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«La tv inglese ha rivelato: alcune “prove” __ onora coloro che hanno denunciato l’errore senza 

presentate da Colin Powell contro l’Iraq sono ^PJKJP^® temere di passare per traditori». Claudio Magris, 
copiate dalla tesi di uno studente. L’episodio 1 nuL Corriere della Sera, 9 febbraio, pag. 9 


Pace, mettiamo bandiere sui nostri balconi 

Palazzo Chigi vuole incriminare i sindaci, centinaia di Comuni espongono il vessillo 
Nato, resta la spaccatura. Annan incontrerà Aziz a Roma. Bin Laden: che messaggio è? 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Sventola sul Campidoglio e 
su Palazzo Vecchio, pendedal balco- 
nedi Palazzo Bastogi, sededellaRe¬ 
gi oneT oscana. Sarà in tuttelescuo- 
le di Perugia, sola, senza compa¬ 
gnia. Verrà issata sulla sede della 
Regione Emilia Romagna. 

SEGUE A PAGINA 9 


Bobbio 


Il filosofo aderisce 
all’appello radicale 
per l’esilio 
di Saddam 

A PAGINA IO 


In Pace contro 
la Guerra 

Guglielmo Epifani 

I l 15 febbraio la Cgil sarà in 
piazza a Roma contro la guer¬ 
ra e contro il terrorismo, senza se 
e senza ma. Sabato saranno molte 
lecapitali europeefenon solo) ad 
essere invase da una folla pacifica 
e serena: migliaia di uomini e di 
donneche, di fronte alla prospetti¬ 
va di una guerra che sembra avvi¬ 
cinarsi ogni giorno di più, conti¬ 
nuano testardamente a credere al¬ 
la possibilità di un nuovo ordine 
mondiale, non fondato sulla for¬ 
za, ma sulla pace e sui diritti. 

SEGUE A PAGINA 31 


Amici Americani 
è un Errore 

Savino Pezzotta 

B isogna che gli uomini eie don¬ 
neili buona volontà, in Italia e 
nd mondo, si uniscano per testimo¬ 
niare la loro vocazione non violenta e 
l'impegno ad evitare tutti i pericoli di 
una guerra come quella che incombe 
sulla comunità internazionale e rap¬ 
presenta una minaccia per l'equilibrio 
della convivenza tra i popoli. L'Euro¬ 
pa, in queste settimane, ha già visto 
incrinarsi la sua unità politica diplo¬ 
matica riguardo al I a condotta da tene- 
rend confronti ddl'l raq e alla possibi¬ 
lità di una comune iniziativa. 

SEGUE A PAGINA 31 
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L'intervista 

Vittorio Foa: dico di no 
a un conflitto disastroso 

Aldo Varano 

ROMA DiceVittorioFoa:«Vorrei 
ricordare che l'estate scorsa in 
un'intervista all'l/n/tà dissi una 
cosa che nessuno sosteneva: che 
non credevo si sarebbe arrivati 
alla guerra. Adesso la guerra la 
sento molto vicina. Però mi do¬ 
mando: come mai il governo Bu¬ 
sh, così deciso a farla la guerra, 
non l'ha ancora fatta? 0 uali sono 
le resistenze che incontra al di là 
di quelle istituzionali?». 

SEGUE A PAGINA 8 


Ecco le grandi opere: tangenti per frane finte 

Milano, SI arrestati, tra loro dirigenti Anas: lavori a ditte amiche e si inventavano anche i danni 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Noi rubiamo ai ricchi per dare 
ai poveri» dicevano ndle intercettazioni 
telefoniche i «poveri» funzionari dd- 
l'Anas che intascavano tangenti dd 5% 
sugli appalti vinti dai «ricchi»imprendi¬ 
tori. ComeRobin Hood! hanno pensato 
i carabinieri che stavano in cuffia ad 
ascoltare qudle conversazioni. E così, 
l’inchiesta che ieri si è conclusa con 31 


arresti (7 ai domiciliari) 12 indagati e 
una raffica di perquisizioni, ha preso il 
nome del l'arci ere d i Sherwood, anchese 
qui non siamo esattamente di fronte a 
nobili figure di ladri galantuomini. Gli 
arrestati sono funzionari e dirigenti 
Anas e imprenditori e due di loro pro¬ 
prio un giorno prima dell'arresto sono 
stati presi con le mani nel sacco mentre 
intascavano mazzette da 5mila euro. 

SEGUE A PAGINA 12 


Il mostro in prima pagina 


Avevano detto: «Sono pericolosissimi 
terroristi pachistani, li abbiamo fermati» 
Ora il giudice li rimanda tutti e 28 a casa 
perché non ci sono indizi 

CIPRIANI A PAGINA 14 


La protesta della scienza contro i tagli alla ricerca 



La protesta dei ricercatori davanti a Montecitorio Foto di Photo Massimo dì Vita ZEGARELLI A PAGINA 15 


Le loro riforme 

Mezza 
Pensione 
Tentazione 
Di Destra 

Laura Pennacchi 


C on la discussione delle pre¬ 
giudiziali di costituzionalità 
avanzate dall’opposizione la delega 
previdenzialeinizierà il suo iter nel¬ 
l'aula della Camera. Dal l’esame che 
sta per concludersi nellecommissio- 
ni competenti sono emerse critiche 
molto forti, da parte non solo delle 
minoranze, ma anche di organismi 
istituzionali neutrali come l’Ufficio 
Bilancio della Camera, i cui severi 
rilievi riguardano i profili finanziari 
della delega stessa, in quanto conte¬ 
nente fonti cospicue di onerosità 
non coperte, segnalate dalla Relazio¬ 
ne tecnica fin dal marzo 2002. Il 
rinvio che ora il governo propone 
di fare a coperture che potrebbero 
essere rinvenute, anno dopo anno, 
nella legge Finanziaria è, in realtà, 
l'ammissione di tale scopertura, in 
quanto talechiaramente anticostitu¬ 
zionale. 


SEGUE A PAGINA 30 


Ulivo 

Unità, 
se non Ora 
Quando? 

Enrico Morando 

S e l'assemblea degli eletti dell'Ulivo 
continua ad essere gestita come lo 
èstatafinora- vanificando il regolamen¬ 
to che definisce leforme della derìsone 
politica da parte della stessa - è meglio 
evitare di convocarla. A noi di Artemi¬ 
de, quel regolamento non piaceva e non 
piace: quorum troppo alti per decidere 
a maggioranza e l'assemblea degli eletti 
dell'U livo concepita come mera somma 
di gruppi parlamentari di partito. Tutta¬ 
via, dopo aver provato inutilmente a 
cambiarlo, abbiamo alla fine pensato 
che- per insoddisfacente che fosse- era 
sempre meglio di niente: in fondo, gra¬ 
zie a quel regolamento l'assemblea 
avrebbe potuto essere convocata (anche 
«dal basso», raccogliendo le firme), 
avrebbe potuto discuterefanchesu temi 
non «fissati» dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo) e avrebbe potuto decidere a 
maggioranza (sia purecon quorum diffi¬ 
cilissimi da raggiungere). 

SEGUE A PAGINA 31 


no alla 

guerra 

senza se senza ma 
no al . 
terrorismo 


pace e 
giustìzia in 
medioriente 

Roma 15 febbraio 2003 

manifestazione nazionale 


giornata europea 
contro la guerra 
promossa dal 
Forum Sociale Europeo 



L’ultima intervista dello scrittore 


Simenon, a Domanda Risponde 


Raphael Sorin 

L t ho incontrato nel 1981, nella sua 
casa di Losanna. SuamoglieTe- 
resa ci servì d’ufficio vino bianco a me 
etèal marito, Georges Simenon. Aveva 
appena scritto I e Memori e intime, dedi¬ 
cate a sua figlia. M i raccontò della sua 
vita: «Ho avuto il mio periodo monda¬ 
no, i miei anni di grande reporter, la 
mia parte di America», e dei suoi suc¬ 
cessi. Ma si considerava un semplice 
scrittore: «Hocomposto i miei roman¬ 
zi come un artigiano che rifà sempre la 
stessa sedia. Ho letto molto, ma non 
volevo esserne influenzato. È la vita che 
mi nutriva, come nutriva Cendrars. 
Ho visto da vicino la miseria, i tuguri 
del mondo intero. Ho visto i ricchi e 
ho partecipato alle loro orge». 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Facce 

I l consiglio di amministrazione fantasma della Rai, ovvero Franco e 
Ciccio alla guerra, ha deciso di non concedere la diretta alla manife- 
stazioneper la pacedi sabato. È apparso in tv l'onorevole Castagneto per 
chiedere pacatamentedi cambiare questa decisione assurda, maèpossi bi¬ 
le che Baldassarre e il suo doppio non vogliano sentir ragione perché 
«vuoisi così colà dove si puote». Tanto quei due, ormai, la faccia l'hanno 
persa da un pezzo e una figuraccia in più per loro non fa differenza. 
Mentre, come ha detto Castagneto, la faccia della pace sarebbe la più 
bella da mostrare in patria e all'estero. Molto più bella di quella onnipre¬ 
sente di Berlusconi che, non a caso, solo in fard e tinta per i capelli 
spende più del bilancio della Namibia. Per non parlare della faccia di 
Cesare Previti, che, se la vedono gli ispettori Onu, condannano l'Italia 
per uso di armi proibite dalla Convenzione di Ginevra. M entre, ammet¬ 
tiamolo, la faccia di M aurizio Gasparri è così inoffensiva che potrebbe 
essere la migliore risposta italiana alle micidiali armi Usa, Infatti, non c'è 
dubbio che, visti gli orrendi effetti collaterali del le testate intelligenti, le 
testecomelasuanon possono fare di peggio, 


SEGUE A PAGINA 28 



Per il lavoro. 
Per la pace. 

Per la giustizia. 

Un film 

di opposizione 


Un reportage degli incontri di Firenze, 
Torino e Sesto San Giovanni. Con: 

Rosy Bindi, Sergio Cofferati, 

Leila Costa, Paolo Flores d'Arcais, 
Antonio Di Pietro, Nanni Moretti, 
Fabio Mussi, Francesco Pardi, 
Michele Santoro, Sergio Staino, 

Gino Strada, Marco Travaglio,Vauro, 
Niki Vendola, Roberto Zaccaria 


Oggi in edicola con 


l’Unità 


la videocassetta a 4,10 euro in più 


DOMANI 


LA SALUTE 


SABATO 


LIBRI E MOTORI 
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l’Unità 



giovedì 13 febbraio 2003 


Toni Fontana 


Il segretario generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan incontrerà il vi¬ 
ce-premier iracheno Tareq Aziz a 
Roma lunedì prossimo. La possibili¬ 
tà di un colloquio si è rafforzata ieri 
dopo intensi contatti tra lediploma- 
ziedeH'Onu e di Baghdad al Palaz¬ 
zo di Vetro di New York. Annan è 
intenzionato ad anticiparedi 24 ore 
il suo arrivo in Italia (era atteso per 
martedì 18 in Vaticano) e sarà nel 
nostro paese fin da domenica. 

Aziz, che arriverà a Fiumicino 
stamattina poco 



La possibilità 
di un colloquio si è 
rafforzata dopo intensi contatti tra 
il Palazzo di Vetro e Baghdad 
Il vice di Saddam 
domani in Vaticano 


Di fronte all’attivismo 
delle diplomazie intemazionali 
il ministro Frattini ha fatto sapere 
che incontrerà l’esponente 
iracheno ma si tratterà 
di una visita privata 


» 


dopo le 10, si 
tratterrà a Ro¬ 
ma un giorno in 
più del previsto, 
fino cioèa lune 
dì. Il colloquio 
avverrà in un 
momento cru¬ 
ciale e decisivo 
nellacrisi irache 
na. Annan verrà 
in Italia due 
giorni dopo l'at¬ 
teso intervento del capo degli ispet¬ 
tori Hans Blix al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite, mentre 
Aziz che ieri ha incontrato a Ba¬ 
ghdad il cardinale Etchegaray sarà 
reducedal colloquio con il Papa. Le 
diplomazie delTOnu e del Vatica¬ 
no, quelle ufficiali e quelle parallele 
e segrete, trasformano dunque Ro¬ 
ma nella capitale dei febbrili nego¬ 
ziati che si svolgono sull'orlo del 
baratro della guerra. Di fronteatan- 
to attivismo il ministro degli Esteri 
Frattini ha sciolto i dubbi ed ha fat¬ 
to sapere che incontrerà l'esponen¬ 
te iracheno, anche se la Farnesi nasi 
èsubito preoccupata di sottolineare 
il «carattere privato» della visita che 
non sarà accompagnata dai riti del 
cerimoniale. 

Il primo ad incontrare il vice 
premier iracheno nella giornata di 
domani sarà il presidentedella Lom¬ 
bardia Roberto Formigoni chesulla 
questioneirachenadaanni sostiene 
una linea contraria alle sanzioni e 
alla guerra. Alla vigilia dell'Incontro 
Formigoni ha ribadito le critiche al 
«metodo» adottato da Francia e 
Germania sulla questione irachena 
ma ha aggiunto che «sul merito si 
può discutere» e questo potrebbe 
dunque essere uno dei temi al cen¬ 
tro del colloquio con l’esponente 
iracheno. 

L'agenda degli incontri del rap- 
presentantedi Baghdad èfittissima; 
Aziz intendeevidentemente ampliti- 


Kofi Annan-Aziz, dialogo a Roma 

// segretario Onu anticipa l’arrivo nella capitale. Vuole incontrare il numero due di Baghdad? 



Il cardinale Etchegaray durante rincontro con il vicepresidente iracheno Yassim Ramadan e Tareq Aziz 


l'indagine 

I periti ascoltati dagli ispettori: 
l’Iraq possiede missili proibiti 


NEW YORK L'Iraq dispone di missili la cui gittata massima supera 
quella consentita dalle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza, e dun¬ 
queviola ledisposizioni di queste ulti me: si tratta degli Al-Samoud 2 i 
cui motori dovranno dunque essere distrutti. È la conclusione cui 
sono giunti «esperti missilistici» interpellati dagli ispettori delle Nazio¬ 
ni Unite. La notizia è trapelata ieri da non meglio precisate «fonti 
riservate» del palazzo di vetro e potrebbe essere stata diffusa ad arte 
per rafforzare le ragioni di quel paesi che sostengono che l'Iraq sta 
violando le risoluzioni delle Nazioni Unite. 

«Il verdetto sui missili è stato nel senso che quelli del tipo al-Sa- 
moud 2 ricadono nellafascia vietata, edunquei loro motori probabil¬ 
mente dovranno essere distrutti» - hanno spiegato le fonti, interne 
allo stesso Consiglio di Sicurezza. M eno chiara invece la valutazione 
per quanto concerne la gittata di un altro missile che sarebbe in 
dotazione alle Forze Armate irachene, il tipo «al-Fatah», che però 
non èesduso sia anch'essa superiore ai limiti ammessi. 

I missili Al-Samoud sono a propellente liquido, quelli Al-Fatah a 
propellente solido: il massimo consentito per entrambi sono 150 
chilometri di portata. Esperti non coinvolti direttamente nei controlli 
in corso in territorio iracheno erano stati convocati dagli ispettori 
della Unmovic, la Commissione Onu di monitoraggio, verifica e 
ispezione, per due giorni di perizie e di colloqui che sono avvenuti 
negli ultimi giorni. 

Queste notizie vengono diffuse a pochi giorni di distanza dall’au- 
dizionedel capo degli ispettori Blix che interverrà venerdì al consiglio 
di sicurezza per presentare la relazione sul lavoro svolto a Baghdad. 


care al massimo le posizioni del go¬ 
verno iracheno alla vigilia enei gior¬ 
no del decisivo appuntamento al- 
l'Onu con l'intervento di Blix che 
spiegherà i risultati e le prospettive 
dellamissionedegli ispettori. Il vice 
di Saddam nel pomeriggio di doma¬ 
ni raggiungerà la Camera dove ve¬ 
drà i capigruppo dei Verdi e dei 
Comunisti italiani e di altri gruppi 
dell’Ulivo. L’intensa giornata si con¬ 
cluderà, a quanto pare, con una visi¬ 
ta a Bruno Vespa chepotrebbe ospi¬ 
tare l'esponente iracheno a Porta a 
Porta. Nel corso del soggiorno ro¬ 
mano il vice premier potrebbe in¬ 
contrare altri 
esponenti del¬ 
la politica e 
della società. 
Tra questi vi 
potrebbero es¬ 
sere il sindaco 
di Roma Vel¬ 
troni, Nicola 
Mancino e 
Oscar Luigi 
Scalfaro. 

All’indo- 
mani, venerdì, 
Tareq Aziz si recherà in Vaticano 
per incontrareil Pontefice. In serata 
terrà una conferenza stampa per il¬ 
lustrare i risultati del colloquio. Sa¬ 
bato Aziz si recherà ad Assisi dove 
lo attendono i frati francescani. Do¬ 
po una preghiera a Santa M aria de¬ 
gli Angeli, alla Porziuncola, (Aziz è 
di fede cristiana) l’ospite e i frati si 
trasferiranno nella basilica di San 
Francesco dove - come hanno anti¬ 
cipato i frati - vi saranno due mo¬ 
menti «altamente simbolici». Tareq 
Aziz assisterà all'accensione di una 
lampada donata dal Pontefice al sa¬ 
cro convento dei francescani eterrà 
in mano un piccolo corno d’avorio 
cheil sultano d'Egitto, M elek-el-Ka- 
mel donò a San Francesco nel 1219. 

L'incontro più importanteècer- 
tamentequello con Kofi Annan che 
avverrà quando sarà più chiara la 
piega che potrebbero prendere gli 
avvenimenti. Il segretario dell’Onu 
andrà in Vaticano martedì eparteci- 
perà quindi ai lavori deH'assemblea 
annualedell’lfad (il fondo dell’Onu 
per lo sviluppo del Pagri coltura) in 
programma per mercoledì e giove¬ 
dì prossimi. Dopo la relazione di 
Blix potrebbe tuttavia aprirsi un 
confronto durissimo al Palazzo di 
vetro con lapresentazionedelleriso- 
luzioni e, negli ambienti diplomati¬ 
ci, gira voce che Annan potrebbe 
cambiare programma rinunciando 
ai viaggi (è atteso successivamente 
in Grecia eTurchia). 


che giorno 
è 


- Usa, torna la paura attentati 

Gli Stati Uniti non hanno dub¬ 
bi: la nuova sortita di Bin La- 
den conferma i legami tra il 
terrorismo e Saddam. Ieri la 
Cia ha rafforzato le accuse ed 
ha sostentuto che la dichiara¬ 
zione del capo di Al Qaeda po¬ 
trebbe annunciare nuovi atten¬ 
tati. A Washington sono state 
attivate le batterie della contra¬ 
erea, mentre Bush ed il vice 
Cheney hanno deciso di «se¬ 
pararsi» cioè di non stare mai 
assieme nello stesso posto 
per non fornire un unico obiet¬ 
tivo a potenziali attentatori. 

- Tareq Aziz oggi a Roma 

Il vice premier iracheno Tareq 
Aziz arriva oggi a Roma dove 
si tratterrà per alcuni giorni. Il 
segretario generale dell’Onu 
Kofi Annan potrebbe anticipa¬ 
re il viaggio in Italia per incon¬ 
trare l’esponente iracheno. 
Aziz sarà venerdì in Vaticano 
e sabato ospite dei frati france¬ 
scani di Assisi. L’incontro con 
Annan potrebbe avvenire lune¬ 
dì prossimo quando si cono¬ 
scerà il verdetto del capo de¬ 
gli ispettori Blix. 

- Corea del Nord sotto accusa 

La Corea del Nord è da ieri 
nuovamente sotto accusa. 
L’Aiea, l’agenzia atomica Onu 
diretta dal’egiziano El Baradei, 
si è rivolta al consiglio di sicu¬ 
rezza denunciando il compor¬ 
tamento dei dirigenti coreani 
che hanno riattivato una centa- 
rale atomica e cacciato gli 
ispettori dal paese 

- Nessun accordo alla Nato 

La Casa Bianca tenta di abbas¬ 
sare i toni della polemica e 
chiama Francia e Germania 
«paesi amici», mentre Chirac 
assicura che non verrà meno 
l’aiuto alla Turchia, ma alla Na¬ 
to le divergenze non sono sta¬ 
te superate neppure ieri. Falli¬ 
ta la mediazione di Lord Ro¬ 
bertson. 


Saddam nell’agenda dell’inviato del Papa 

II cardinale Etchegaray fiducioso dopo rincontro con il vicepremier. Oggi dovrebbe vedere il dittatore iracheno 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri, quasi nel¬ 
lo stesso momento in cui Giovanni 
Paolo II durante l’udienza generale 
affermava che «Dio non lascia mai 
il suo popolo solo, in balia della 
bufera scatenata dai malvagi» è av¬ 
venuto il primo incontro tra il suo 
emissario a Baghdad, cardinale Ro¬ 
ger Etchegaray, ei vertici del regime 
iracheno. 

Nella mattinata l’inviato perso- 


naledel Papa ha avuto un colloquio 
di oltre un'ora con il vice primo 
ministroTarek Azizepoi, più breve¬ 
mente, con il vicepresidenteirache¬ 
no T aha Yassin Ramandan. M anne¬ 
sta speranza e cauto ottimismo il 
cardinale basco-francese nel suo se¬ 
condo giorno di permanenza a Ba¬ 
ghdad. Commentando l'incontro 
Etchegaray ha parlato «di un collo¬ 
quio improntato alla reciproca fidu¬ 
cia» e centrato sui temi «della pace 
e della giustizia». «Vi posso dire - 
diceil cardi naie citato dall'Osserva¬ 


tore Romano - che durante questa 
riunione abbiamo constatato l'im¬ 
portanza che viene accordata ad un 
dimadi fiduciatradi noi». Etchega¬ 
ray ha anche detto alla stampa che il 
pontefice è intenzionato a chiedere 
ai leader mondiali «di proseguire 
senza sosta i loro sforzi per la pace. 
La guerra non può che essere l'ulti¬ 
ma dellesoluzioni. L’ultima eia peg¬ 
giore. Non bisogna rassegnarsi alla 
guerra». 

Senza dubbio la «fiducia reci¬ 
proca» rappresenta la precondizio¬ 


ne per una riuscita della missione. 
Anche se le possibilità di riuscita 
della missionesono molto strette. E 
oggi dovrebbe essere il giorno della 
verità. Dovrebbe tenersi, infatti, il 
faccia a faccia tra il cardinale Etche 
garay e Saddam Hussein con la con¬ 
segna della lettera di Giovani Paolo 
Il al presidente iracheno. L'incon¬ 
tro non è stato ancora annunciato, 
ma dovrebbe avvenire in giornata. 
Ed è sempre possibileche il raisde 
cidadi prestare ascolto all’invito del 
Papaealleargomentazioni del mes¬ 


saggero pontificio che, nelle inten¬ 
zioni del pontefice, dovrebbe ai uta- 
reil dittatorea«rifletteresul dovere 
di collaborare effettivamente con la 
comunità internazionale, perassicu- 
rarelapaceal popolo iracheno». 

M afin dove si spingerà la richie¬ 
sta chea nomedi Giovanni Paolo II 
presenterà il cardinale Etchegaray? 
Sarà solo un invito a rispettare il 
diritto internazionale e a dare piena 
esecuzione alla risoluzione 1441 in 
particolare sul tema del disarmo? È 
presto per dirlo ed è impossi bile pre¬ 


vedere le reazioni del rais. Maèsolo 
questione di ore. Oggi è previsto 
l'arrivo a Roma del vice premier 
Aziz che domani alle ore 11 sarà 
ricevuto in udienza privata dal Pa¬ 
pa, per poi incontrarsi con il segreta¬ 
rio di Stato, cardinaleAngelo Soda¬ 
no econ monsignorJean-LuisTau- 
ran, responsabiledella politica este¬ 
ra della Santa Sede. Sarà lui a porta¬ 
re le risposte di Saddam e allora si 
potrà misurare l’esito della media¬ 
zionevaticana. 

U n effetto èsicuro. Anchea cau¬ 
sa di questo viaggio il mondo islami¬ 
co non potrà identificare il mondo 
cristiano con l’Occidentedi Bush. E 
questo è importante per tutte le 
chiese cristiane in Medio Oriente. 
I n particolare per quella dei Caldei, 
la minoranza cristiana in Iraq. Nel¬ 
la serata di ieri il cardinale Etchega¬ 
ray ha celebrato una messa per loro 
nella cattedrale di Baghdad. 


Per lo sceicco arabo la guerra di Bush è una manna: gli permette di rovesciare un governo odiato per la sua laicità e per avere un tempo perseguitato gli integralisti 

Salvare il rais, per Osama è solo l’ultima preoccupazione 


Gabriel Bertinetto 


L'ultima cosa a cui pensa Osama 
Bin Laden è di salvare Saddam H us- 
sein e il suo regime. Lo si capisce 
perfettamente dall’ultimo proclama 
registrato diffuso dalla tv araba Al 
Jazira. E sta scritto a chiare lettere 
nella storia dei rapporti fra il gover¬ 
no iracheno e il fondamentalismo 
islamico. Schierarsi a fianco di Ba¬ 
ghdad, da partedel terrorista miliar¬ 
dario saudita, ha un solo significato: 
inserirsi nel grande caos che sarà ge¬ 
nerato dalla guerra nell'area del Gol¬ 
fo, alimentarlo, e attribuire la valen¬ 
za di un conflitto fra religioni etra 
civiltà ad un’avventura militare con 
cui Bush punta essenzialmente a ri¬ 
disegnare la mappa geostrategica re¬ 
gionale e a disporre di affidabili sa¬ 
telliti nel paradiso mondiale del pe¬ 
trolio. 

Nel momento stesso in cui pro¬ 
pone un'alleanza tattica fra fonda¬ 
mentalisti earabi laici («nelleattuali 
circostanze gli interessi dei musul¬ 
mani coincidono con quelli dei so¬ 
cialisti nella guerra contro i crocia¬ 


ti»), Osama si affretta a ribadire che 
«i socialisti sono infedeli ovunque, a 
Baghdad come ad Aden». A Ba¬ 
ghdad il potere è detenuto dal parti¬ 
to unico Baath, uno dei tanti volti 
con cui si manifestò un fenomeno 
politico in voga negli anni sessanta, 
il cosiddetto socialismo arabo. Bin 
Laden del resto non fa molta diffe¬ 
renza fra un governo ed un altro 
quanto al loro tasso di democratici¬ 
tà politica o di radicalismo ideologi¬ 
co. L’obiettivo è cavalcare la rabbia 
delle masse islamiche diseredate per 
una guerra di lunga durata contro 
I ’O cci dente che dovrebbe cu I m i nare 

L’obiettivo di Bin 
Laden è cavalcare 
la rabbia delle masse 
islamiche per 
instaurare poi regimi 
teocratici 


nellainstaurazionedi regimi teocra¬ 
tici nei paesi di tradizione islamica. 

La guerra di Bush per Osama è 
una manna. Gli consentedi rovescia¬ 
re un governo odiato non in quanto 
tirannico, ma per la sua laicità e per 
avere a suo tempo perseguitato gli 
integralisti. E allo stesso tempo gli 
offre un'occasione d'oro per rilan¬ 
ciare a tutto campo la sua strategia 
di lotta ad oltranza con ogni mezzo 
contro «gli infedeli». Sa che la sua 
propaganda, il suo incitamento alla 
rivolta, i suoi appelli alla violenza 
pescheranno con facilità nell’odio 
anti-americano e anti-occidentale 
che sta montando fra le masse arabe 
e che sarà rinvigorito dall'attacco 
Usa a Baghdad. 

Secondo Bush, Rumsfeld e 
Powell, l'ultimo proclama di Osama 
d i mostra i n vece che gl i U sa avevan o 
ragione a denunciare l'esistenza di 
legami operativi fra l'Iraq ed Al Qae¬ 
da. Se non vi hanno convinto i rap¬ 
porti della nostra intelligence-insi¬ 
stono i loro vari portavoce ed esege¬ 
ti-, dovete per lo meno arrendervi 
all'evidenza deU'«alleanza profana» 
con Saddam, apertamente dichiara¬ 


ta dal capo della rete terroristica. Il 
fatto chei patti di stringono in duee 
che l’altro presunto contraente del¬ 
l’alleanza non abbia fatto altro che 
negarne l’esistenza, viene liquidato 
come una menzogna opportunisti¬ 
ca. E potrebbe anche essere così, se 
si disponesse di elementi validi a so¬ 
stegno di quella tesi. M a non ce ne 
sono. 

Quando Powell il 5 febbraio 
scorso a Palazzo di vetro ha elencato 
le prove che gli Usa dicono di avere 
sulla presenza di arsenali proibiti in 
I raq, ha dedicato un ampio capitolo 
anche ai legami fra Baghdad e Al 
Qaeda. Tutto gira intorno ad un 
giordano di nome Abu M ussab Al 
Zarqawi, ferito in Afghanistan e cu¬ 
rato a Baghdad nei mesi di maggio e 
giugno 2002. «Durantequel soggior¬ 
no, una mezza dozzina di estremisti 
sono andati a Baghdad per stabilire 
una baseoperativa eda allora agisco¬ 
no liberamente nella capitale irache¬ 
na», ha detto Powell. Zarqawi si sa- 
rebbeintanto trasferito nel nord cur¬ 
do-iracheno per sostenere le attività 
di un gruppo affiliato ad Al Qaeda, 
chiamato Ansar-al-lslam. 


Sull'attendibilitàdi questeinfor- 
mazioni, e sulla loro rilevanza, han¬ 
no litigato gli stessi addetti ai lavori 
(Cia, Fbi, Pentagono), e hanno ma¬ 
nifestato scetticismo vari servizi di 
intelligence europei. Le divergenze 
di valutazione si estendono anche 
alle origini del presunto rapporto 
fra Osama e Saddam. Gli americani 
ritengono chei dueabbiano conclu¬ 
so nel 1993 una sorta di patto di 
non aggressione e di cooperazione. 
Successivamente fra il 1997 e il 2000 
un emissario di Al Qaeda di origine 
irachena, Abu Abdallah Al Iraqi, 
avrebbe fatto da intermediario per 

Sa che i suoi appelli 
pescano facilmente 
nell’odio che una 
parte del mondo 
arabo ha verso 
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ottenere da Baghdad gas letali e ad¬ 
destramento al loro uso. In quello 
stesso periodo un altro iracheno, 
M ahmud Salim, avrebbe consegna¬ 
to ad Al Qaeda armi di tipo conven¬ 
zionale. 

La ricostruzione che di questa 
stessa fase storica danno vari esperti 
europei è molto diversa. Verso la 
metà degli anni novanta Al Qaeda 
tentò sì di agganciare gli iracheni 
due volte, non in Iraq però, ma in 
Egitto e in Pakistan. In Egitto l'ap¬ 
proccio fu tentato da Ayman Al 
Zawahiri, braccio destro di Osama, 
nonostante la riluttanza del suo ca¬ 
po. Un terzo tentativo nel 1997finì 
nel nulla perché Baghdad non vole¬ 
va compromettere il dialogo allora 
avviato con i sauditi. Al Qaeda ci ha 
riprovato ancora successivamente 
promettendo di colpire interessi 
americani nel mondo in cambio di 
armi chimiche, ma, sempresecondo 
le fonti informate europee, si sono 
imbattuti nell'opposizione del go¬ 
verno iracheno. Il pericoloso barat¬ 
to con Osama sarebbe stato sconsi¬ 
gliato a Saddam in particolare dal 
vicepremier T areq Aziz. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON «Ci risiamo. Il genio di 
Osama Bin Laden èuscito dalla lampa¬ 
da egli Usa si preparano ad affrontare, 
o meglio a subire, una nuova ondata di 
terrorismo. GeorgeBush eil vicepresi¬ 
dente Dick Cheney sono stati separati, 
per non offrireun bersaglio troppo co¬ 
spicuo ai nemici. Il capo della Cia, Ge¬ 
orge Tenet, ha avvertito il Congresso 
del rischio imminente di un attacco 
con una bomba radioattiva. «Il nastro 
di Osama - ha sostenuto - può essere il 
segnale per un attentato. Spesso i suoi 
messaggi sono sta¬ 
ti seguiti daattac- 



Bin Laden 

w W ha chiamato 

i musulmani alla guerra santa 
al fianco dell'Iraq 
e ha fornito un nuovo argomento 
a Bush per l’attacco 


Il presidente 

e il vicepresidente Cheney 
sono stati separati 
per non offrire 
un unico bersaglio 
ai nemici 
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chi». Il capo dell 
Fbi, Robert Muel- 
ler, ha ammesso 
chela rete terrori¬ 
sta di Al Qaeda è 
ancora attiva ne¬ 
gli Usa e i suoi 
agenti non sono 
in grado di fer¬ 
marla. «I nemici 
che dobbiamo af¬ 
frontare- ha spie¬ 
gato - sono pieni di risorse, spietati, 
fanatici, e decisi ad infliggere gravi per¬ 
dite al nostro paese, considerato un ba- 
stionedel male». A Washington èstato 
rimesso in funzioneda venerdì il dispo¬ 
sitivo contraereo con missili stinger 
che era stato dispiegato dopo i'11 set¬ 
tembre. 

In questo sfacelo, George Bush e i 
suoi ministri sembrano quasi contenti. 
Hanno accolto con soddisfazione il 
messaggio di Osama recapitato alla tele¬ 
visione araba Al Jazira e prontamente 
rilanciato negli Stati Uniti dalla FoxTv, 
veicolo della propaganda del governo 
americano. Erano tanto ansiosi di rive 
lame i contenuti che il segretario di 
stato Colin Powell li ha anticipati al 
Congresso quando ancora Al Jazira 
non aveva ammesso l'esistenza del na¬ 
stro, a costo di bruciare qualche fonte 
dei servizi segreti americani. Osama ha 
chiamato i musulmani a una nuova 
guerra santa al fianco dell'Iraq contro 
gli Stati Uniti, e in questo modo ha 
fornito un argomento a Bush, chevuo- 
leanch'egli laguerra. Non importaseil 
terrorista che gli americani si illudeva¬ 
no di avere vinto in Afghanistan torna 
alla ribalta e minaccia altre stragi. Uo¬ 
mini e donne della Casa Bianca ormai 
hanno una idea fissa: rovesciare il regi- 
medi Saddam. Perfino Osama può ser¬ 
vire al loro piano. 

Sull'autenticità della cassetta regi¬ 
strata dal capo di Al Qaeda gli speciali¬ 
sti americani non hanno dubbi, anche 
selaconferma ufficialerichiederà anali¬ 
si minuziose. Tanto la voce quanto 
l'ideologia rivelano l'impronta incon- 
fondibiledi Osama Bin Laden. Egli sol¬ 
tanto potrebbe rievocare con una tale 
beffarda fierezza i giorni in cui si na¬ 
scondeva nelle caverne di Torà Bora, e 
le bombe intelligenti Usa martellavano 
con stupida ostinazione la nuda roccia, 
mentre i terroristi spostavano altrove 
la loro organizzazione. 

Di Saddam Hussein, che gli Usa 
descrivono come un suo alleato, Osa- 


Usa, il nastro di Osama fa gioco contro Saddam 

La Cia: i suoi messaggi precedono attentati. A Washington attivata la contraerea 


Fox News 

La rete vicina a Bush Fumea 
a trasmettere in diretta Bin Laden 


WASHINGTON AncheOsama Bin Laden serve alla causa di George 
Bush. La Fox Tv, megafono ufficioso della Casa Bianca, è stata 
l'unica rete americana a trasmettere in diretta il messaggio del 
capo di Al Qaeda. Si è precipitata su un percorso che le sue 
concorrenti hanno affrontato con i piedi di piombo. La Cnn ha 
rilanciato soltanto qualche frammento dei 16 minuti di registra¬ 
zione diffusi alle 15 (le 21 in Italia) di martedì dalla televisione 
araba Al Jazira. La Msn-Nbc si è concessa più di un'ora per 
valutare le affermazioni di Osama, e ne ha diffuso un paio di 
minuti. 

«Queste cassette- ha spiegato il portavoce dellaCnn M atthew 
Furman - sono strumenti di propaganda, e trasmetterli integral¬ 
mente prima di averli controllati sarebbe irresponsabile. Il nostro 
mestiere è dare notizie, senza ri prendere al la cieca le veli ne di una 
parte». Questa volta, però, la propaganda era stata approvata e 
benedetta dal governo americano. Il segretario di Stato Colin 
Powell era tanto impazientedi far conoscere al pubblico il messag¬ 
gio di Osama che egli stesso ne aveva anticipato i contenuti, 
prima ancora che Al Jazira ne ammettesse l'esistenza. 

Un mese dopo l'attacco del i'11 settembre 2001, la consigliera 
per la sicurezza nazionale Condi Rice aveva chiesto ai direttori di 
tutteletelevisioni di evitarelatrasmissioneintegraledei proclami 
di Al Qaeda. Nella loro ingenuità, gli stessi direttori pensavano 
che te ragioni indicate allora fossero valideancora oggi. LaFoxTv, 
sempre sintonizzata sulla stessa lunghezza d'onda di George Bu¬ 
sh, è stata la sola a capire che gli interessi del partito di governo 
sono cambiati. Fino a qualche settimana Osama era innominabi¬ 
le: il presidente preferiva non rievocare la fuga di un personaggio 
che egli aveva promesso di catturare vivo o morto. Oggi invece i 
terroristi di Al Qaeda sono parte integrante della propaganda di 
guerra americana. La Casa Bianca vuole convincere il mondo che 
Saddam H ussein è loro complice. «Quando il segretario di stato - 
si giustifica John Moody, vicepresidente della Fox Tv - annuncia 
al congresso che sta per arrivare un messaggio di Osama, cade 
l'anatema contro questo tipo di materiale». Si tratta ancora di 
propaganda, ma è la propaganda che piace a Bush: tanto lui 
quanto Osama vogliono la guerra. 

b.m. 



L’immagine di Osama Bin Laden trasmessa dalla rete Al-Jazira 


ma non parla affatto, e quando parla 
del regime iracheno sembra che si turi 
il naso. «Noi combattiamo - precisa - 
soltanto per la causa di Dio, non per 
appoggiarei governi nazionalisti einfe- 
deli dei paesi arabi, compreso l'Iraq». 
Soltanto in circostanze eccezionali co¬ 
me quelle create dalla mobilitazione 
americana contro Saddam «gli interes¬ 
si dei socialisti apostati edei musulma¬ 
ni convergono nella lotta contro i cro¬ 
ciati». Pare che Osama abbia trovato la 
sua grande occasione nella guerra di 
Bush, eviceversa. Intanto l'America ve¬ 
de i suoi giovani partire per il fronte e 
si prepara per nuove drammatiche 
emergenze. Se¬ 
condo il diretto¬ 
re della Cia Ge- 
orge Tenet vi è 
ragionedi teme¬ 
re un clamoro¬ 
so attentato di 
Al Qaeda. «Fon¬ 
ti molteplici in 
collegamento 
con la rete terro¬ 
rista di Osama» 
hanno segnala¬ 
to il pericolo im¬ 
minente. «Questa valutazione- haspie- 
gato Tenet al Senato - non èfondata su 
intercettazioni di chiacchiere oziose 
dei terroristi edei loro complici. Si trat¬ 
ta delle indicazioni più specifiche che 
abbiamo mai visto, ecoincidono con le 
nostre informazioni sulla dottrina di 
Al Qaeda e sulle trame cui i suoi capi 
stanno lavorando da anni». Il capo del¬ 
la Cia non ha voluto entrare nei parti¬ 
colari, ma nei giorni scorsi il governo 
era stato informato dai servizi segreti 
chequasi sicuramenteAI Qaeda possie¬ 
de un ordigno radioattivo e si prepara 
a usarlo. Quando il presidente Bush è 
stato messo al correntedellasituazione 
ha ordinato di proclamare «l'allarme 
arancione», che indica un rischio grave 
e immediato. Il dipartimento per la si¬ 
curezza interna ha chiesto a tutti gli 
americani di fare scorte di acqua e ci¬ 
bo, edi munirsi di nastro isolante per il 
caso che si debbano sigillare ermetica¬ 
mente le finestre contro le radiazioni. 
Il vicepresidente Dick Cheney per ora 
non ha creduto necessario chiudersi in 
un rifugio, ma per precauzione si tiene 
lontano dal presidente. Washington è 
blindata, lo spazio aereo è presidiato da 
cacciabombardieri, il dispositivo di si¬ 
curezza alle frontiere è stato rafforzato 
con elicotteri. 

Al Qaeda, hanno rivelato al Senato 
i direttori della Cia e dell'Fbi, ha incas¬ 
sato un duro colpo in Afghanistan, ma 
è in grado di colpire ancora. «È questo 
- ha sottolineato Tenet - il pericolo che 
gli Usa devono affrontare con maggio¬ 
re urgenza. La retedi Osama ha ancora 
una forte presenza in Pakistan e in Af¬ 
ghanistan, esi sta sviluppando in Iran e 
in I raq». U n anno fa, George Bush ave¬ 
va dichiarato vittoria in Afghanistan e 
indicato come l'Iraq come prossimo 
obiettivo dell'offensiva americana con¬ 
tro il terrorismo. «Osama - aveva pro¬ 
clamato - gestiva un paese, ora gestisce 
una caverna». L'uomo della caverna fa 
ancora paura, e l'America èavviata ver¬ 
so una nuova guerra èsempre più sola. 


Chi viene a incoraggiare George 
W. Bush alla guerra, proprio nel 
momento in cui più si trova in 
difficoltà a convincerei propri alle¬ 
ati? Il peggiore e il più barbaro 
nemico suo e dell'Occidente Osa¬ 
ma Bin Laden. Chi vienea scorag¬ 
giarlo clamorosamente, con argo¬ 
menti che potrebbero fare più brec¬ 
cia di quelli della «Vecchia Euro¬ 
pa» tacciata di viltà, da pacifisti e 
anche del Papa? Qualcuno che 
non può permettersi di far finta di 
non ascoltare, e non solo perché sta 
a due passi dalla Casa bianca: 
l'oracolo dell'economia occidenta¬ 
le, Alan Friedman. 

N on dè chi non se ne sia accorto. 
Col suo messaggio registrato tra¬ 
smesso ad Al Jazira, «Osama Bin 
Laden èandato in soccorso di Geor¬ 
ge 1/1/. Bush», è il modo in cui l'ha 
ieri messa, nel modo più chiaro e 
sintetico possibile, la columnist del 
New York TimesM aureen Dowd. 
E non per nulla, a Washington era¬ 
no cosi ansiosi di esibire la prova 
lampante della «partnership tra il 
terrorismo di Al Qaeda e l'Iraq», 
che il segretario di Stato Colin 
Powell si èpreapitato a dare perso¬ 
nalmente la notizia nel corso di 
un'udienza sul bilancio al Senato 
Usa, molte ore prima chela rete tv 
Al Jazira persino ammettesse di 
aver ricevuto il nastro registrato. 
H anno colto al volo il colpo battu¬ 
to dal fantasma. Senza nessuna 
delle cautele circa l'autenticità e 
l’attendibilità che altre volte aveva¬ 
no accompagnato simili messaggi. 
Se non era ancora la «pistola fu¬ 
mante», come gli hanno obiettato 
da Berlino, evidentemente era quel¬ 
lo che ci voleva, al momento giu¬ 
sto, per consolidare il «casus belli». 
Dio non voglia aggiungeresul piat¬ 
to degli argomenti per la guerra 
anche un nuovo attentato «tipo 11 
settembre», temuto proprio in que 
sti giorni con crescente insistenza, 
magari con firma congiunta (an- 


rumori di guerra 


Lo sceicco spinge all’attacco, Greenspan frena 


Siegmund Ginzberg 


che se il capo della Cia, Tenet, ha 
dichiarato che se lo attendono non 
prima dell'inizio ddle ostilità. 
Eppure, chiamando coloro che 
«non vogliono morire se non da 
musulmani» a prendere le armi 
contro «i crociati che si preparano 
ad occupare quella che un tempo 
fu la capitale dell'IsIam (Ba¬ 
ghdad)», a «rapinare le ricchezze 
dei musulmani» e «mettergli sulla 
testa un governo fantoccio al servi¬ 
zio di Washington e Tel Aviv», 
Osama non ha certo fatto un servi¬ 
zio a Saddam, che invece ha tutto 
l'interesse ad arrampicarsi sugli 
specchi per rinviare, senon evitare, 
una guerra da cui non può uscire 
che sconfitto (anzi cadavere, se, co¬ 
me rivelavano ieri i giornali britan¬ 
nici, gli ordini di battaglia indica¬ 
no come priorità assoluta la sua 
eliminazione fisica «entro 48 ore 
dall'arrivo a Baghdad» déle trup¬ 
pe d 1 invasone). Si sa che tra il 
capo di Al Qaeda eil rais iracheno 
non è mai corso gran buon sangue, 
anche se potrebbero finire per tro¬ 
varsi dalla stessa parte ddla barri¬ 
cata e dd plotone di esecuzione. 
Anchein questo messaggio di chia¬ 
mata in correo e profferta di aiuto, 
l'integralista e ultra-puritano Bin 
Laden non dimentica di dare dd 
«miscredente» al laico, occidenta¬ 
lizzato, corrotto e donnaiolo Sad¬ 
dam, che flirtava con Donald Ru- 
msfeld e gli atd sovietia, quando 
lui invece già faceva la guerra san¬ 
ta sgozzando «infeddi» in A fghani- 
stan. Offre solidarietà «ai nostri 
fratdli in Iraq», indipendentemen- 



Le tensioni 
geopolitiche creano 
barriere formidabili 
per la ripresa 
di tutta l'attività 
economica 


I tagli 
alle tasse proposti 
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degli Stati Uniti 
sono 

prematuri 




Un'eventuale guerra 
all'Iraq non dovrebbe 
avere impatti negativi 
sull'economia come 
accadde con la Corea 
o il Vietnam AÉ 
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te dal fatto che Saddam riesca a 
restare al potere, al suo partito 
Baath, «anche se crediamo e di¬ 
chiariamo chei socialisti sono apo¬ 
stati», non specificamente a! tiran¬ 
no. Chein fondo era stato suo riva¬ 
le, più che alleato, n di'aspi razione 
ad un nuovo «califfato», cioè alla 
guida egemonica ddl'intero mon¬ 
do islamico, con strategie ugual¬ 
mente orripilanti ma diverse (cer¬ 
cando di farsi potenza militare e 
atomica l'uno, col terrorismo a 
grande effetto l'altro). 

In apparenza, la testimonianza 
che ndle stesse ore il capo ddla 
Federai reserve, il gran «M aestro» 
dd mercati Alan Greenspan, pro¬ 
nunciava dinanzi alla Banking 
Commission non aveva nulla a 
che vedere con il messaggio dd 
grandeimpresario dd terrore, e po¬ 
co a che vedere con la guerra. M a è 
significativo cheW all Street, che da 
mesi non fa mistero che la guerra 
non gli piace per nulla, li abbia 
accomunati, rimettendosi a vende¬ 
re e precipitare dopo rilevanti ten¬ 
tativi di rialzo e voglia di ricomin- 
darea comprareeinvestira Green¬ 
span, che finora aveva dato abba¬ 
stanza corda all'amministrazione 
Bush, e che in generesi pronuncia 
per perifrasi enigmatiche, è stato 
Stavolta esplicito nd direcheleco- 
se non stanno andando affatto be¬ 
ne. H a avvertito che "l'intensifica¬ 
zione dd rischi geo-politici rende 
particolarmente di ffiale discernere 
il percorso economico che ci si para 
innanzi». È molto più chedireche 
i mercati continueranno a restare 


ndl'incertezza enon ci sarà ripresa 
finché non si saprà se e quando ci 
sarà la guerra all'Iraq e come va a 
finire. M olti hanno letto la dichia¬ 
razione come un altolà se non alla 
guerra, al modo in cui ci si sta 
andando, un riferimento alle«ten- 
sioni geo-poi iti che» messe comun¬ 
que in moto (e che sconvolgono 
non solo enon tanto il mondo isla¬ 
mico ma i partner più Stretti ddl' 
America) e che rischiano di pesare 
comunque si risolva il conflitto. 
H a poi aggiunto che il pacchetto di 
Stimoli fiscali proposti da Bush «po¬ 
trebbe essere prematuro», insom¬ 
ma chenon èposàbile far quadra¬ 
re i bilanci facendo la guerra e ta¬ 
gliando al tempo stesso le tasse co¬ 
me promette Bush. Non è l'unico 
né il primo, l'avevano sostenuto 
qualche giorno fa ben 10 premi 
Nobd per l'economia. M a non ca¬ 
pita tutti i giorni che a dire in 
sostanza «guardate questa guerra 
non posa amo permettertela» àa il 
guardiano dd Tempio ddl 1 econo¬ 
mia Usa, il capo ddla Banca cen¬ 
trale. 

La Casa bianca ha dovuto incassa- 
reil colpo. Certo non potevano tac¬ 
ciare Greenspan di essere «amico 
di Saddam» come hanno fatto con 
i loro aitici europd, s sono limita¬ 
ti a riconoscere che tra Bush e il 
preàdenteddla Federai reserve dè 
una vistosa disparità di vedute, 
«un ragione/oledisaccordo», l'han¬ 
no chiamato. Ma allora, perché 
non dovrebbe essere «ragionevole» 
il disaccordo quando vieneda alle 
ati europd, che evidentemente con¬ 
dividono la sostanza ddlepreoccu¬ 
pazioni di Greenspan?Che troppa 
concitazioneefretta di guerra por¬ 
ti a non distinguerepiù tra i nemi¬ 
ci che vogliono male all'America, 
ma le portano messaggi graditi, co¬ 
me apparentemente è stato qudlo 
di Osama, egli amici che vogliono 
bene all'America ma le portano 
messaggi sgraditi a Bush? 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO La Casa Bianca ha detto 
che la Francia e la Germania, nonostan¬ 
te il veto alla Nato, resteranno «paesi 
amici e alleati». E il presidente france¬ 
se, Jacques Chirac, ha assicurato che 
non verrà mai meno l'assistenza alla 
Turchia. Prove di allentamento della 
gravissima crisi transatlantica, con un 
botta e risposta a distanza. Scambio di 
cortesie ma in un quadro di posizioni 
immutate. Anche perché il segretario 
di Stato, Colin Powell, è andato giù 
duro affermando che le due nazioni 
europee non fan- 



Robertson 
ha cercato per tutto 
il giorno di far accogliere 
una mediazione che ponga 
in primo piano l’Onu 
anche per l’aiuto alla Turchia 


Powell ha detto che Francia 
e Germania vogliono salvare 
la faccia a Saddam 
La Casa Bianca ha gettato 
acqua sul fuoco: nonostante 
il veto restano paesi amici r> 


Nato, non passa neanche un compromesso 

Accuse americane a Parigi e Berlino. Prodi a Strasburgo: l’Europa deve trovare una posizione comune 


no altro che «sal¬ 
vare la faccia» di 
Saddam Hussein. 

Per poi lasciar spa¬ 
zio ad un certo ot¬ 
timismo convin¬ 
to che una solu¬ 
zione che potreb¬ 
be porre fine allo 
scontro si troverà 
«nei prossimi tre 
giorni». Infatti all' 

Alleanza si è lavo¬ 
rato molto ma concluso poco. Anzi nul¬ 
la. Gli ambasciatori hanno dato il me¬ 
glio nei conciliaboli riservati ma senza 
giungere ad un consenso dopo nemme¬ 
no un'ora di incontro. Come previsto. 

Perché il giorno cruciale è quello di 
domani, dopo la consegna del rappor¬ 
to degli ispettori. Tutti fermi in attesa 
di ascoltare e di interpretare. Ancora 
molte ore elettriche. E anche decisive 
per le prossime mosse della drammati¬ 
ca partita tra guerra e pace. 

Romano Prodi, così, ha fatto un' 
onesta fotografia della crisi Nato edelle 
spaccature che si manifestano anchein 
Europa: «É lo stesso problema che si 
esprime in sedi diverse. Un problema 
che divide le coscienze...». Il presidente 
della Commissione ne ha parlato da¬ 
vanti al parlamento europeo esprimen¬ 
do il senso di incertezza e i timori di 
una situazione economica ormai legata 
al rischio di un conflitto armato. Prodi 
ha insistito, a pochi giorni dal summit 
straordinario Uedi Bruxelles, sulla vita- 
leesigenza, per gli europei, parlare con 
«una sola voce». Ha detto: «Rimango 
convinto che la guerra sia evitabile e 
continuo a sperarechela si possa evita¬ 
re, imponendo al tempo stesso control¬ 
li stretti e severi alla dittatura irachena 
e proseguendo e rafforzando l'alleanza 
internazionale contro il terrorismo». 

Per Prodi la guerra deveessereconside 
rata come l'ultima ratio: «L'azione ar¬ 
mata, pur nel contesto deil'Onu, deve 
rimanere la soluzione ultima, a cui ri¬ 
correre solo dopo avere constatato che 
tutte le soluzioni alternative sono im¬ 
praticabili. Arrivare alla guerra signifi¬ 
ca infatti avere esaurito tutti gli stru¬ 
menti della politica». E George Papan- 
dreu, il ministro degli esteri greco e 
presidentedi turno del Consiglio, rima¬ 
sto ad Atene per preparare l'incontro, 
ha ribadito in perfetta sintonia, sull'ur¬ 
genza di lavorare per definire il più 
presto una «politica estera comune». 

Sullo scacchiere europeo anche ie¬ 
ri contrasti sulla crisi irachena sono ri- 

■■l’intervista 

Mav rìolln 
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La France s'oppose aux Etats-Unis 
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La vignetta di prima pagina de Le Monde di ieri, con il titolo di apertura: 
«La Francia si oppone agli Stati Uniti» 


XTTÌ 


Cartelli contro la guerra durante la seduta di ieri al Parlamento Europeo 


Bolivia, uccise otto persone negli scontri tra polizia ed esercito 


Nella Plaza M urlilo a La Paz sono otto le 
persone ri matte a terra prive di vita. Otto morti 
e34 feriti. Il drammatico bilancio di una 
giornata di scontri a fuoco fra agenti déla 
polizia boliviana in sciopero e reparti speciali 
deil'eserdto.Teatro degli incidenti: la Plaza 
Murillo, dove si affacciano numerott edifici 
governativi, e dove reparti del Gruppo spedale 
di sicurezza (Ges) si sono apertamente scontrati 
con truppe scelte militari del Battaglione 
Colorados, cbiamatedal presidente della 
repubblica Gonzalo Sanchez deLozada a difesa 
del palazzo presidenziale. L'emittente televisiva 
ATB non ha esitato a parlare di una «vera e 
propria guerra», svoltasi in tre differenti 
incidenti, due dei quali senza risparmio di armi 
da fuoco e gas lacrimogeni. In un dima da colpo 


di stato, cecchini della polizia e del Peserà tosi 
sono appostati sui tetti degli edifici’ del ministero 
degli esteri, del palazzo di governo e del 
Parlamento, per sparare sulla gente La tendone 
èttata motivata da una dedttonedd presidente 
Sanchez deLozada di introdurre una tassa dé 
12,5% sugli stipendi che ha suscitato numerose 
protette, fra cui quelle della polizia di tutto il 
paese. M olti commentatori sottolineano che 
questi disordini non hanno riscontro nella storia 
recente boliviana, almeno dal ritorno del paese 
alla democrazia nel 1982. E a fi ne giornata il 
presidente déla repubblica ha deciso di ritirare 
il progetto di legge. Lo ha annunciato parlando 
alla nazione. «Ho preso la decisione di ritirare il 
progetto di legge di bilancio 2003 che avevo 
inviato al parlamento». 


masti in primissimo piano. Quasi in 
parallelo, lediplomaziesono impegna¬ 
te a preparare il Consiglio europeo stra¬ 
ordinario di lunedì ( che avrà un'esten¬ 
sione nella giornata di martedì perché 
il leader greco, CostasSimitis, ha invita¬ 
to anche i capi di governo dei dieci 
paesi della prossima adesione più i tre 
esclusi temporanei come Bulgaria, Ro¬ 
mania eTurchia) e sono alla ricerca di 
una soluzione per la profonda spaccatu¬ 
ra in seno all'Alleanza atlantica. Per tut¬ 
ta la giornata al q u arti ere gen eral e del I a 
Nato il segretario generale, Lord Geor¬ 
ge Robertson, ha cercato di mettere 
d'accordo i 19 su una sorta di testo di 
compromesso 
che ribadisse la 
solidarietà con 
la Turchia ma 
che attenuasse 
la stretta tempi¬ 
stica richiesta 
dagli Stati Uni¬ 
ti. La riunione 
del Consiglio at¬ 
lantico è stata 
rinviata più vol¬ 
te sullo sfondo 
di indiscrezioni 
a proposito della proposta di Robert¬ 
son. Che, secondo un diplomatico Usa, 
dovrebbe assegnare un ruolo premi¬ 
nente all'Onu enon impegnarediretta- 
mente la Nato in un'eventuale azione 
militare. In buona sostanza, il segreta¬ 
rio generale avrebbe proposto che le 
misure di assistenza alla Turchia non 
dovrebbero far parte, in alcuna manie¬ 
ra, di una campagna militare contro 
l'Iraq. Sì, dunque, ai missili Patriot e ai 
radar Awacs ma tra le richieste america¬ 
ne escluse dal compromesso sarebbero 
rimaste la sostituzione, con forzeNato, 
di unità militari attualmente impegna¬ 
te nei Balcani e il rafforzamento delle 
misure di sicurezza per le basi statuni¬ 
tensi in Europa attraverso mezzi dell'Al¬ 
leanza. Escluso anche il rafforzamento 
del pattugliamento del Mediterraneo 
orientale e un ruolo della Nato in Iraq 
subito dopo la fine dell'eventuale con¬ 
flitto. L'ambasciatore presso la Nato, 
M aurizio M oreno, ha detto che l'Italia 
ha sostenuto la preparazione di un pia¬ 
no per la Turchia ma soltanto a fini 
«difensivi». 

Tutto questo è maturato in un cli¬ 
ma alimentato da tensioni più varie. 
Comeconfermato dalla riunione di ie¬ 
ri cominciata soltanto alle 20, il blocco 
dei tre paesi (Francia, Germania e Bel¬ 
gio) è rimasto. Le dichiarazioni prove¬ 
nienti dall'ammministrazioneUsanon 
hanno aiutato neppure lo sforzo com¬ 
piuto da Robertson. L'incontro degli 
ambasciatori è servito astudiareil con¬ 
tenuto della proposta di compromes¬ 
so. Senza alcuna decisione, dopo tre 
giorni. Oggi nuova riunione ma tutto, 
a questo punto, lascia prevedere che la 
rovente vertenza potrà essere provviso¬ 
riamente ricomposta, salvo poi verifica- 
re cosa è rimasto dello spirito dell'Alle¬ 
anza, da uno scambio di pareri a livello 
di capi di Stato e di governo. Ed è preve- 
dibileche le linee rosse non squilleran¬ 
no prima dell'inizio del week-end quan¬ 
do la situazione sarà più chiara grazie 
al rapporto degli ispettori deil'Onu. 


Per Tintellettuale francese sta qui la differenza con l’Europa che sa troppo bene che i conflitti generano altre tensioni 


Msx «Gli Usa credono in una guerra salvifica» 
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Vulneratile but ignored: how catastrophe 
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La drammatica foto, pubblicata ieri dal quotidiano britannico The Independent, ritrae un bambino 
iracheno di quattro anni ricoverato per denutrizione in un ospedale di Baghdad. Il titolo dice: 
Vulnerabili ma ignorati: come la catastrofe minaccia 12 milioni di bambini iracheni. 


Umberto De Giovannangeli 


«George W.Bush e la sua squa¬ 
dra sono profondamente convinti 
che la guerra sia una soluzione e che 
da una guerra, comequella che si sta 
approntando contro IT raq, è possi bi¬ 
le far nascere un futuro positivo per 
l'intero M edio Oriente. Ad emerge¬ 
re è una visione quasi "messianica” 
della guerra e ciò rappresenta una 
svolta concettuale, una 
"rivoluzione” di pensiero che non 
ha precedenti nella storia contempo¬ 
ranea degli Usa e dell’Occidente. A 
sostenerlo è uno dei più brillanti e 
autorevoli storici francesi: il profes¬ 
sor M ax Gallo. E per quanto riguar¬ 
da la posizione francese, M ax Gallo 
annota che: «N on si tratta di dipinge¬ 
re Chirac come una "colomba", ciò 
sarebbe la caricatura del presidente 
francese. Il fatto è che Chirac ha av¬ 
vertito più e meglio di altri leader 
europei che la guerra all'l raq potreb¬ 
be aprire un conflitto di civiltà che 
avrebbe effetti devastanti soprattut¬ 
to in Europa, dovepiù forteeradica- 
ta, in Francia e non solo, la presenza 
di comunità musulmane». Graffian- 
teèanchelavalutazionechelo stori¬ 
co francese fa di Saddam Hussein: 
«È fuori di dubbio che si tratti di un 
dittatore cinico, sanguinario, che ha 
provocato atroci sofferenze al suo 
stesso popolo. Saddam va isolato, 
controllato, disarmato. Saddam èun 
rais attirato soprattutto dal potere 
ma ciò non significa che rappresenti 
una minaccia immanente, e morta¬ 
le, per il M edio Oriente, l'America, il 
mondo». «Learmatenon si sono an¬ 
cora mosse ma la guerra - avverte 


Gallo - può già mietere le prime 
"vittime”: gli organismi internazio¬ 
nali, dall’Onu, alla Nato, all'Unione 
Europea». 

Professor Gallo, cosa connota 

la guerra all'l raq così fortemen¬ 
te «caldeggiata» dagli Usa? 

«Per gli americani questa guerra 
ècominciata 111 settembre 2001: al¬ 
lora, sullemaceriedelleT orri Gemel¬ 
le, si è radicato un nuovo spirito na¬ 
zionale, permeato dall'ossessione 
per essere stati colpiti così pesante¬ 
mente nel cuoresimbolico della loro 
potenza. Certo, la decisione di farla 
finita con Saddam Hussein fu presa 
prima deil’ll settembre, ma ciò che 
da quel giorno è cambiato è lo stato 
d’animo non solo di una leadership 
ma di una Nazione. Per la prima 
volta da cinquantanni, negli Usasi è 
sedimentata la convinzione che la 
guerra sia veramente una soluzione 
e che dalla guerra possa scaturire 
una situazione positiva, mentre in 
Europa, anche per memoria storica, 
la guerra è ancora concepita come 
un fatto terribile, da evitare. Ed è 
questa diversa percezione della guer¬ 
ra che rappresenta oggi la differenza 


Chirac non è certo 
una colomba 
ma ha capito 
che si rischia 
davvero uno scontro 
di civiltà 


concettuale fondamentale che divi¬ 
de l'Europa dall'America. Dopo 111 
settembre, in Bush e nella sua squa¬ 
dra la guerra ha acquisito una sorta 
di valenza "messianica", palingeneti- 
ca». 


Lei fa riferimento aU'Europa 
come un'entità unitaria, ma 
sulla guerra all'Iraq le cancel¬ 
lerie europee hanno mostrato 
profonde divergenze. Solo di 
natura tattica? 


«Anche qui si tratta di una divi¬ 
sioneconcettuale da cui discendono 
divergenze di carattere strategico. 
C’èchi - penso alla leadership ingle¬ 
se, a quella spagnola e, forse, allo 
stesso premier italiano Berlusconi - 


pone l'accento sull’Occidente, come 
entità geopolitica transatlantica fon¬ 
damentale. L’Occidente ha una sua 
guida, un capo, ed esso si identifica 
con l'America. La fedeltà all'Occi¬ 
dente, così inteso, non ammette de 
rogheeimponecomunqueil ricono¬ 
scimento di un capo, l'America per 
l’appunto. C'èinvecechi - penso so¬ 
prattutto alla Francia e alla Germa¬ 
nia - pongono l’accento non sull’" 
Occidente" ma sull’identità Europea 
e in questa chiave mettono in conto 
la possibilità di divergenze e tra Eu¬ 
ropa e Usa. Oggi si vive con angoscia 
la scoperta di una divergenza radica¬ 
le, su un tema nevralgico come la 
guerra, tra Europa e Stati U niti. Sia¬ 
mo alla vigilia di una svolta di carat¬ 
tere epocale: così come dalla prima 
guerramondialeuscì fuori il centesi¬ 
mo secolo, da una guerra all’Iraq si 
dipaneranno gli eventi che plasme¬ 
ranno il ventunesimo secolo». 
JacquesChirac, ovvero la «co¬ 
lomba europea». È una defini¬ 
zione appropriata? 

«No, non penso che Chirac e il 
ministro degli Esteri deVillepin pos¬ 
sono essere considerati delle 

Guardano 
all’America i paesi 
europei che pongono 
l’accento soprattutto 
sul concetto di 
Occidente 


"colombe”. Chirac ha capito, anche 
perché ha imparato ad ascoltare l'opi¬ 
nione pubblica francese ed europea, 
che questa guerra può innescare un 
conflitto di civiltà i cui effetti più 
devastanti si avrebbero in Europa 
prim'ancorachein America. Non di¬ 
mentichiamo che in Francia vivono 
cinque milioni di musulmani, e che 
quella islamica è la seconda religione 
del Paese. E un discorso analogo può 
essere fatto per la Germania. Lecon- 
seguenze di questa guerra su società 
sempre più multietniche sarebbero 
davvero destabilizzanti». 

Da Jacques Chirac a Saddam 
Hussein. Il rais iracheno è un 
pericolomortale per l'Occiden¬ 
te, l'Europa, il Medio Oriente? 
«Saddam èun dittatore spietato, 
che non va difeso ma contrastato, 
sorvegliato, disarmato. Vi sono nel¬ 
l’area Paesi - Israele, Turchia, Iran - 
che sono molto più potenti sul piano 
militareeche possono dunqueeserci- 
tare un potere di deterrenza verso 
IT raq. M a per rispondere alla sua do¬ 
manda, no, non credo che Saddam 
sia un pericolo mortale per gli Usa, il 
Medio Oriente, il mondo». 

E allora perché «marciare» su 
Baghdad? 

«Per capirne le ragioni bisogna 
fornirsi di una cartina geografica del 
Medio Oriente. Si vedrà così che 
l'Iraq è al centro della regione, e che 
Baghdad rappresenta un acittà strate¬ 
gicamente fondamentale per il con¬ 
trollo del M edio Oriente: per le sue 
risorse idriche, per il petrolio, per le 
suedimensioni. Quando si controlla 
Baghdad si esercitaancheun'influen- 
za forte sull'Arabia Saudita, la Siria, 
lo stesso Afghanistan». 
















































La guerra in Iraq avrebbe conseguenze 
negative incalcolabili. Produrrebbe nuovi 
lutti e sofferenze per il popolo irakeno, già 
vittima della dittatura di Saddam Hussein, 
accrescerebbe le tensioni e i conflitti 
presenti nell'area, alimenterebbe i 
fondamentalismi, indebolirebbe la lotta al 
terrorismo internazionale. 

Diciamo sì al disarmo dell'Iraq e no ad 
una nuova guerra. Diciamo sì al 
rafforzamento e al prolungamento 
dell'azione degli ispettori dell'ONU come 
richiede la maggioranza dei membri del 
Consiglio di Sicurezza. 

Chiediamo al governo italiano di sostenere 


con chiarezza la risoluzione del 
Parlamento Europeo sulla situazione 
irakena e di sostenere le proposte che 
Francia, Germania e Russia hanno 
annunciato di voler presentare al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU per dare 
alla crisi irakena una soluzione politica ed 
evitare una nuova guerra. 

Chiediamo al governo italiano di ascoltare 
la voce dei cittadini e delle cittadine che il 
15 febbraio sfileranno a Roma e in tutte le 
capitali europee per chiedere pace. 

Ci saremo anche noi, in tante e in tanti, 

JbX Joy sjrxvJL oeni/t'&Ht' . 





Sabato 15 febbraio in tutte le capitali europee 
manifestano gli uomini e le donne che scelgono la pace 

Roma, ore 14 Piazzale dei Partigiani, partenza del corteo. 

Per le delegazioni regionali dei Democratici di Sinistra appuntamento dalle ore 12 
al Circo Massimo (Piazza di Porta Capena - Palazzo della FAO) 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 13 febbraio 2003 


Gabriel Bertinetto 


Giornata nera per la Corea del 
Nord. Nel giro di pocheoredappri- 
ma viene accusata dall'Alea (Agen¬ 
zia internazionale per l'energia ato¬ 
mica) di non esserein regolacon gli 
impegni internazionali in campo 
nucleare, e poi dagli Stati Uniti, se¬ 
condo i quali il regime di Kim 
Jong-il non solo potrebbe avere già 
uno o due ordigni nucleari, ma sa¬ 
rebbe dotato di missili interconti¬ 
nentali in grado forse di portare te¬ 
state nucleari. 

L'Aieahaap- 



L’Aiea chiede 
che il Consiglio 
di sicurezza giudichi la ripresa 
del programma atomico 
da parte del regime 
di Kim Jong-il 


Il direttore dell’agenzia 
E1 Baradei ritiene però 
che nell’immediato sarebbe 
inopportuno che Palazzo 
di Vetro imponesse 
sanzioni economiche 


provato una ri¬ 
soluzione che 
sottopone il 
comportamen¬ 
to nordcoreano 
all’esame del 
Consiglio di si¬ 
curezza dell * 1 
Onu. La decisio¬ 
ne -ha spiegato 
il di rettore gene 
rale Mohamed 
El Baradei- èsta- 

ta presa all'unanimità e non chiude 
la porta a una soluzione diplomati¬ 
ca. Due paesi (Russia e Cuba), si 
sono astenuti. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza potrebbe decidere l'adozione 
di sanzioni anche economiche, una 
eventualità che i governanti nordco¬ 
reani hanno già definito come 
l'equivalente di una dichiarazione 
di guerra. A questo proposito El Ba¬ 
radei si è detto contrario all’ipotesi 
di sanzioni, almeno nell’immedia¬ 
to. L'iniziativa dell’Alea sarebbe an¬ 
zi un tentativo di sfruttare tutte le 
possibilità diplomatiche, proprio 
coinvolgendo l’Onu. Secondo El Ba¬ 
radei la Corea del nord può rimette¬ 
re in funzione i suoi impianti di 
arricchimento nucleareenei giro di 
pochi mesi produrre plutonio adat- 


Nucleare, Pyongyang denunciata all’Onu 

Gli Usa: i nordcoreani hanno già uno o due ordigni e un missile che può colpire l ’America 


to per usi militari. «Se la Corea del 
nord compisse il primo passo verso 
il ritorno al rispetto dei suoi impe¬ 
gni in campo di non proliferazione 
nudeare-ha detto El Baradei- tutti i 
problemi potrebbero però trovare 
la loro soluzione». 

La Casa Bianca plaude all’Aiea. 
Il portavoce Ari Fleischer definisce 
la decisione «un segno chiaro chela 
comunità internazionale non accet¬ 
terà il programma nudearedi Pyon¬ 
gyang». Fleischer ribadisce però la 
posizionedell'amministrazione Bu¬ 
sh secondo cui «la questione nor¬ 
dcoreana va risolta con la diploma¬ 
zia». Che il caso nucleare della Co¬ 
rea del Nord vada affrontato con 
mezzi diplomatici lo sostiene anche 
il vice-ambassciatoreamericano all' 

Onu-Usa 


Onu, Richard Williamson. Saggi, 
ponderati. Non sembrano quasi gli 
stessi governanti che si apprestano 
a scatenare l'attacco contro l’I raq. 

Per M osca la mossa dell'Alea è 
invece «intempestiva» e in questa 
fase rischia di complicare la crisi, 
invece che favorirne una soluzione. 
«Non è che la questione non meriti 
di essere discussa a qud livello -so¬ 
stengono fonti diplomatiche russe-. 
Ed è vero che essa suscita inquietu¬ 
dini ndla comunità internazionale. 
Mail fatto è che Pyongyang potreb¬ 
be interpretare tutto questo come 
una forma di pressione indebita e 
reagire in modo negativo». Mosca 
«temecheun trasferimento in tem¬ 
pi brevi della questione nordcorea¬ 
na dinanzi al Consiglio di sicurezza 


Il direttore 
generale 
dell’agenzia 
internazionale 
dell’energia 
Atomica 
El Baradei 
ha deferito la 
Corea del Nord 
all’Onu 


Una storia di 



tradite 


Giancesare Flesca 


All'inizio vi fu un sogno, il sogno 
del più grande presidente america¬ 
no dd secolo scorso, Franklin Dda- 
no Roosevdt. Durante tutto il peri¬ 
odo della Seconda guerra mondia¬ 
le, Roosevdt e il premier inglese, 
che allora era una personalità dd 
calibro di sir Winston Churchill, 
avevano discusso ddla possibilità 
di creare un organismo planetario 
con la forza di mantenere la pace 
nd mondo. La Società ddle Nazio¬ 
ni, nata dopo la Pri ma guerra mon¬ 
diale, non si eradimostrataall'altez¬ 
za dd suo compito. Bisognava crea¬ 
re un'altra cosa, con meccanismi 
tali da rendere impossibili conflitti 
internazionali, dai più paurosi ai 
più semplici. Se ne parlò con Stalin 
già nel '43, ma dovettero passare 
due anni, fino al vertice di Yalta 
che si tenne nd febbraio '45 per 
decidere la nascita ddl'Onu. Così, 
a guerra finita, si costituì l'Organiz- 
zazioneddleNazioni Unite. Lada¬ 
ta esatta è il 26 giugno dd '45, il 
luogo San Francisco. 

Da allora comincia uno stretto 
legame fra Onu estati Uniti, pro¬ 
motori a tutti gli effetti ddle Uni¬ 
ted Nations, Nazioni Unite, appun¬ 
to. La storia di questo legameèuna 
storia di speranze tradite. Dalleillu- 
sioni che portarono H arry Tru- 
man, il successore di Roosevdt alla 
Casa Bianca, a esclamare al mo¬ 
mento ddla nascita «che grande 
giorno potrebbe essere questo per 
la storia ddl'uomo» alla triste real¬ 
tà di oggi, conseguenzaddl'ammi- 
nistrazione Reagan cominciata all' 
inizio degli anni '80. Da allora e 
fino ad oggi l'America non paga il 
suo contributo al bilancio dell' 


Raid Usa in Afghanistan, 17 morti fra i civili 


I bombardamenti americani di martedì 
notte su un gruppo di mi tizi ani 
nell'Afghanistan centrale, non lontano dalia 
base aerea di Bagram, hanno causato la 
morte di 17 dvili. La denuncia arriva dalle 
autorità locali, secondo cui gli ordigni 
sgandati dai bombardieri americani B-52 e 
B-l e dai caccia F-16 della coalizione 
internazionale hanno colpito gli abitanti di 
Shina Kdi, piccolo villaggio nella valle di 
Bagram in cui le truppe di terra americane 
avevano avvistato 25 miliziani. 

Secondo fonti militari, si trattava di forze 
residuetalebane, armate con kalashnikov e 
lanciarazzi, chesi preparavano a prendere 
posizione su un costone roccioso. Il portavoce 
del governo provinciale di Hdmand, Haji 


M ohammad Wali, ha riferito di aver 
appreso la notizia dalle testimonianze di 
numerosi parenti. Il colonndlo ddl'eserdto 
americano Roger King ha confermato alla 
stampa chela zona è stata teatro di 
combattimenti ma non ha fornito nessuna 
informazione su eventuali vittimecivili. 
L'attacco aereo, iniziato domenica sera era 
scattato dopo che un convoglio ddle forze 
spedali statunitensi era finito sotto tiro ndla 
zona di Gardez. Bagram, dove è in 
costruzione l'accampamento che ospiterà il 
contingente italiano di 1000 uomini, da 
marzo in azione nd l'area inospitaledi 
Khost, una zona di tensione, soprattutto 
ndl'area di confine dove saranno impegnati 
i militari italiani. 



Onu, che dovrebbe rappresentare 
il 25 per cento dd medesimo; sca¬ 
valca o ricatta il Consiglio di sicu¬ 
rezza, formato dai cinque paesi che 
vinsero la Seconda guerra mondia¬ 
le, titolari di un anacronistico pote¬ 
re di veto. Se oggi come oggi in 
Consiglio di sicurezza qualcuno 
eserciterà tale potere, se gli Stati 
U niti andranno alla guerra senza la 
benedizione dell'organizzazione, 
quest'ultima rischia di entrare in 
un coma profondo. 

Eppure gli Stati Uniti fin dall 1 
inizio grandi sponsor ddl'Organiz- 
zazione, come sede offrirono New 
York, commissionarono a Le Cor¬ 
busi er il progetto dd Palazzo di Ve¬ 
tro, ne esaltarono i valori i demo¬ 
cratici ei repubblicani uniti senza 


differenze, tanto è vero che un 
esponente dd clan conservatore 
dd Rockefdler donò alle Nazioni 
Uniteil famoso eimpagabileGuer- 
nicadi Picasso. Lo collocarono all' 
ingresso ddla sede end giorni scor¬ 
si venne coperto con un drappo 
nero, a significare che la massima 
apologia artistica ddla pace non do¬ 
veva vedere l'inesorabile avanzata 
ddla guerra. Il feding fra l’Onu e 
l'America durò per tutto il periodo 
della guerra fredda. Legrandi fami¬ 
glie conservatrici, come i Ford e i 
Rockefdler lo coccolavano, altret¬ 
tanto facevano presidenti di fede 
repubblicana come gli Eisenhower 
o addirittura i Nixon. 

In quegli anni l'organizzazione 
fu di grandeaiuto alla politica ame¬ 


ricana. Nd giugno dd '49, quando 
scoppiò la guerra di Corea, si riunì 
ancora una volta il Consiglio di si¬ 
curezza. Il rappresentante sovieti¬ 
co se ne andò per protesta contro i I 
rappresentante cinese, cheeraqud- 
lo di Tai wan e così Truman mise le 
truppe Usa al servizio ddl'Onu, il 
che significò evitare intralci parla¬ 
mentari in patria e ri tardi operativi 
sul campo di battaglia. Già nd '47, 
decretando la spartizione ddla Pa¬ 
lestina e dunque la nascita dello 
Stato d'Israde, l'Assemblea ddl' 
Onu trasse di impaccio in primo 
luogo la Gran Bretagna ma anche 
gli Stati Uniti. 

Negli anni seguenti, l'Onu in¬ 
tervenne molto spesso, soprattutto 
nd paesi che all'epoca chiamava¬ 


mo Terzo mondo, dove l'improvvi¬ 
sa libertà e indipendenza dal pote¬ 
re coloniale creava molti problemi, 
dal tribalismo alle guerre di seces¬ 
sione comefu qudladel Biafra per 
staccarsi dalla Nigeria. L'interven¬ 
to ddl'Onu in Africa fu general¬ 
mente positivo, anche se in molti 
paesi si identificava, e non dd tutto 
atorto, l'Organizzazione con gli in¬ 
teressi americani. Il tentativo di me 
diare fra le tre frazioni chesi con¬ 
tendevano il Congo costò la vita a 
un valoroso segretario generale, 
Dag Hammarskjodd: scomparve 
in un misterioso incidente aereo. 
L'attualità e il valore ddl'Onu furo¬ 
no consacrati da Giovanni XXIII 
ndlafamosa enciclica «pacem inter¬ 
ri s» dd '63. Dopo aver sancito che i 


singoli stati non potevano affronta¬ 
re soli i problemi ddlo sviluppo, 
scrisse che occorreva una Pubblica 
Autorità sovran azionai e, cioè 
l'Onu. L'enciclica salutava la dichia- 
razionedd diritti umani, approvata 
dall' Assemblea generale dd 10 di¬ 
cembre dd 1948 come un passo 
molto importante. Non semprel'or- 
ganizzazionefu all'altezza dd com¬ 
piti che il papa gli aveva assegnato, 
continuavano le missioni interna¬ 
zionali di peacekeeping con alterni 
successi. 

M a ndl'80 era arrivato alla Casa 
Bianca Ronald Reagan, uomo di de¬ 
stra estrema, venata addirittura da 
folatedi integralismo cristiano. Tan- 
to si era dimostrata favorevole all' 
Onu la destra conservatrice di cui 


contribuisca ad accrescere letensio- 
ni esistenti e renda più difficile una 
soluzione politica». 

La Russia si è detta disponibile 
nd giorni scorsi a favori re la ripresa 
di contatti diretti tra Washington e 
Pyongyang, ma chiede che gli Usa 
accettino di tornare agli accordi dd 
'94 (oggi congdati) in base ai quali 
si erano impegnati a fornire aiuti 
umanitari ed energetici in cambio 
ddl'interruzionedd programmi nu¬ 
cleari ddla Corea dd Nord. Gli Usa 
hanno sospeso le forniture quando 
è emerso chei nordcoreani avevano 
avviato un nuovo programma ato¬ 
mico. 

Ieri sera, il 
doppio affon¬ 
do americano: 
George Tenet, 
capo ddla Cia 
afferma davan¬ 
ti al Senato 
che Pyong¬ 
yang potrebbe 
già disporre di 
«unoodueor- 
digni al pluto¬ 
nio», mentre 
l’ammiraglio Lowd Jakoby, diretto¬ 
re ddl’agenzia di intdligence dd 
Pentagono, lancia l'allarme sul pre¬ 
sunto possesso nordcoreano di un 
missilebalistico. Non èchiaro sesia 
in grado di portare testate nucleari 
ma avrebbe comunque una gittata 
tale da raggiungere l’America dd 
nord. Il missile è una versione a tre 
stadi dd Taeopo Dong 2, ha detto 
J acoby, ma non èstato ancora speri¬ 
mentato. Il ché lascia qualche dub¬ 
bio sulla capacità di Pyongyang di 
lanciarlo effettivamente, ha ammes¬ 
so l’ammiraglio. Il portavoce ddla 
Casa Bianca Fleischer ha chiosato 
questa serie di notizie con la consi¬ 
derazione che «proprio per questo 
motivo il presidente Bush vuoleco- 
struireuno scudo anti-missile». 


abbiamo già parlato, tanto contra¬ 
ria all'organizzazione era la «nuova 
destra», qudlacheancoraoggi occu¬ 
pa posti chiavendl'Amministrazio- 
ne. Si disse allora che il Palazzo di 
vetro era disorientato e sprecone 
(accusa in parte vera, soprattutto 
durante la segreteria di Boutros 
Ghali), che era condizionato dai pa¬ 
esi dd Terzo mondo e dalle astuzie 
sovietiche. Basta, Reagan decise di 
sospendere i pagamenti americani 
alle Nazioni Unite. 

Fu l'inizio ddlo sfascio per l'or¬ 
ganizzazione, gravata da un debito 
miliardario che nemmeno Clinton 
riuscì a sanare per l'opposizione in 
Senato di Jesse Hdms, capofila di 
un'Istituzione in maggioranza re¬ 
pubblicana edi un personaleedisa- 
stroso ricorso alla fede cristiana, 
che il senatore proponeva anche di 
sera, in un canale tdevisivo da lui 
controllato. E a proposito di tdevi- 
sione, ci fu un tycoon ddl a esperien¬ 
za mediatica, Ted Turner. Quando 
lasciò il controllo ddla sua creatura 
più amata, la Cnn, destinò un mi¬ 
liardo esettecento milioni di dollari 
all'Onu, perché, disse, si vergogna¬ 
va ddla scdta compiuta dagli Stati 
Uniti. E pagò -a rate- la cifra pro¬ 
messa. I presidenti repubblicani, e 
in parte anche Clinton, usarono 
spietatamente l'Onu ei suoi caschi 
blu in situazioni comequdla ddla 
exjugoslaviao ddla Somalia. Entra¬ 
vano in una crisi come soldati ddl' 
Onu, maraggiunti i propri obbietti¬ 
vi si ritiravano in gran fretta. Come 
avvenne a M ogadiscio. Allora i ca¬ 
schi blu vennero ribattezzati «I fia¬ 
schi blu», e in effetti la penuria eco¬ 
nomica e militare ddl'Onu era or¬ 
mai una voragine. Ndla quale gli 
uomini ddla nuova destra fecero 
precipitare! cinquant'anni e più di 
lavoro ingrato degli uomini dd Pa¬ 
lazzo di Vetro vissuti nd segno dd¬ 
la pace assieme ai sogni di Roose¬ 
vdt, lo statista che poco prima di 
morire volle creare le Nazioni Uni¬ 
te. Immaginando, ahimèatorto, un 
futuro di pace sulla Terra. 


E crisi diplomatica tra Gerusalemme e Bmxelles dopo l’ammissibilità del procedimento contro il premier israeliano per un suo presunto coinvolgimento nei massacri in Libano 

Sabra e Chatila, la Corte belga riapre il fascicolo su Sharon 


Umberto De Giovannangeli 


«Questo verdetto è uno scandalo. Le¬ 
gittima il terrorismo e aiuta quanti il 
terrorismo non lo combattono. 11 Bd- 
gio non sta pregiudicando soltanto 
Israde, bensì l'intero mondo libero. 

I srade risponderà con estrema severi¬ 
tà». È crisi traGerusalemmeeBruxd- 
les. A determinarla èia decisioneddla 
Corte di Cassazione bdga di annulla¬ 
re I a sentenza che stabi I i sce I ’i rri cevi bi - 
lità ddla denuncia per crimini contro 
l'umanità depositata contro il pre¬ 
mier isradiano Arid Sharon, aprendo 
di fatto la strada ad un eventuale pro¬ 
cesso. La Cassazione ha però stabilito 


l'impossibilità di procedere fino a 
quando Sharon sarà coperto dall'im- 
munitàdi cui godeper la propriafun- 
zione. Questo vuol dire che le accuse 


«Arik» non è oggi 
perseguibile in quanto 
primo ministro, ma 
potrà esserlo quando 
non sarà più 
in carica 


r> 


contro il premier isradiano potranno 
essere rilanciate il giorno in cui 
«Arik» non sarà più capo dd governo. 
A dare l'avvio alla procedura sono sta¬ 
ti alcuni palestinesi residenti in Bd- 
gio, che accusano Sharon - a qud tem¬ 
pi ministro ddla Difesa- di esserealla 
base dd massacri perpetrati nd cam¬ 
pi profughi di Sabra e Chatila nd 
1982 in Libano. L’accusa contro Sha¬ 
ron è pesantissima: qudla di essersi 
macchiato di crimini contro l'umani¬ 
tà. 

Il pronunciamento ddla Corte di 
Cassazione bdga innesca l'immediata 
reazione delle autorità ddlo Stato 
ebraico. Reazioni dure, indignate. 
Israde ha richiamato il suo ambascia¬ 


tore in Bdgio per «consultazioni». 
«L'ambasciatore di Israde in Bdgio, 
Yehoudi Kenar, èstato richiamato a 
Gerusalemme per consultazioni», an¬ 
nuncia in serata il portavoce dd mini¬ 
stero degli Esteri isradiano, Yoni Pe- 
led. Mentre «l’ambasciatore dd Bd¬ 
gio in Israde, Wilfred Geens, èstato 
convocato al ministero degli Esteri 
isradiano aGerusalemmedovedoma- 
ni (oggi, ndr.) incontrerà il capo ddla 
diplomazia israeliana Benyamin Ne- 
tanyahu», aggiungePded. Un incon¬ 
tro chesi preannuncia al calor bian¬ 
co. Netanyahu affida il suo pensiero 
ad un comunicato ufficiale: «La deci¬ 
sione ddla Corte di Cassazione bdga 
- afferma N etanyahu - è uno scanda¬ 


lo, una provocazione, che legittima il 
terrorismo: il Bdgio non fa dd male 
solo a Israde, ma all'intero mondo 
libero. E la risposta isradiana sarà 
molto severa». Di segno opposto è la 
reazione degli avvocati dd sopravvis¬ 
suti di Sabra e Chatila: «Si è trattato di 
una grande vittoria per la giustizia in¬ 
ternazionale e per le vittime dell'or¬ 
rendo massacro compiuto a Sabra e 
Chatila dai falangisti libanesi con il 
sostegno ddle forze armate isradiane 
guidate da Arid Sharon», dichiara 
l'avvocato Chibli M allat. «La decisio- 
neassuntadallaCortedi Cassazione- 
prosegue l’avvocato M allat - ricono¬ 
sce che la legge bdga può esercitare 
una giurisdizioneuniversaledi fronte 


a crimini contro l'umanità perpetrati 
fuori dai confini nazionali». La senten¬ 
za dd tribunale bdga dà la possibilità 
ai sopravvissuti dd massacri commes- 

Lo Stato ebraico 
richiama 
L ambasciatore 
e denuncia: «Quella 
sentenza è un atto 
vergognoso» 


r> 


si nd 1982 nd campi profughi palesti¬ 
nesi in Libano, di portare avanti la 
loro azione contro Sharon. U na prece¬ 
dente sentenza, emessa in giugno da 
un tribunaledi grado inferiore, aveva 
stabilito che Sharon non poteva esse¬ 
regiudicato per qud fatti. Mail mese 
scorso il Senato bdga aveva adottato 
alcuni emendamenti alla legge nota 
comela«leggedi giurisdizioneuniver¬ 
sale» adottata nel 1993 e che conferi¬ 
sce ai tribunali dd Paese l'autorità per 
perseguire chiunque sia accusato di 
aver commesso crimini di guerra indi- 
pendetemente in cui questi crimini 
sono stati commessi, eanchend caso 
in cui l'accusato o le vittime non sia¬ 
no di nazionalità bdga. 
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Valentina Petrini 


Il 15 febbraio doveva essere la giornata 
europea contro la guerra. Sarà invece 
mondiale, perché quel giorno l'opposi¬ 
zione alla guerra airi raq non avrà confi¬ 
ni. L'appuntamento era stato fissato il 9 
novembre, quando il Forum SocialeEu- 
ropeo sfilò per le strade di Firenze. Poi 
Porto Aiegre ha fatto il resto. 

I n Italia la macchina organizzativa è sta¬ 
ta messa in moto proprio da loro, i «faci¬ 
norosi» del Forum sociale europeo, di 
cui fanno parte circa 400 organizzazio¬ 
ni. A queste vanno aggiunte centinaia e 
centinaia di asso- 



La mobilitazione 
coinvolgerà 
centinaia di associazioni 
organizzazioni, ong 
enti locali, partiti politici 
sindacati e parrocchie 



A Roma il corteo 
partirà alle ore 14 da piazzale 
Ostiense e dopo aver 
attraversato il centro 
confluirà nella storica 
piazza San Giovanni 


» 


ciaziom, ong, so¬ 
cial forum, enti lo¬ 
cali, partiti politi¬ 
ci, sindacati, par¬ 
rocchie, testate 
giornalistiche e 
singole personali¬ 
tà. Contarle? Im¬ 
possibile La segre¬ 
teria di fermiamo- 
laguerra.it, che si 
sta occupando del¬ 
l'organizzazione 
della manifestazione di sabato, segnala 
mille adesioni al giorno, Fermiamola- 
guerra dal 3 febbraio lavora ininterrotta¬ 
mente per questo appuntamento. La si¬ 
gla è stata creata apposta per mettere da 
parte gli individualismo e per dar un 
carattere di unità a tutte le iniziative di 
questa giornata. A Roma sabato l'appun¬ 
tamento è alle 14 a piazzale Ostiense, 
antistante la stazione Fs omonima, li 
percorso andrà da via Piramide Cestia 
passando per piazza della Bocca della 
Verità. Poi le piazze del centro, da piaz¬ 
za Venezia a piazza della Repubblica, 
per sfociare nella storica piazza San Gio¬ 
vanni. Chi sono i pacifisti che sabato da 
ogni parte d'Italia raggiungeranno Ro¬ 
ma?! utti i volti di un paese preoccupa¬ 
to per le conseguenze che un conflitto 
potrebbe avere sul mondo intero, 

CHIESE L’appello del Papa in nome 
della pace è stato chiaro e netto. La 
mobilitazione non è solo delle gerar- 
chiedellaChiesa, maancheesoprattut- 
toquelladelleparrocchie, degli oratori 
e dei circoli ricreativi. Sono centinaia 
leassociazioni, lechiese, lecase genera¬ 
lizie, le comunità cattoliche e prote¬ 
stanti che hanno promosso e firmato 
un appello per rifiutare in modo cate¬ 
gorico la guerra preventiva. «Comecri- 
stianeecristiani la giudichiamo immo¬ 
rale, illegale, inutile». Tra i firmatari 
Pax Christi, la Comunità di San Paolo, 
le Suore Salesiane, le Comboniane, le 


15 febbraio, in piazza l’Italia della pace 

Si moltiplicano le adesioni alla grande manifestazione di sabato contro la guerra in Iraq 


LE MANIFESTAZIONI NEL MONDO CONTRO LA GUERRA 


Previsti in questo fine settimana cortei pacifisti contro 
l'eventuale conflitto in Iraq in oltre 350 città del mondo 


Le più importanti e Città 
manifestazioni h Capitali 
contro la guerra 




logo internazionale 
“Stop thè War”. Molte città hanno 
adottato un proprio logo. 

Antartide 1 

Fonte: Unitedforpeace.org 


Secondo gli organizzatori le manifestazioni del 15 
febbraio rappresenteranno il giorno di protesta più 
grande della storia mondiale 


REUTERS | 


www.unita.it 

L’album del 15 febbraio 
Manda le tue foto al sito 


Il sito dell'Unità ha 
preparato uno specia¬ 
le sul 15 febbraio: in¬ 
formazioni, libri, link 
e articoli, Molti gli 
spazi di interazione 
c’è un forum dove i 
lettori raccontano 
con qualespirito ven¬ 
gono a Roma. E c'è 
una casella postale 
dove si raccolgono le 
segnalazioni dei mu¬ 
nicipi, chiese e parrocchie che espongono la bandiera 
arcobaleno! bandiere@unita.it). In più c'èl'albumnfoto¬ 
grafico della manifestazione. I lettori possono spedire al 
sito gli scatti del corteo, Non è un concorso ma magari 
alla migliore sarà regalato un abbonamento all'Unità, 


AREA ANTAGONISTA «U manità N ova», 
la Federazione Anarchici italiani, si rac¬ 
coglierà sotto le bandiere della Palesti¬ 
na. N ell'area antagonista, anche i D isob- 
bedienti di Luca Casarini. 

SINDACATI E PARTITI Nonostante il 
centro sinistra non abbia prodotto un 
documento unico sulla guerra, il «No» 
èunanimeesabato Ulivo e Rifondazio¬ 
ne parteciperanno al corteo. Aderisco¬ 
no anche tutti i sindacati, tranne la se¬ 
greteria nazionale della Uil. Ai parla¬ 
mentari che hanno sottoscritto l'appel¬ 
lo, il Forum europeo ha chiesto un voto 
di coerenza: «Votino contro la parteci- 
pazioneddl'l ta- 
lia alla guerra 
anche in caso di 
avvallo del- 
l'Onu». E sono 
tantissimi quelli 
che hanno deci¬ 
so di farlo. A de¬ 
stra sono 70 i 
«no» dei parla¬ 
mentari alla 
guerra, compre¬ 
so quello del 
presidente della 


Camera, Casini. 

COME SARA’ IL NOSTR015 FEBBRAIO 

«Per fermare la guerra ti chiediamo una 
mano con un euro dentro»: il Forum 
sociale europeo lancia un appello a chi 
sta dalla parteddla pace La sottoscrizio¬ 
ne si può faresul c/c bancario 511640 di 
Banca Etica, filiale romana, ABI 05018, 
CAB 03200 intestato al «Comitato fer¬ 
miamo la guerra». Nel cuoredi Roma si 
riverseranno 25treni speciali ecentinaia 
di pullman. Per gli organizzatori piazza 
San Giovanni non basterà ad accogliere 
tutti i partecipanti. Sarà allestito un pal¬ 
co sul quale si alterneranno le testimo¬ 
nianze di cittadini provenienti da paesi 
in guerra e alcuni maxischermi per colle¬ 
garsi con lealtrepiazzedel mondo. Cer¬ 
ti i collegamenti con Bagdad, New York 
e San Francisco. La Rai non ha concesso 
la diretta televisiva, ma il popolo pacifi¬ 
sta sarà seguito sul satelliteda GlobalTV 
con una diretta anche con una parte 
delle52 città di tutto il mondo cheaderi- 
scono all'iniziativa. 


Piccole Sorelle di Gesù, il Cipax, la ni laichee religiose ed enti locali. 

Rete Lilliput. Sono anche tra gli orga¬ 
nizzatori della Marcia Perugia-Assisi, ASSOCIAZIONI, ONG, SOCIAL FORUM 
cheraccogliecentinaiadi organizzazio- Centri sociali, collettivi universitari, so¬ 


cial forum cittadini, sedi Adi, Arci, Ta¬ 
volo della Pace, Attac, Un altro mondo 
è possibile, Articolo 21, Wwf, Legam- 
biente, Greenpeace, E' impossi bileelen- 


carli tutti. Sono il popolo dei no global, 
quelli che prima a Genova e poi a Firen¬ 
ze hanno insegnato che cosa significa 
sfilarecon bandierediverse per unastes- 


sa causa. Questa volta la bandiera sarà 
una sola e avrà i colori della pace: viola, 
blu, azzurro, verdino, giallo, arancione, 
rosso. 


clicca su 


www.fermiamolaguerra.it 


V 


www.bandieredipace.org 


www.tvglobal.org 


www.indymedia.it 


La manifestazione più grande degli ultimi 50 anni 

Londra, previsti due cortei 
I pacifisti ottengono 
l’utilizzo di Hyde Park 


Mobilitazioni contro la guerra in molte città 


Gli organizzatori: in corteo anche contro il razzismo 


Chirac e Schròder: non ci sono prove per attaccare 

Parigi e Berlino, le città 
dove la pace unisce governi 
e opinione pubblica 


Cortei pacifisti a Istanbul e Ramallah 

Baghdad, il mondo arabo 
si mobilita 

In piazza anche a Tel Aviv 


Madrid, manifestanti 
in piazza contro 
l’interventismo di Aznar 


New York, una settimana 
di incontri, forum e cortei 
per dire no all’attacco 




LONDRA Contro la guerra la City si prepara alla grande 
marcia di sabato. Arriveranno migliaia pullman da ogni 
angolo dell’Inghilterra. Si parla della più grande manife¬ 
stazione mai vista nella capitale negli ultimi 50 anni. 
Scotland Yard ha designato due punti di partenza per la 
manifestazione. Un corteo dalla zona universitaria di 
Gower Street al nord della capitale e l'altro dall'Embank- 
ment, sul Tamigi che è più a sud. Le due ali convergeran¬ 
no poi in direzionedi FI yde Park. Inizialmente il governo 
aveva negato il parco preoccupato che un milione di 
persone(questesono leprevisioni) potessero trasformar¬ 
lo in un'immensa fanghiglia. «Stiamo parlando della liber¬ 
tà di manifestare per proteggere don ne e barn bini irache¬ 
ni dalle nostre bombe -ha detto un portavoce della No 
War Coalition- Il governo si preoccupa di proteggere 
l'erba? Quella ricrescerà. Sono i morti che non rinasco¬ 
no». Alla fine il governo ha dovuto capitolare. 

Gli or ganizzator i. Sullo sfondo c'è il ruolo pioniere della 
famosa Cnd, Campaign For Nudear Disarmament, creata 
negli anni ‘50 per protestare contro gli armamenti nuclea¬ 
ri. La Cnd sabato si presenterà sotto l'ombrello più gene¬ 
rale della Stop thè l/l Zar Coalition che in questa occasione 
include anche la M uslim Association, Associazione musul¬ 
mana, insieme ad una miriadedi gruppi, movimenti, enti 
ed organizzazioni sparse La chiesa anglicana per bocca 
dell'arcivescovo di Canterbury Rowan Williamssi èschie- 
rata contro la guerra come i rappresentanti di tutte le 
altre chiese. Anche i principali sindacati scenderanno in 
strada. Trai leader di partitoci sarà Charles Kennedy dei 
liberaldemocratici. (http://www.stopwar.org.uk) 


MADRID «M anda un email ad Aznar. Digli che nel Consi¬ 
glio di sicurezza deH’Onu deve votare contro la guerra 
all'Iraq», In Spagna chi non ci sta alla politica interventi¬ 
sta del suo presidente ha il suo sito www.noalaguerra.org 
e può contribuire anche cosi a protestare in nome della 
pace, Una mail per costringere il governo a rispettare il 
volere del popolo. Concetto semplice, ma di difficile 
applicazione. Così capita che da un giorno all'altro, don¬ 
ne, studenti, operai, quindi non solo i «rivoltosi» del¬ 
l'area antagonista, si ritrovino a scrivere al loro presiden¬ 
te: «Ci scusi ma questa guerra non la vogliamo». 

Checosa significa essereil presidentedi una nazione 
schierata per la pace? Sabato Aznar lo capirà. Lui forse 
più di Bush, Blair e Berlusconi, visto che quel giorno le 
strade della Spagna si riempiranno di «pericolosi pacifi¬ 
sti». E non solo le strade di Madrid e Barcellona, ma 
quelle di ben 28 città, dal nord al sud del paese con 
l'obiettivo di fermare il braccio armato che si sta alzando 
contro il popolo iracheno anche con l'aiuto del proprio 
governo. M adrid, Barcellona, M alaga, Valencia, Granata, 
Siviglia, Cordoba, Salamanca, San Sebastian, Bilbao.Jn- 
somma non un corteo nazionale come nella maggior 
parte dei paesi che hanno aderito alla giornata del 15 
febbraio, ma una mobilitazione permanente in molte 
città del paese di Aznar, Partono Girona (Catalogna), 
H uelva (Andalusia), Cadice (Andalusia), H uesca (Arago¬ 
na), Santander (Cantabrica), A Coruna (Galizia) alle 12. 
Chiude Pontevedra (Galizia) alle20 da Plaza de Peregri¬ 
na. (http://www.noalaguerra.org, http://www.sodepaz. 
org,) 


NEW YORK II lSgennaio lestradedi San FranciscoeNew 
York si sono riempite di gente. Quello è stato la prima 
mobilitazionenegli Usa contro la guerra in Iraq. «World 
peacenow» hanno urlato i milioni di manifestanti quel 
giorno e sabato sono pronti a rifarlo. 

Con la stessa determinazione, Questa volta, però, gli 
organizzatori di A.N.S.W.E.R. (Act Now to Stop War 
and End Racism) hanno messo su «La settimana di oppo¬ 
sizione alla guerra». Si parte oggi : gruppi di discussionee 
iniziative studentesche nel 12 anniversario della distru- 
zionedel rifugio antiaereo Amariyah. In questo giorno, il 
1991, gli U sa scatenarono in Iraq un attacco senza prece 
denti, un attacco chirurgico con duemissili di precisione 
lanciati contro un rifugio antiaereo. M igliaia di giovani, 
soprattutto donne e bambini furono inceneriti, Domani 
il movimento contro la guerra a New York dalle9 alle 16 
si interrogherà sul modo per collegare la lotta contro la 
guerra alla lotta per la giustizia economica esodale e per 
i diritti civili sul piano nazionale. Sabato 15 febbraio la 
coalizione A.N.S.W.E.R. e tutti i gruppi pacifisti statuni¬ 
tensi risponderanno all'appello del movimento europeo, 
United for Peace ha lanciato una mobilitazione di massa 
a New York. Domenica, invece, partirà il «Referendum 
popolare contro la guerra». Tutte le informazioni sul sito 
www.VoteNoWar.org, La settimana si chiuderà il 21. 
Anche in questo caso la data coincide con un anniversa¬ 
rio importante: l'assassinio di M alcom X. In piazza non 
solo per fermare il braccio armato contro l'Iraq, ma 
anche contro il razzismo. (http://www.internationalan- 
swer.org http://www.unitedforpeace.org) 


PARIGI BERLINO Francesi e tedeschi sabato in piazza 
non dovranno costringerei! loro governo a di re «No» 
alla guerra. I leader delle due potenze europee sono 
l'unico ostacolo alla politica guerrafondaia di Bush in 
questo momento. «Non à laguerrecontrel'lrak.Justi- 
ce, paix, démocratieau M oyen-0 rient et dans le mon¬ 
de» si legge sui volantini esui manifesti distribuiti per 
le strade francesi. «Nein zum Krieg gegen Irak», c'è 
scritto su quelli tedeschi. La lingua cambia, ma la 
sostanza è la stessa. 

A Parigi l'appuntamentoèallel4apiazzaDenfert 
Rochereau per arrivare alla storica Bastiglia. Il movi¬ 
mento della pace sfilerà però anche in altri centri 
cittadini francesi. Per tutti coloro che non potranno 
raggiungere Parigi sono stati indetti cortei a Carcasson- 
ne, Cahors, Pau, M arsiglia, M ontpellier, M ontdeM ar- 
san, SainteseTarbes. Questesono quelleufficiali, «ma 
certamente molte altre se ne faranno in provincia», 
scrivono gli organizzatori. L'ultimo sondaggio in Fran¬ 
cia sostiene che il 77% dei francesi si oppone ad un 
i ntervento mi I itare i n I raq, anche dopo le prove ameri¬ 
cane. 117 gennaio i contrari alla guerra erano il 66%. A 
Berlino l'appuntamento nazionale è alle 12. Il corteo 
parti ràda due punti differenti: uno da Alexander Platz 
e l'altro da Breitscheidplatz per convergere alle Porta 
di Brandeburgo. Gli organizzatori (circa50associazio¬ 
ni paci fi ste riunite sotto il nome di «Lega 15 febbra¬ 
io») annunciano la più grande manifestazione contro 
la guerra dal '46 ad oggi. ( http://www.15fdoruar.de/ , 
http://www.franceattacorg) 


M ONDO ARABO Sabato ancheil popolo iracheno che 
sta per essere bombardato chiederà la pace. La ma¬ 
nifestazione è organizzata da «Un ponte per Ba¬ 
ghdad» e dalla associazione statunitense «Voices in 
thè wilderness». Il mese scorso 90 «scudi umani» 
sono partiti da diverse parti d’Europa per raggiun¬ 
gere Baghdad. Lì attenderanno la guerra, proprio 
cometutti gli altri iracheni. Oltrea loro, un gruppo 
di volontari internazionali e una delegazione italia¬ 
na organizzata da "Un ponte per Baghdad" si reche¬ 
rà sotto gli uffici deU'Onu per chiedere che «il Con¬ 
si gl i o di si cu rezza ri spetti I a C arta deU'Onu echegli 
ispettori deH’Unmovic non si prestino a coprire la 
volontà di guerra degli Usa». Le immagini di Ba¬ 
ghdad saranno riprese via satellite per poter essere 
trasmessein tutto il mondo. In alcune piazze, infat¬ 
ti, i forum stanno allestendo maxi schermi per i 
collegamenti fra levariecapitali mondiali in corteo. 

Chiederà la pace anche la confinante Turchia, 
paese ponte per la logisticadi guerra all'Iraq. Nono¬ 
stante la repressione e le condizioni ridotte di 
espressione dei diritti politici civili in questo paese, 
ci sarà una manifestazione a Istanbul. E poi due 
volte pace sarà chiesto in Medio Oriente: per i 
«fratei I i « i rachen i e per i «fratei I i « i srael i an i e pai esti - 
nesi. Manifestazioni aTel Aviv ea Ramallah. (ht- 
tp://www. unponteper.it, http://www.alternati- 
ven ews. org, h ttp://www. i raktasa vasahayi r. 
org/) 

Schede a cura di Valentina Petrini 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 13 febbraio 2003 


Segue dalla prima 

Aggi unge Foa: «Il governo america¬ 
no aveva detto che se ne fregava di 
tutto, Europa compresa. E allora?». 

Qual è la sua risposta? 

Bisogna evitare le banalità tipo 
il popolo non la vuole. Sarebbe una 
ri sposta fai sa. L’opinionepubblicaè 
sempre molto mobile, lo credo vi 
siano difficoltà molto profondenel- 
l'affrontare un problema così am¬ 
pio. Poi magari ci riusciranno a far¬ 
la, la guerra. M a vi è qualcosa nella 
frenetica campagna di minacceame¬ 
ricane che colpisce: la componente 
propagandistica 
è molto forte. 

C'è molto biso¬ 
gno di fare pro¬ 
paganda. Poi, ci 
sono certo an¬ 
che i fatti: movi¬ 
menti di truppe 
e altro, tutto 
molto impres- 



Uno dei padri 
della sinistra italiana 
rigetta l’ipotesi bellica 
«Non è un vantaggio 
per l’umanità una guerra Usa 
L’isolamento farà stare male tutti» 


«I pacifisti e il centrosinistra 
sostengano apertamente 
la proposta franco-tedesca 
Ammiro l’impegno politico 
del Vaticano. Berlusconi 
mostra debolezza» 


Foa: la guerra sarebbe disastrosa 


«Il terrorismo si combatte dando speranza al mondo che non l’ha più. Noi tutti dobbiamo cambiare» 

'imnnrbn7arla. 


l'importanza da¬ 
ta all'Immagine. 

Perché accade? 

È il tragico effetto del terrori¬ 
smo. La tragedia dell’ll settembre 
ha cambiato qualcosa, ha dato ali¬ 
mento all'ideologia della forza. Si è 
pensato molto più di prima, soprat¬ 
tutto da parte di chi la forza ce l'ha, 
che la forza risolve tutto. 

La forza o la sua immagine? 
L’immaginealimenta la possibi¬ 
lità e l’effetto della forza. Nella poli¬ 
tica americana, molto più rispetto 
al passato (ma anche nella resisten¬ 
za alla guerra), l’elemento della for¬ 
za ha acquistato importanza. Trovo 
straordinariamente positive anche 
alcunecosechesono emerse dentro 
questa immagine della forza. 

Quali sono? 

U no, la posizionetedesca efran- 
cese, che fin del principio non è 
stata mai antiamericana. Ha affer¬ 
matoli principio chela politica este¬ 
ra non deve essere fatta solo da chi 
ha interessedi farla, ma confrontata 
ed essere razionale. Secondo, l'atteg¬ 
giamento del Vaticano che mi sem¬ 
bra sensibilmentediverso dal passa¬ 
to. Terzo, l'orientamento deil'opi- 
nionepopolarechepresenta in tutti 
i paesi caratteristiche omogenee 
contro la guerra, ma che ha bisogno 
di un approfondimento. Tre fatti in 
qualche modo conseguenza della 
politica dell’immagine della forza. 
Quando lei dicechegioca mol¬ 
to l'immagine della forza so¬ 
stiene che gli americani po¬ 
trebbero fermarsi prima di 
farla? 

Magari. Voglio di re che gli ame¬ 
ricani non si rendono conto che 
l'Iraq ha pagato già dei prezzi. Ha 
pagato all'Onu, agli ispettori ma an¬ 
che alla forza americana. N on so in 
che misura l'Iraq sia andato vera¬ 
mente incontro alle richieste. Però 
se ha pagato qualcosa, come credo, 
ha pagato non solo all'Onu e agli 
ispettori ma anche alla forza ameri¬ 
cana. 

Mi spieghi meglio, Foa. 

Lefaccio un esempio: nella lun¬ 
ga esperienza sindacale che ho alle 
spalle spesso mi sono reso conto 
che il sindacato aveva vinto ma non 
se ne rendeva conto. Continuava a 
piangere, a piangere... 

Sostiene che gli americani 
hanno già vinto? 

Sì. Senza guerra. Non capisco 
perché continuino a dire che non è 
successo nulla. Evidentemente vo¬ 
gliono la guerra perché non si ren¬ 
dono conto che hanno avuto già 
dei risultati anche senza. 

Quindi, l'I raq in qualche mo¬ 
do è già stato vinto? 

Diciamo che è stato dimostrato 
che si potevano equindi si possono 
ottenere cose anche senza la guerra. 
Questo è il punto decisivo. Invece, 
gli americani vogliono dimostrare 
che si puòotteneresolocon laguer- 
ra. M a a questo punto sorge un al¬ 
tro problema. 

Quale? 

lo voglio la pace. D’accordo. Ba¬ 
sta dirlo e non fare la guerra o biso¬ 
gna dire con chiarezza che ci sono 
dei problemi da risolvere? Ecco, su 
questo punto anche a sinistra abbia¬ 
mo cose su cui riflettere. Condivido 
la resistenza della sinistra contro la 
guerra. Mi convince l'argomento 
che sottoponiamo il paese alle mi¬ 
nacceterroristiche, che con la guer¬ 
ra lavoriamo non per la sicurezza 
ma contro la sicurezza. M a basta? 
Cosa manca, onorevole Foa? 
Bisogna capire qualcosa di più 
profondo. Stanno cambiando i cri¬ 
teri di valutazione nel mondo. Il 
grande pericolo che viene avanti è 
una profonda instabilità. E noi dob¬ 
biamo essere chiari fino in fondo, 
qualunque sia la nostra posizione: 
di destra, di sinistra, o anche della 
sinistra più illuminata. Ecco, dob¬ 
biamo renderci conto che siamo nel¬ 
l'Occidente, e che quello che si sta 
preparando, di odio verso l’Occi¬ 
dente, comprende anche noi den¬ 
tro. Posso essere un critico molto 




Gli Usa 
hanno avuto 
risultati 
senza guerra 
Ma non lo 
capiscono 



Il movimento 
pacifista deve stare 
attento a non 
riprodurre le vecchie 
paure della 
sinistra 


profondo della cultura occidentale 
però vivo comeun occidentaleenel 
conflitto che si sta creando nel pia¬ 
neta tra chi ha echi non ha, tra chi è 
sopra e chi è sotto, io sono di quelli 
che sono sopra, perché sono nato 
qui, mangio quello che mangiano 
gli altri, vivo come vivono gli altri. 

E quindi? 

Voglio dire che stiamo andan¬ 
do tutti verso un conflitto di caratte¬ 
re planetario molto pericoloso. 
Quello chiesi sta determinando non 
è più la vecchia lotta di classe è 
un’altra cosa. Non è neanche solo 
una lotta ecologica. E' una disugua¬ 
glianza tra paese e paese e dentro i 
singoli paesi nella quale chi sta sot¬ 
to non ha più alcuna speranza di 
andar su. 

E questa è la disperazione che 
porta al terrorismo. Ma que¬ 
sta spiraleètragicamente irre- 
versibileogli uomini egli Sta¬ 
ti possono bloccarla? 

È una domanda difficile. Ci sono 


V 


Un militare 
britannico 
osserva 
un foulard 
col simbolo 
d’amore 
e di pace 
appeso 
sulla rete della 
base militare 


ormai differenze profonde tra paese e 
paese. Spesso si avverte l'inutilità so¬ 
stanzi aledi alcune misure redistributi¬ 
ve, che è giusto chiedere ma che non 
danno risultati. Insomma, un pezzo 
di mondo sa di essere sotto e non 
crede più alla possibilità di risalire. La 
mobilità verticale dentro il mondo sta 
diminuendo. I figli diventano cornei 
genitori. La speranza di cambiarecon- 
dizione sociale è diminuita. Di fronte 
alla stabilizzazione delle differenze tra 
paeseepaesesi può fare qualcosa? Me 
lo chiedo spesso e penso di sì. Ma 



siamo di fronteaun compito straordi¬ 
nariamente difficile. 

E cosa si può fare? 

C’èstato un periodo in cui esse- 
redi sinistra significava immaginar¬ 
si un mondo diverso. A me l'idea di 
immaginare un mondo diverso 
non è mai piaciuta, mi è sempre 
parso un mestiere inutile: l’impor¬ 
tante è se fai cose utili o no. M a oggi 
dobbiamo sapere che non ci sono 
modi, per chi sta sotto, di arrivare 
al nostro livello. E’, se vuole, la pre¬ 
sa d'atto di una delle ragioni del 


terrorismo (ce ne sono molte altre, 
nella vita non c’è solo l'economia). 
Una delle radici terroristicheèil sen¬ 
so di inferiorità irrimediabile. E allo¬ 
ra dico: se qualcuno può pensare 
che non potrà mai raggiungere gli 
altri non è forse il momento in cui 
gli altri devono cambiareil loro mo¬ 
do di vivere?Nel Novecento si pen¬ 
sava anche di cambiare il modo di 
vivere: èstato il messaggio del socia¬ 
lismo e del mondo cattolico. Biso¬ 
gna immaginare un modo di vivere 
che si a accettabi leepraticabile. Que¬ 


sto di adesso non lo è più. 

Siamo su una china irreversi¬ 
bile per cui chi sta sopra di¬ 
strugge chi sta sotto e quelli 
che stanno sotto inquieteran¬ 
no sempre quelli che stanno 
sopra? Si può cambiare la sto¬ 
ria del mondo dopo le illusio¬ 
ni del Novecento? 

Sì, è questo il problema vero 
che sta di fronte a tutti. Sono per¬ 
suaso che dobbiamo fare della no¬ 
stra vita dei modelli diversi in cui la 
ricchezza è la qualità e non la com¬ 


II premier a colloquio con i leader arabi moderati. Frattini: c’è solo un’esile speranza. E ammonisce: «L’Europa trovi una posizione comune» 

Libia, Algeria, Tunisia. D telefono rovente di Berlusconi 


ROM A Tra una cena spesa nel tentativo di trovare 
candidati alle amministrative che riescano a 
prendere i voti di tutta la coalizione (impresa 
ardua) e una colazione di lavoro con Rupert 
M urdoch tra magnati della tv (conflitto d'interes¬ 
si), il presidente del Consiglio si è dedicato an¬ 
che alla sua personale mediazione per trovare 
una soluzione alla vicenda irachena. Quindi col¬ 
loqui telefonici con Tony Blair ejosè M aria Az- 
nar per parlarsi tra falchi prima di affrontare la 
dura prova che li attendea Bruxelles lunedì pros¬ 
simo al vertice straordinario della Uecontrappo- 
sti aChiraceSchroeder. E altri per rassicurareil 
mondo arabo moderato che l'Italia, in qualun- 
quecaso, non farà mai mancare il suo appoggio. 

Filo diretto, quindi, con Algeri, Tunisi ma 
anche, in serata, con il leader libico Muammar 
Gheddafi cheancoranonsi era deciso a dare una 
risposta alla proposta di cui Berlusconi si èfatto 
portavoce. E cioè che Saddam Hussein possa 


andare in esilio proprio in Libia. La telefonata 
partita da Palazzo Chigi è stata «lunga» dice la 
nota ufficiale. Al termine il premier e Gheddafi 
avrebbero «convenuto di continuare a cercare 
una soluzione pacifica alla crisi irachena». Affer¬ 
mazione quasi obbligata, almeno per quel che 
riguarda Berlusconi, per cercare di smorzare al¬ 
tri motivi di attrito all'interno della coalizione. 

I centristi, sensibili alla posizione del Papa, 
non ci stanno all’idea che ormai non si può fare 
altro che indossare l'elmetto. Cosi accade anche 
che il ministro Rocco Buttigliene che già aveva 
in agenda un incontro con il vicepremier irache¬ 
no TareqAziz da domani in visita in Italia, venga 
invitato a farsi da parte. Il vice del rais incontrerà 
il ministro degli Esteri, Franco Frattini. Ubi ma- 
ior...Però il titolare delle politiche comunitarie 
non ha mancato di ribadire come la pensa. Me¬ 
glio, quindi, «che in questo momento il governo 
parli con una voce sola ed è per questo che ho 


disdetto l’appuntamento ma rimangono fermi il 
nostro impegno e la nostra speranza perché si 
possa arrivare ad una soluzione pacifica della 
difficilissima crisi mediorientale». 

"Seil capo tace parlano i colonnelli. Il mini¬ 
stro degli Esteri, Franco Frattini, ha ribadito da¬ 
vanti alle Commissioni esteri di Camera e Sena¬ 
to che questo «non è il momento di cercare a 
tutti i costi ledivisioni e le incomprensioni. Que¬ 
sto è il momento di abbandonare tutti quanti 
strade e percorsi diversi per trovare una strada 
comune» tenendo ben presente, a proposito di 
Francia e Germania, che «le posizioni nazionali 
di due dei maggiori paesi europei non costitui¬ 
scono di per sè la posizione dell'Europa». Per il 
titolare della Farnesina è necessario arrivare ad 
una posizione comune dell'Europa anche per 
«preservare la vitalità e la credibilità delle istitu¬ 
zioni, anzitutto del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu edi preservare la pace attraverso unasolu- 


zione credibile e soprattutto coesa». 

La guerra in I raq «forse» si può ancora evita¬ 
re, se Saddam H ussein «lascia il suo Paese o se 
dimostra concretamente di aver distrutto tutte le 
armi proibite», ma l'Europa e la comunità inter¬ 
nazionale devono mostrarsi «compatte». Perché 
«ogni divisione, ogni cedimento verrà utilizzato 
dal regime iracheno per cercare di rafforzare le 
proprie posizioni e deve trovare una voce sola 
per cercare la pace, ma anche per garantire la 
sicurezza dei cittadini» ha detto l’europarlamen- 
taredi Forza Italia, AntonioTajani, molto vicino 
a Berlusconi che ha aggiunto: «Le linee guida da 
seguire sono tre. Rinsaldarci rapporti tra i Paesi 
dell'Unione per avere una posizione comune; 
impediredivisioni traStati Uniti eUnioneEuro- 
pea; compiere ogni azione per non far perdere 
credito alle organizzazioni multilaterali come la 
Nato e l'Onu». 

m.ci. 


petizione. 

Cosa accadrà deH’Onu e della 
Nato se si va alla guerra? 

La mia impressione è che il biso¬ 
gno di dare ordine al mondo c'è. I 
molti fallimenti che abbiamo allespal- 
le ci ripropongono una lotta molto 
dura contro il terrorismo e lesue radi¬ 
ci sociali, religiose, etniche. L’obietti¬ 
vo dell'umanità deve essere veramen¬ 
te contro il terrorismo, leguerreetni¬ 
che, le ideologie della violenza. 

La guerra di Bush rispetto a 
tutto questo cheeffetto avreb¬ 
be? 

Disastroso. Disastroso. Esalte¬ 
rebbe la violen¬ 
za come misura 
e strumento dei 
rapporti inter¬ 
personali esoda¬ 
li. Ho vissuto la 
Prima guerra 
mondiale e ho 
una memoria 
profonda del- 
l’esaltazionedel- 
la violenza che 
nasce con la 
guerra. La guer¬ 
ra ha questo carattere. M a attenzio¬ 
ne: posso essere contro la guerra 
solo se non dimentico i problemi 
che la guerra pone. Mi riferisco al 
terrorismo. 

Lei èstato sempre molto sensi¬ 
bile al problema Europa. Una 
voltami ha detto che l'Europa 
èlafortuna dell'Italia, che cer¬ 
te cose le abbiamo fatte solo 
perché ce le imponeva l'Euro¬ 
pa. Ora l'Europa sembra sbri¬ 
ciolarsi di fronte alla guerra. 
Non credo. Lefaccio un esem¬ 
pio che, l'avverto subito, è un po' 
sottotono e può sembrare quasi fa¬ 
sullo. Il povero Berlusconi èagitatis- 
simo perché arriva il turno dell’Ita¬ 
lia come presidentedeH'Europa. Di¬ 
ce diesiamo ubbidienti all'America 
su tutto. Anzi, lui con l’iniziativa 
degli otto stati rompe l'Europa. M a 
questa contraddizione la vive ogni 
giorno: dimostrazione della sua de¬ 
bolezza. Accade perché l’Europa esi¬ 
ste nonostante i tentativi di affossar¬ 
la fatti da lui, Aznar, Blair. L’Euro¬ 
pa esiste. La miglior prova è che 
quando Blair va a Parigi perarruola- 
reChirac, arriva lì etrova la propo¬ 
sta franco-tedesca. 

Che lei condivide, se non capi¬ 
sco male? 

Certo, fino in fondo. Bisogna 
sostenerla. 

Quindi, la guerra non va fat¬ 
ta. Le chiedo: anche se doves¬ 
se appoggiarla l'Onu? 

Non capisco questo gioco. Mi 
pare molto chiaro che l'Onu non 
voglia fare la guerra. Perchédobbia- 
mo avanzare, e magari bisticciare, 
su ipotesi che al momento sono 
astratte? E' il riflesso di un vecchio 
vizio ideologico. L'Onu al momen¬ 
to è contro la guerra. E allora? 

Lei ha detto che il Vaticano ha 
una linea inedita. In che senso? 
Il Vaticano hasempredetto pa¬ 
rolemolto alte che spesso, nel seco¬ 
lo scorso, mi hanno lasciato molto 
scettico. M a questa volta avverto un 
coraggio notevole. Nella posizione 
attualedel Papa e della Curia roma¬ 
na vi è un intervento politico aper¬ 
to, veritiero. Provo ammirazione 
per il fatto che non si pongono dal 
lato della ragion di stato ma parten¬ 
do dai bisogni dei popoli. 

L'unilateralismo americano 
creerà problemi al mondo? 
Non credo che con la guerra 
aumenterà la popolarità americana. 
Credo il contrario. E aggiungo che 
non penso che sia un vantaggio per 
l'umanitàsel’Americasi isola. Den¬ 
tro l’America ci sono forze immen¬ 
se, energie straordinarie che servo¬ 
no al mondo. La linea della forza, 
del l’arroganza, dell’Isolamento farà 
stare male tutti. Ecco perché biso¬ 
gna evitarla. 

C'è chi sostiene che neU'agi- 
tarsi di Berlusconi ci sia qual¬ 
cosa di strumentale. 

Scusi, le pare ci possa essere 
qualcosa di non strumentale nella 
politica di Berlusconi? Berlusconi 
ha successo quando punta al suo 
obiettivo naturale: perseguire l'im¬ 
punità. Su questo, io crèdo, ha già 
avuto successi. Ma su tutto il resto 
non ce la fanno. Fanno acqua da 
tutte le parti. 

Chegiudiziodadel movimen¬ 
to pacifista? 

Credo debba di re con molta più 
forza che è a favore della soluzione 
franco-tedesca. C'èunavecchiapau- 
ra della sinistra: non dire cose che 
dovrebbe di re per lesueconseguen- 
ze. Il movimento pacifista deve sta¬ 
re attento a non riprodurre le vec¬ 
chie paure della sinistra magari co¬ 
prendoci mille riserve. 

Palazzo Chigi ha chiesto alle 
prefetture di vietare ai Comu¬ 
ni di esporre le bandiere arco¬ 
baleno della pace. 

Di quelle bandiere ne ho viste 
tantissime. M i pare una cosa arro- 
gantee ridicola. Purtroppo, accado¬ 
no anche cose arroganti e ridicole. 

Aldo Varano 
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Segue dalla prima 

È già in via N azionale, a Roma, al nume 
ro civico dei Democratici di Sinistra. 

È la bandiera della pace. Più il go¬ 
verno la nega, piegando leggi e decreti 
ad interpretazioni "restrittive" e di co¬ 
modo, più queste bandiere spuntano. Il 
governo si èriferito al decreto presiden¬ 
ziale 121 del 2000 che disciplina l'uso 
dellebandierenegli edifici pubblici, vo¬ 
luta dall'allora governo per evitare i sa¬ 
crilegi della Lega che si sa bene cosa 
voleva fare con il Tricolore, Sollecitata 
dalleamministrazioni comunali, la pre¬ 
sidenza del consiglio dei ministri (e 
non il Viminale, 
perché il cerimo¬ 
niale sull'impiego 
delle bandiere è 
competenza di Pa¬ 
lazzo Chigi) ha 
"girato” questa 
precisazione di 
quattro righe: «Su¬ 
gli edifici pubblici 
possono essere 
esposte esclusiva- 
mente le bandiere 
tricolori e del¬ 
l'Unione Euro¬ 
pea, Non possono 
essereesposte ban- 
dieredi paesi stra¬ 
nieri - ad eccezio- 
nedei casi partico¬ 
lari elencati nel 
Dpr - e neppure 
simboli privati». 

Q uest'u Iti ma cate- 
goria accoglie per 
esclusione tutto 
quello che non è 
bandiera nel sen¬ 
so descritto dal de¬ 
creto. Quindi an¬ 
che il vessillo del¬ 
la pace, che viene 
così definita un 
simbolo privato, 
partigiano. L'ulti¬ 
ma riga avverte: 

«Altre apposizio¬ 
ni aedifici pubbli¬ 
ci sono sanziona¬ 
bili come da codi¬ 
ce penale». Non si 
fa riferimento a 
quali reati, ma nel 
codice richiama¬ 
to, nel libro secon¬ 
do, si tratteggia il 
reato di vilipen¬ 
dio. 

A Firenze la 
vicenda ha già fat¬ 
to strada: «H o pregato il sindaco Dome¬ 
nici di togliereil drappo da Palazzo Vec¬ 
chio - ha detto ieri il prefetto Achille 
Serra alla stampa - cosi non è stato fatto 
e mi risulta che poliziotti e carabinieri 
abbiano riferito alle autorità giudiziarie 
questa cosa. Ora tocca alla magistratu¬ 
ra, ea lei sola, stabilireseequali reati si 
ravvisino». Il sindaco è in buona compa¬ 
gnia: appena letta la raccomandazione 
del prefetto, il presidente della Regione 
Claudio Martini ha deciso di esporre 
l'iride della pace accanto al Tricolore, 
alla bandiera deU'Ueeal Gonfalone. Le 
bandiere sventolano dal palazzo della 
giunta, proprio sull'affaccio degli uffici 
della prefettura. «M i sembrava di aver 
capito - ha commentato M artini - che 
tutti fossero per la pace e che condivi¬ 
dessero l'obiettivo di mettere in campo 
ogni sforzo per scongiurare la guerra. 
Evidentemente non è così, se c’è chi 
può scambiare il simbolo di un valore 
universale come la pace per la bandiera 
di una parte». «Non letolgono?lo dove¬ 
vo segnalare questa interpretazione del 
governo e l’ho fatto - spiega Serra - 
scrivendo a tutti gli amministratori e 
pregandoli di non esporre bandiere di- 
versedalTricoloreeda quella dell’U mo¬ 
ne. Ora ci penserà la magistratura». 

Oltre al l'effetto boomerang che ren¬ 
de introvabili a qualunque prezzo le 
bandiere colorate di blu, celeste, viola, 
verde, giallo, arancione e rosso, l'ordine 
del governo ha trascinato nella mischia 
politica una condotta chenel Paesesta- 
va raccogliendo vasti e trasversali con¬ 
sensi, che rispondevano nient'altro che 
al sentire dell'opinione pubblica. Cosi, 




È bastato un giorno 
di divieto e i vessilli 
multicolori, simbolo di uno 
dei valori fondanti 
della Carta costituzionale 
sono già introvabili 


Alla Camera e in Senato 
interrogazioni al governo 
contro il provvedimento 
di Palazzo Chigi. Modena, 
Roma, Genova, Bologna con 
Firenze. E tanti altri 


Arcobaleno, i comuni disobbediscono 

Centinaia le bandiere della pace esibite nei municipi. La magistratura indaga su Firenze 


Venezia 



Firenze 


7 febbraio 2003 


il sindaco di M ilano GabrieleAlbertini, 
al terminedel coordinamento dei sinda- 
ci delle città metropolitane, ha finito 
per ammettereleragioni dellascelta del¬ 
l'Esecutivo: «Vorremmo evitare la guer¬ 
ra però, nel caso della bandiera - ha 
detto il sindaco meneghino - abbiamo 
fatto una scelta diversa perchè rappre- 


■■l’intervista 

I onnarHn Rnmaniri 


senta il simbolo di una polemica contro 
le scelte di politica estera di alcuni go¬ 
verni». «È solo una bandiera di pace, un 
simbolo di cui non bisogna avere pau¬ 
ra, qualsiasi posizionesi abbia», ha repli¬ 
cato il sindaco di Roma Veltroni. «La 
bandiera della pace - ha aggiunto - già 
sventola in Campidoglio econtinuerà a 


Foto di Gabriella Mercadini 

sventolare anche nei prossimi giorni». I 
consiglieri dell'Ulivo che si oppongono 
alla giunta Albertini si sono presentati 
in consiglio comunale indossando bran¬ 
delli iridati del simbolo della pace. Im¬ 
barazzato il presidente della Lombar¬ 
dia: «Non conosco questo provvedi¬ 
mento», ha tagliato corto Roberto For- 



Piazza della Vittoria, 12 febbraio 2003 


Dario Orlandi 


migoni, pur negando l'esposizione del 
drappo dalla sede del la Regione, 

In Emilia Romagna situazione 
"calda": tutti i comuni della provincia 
di Modena hanno deciso di sventolare 
le bandiere arcobaleno dalle sedi della 
giunta. Il consiglio provinciale di Bolo¬ 
gna, tra le proteste di An e Fi, ha votato 
un ordinedel giorno per esporre la ban¬ 
diera della pace. Clima incandescente 
neM'aula del consiglio regionale, dove il 
centrodestra ha abbandonato i lavori. 
Cosi, mentre la giunta regionale del- 
l'U mbria ha deciso di sventolare la ban¬ 
diera della pace, il sindaco di Perugia, 
Renato Locchi, sta sommando tutti i 
vessilli arcobale¬ 
no da consegna¬ 
re domani nelle 
scuole della cit¬ 
tà, che le espor¬ 
ranno sabato, 
in concomitan¬ 
za con la manife¬ 
stazione contro 
la guerra di Ro¬ 
ma. Il presiden¬ 
te della provin¬ 
cia di Genova 
ha sintetizzato 
così la decisionedella giunta di esporre 
la bandiera: «L'esposizionedellabandie- 
ra della pace- ha dichiarato Alessandro 
Repetto, della M argherita- èespressio- 
nedi un valorecheèsancito dallaCosti- 
tuzione, quindi pienamente legittimo». 
E l'iride sventola anche dal palazzo co¬ 
munale di Genova. I capigruppo del 
comune di Torino hanno deciso di 
esporre la bandiera in concomitanza 
con la manifestazione di sabato. Sor¬ 
prendentemente anche il sindaco di De¬ 
stra di Taranto ha esposto l'Arcobale¬ 
no. «FI anno ormai perso la testa: im¬ 
pongono il divieto di bandiera quasi si 
discutesse di bandiere non di pace ma 
di terribili pirati». Lo denuncia l'asso¬ 
ciazione Articolo 21, spiegando che 
«l'idea strisciante è quella di strappate 
le bandiere della pace dai pennoni dei 
Comuni, dimostrando che con i venti 
di guerra, aumentano in modo espo¬ 
nenziale gli episodi di censura». Intan¬ 
to i deputati diessini Elena Montecchi, 
Pietro Folena e Marina Sereni hanno 
presentato una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio sulla vicenda. Nel¬ 
l'atto ispettivo i parlamentari chiedono 
«se il governo, non intenda ritirare la 
propria nota, affidandosi, nello spirito 
della costruzionedi un assetto federali¬ 
sta rispettoso dell'unità nazionale, al 
senso di responsabilità degli ammini¬ 
stratori locali e regionali i quali, nel 
contesto territoriale in cui sono chiama¬ 
ti ad operare per scelta dei cittadini, 
sono meglio in grado di capiresetale 
bandiera possa concretamente rappre¬ 
sentare un segno di unità su uno dei 
valori fondanti dellaCostituzioneo pos¬ 
sa al contrario essere avvertita, per le 
più varie ragioni, come segno di ulterio¬ 
ri divisioni nel corpo sociale». 

Marco Bucciantini 


Leonardo Domenici 

sindaco di Firenze 


Spero non sia una sfida politica. Tutta Firenze è coperta dai vessilli della pace. Segno della vocazione di questa città 

«Fuorilegge io? La bandiera Fha votata il consiglio» 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Martedì mattina la segreteria del 
sindaco Leonardo Domenici, non trovan¬ 
done una da acquistare, è stata costretta a 
chiedere la bandiera della pace in prestito 
al presidente del quartiere deH'isolotto, 
Eros Cruccolini. Nel frattempo ne è stata 
ordinata una più grande dal costo di 380 
euro. Soldi, che metteranno di tasca pro¬ 
pria il sindaco Domenici, la sua giunta e 
tutti i consiglieri comunali dell’Ulivo. Gli 
stessi che lunedì scorso hanno approvato 
un ordine del giorno con cui si prevede 
l'esposizione «temporanea» della bandiera 
della pace su tuttelestrutturecomunali ei 
mezzi delleaziendemunicipalizzate. La de¬ 
cisione è arrivata quando già per alcune 
prefetture girava "il parere" contrario al¬ 
l'esposizione delle bandiere dell'ufficio ce¬ 
rimoniale di Palazzo Chigi. E dopo la ri¬ 


chiesta del prefetto AchilleSerradi rimuo¬ 
vere la bandiera della pace, il sindaco Do¬ 
menici non ha nessuna intenzione di ali¬ 
mentare le polemiche, cercando cosi di evi¬ 
tare uno scontro istituzionale. Ma resta 
fermo sulla sua posizione. «La bandiera 
della pace è un simbolo che si richiama a 
un valore universale sancito anche dalla 
nostra Costituzione - commenta appena 
rientrato da M ilano, dove aveva partecipa¬ 
to ad un incontro sulla Finanziaria con il 
collega milanese Gabriele Albertini - mi 
auguro che non si voglia far diventare la 
sua esposizione dai palazzi comunali una 
sfida politica, in questo momento così 
drammatico per il rischio di conflitto in 
Medio Oriente». 

Sindaco Domenici, lei si sente un 

fuorilegge? 

«Perché, per aver esposto la bandiera 
della pace? M i auguro chequesta posizione 
del governo non abbia niente di politico, e 


che sia semplicemente una diversità di in¬ 
terpretazione di una norma. Del resto, lo 
stesso Berlusconi non ha parlato a lungo 
degli sforzi da fare per raggiungere la pace? 
Noi non facciamo altro che andare in que¬ 
sta direzione. Esporre il simbolo della pace 
non è che rafforzare un obiettivo condivi¬ 
so: in particolarea Firenze, città riconosciu- 

Non è esposta a fianco 
del tricolore o del vessillo 
dell’Europa. Quel drappo 
resterà là, perché 
interpreta i sentimenti 
dei fiorentini 




ta dall’Onu operatrice di pace, da sempre 
luogo idealeefisico di confronto edi dialo¬ 
go». 

Dunque, non si è pentito della scel¬ 
ta? 

«Nemmeno per sogno. Vedo che tutta 
la città è coperta dalle bandiere della pace: 
a indicareun sentimento collettivo, dettato 
dalla vocazione pacifica e dialogante della 
nostra città». 

Quindi quei drappo resterà dove si 
trova attualmente? 

«Certamente, ripeto, che quel drappo 
interpreta un sentimento dei fiorentini, tan¬ 
to più vivo in questi giorni in cui si teme lo 
scoppio di una guerra e in cui si prepara la 
manifestazione nazionale di sabato, che si 
preannuncia grandiosa. Non dimentichia¬ 
mo cheFirenzesarà presente a questa mani- 
festazionecon il proprio Gonfalone. Anche 
questo è un segnale della vocazione pacifi¬ 
sta di Firenze». 


Domenici, ci vuole spiegare perché 
lei non condivide questo, chiamia¬ 
molo così, parere del cerimoniale 
espresso dalla presidenza del Consi¬ 
glio? 

«Contro questa interpretazione restrit¬ 
tiva protesto come sindaco e come presi¬ 
dente dell'Associazione dei comuni italia¬ 
ni. Perché penso che l'esposizione delle 
bandiere all'esterno e all'interno delle sedi 
delle regioni e degli enti locali sia oggetto 
dell'autonomia normativa delle rispettive 
amministrazioni. Non dimentichiamo che 
in questo caso esiste un voto del consiglio 
comunale. È questo l'atto a cui fare riferi¬ 
mento. È un atto autonomo, chedàesplici¬ 
to mandato di esporre un drappo con i 
colori della pace. Tanto più chela bandiera 
della pace, tra l’altro provvisoria, non è 
esposta contemporaneamente o di fianco 
al I e altre band i ere «uffi ci al i » come i I tri colo¬ 
re e quella dell’Unione Europea». 


Una bandiera dalla lunga storia e dalle origini incerte: pare giungesse dalflnghilterra, l’adottarono i pacifisti, l’alzarono i contadini toscani, aprì la prima Pemgia-Assisi 

Il drappo della pace: dalla Bibbia alle marce di Capitini 


Oreste Pivetta 


Da dove vengono? Dove si comperano? Intanto 
lebandierearcobaleno, raimbow flags, sventola¬ 
no: un drappo colorato con la scritta pace che 
più sereno non si può immaginare e che pure 
turba qualcuno, muove dividi, nasconde retro¬ 
scena (eoa titolava l'altro ieri ‘‘Libero" di Feltri: 
“Retroscena. Il business bandiere ha già fruttato 
1,6 milioni ", hanno intuito l’affare). 

Lecroci celti che e le svasti che di vario genere 
in campo nero possono suscitare il ribrezzo di 
chi se le trova di fronte, però sopravvivono indi- 
sturbate malgrado il peso della tragedia che si 
portano appresso. 

L‘arcobaleno prima delle bandiere, da sem- 
preeovunque, suscita invecesolo pensieri d'amo¬ 


re. Dice la Bibbia (Genesi' 9) che Dio mandò il 
Diluvio universale per punire l'uomo per la sua 
malvagità, ma, quando l'arca di Noè approdò 
all'Ararat, Dio stabilì un nuovo patto d'amore 
con gli uomini e per suggellarlo, mandò l'arco¬ 
baleno: «Questo è il segno del mio patto che io 
pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è 
con voi, per le generazioni, per sempre». 

In tutte le religioni l'arcobaleno è segno del 
legametra Dio egli uomini. Buddha discendela 
scala dai sette colori per dare il suo aiuto agli 
uomini. In Cina i cinque colori rappresentano 
l'armonia dell'universo. In India l'arco di Shiva 
unisce Cielo e Terra. Come la dea Nut egizia, 
simbolo diprotezioneebenevolenza. L'arcobale¬ 
no annuncia tempi felici e scongiura il dolore 
che il Male porta con sé. 

Chi abbia pensato all'arcobaleno per rac¬ 


chiuderlo in una bandiera di pace non si sa. 
Namano che fosse stato un americano che vive¬ 
va in Inghilterra. Narrano ancora che Bertrand 
Russe/, il filosofo inglese, padfista convinto, pen¬ 
sasse a quei colori (che ruotando restituiscono 
una luce bianca) come distintivo di fratellanza. 
Certo furono movimenti antimilitaristi anglosas¬ 
soni a sventolarelebandieresubito dopo la guer¬ 
ra. Le bandiere superarono presto la Manica e 
raggiunsero il continente. Con la colomba che 
aveva disegnato Pablo Picasso rappresentaro ti¬ 
mori universali, finita una guerra con l’atomi¬ 
ca, negli anni di una guerra non combattuta, di 
una minacaa nucleare (anche l'U nioneSovieti¬ 
ca aveva sperimentato la sua bomba). Si molti¬ 
plicarono durante le manifestazioni organizzate 
dai Partigiani della Pace (c'erano Eluard, Ara- 
gon, Leger, Brecht, Erenburg, M anara Valgi mi¬ 


gli, Concetto Marchesi), quando si combatteva 
in Corea. E i poliziotti di Sceiba ebbero l'ordine 
di sequestrarle, come fossero armi. 

Siamo tra gli anni dnquanta e i primi anni 
sessanta. Ci sono testimonianze che ricordano 
quella bandiera sventolare in mezzo alle aie de 
contadini toscani molto prima. Un giornale, che 
si chiamava "Unità e Lavoro", il 15 luglio 1950 
pubblicò un articolo che invitava i contadini a 
alzarla nel giorno della trebbiatura. Tegualmen¬ 
te «La trebbiatura dd 1950 si effettua sotto il 
segno ddla difesa ddla pace, perdo su ogni aia 
sventoli la bandiera ddla pace». Uno storico e 
testimone, Alessandro Orlandini, ne scrive poi: 
«L'iniziativa ebbelarghissimo successo. NdMu- 
gdlo, nd Val d'Arno superiore e inferiore, ndle 
valli ddl'Elsa e ddl'Era, in qudle dd Bisenzio, 
ddl'Arbia, ddl'Orda, ddl'Ombrone, dd Ceci¬ 


na, in Val di Chiana, nd Chianti, ndla M onta- 
gnola, ndleCollineM etallifere, ndla M aremma 
grossetana, là dove arrivava la trebbiatura spun¬ 
tavano sullo stilo dd pagliaio vessilli padfìsti, di 
colore rosso come al Casino di Cuna, ma più 
speso edesti con al centro la colomba di Pablo 
Picasso, o iridati perché cudti mettendo insieme 
ritagli di stoffa multicolori che portavano rica¬ 
mato il nome di chi li aveva donati». 

Altra storia qudla di Aldo Capitini, un al¬ 
tro partigiano ddla pace, cui toccò in qualche 
verdone una sorta di primogenitura vessi li ffera. 
Capitini inventò la marcia Perugia-Asds eadot- 
tò la bandiera multicolore, che cucirono per lui 
le suore di un convento umbro. Era il 1961. La 
prima marcia d fece il 24 settembre. Capitini 
pensò a qudla camminata perché in un paese di 
contadini era la cosa più semplice da organizza¬ 


re. Qud giorno, tra le colline umbre, nd sole 
dolce, sfilarono venticinquemila persone In te 
sta la bandiera ddlemonache La bandiera esi¬ 
ste ancora, custodita ndla casa di Covalenza, 
vidno a Todi, da un medico, Lanfranco M enca- 
roni, anche biografo oltreche amico di Capitini. 
La gente camminava alzando cartdlì di trance 
scana semplicità: «Libri e case non cannoni», 
«La pace è un diritto dd popoli», «La guerra 
non risolvei problemi, li crea». Fausto A moda 
cantava le canzoni di Italo Calvino o improvvi¬ 
sava sui vera che gli suggeriva Franco Fortini al 
suo fianco. C'era moltisdma polizia attorno al 
corteo. Non accadde nulla. 

La bandiera ddla pacecontinuò a sventola¬ 
re La portarono anche al Gay Pride. Ora, in 
I talia, leèstato dedicato un sto internet: bandie 
redipace.org. Dicetra l'altro dove acquistarla. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Non ci sarà una votazione parla¬ 
mentare sulla crisi irachena per questa 
settimana: la maggioranza rinvia a do¬ 
po la relazione degli ispettori all’Onu 
(venerdì) eil vertice straordinario euro¬ 
peo (lunedì e martedì). 

La conferenza dei capi gruppo di 
Montecitorio ha calendarizzato per 
mercoledì prossimo dibattito e voto, 
respingendo la richiesta di tutta l’oppo¬ 
sizione per anticiparlo a oggi stesso. E 
la M argherita annuncia: a certe condi¬ 
zioni siamo disponibili a una mozione 
unitaria con la 



Casini e la 
maggioranza 
impongono il rinvio 
a mercoledì. Così in Senato 
L’Ulivo avrebbe voluto 
dibattito e voto oggi 



I gruppi del centrosinistra 
incontrano Aziz 
Ma Quercia e Margherita 
precisano: «Sì, solo 
collegialmente e come 
capigruppo» 


CdL. Nessun ac¬ 
cordo sulla data è 
stato invece rag¬ 
giunto in Senato: 
bocciata dalla ca¬ 
pigruppo prima e 
dall'aula poi 
un'analoga richie¬ 
sta di votare subi¬ 
to formulata dalla 
sinistra. Il presi¬ 
dente Pera parla 
di «voto prematu¬ 
ro», convoca per stamani una nuova 
capi gruppo e avverte che il governo sa- 
rebbeorien tato a votare «nella giornata 
di mercoledì». Un rinvio che l'Ulivo ha 
contestato in aula. Il DsAngius: «Sia¬ 
mo a un punto crucialedella crisi men¬ 
tre l'iniziativa del governo italiano è 
confusa, non chiara e non corrispon¬ 
dente al ruolo dell'Italia». 

I n un'intervista il segretario DsPie 
ro Fassino osserva che «l'Ulivo è unito 
nel consideracela guerra una catastrofe 
e nel sostenere l’Onu e le sue decisio¬ 
ni», Poi, prosegue, «ci sono accenti di¬ 
versi su aspetti che considero margina¬ 
li. Concedere o meno l'uso delle basi 
italiane in caso di guerra non è una 
questione decisiva: FranciaeGermania 
sono contro l'attacco ma hanno dato la 
loro disponibilità e credo che l'Italia 
debba fare lo stesso». Il suo portavoce 
Cuillo poi preciserà: «Fassino non ha 
mai detto che il governo deve concede¬ 
re l'uso delle basi. Ha solo ricordato, 
come un dato di fatto» le posizioni di 
Parigi e Berlino. E domani alle 16 i 
gruppi dell'U livo incontreranno il vice¬ 
premier i racheno Tarek Aziz. Lo ha an- 
nunciato il Verde Pecoraro Scanio, poi 
Quercia e Margherita hanno precisato: 
«Sì all’incontro, ma solo solo se colle¬ 
gialmente come capigruppo». 

È durata meno di un'ora la riunio¬ 
ne dei capigruppo alla Camera, cui ha 
partecipato ancheil ministro Giovanar- 
di. U livo eRc hanno chiesto di tenereil 
dibattito già oggi, ma hanno incassato 
il no del centrodestra. Lo stesso Casini 
ha ritenuto più opportuno che il Parla¬ 
mento affrontasse la questione dopo i 
due appuntamenti internazionali. E 
martedì mattina i capigruppo si riuni- 


Iraq, il Parlamento vota solo dopo l’Onu 

Castagnetti: possibile mozione unitaria con la Destra se il governo si impegna a sostenere l ’iniziativa franco-tedesca 
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Pullman 

dei Ds per il corteo 
di Roma 

Da tutti tali a i Democratici di 
sinistra organizzano pullman per 
arrivare a Roma alia 
manifestazione contro la guerra, 
organizzata contemporaneamente 
in tutte le capitali europee. Ne ha 
parlato ieri il segretario del partito 
Piero Fassino con il responsabile 
dèi 'organizzazione M aurizio 
M igliavacca. Almeno cento 
pullman arriveranno dall'Emilia 
Romagna, altrettanti dalla 
Toscana; da N apoli ne partiranno 
dnquanta, dieci da Genova e dieci 
da Venezia. M olti saranno i treni 
spedali.Per le delegazioni regionali 
da Ds l'appuntamento è sabato, 
alle 12, in piazza di Porta Capena, 
davanti al palazzo della Fao. 
Anchei Dsà schierano ndla 
«guerra delle bandiere»: dal 
balcone del Botteghino, in via 
Nazionale, un grande Striscione 
arcobaleno con la scritta «pace» 
campeggia accanto alle consuete 
bandiere dell 7 tali a, dell 'Europa, 
della Quercia. Quarantaquattro 
sindad del modenese hanno 
inviato a Berlusconi una lèttera 
che gli chiede di rifiutare la guerra 
preventiva e di lavorare per 
favorire una soluzione 
diplomatica. 
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Berlusconi in prima linea 
tenta l'ultima media /.ione 
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Dove, quando, con chi? 


La Porta 


America comprende sempremeno le perplessità di alcuni paesi europei, 
l'America ha paura. Fin qui, tutto bene nei servizio di M onica M aggioni. 
M a quando parla della registrazione minacciosa dello sceicco del terrore, 
cometa a dire: "Il suono del presunto Bin Laden"?Bin Laden può essere 
tutto: morto, disperso, pagato da Bush, travestito da ballerina del Crazy 
Horse, ma non presunto. Berlusconi, per esempio, non è presunto, anzi 
per il Tgl continua senza tregua il "lavorìo diplomatico". Ha persino 
telefonato a Gheddafi. Adesso avrà in agenda incontri con il Granduca del 
Liechtenstein, Andorra e San M arino, che è a due passi. La maggioranza 
rinvia dibattito e voto sulla guerra, nonostante le richieste delleopposizio- 
ni? Per Pionati il rinvio diventa "tempi rapidi". E, lo si capisce dal tono 
severo, per lo stesso Pionati benissimo hafatto il di rettore generale Saccà a 
negare la diretta televisiva alla marcia della pace di sabato. Della guerra di 
Berlusconi alle bandiere arcobaleno, dal Tgl non un fiato. 


Tg2 



di Dino Manetta 
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Come defini re la "copertina" di ieri sera? Stravagante? Era la rievocazione 
della disfida di Barletta, Ettore Fieramosca e 12 cavalieri italiani da una 
parte, De la M otte e 12 francesi dall'altra. Vincemmo noi, pare. Blasetti 
girò un film con Cervi nella partedel buono e Osvaldo Valenti nei panni 
del cattivo. Come non vedere gli spezzoni del vecchio film sotto metafo¬ 
ra? Berlusconi-Fieramosca e Chirac-De La Motte, la nostra vittoria è 
certa, Chirac non è nemmeno Cavaliere. Il Tg2 ha puntato sui servizi 
segreti chelanciano l'allarmeterrorismo, mescolando un po' tutto, anche 
immagini del delitto Biagi. Possiamo essere meno minacciati di america¬ 
ni e inglesi? Non starebbe bene, siamo gli eredi di Fieramosca, che 
diamine. 



Tg3 


Sacca, sabato, oscura un milione di persone 

«Il regolamento non obbliga la Rai». Ma fu lui ad esigere la diretta deU’«Usa day» di Ferrara 


I nòcciolo duro del Tg3 di ieri sera stava tutto nella "guerra delle bandie¬ 
re". Berlusconi non vuole vedere esposte le bandiere della pace e ha 
minacciato quelli che le isseranno sui palazzi pubblici cheli denuncerà 
per "vilipendio alla bandiera". Quale bandiera? Quella di Forza Italia? 
L’atteggiamento grottesco di Berlusconi (e di chi gli ha suggerito questa 
ultima mattana) ha trovato però paneper i suoi denti: lebandiere- il Tg3 
fa l'elenco - garriscono già a Roma, Torino, Genova, Modena, Firenze. 
Non è finita: al diktat berlusconiano hanno detto no anche comuni 
amministrati dal centrodestra, la voglia di pace non si cancella con un 
ordine. Con un ordinedallemotivazioni ridicolissime(non vuoleinfluen- 
zareil Parlamento, coseda pazzi), il direttore generale della Rai berlusco- 
niana, Agostino Saccà, si rifiuta invece di far seguire le manifestazioni di 
sabato. Milioni di italiani sfileranno a favore della paceetorna alla mente 
un vecchio, ma valido slogan da girare alla Rai per l’occasione: "Babbei, 
beccatevi 'sti cortei". 


ranno di nuovo performalizzarelemo- 
dalità del voto. Ancora incerta la pre¬ 
senza in aula di Berlusconi. 

Insoddisfatti Ds, Pdci eVerdi. Vio¬ 
lante: «Abbiamo insistito perché si vo¬ 
tasse per dare un mandato al governo 
in vista di venerdì. Questa possibilità è 
stata respinta» con il rinvio «sulla base 
di motivazioni che non condividia¬ 
mo». E l'agenda internazionale con 
ogni probabilità imporrà cambiamenti 
allemozioni giàscritte. Chiarisce infat¬ 
ti Violante che il voto di mercoledì 
«non si sa su quali documenti sarà fat¬ 
to, tutto dipende dall’andamento delle 
vicende». Delusa anche la M argherita, 
che tuttavia an¬ 
nuncia la pro- 
priadisponibili- 
tà «non astratta 
ma concreta» a 
una mozione 
unitaria con la 
CdL. Per Casta¬ 
gnetti la conver¬ 
genza è possibi¬ 
le su due punti: 
«Seil governo si 
impegna ad agi- 
rein linea con il 
resto deH'Europaeasosten erel’iniziati- 
va franco-tedesca per dare più tempo 
agli ispettori Onu». Una disponibilità 
mirata «a un pronunciamento utile per 
il Paese»: «Conosciamo l'aritmetica 
parlamentare, la nostra proposta non è 
dimostrativa, ci rendiamo conto che 
serveun voto maggioritario impegnati¬ 
vo per il governo». T uttavia, commen¬ 
ta il capogruppo DI, «avevamo dato già 
oggi questa disponibilità» a riscrivere 
la mozione «ma non è stata raccolta 
dalla CdL». 

Ignazio La Russa però l'ha notata: 
«Abbiamo apprezzato molto un diver¬ 
so accento all’interno della sinistra». Al¬ 
l'ipotesi di Castagnetti di «modificarei 
testi delle varie mozioni arrivando a un 
testo largamente condiviso, An ci ere 
de, ma cozzerebbe con un voto affretta¬ 
to, magari imposto da una manifesta¬ 
zione più contro il governo che per la 
pace... ». Sulla stessa linea Giovanardi: 
«Vogliamo un voto non condizionato 
da scadenze che non favoriscono con¬ 
vergenza. 

Positivo il giudizio del capogruppo 
Udc Luca Volonté: «Decisione corret¬ 
ta». Non la pensa cosi Franco Giorda¬ 
no (Re): «Drammaticamentenon si ar¬ 
riva al voto neanche questa settimana». 
E boccia l'apertura della Margherita: 
«Non comprendiamo comesi possa so¬ 
lo adombrare l’ipotesi di una mozione 
unitaria con la CdL, noi non ci stare¬ 
mo: sarebbe uno schiaffo alla maggio¬ 
ranza pacifista del Paese». Scontento 
anche M arco Rizzo (Pdci): «Siamo in¬ 
soddisfatti della scelta di Casini. È sba¬ 
gliato cheil Parlamento non si siaanco- 
ra espresso su una vicenda così dram¬ 
matica». 


Simone Collini 


ROM A Sarà la più grande manifesta¬ 
zione pacifista mai organizzata in 
Italia. E la Rai non darà la diretta. 
Perché? Perché nel regolamento 
non c'è«alcunadisposizionecheob- 
blighi la Rai» a farlo, dice semplice- 
menteAgostino Saccà. Sono già sta¬ 
ti prenotati per Roma 27 treni spe¬ 
ciali equalcosa come 3000 pullman, 
esabato per leviedella capitalesfile- 
rà un corteo colorato di almeno un 
milione di persone. Gli altri, quanti 
fanno parte di quel 93 per cento di 
italiani contrari alla guerra all’Iraq 
che però non potranno esserci, se si 
affidano all tv pubblica dovranno 
accontentarsi di vedere qualche mi¬ 
nuto di immagini trasmesso duran¬ 
te i Tg. Perché? Perché «il tema» è 


ancora all’esamedel Parlamento, di- 
ceil direttore generale della Rai du¬ 
rante la riunione della Commissio¬ 
ne di vigilanza, e il Cda ha deciso 
tenendo conto del «rischio di pres¬ 
sioni», del «rischio di un elemento 
disturbante» delle attività in Aula. 
Sul palco montato a piazza San Gio¬ 
vanni saliranno per raccontare la lo¬ 
ro testimonianza rappresentanti di 
popoli che sono oggi in guerra e ci 
saranno anche collegamenti (cinque 
i maxischermi installati davanti alla 
Basilica) con le manifestazioni che 
si svolgeranno in 300 città sparse in 
60 paesi del mondo. Ma gli utenti 
Rai, a meno che non vogliano sinto¬ 
nizzarsi su La7 o su Global Tv («la 
comunicazione corsara» a cui han¬ 
no dato vita i Disobbedienti del 
nord-est durante il Social Forum di 
Firenze e che sabato tornerà a tra¬ 


smettere su satellite), ne vedranno 
ben poco, perchésullaquestionedel- 
le dirette, spiega Saccà, manca «una 
regolamentazionechefiltri le richie¬ 
ste di diretta, che sono dilaganti». 

I nutile ricordargli, come hanno 
fatto i parlamentari dell'opposizio¬ 
ne durante la riunione, che lui stes¬ 
so si fece portavoce di una richiesta 
di diretta al Cda per PUsaday" (la 
manifestazione lanciata da Giuliano 
Ferrara dopo l'attentato deH'll set¬ 
tembre). Quella, spiega Saccà, era 
«una manifestazione su un fatto che 
aveva grandemente emozionato 
l’opinione pubblica e non divideva 
gli italiani, anche se poi di fatto li ha 
divisi». I nutileanche ri cordargli, co¬ 
me ha fatto il leader Verde Pecoraro 
Scanio, che «sui casi Biagi e Santoro 
fu detto che ladecisionedi estromet¬ 
terli era stata presa dai direttori di 


rete, il cui "ruolo predominante" 
non poteva essere messo in discus¬ 
sione». Inutile, perché di fronte alla 
richiesta dei direttori di Rai3 eTg3 
di dare la diretta, il Cda va avanti col 
suo no, con Saccà che spiega: «I di¬ 
rettori hanno autonomia, ma non 
per stravolgere il palinsesto». 

Dure critiche arrivano da tutta 
l'opposizione. Il diessino Giuseppe 
Giuiietti parla di «censura» che 
«non può e non deve essere accetta¬ 
ta», di scelta «scellerata politicamen¬ 
te ma anche folle aziendalmente». 
La realtà, dice insieme a Federico 
Orlando, «èunasola: i dueconsiglie- 
ri asserragliati a Viale Mazzini han¬ 
no deciso di prendere a schiaffi mi¬ 
gliaia e migliaia di italiani di ogni 
orientamento politico e di fede». La 
tesi di Saccà sul «rischio pressioni», 
denuncia il capogruppo della Quer¬ 


cia in Commissione vigilanza Anto¬ 
nello Falomi, «èia conferma più cla¬ 
morosa di una precisa scelta politi¬ 
ca: quella di minimizzare l'amplissi¬ 
mo moto di protesta che c’è nel Pae¬ 
se contro la politica di guerra del 
governo Berlusconi. Ci troviamo 
chiaramente di fronte ad una diri¬ 
genza Rai che, ammette senza pudo¬ 
re il proprio ruolo politico a soste¬ 
gno dell'esecutivo». Pierluigi Casta¬ 
gnetti, per la Margherita, parla di 
decisione «deprecabile e miope», 
mentre i Verdi chiedono a Pera e 
Casini di riferire in Commissionedi 
vigilanza «sulleloro intenzioni a pro¬ 
posito del Cda della Rai». 

Parole dure contro la scelta di 
vialeM azzini vengono anche dal co¬ 
mitato "Fermiamo la guerra", pro¬ 
motore per l’Italia della giornata 
mondiale contro la guerra (che ha 


chiesto un incontro urgente con il 
ministro Pisanu). Nella mattinata di 
ieri, prima che arrivasse il no defini¬ 
tivo, erano al sit-in di protesta da¬ 
vanti alla sede Rai (e poi dentro, per 
un colloquio che si è però chiuso 
senza risultati) il portavoce dei Fo¬ 
rum Sociali Vittorio Agnoletto, 
Francesco Caruso dei Disobbedien¬ 
ti, Flavio Lotti della Tavola della Pa¬ 
ce, Piero Bernocchi dei Cobas e di¬ 
versi altri esponenti di associazioni 
edi partiti del centrosinistra. Sotto a 
un grande telone con sopra dipinto 
"Guernica" di Picasso e con davanti 
una bandiera della pace hanno an¬ 
nunciato che in tutte le manifesta¬ 
zioni del mondo verrà letto uno stes¬ 
so testo in cui si dice che quella di 
sabato non è la fine, ma l'inizio di 
una mobilitazione permanente con¬ 
tro la guerra. 


Norberto Bobbio 
firma l’appello 
dei radicali 

Ancheil senatorea vita 
Norberto Bobbio ha sottoscrìtto 
l’appello al conaglio di sicurezza 
deU’Onu promosso da M arco 
Pannella edal partito radicai. 

L'appello «Iraq libero, Saddam 
se ne deve andare» è Stato 
firmato da tutti i senatori a vita, 
con l’eccezione di Oscar Luigi 
Seal faro, e da 220 parlamentari, 
sette presi denti di regione, edal 
altri 14.000 cittadini. 

Domani, a tregiorni dalla 
sospensione delle atti vita 
radicali in Italia e dal la 
sospensione delle trasmissioni di 
Radio radicale-segno di 
protesta per la scarsa attenzione 
radiotelevisiva - Marco 
Pannella ed Emma Bonino 
terranno una conferenza stampa 
al Parlamento Europeo per fare 
il punto sull'appello. 



ananas 

di MARCO TRAVAGLIO 


Giustizia a tassametro 


Tutto si può diredei difensori di Cesare Previti, 
salvo che siano privi di fantasia e di sense of 
humour. Alle sezioni unite della Cassazione non 
hanno ancora finito di ridere per il terribile «pi¬ 
nocchio di legno» brandito da una spettatrice 
del processo che, ad avviso degli avvocati, pregiu- 
dica irrimediabilmentelaserenitàdei giudici mi¬ 
lanesi e impone il trasferimento dei processi a 
Brescia: ed ecco, bell è pronta, un'altra idea ge¬ 
niale. Questa volta a beneficio dei giudici del 
tribunale, che ogni tanto un po' di svago se lo 
meritano anche loro. Il processo Imi-Sir/Lodo 
M ondadori deve restare sospeso perché - scrivo¬ 
no i legali previteschi, citando il «parere prò 
ventate» di una professoressa scovata in quel di 
Salerno - ladecisionedellaCassazionecherespin- 
ge con perdite il legittimo sospetto non è mica 
definitiva. È solo un primo grado, dunque «ne¬ 
cessita di un secondo grado, al pari di qualsivo¬ 
glia altro provvedimento chela legge non ritenga 
espressamente non impugnabile». Chiunque 
pensasse che la Cassazione sia l'ultimo grado di 
giudizio, soprail qualenon c'èpiù nulla, si vergo¬ 
gni e arrossisca. È vero, lo dice la Costituzione. 
M a, sul punto, è incostituzionale anche la Costi¬ 
tuzione. Quando cèdi mezzo l'Unto del Signo¬ 


re con i suoi discepoli, non c'ènulladi più prov¬ 
visorio delle sentenze definitive. Non ti piacela 
Cassazione?Ti inventi un quarto grado di giudi¬ 
zio, un tribunale speciale a piacere, Magari la 
commissioneGustizia, presieduta dall'avvocato 
Pecorella e composta fra gli altri dall'avvocato 
Ghedini. Oppureun sinedrio composto dai «pa¬ 
ri» del Cavaliere: purché, si capisce, posseggano 
almeno 6 reti televisive e 4 giornali, 
un'assicurazioneeunasquadradi calcio, Potreb¬ 
be nascerne un gioco di società: diventa anchetu 
giudice supremo. Sventuratamente il Tribunale 
di M ilano non è stato spiritoso e ha riaperto il 
processo. Ora si attendono nuovi scherzi delle 
difese. Potrebbero ad esempio cambiare le serra¬ 
ture del Tribunale di M ilano, per impedire ai 
giudici di entrare. 


Nell'ultimo numero, Panorama, il settima¬ 
nalediretto daCarlo Rossella regala ai suoi letto¬ 
ri uno scoop davvero succulento: «Il Professore, 
l'Ingegnere e un poker di misteri». La sintesi, 
strepitosa, è affidata a Giuliano Ferrara, che par¬ 
la del «grottesco processo per la mancata vendita 
a De Benedetti della Sme, quell'azienda di Stato 
chefu conservata per qualcheanno epoi vendu¬ 
ta a un prezzo 6-7 volte maggioredi quello con¬ 
cordato fra Prodi, De Mita e l'Ingegnere». Il 
copione è lo stesso del cavalier Silvio, di cui 
Ferrara è il ventriloquo personale: «Per il caso 
Sme non dovrebbero processarmi, ma darmi 
una medaglia». Peccato cheanche questa sia una 
bufala sesquipedale. Il processo Sme riguarda 
due giudici, Filippo Verde e Renato Squillante, 
che dopo la sentenza che bloccava la vendita 


della Sme a De Benedetti, ricevettero rispettiva¬ 
mente 200 e 100 milioni da alcuni avvocati del 
cavalier Berlusconi, che per bloccare quella ven¬ 
dita aveva presentato in tutta fretta un'offerta 
alternativa (550 miliardi) su richiesta di Craxi. 
Non direttamente, ma attraverso un compagno 
di scuola di Previti, tale Italo Scalerà, che l'ha 
regolarmente confermato in aula, È vero che 
11 ngegnere nel 1985 offriva 497 miliardi, mentre 
nel 1993 la vendita della Sme nefruttò allo Stato 
2400, Mail prezzo fu fissato da ben due perizie 
disposte dalli ri; fu approvato all'unanimità dal 
Cda dell'lri edal Cipi; e riguardava solo il 54% 
della Sme. Questa poi fu venduta al 100 per 
cento e con la formula dello «spezzatino», ma 
ben otto anni dopo. O Itretutto, senza la indebita- 
tissima Sidalm, che invece 11 ngegnere intendeva 
accollarsi. Sul prezzo, comunque, ha già indaga¬ 
to la Procura di Roma. Che ha prosciolto total¬ 
mente Prodi, Ora, per ribaltare quel verdetto 
sgradito, la presunta Casa delle Libertà pensa a 
una commissione parlamentare dInchiesta. Il 
solito quarto grado di giudizio, riservato a lorsi- 
gnori. In attesa del le loro mirabolanti scoperte, il 
processo va avanti. Anche perché non riguarda il 
prezzo della Sme, Mail prezzo dei giudici, 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Sarà la Consulta a decidere 
seia legge che di fatto depenalizza il 
falso in bilancio è incostituzionale. 
N el tardo pomeriggio di ieri i giudici 
milanesi, seconda sezione penale del 
Tribunale, hanno sciolto il quesito 
che era stato posto dal pm Francesco 
Greco nell'anibito del processo All 
Iberian. Il procedimento riguarda le 
accuse di falso in bilancio appunto, 
nei confronti di Silvio Berlusconi e 
dei manager Fininvest Alfredo Zuc¬ 
cotti, Ubaldo Livolsi eGiancarlo Fo- 
scala Fatta la leg- 



I giudici 
della seconda 
sezione penale del tribunale 
di Milano chiedono 
alla Consulta se le soglie 
di punibilità sono legittime 


Il responso non arriverà prima 
dell’estate. Attraverso 
la società off shore sarebbero 
passati 22 miliardi dalla 
Fininvest ai conti svizzeri 
di Bettino Craxi 


ge, ledifese degli 
imputati chiede¬ 
vano che i loro 
assistiti fossero 
graziati e che tut¬ 
to finisse in pre¬ 
scrizione. M a 
Greco (comegià 
aveva fatto il suo 
collega Gherar¬ 
do Colombo) ha 
chiesto al tribu- 
naledi sottopor¬ 
re la questione alla CorteCostituzio- 
nale (e in subordine alla Corte di 
giustizia europea) perchèa suo avvi¬ 
so la nuova legge potrebbe essere in 
contrasto con almeno trearticoli del¬ 
la nostra Costituzione. Il tribunale 
ha accolto la richiesta e adesso si ve¬ 
drà cosa ne pensano i giudici della 
Consulta. Tempi lunghi naturalmen¬ 
te, prima di ottenere una risposta, 
ma se si stabi I isse che G reco ha ragio¬ 
ne, le normeche il parlamento aveva 


All Iberian, un siluro contro il falso in bilancio 

Si ferma il processo. La Corte Costituzionale deciderà se è illegittima la nuova legge sui reati societari prio da questa vi- 

J ronrla narLa i I ci_ 


no ormai da quasi otto anni, in cui 
ci sono state ricusazioni e partenze 
ex novo, che lo hanno portato a ri¬ 
schio di prescrizione e che adesso, 
quando sembrava giunto a fine cor¬ 
sa, ritorna in pista con un'onda d'ur¬ 
to che potrebbe essere devastante se 
davvero si arri vasse a diehiarare i nco- 
stituzionalela legge sul falso in bilan¬ 
cio. Tutto gira attorno alla società 
offshore, la All Iberian appunto, ri¬ 
conduci bileal comparto estero della 
Fininvest e dalla quale sono partiti 
bonifici per alimentare il giro della 
corruzione. Una società che è una 
vera spina nel fianco per Berlusconi, 
dato che da qui 
sono decollatele 
inchieste che 
hanno accertato 
in un primo mo¬ 
mento i suoi le¬ 
gami con Betti¬ 
no Craxi, poi le 
tangenti pagate 
ai giudici. 


approvato per assolvere Silvio Berlu¬ 
sconi e risolvere almeno una parte 
delle sue grane giudiziarie verrebbe¬ 
ro cancellate. Nel frattempo il pro¬ 
cesso è sospeso. 

L'eccezione era stata presentata 
da Greco nell'ottobre scorso. La se¬ 
conda sezione penale davanti alla 
quale si svolge il processo è la stessa, 
con collegio diverso, che respinse 
l'eccezione di incostituzionalità del 
pm Gherardo Colombo, nel proces¬ 


so in cui Berlusconi era accusato di 
falso in bilancio per la compravendi¬ 
ta del calciatore Gianluigi Lentini e 
dunque, stando alla giurisprudenza 
della sezione, la richiesta del pm Gre¬ 
co non sembrava avere molte speran¬ 
ze. 

Ma il pm non si è limitato ad 
accodarsi alle motivazioni del colle¬ 
ga Colombo, pur avendole fatte sue. 
Per Greco, le nuove norme contra¬ 
stano con quelledell’Ocse, l'organiz¬ 


zazione europea per la cooperazione 
e lo sviluppo economico. In partico¬ 
lare ha fatto riferimento allaConven- 
zionefirmata a Parigi nel '98, artico¬ 
lo 8, che obbliga gli Stati contraenti 
a vietarecontabilitàfuori bilancio ed 
a predisporresanzioni «efficaci, pro¬ 
porzionali e dissuasive». Qui ci po¬ 
trebbe essere dunque un contrasto 
con le norme europee. Mail pm po- 
neancheproblemi di incostituziona¬ 
lità da sottoporre direttamente alla 


Consulta. Primo: la violazione del¬ 
l'articolo 3 della Costituzione (tutti i 
cittadini sono uguali davanti alla leg¬ 
ge). Prevede infatti una contravven¬ 
zione per le falsificazioni che non 
hanno provocato danno a soci e ere- 
ditori, mentre, paradossalmente, se 
il danno c’è, il reato è perseguibile 
solo per querela di parte e dunque, 
pur essendo più grave, può restare 
impunito. Secondo: violazione del¬ 
l'articolo 112, che prevede l'obbligo 


dell'azione penale, di fatto censurata 
dal vincolo di procedere solo dietro 
querela. T erzo: violazionedeH'artico- 
lo 24 della Costituzione, checonsen- 
te a tutti i cittadini di tutelarei pro¬ 
pri diritti. La legge sul falso in bilan¬ 
cio autorizza invece solo soci ecredi- 
tori danneggiati a sporgere querela, 
ma non altri soggetti, comead esem¬ 
pio i dipendenti di una società. 

All Iberian è un processo decisa- 
mentetormentato: udienze chedura- 


cenda parte il si¬ 
luro contro la 
legge sul falso in bilancio. «Argomen¬ 
ti buoni per un convegno» aveva 
commentato caustico il legale del 
premier, Gaetano Pecorella, quando 
Greco presentò la sua memoria. M a 
i giudici ritengono invece che la que¬ 
stione non sia campata in aria. Si 
consola l’avvocato Vittorio Virga, le¬ 
gale di Giancarlo Foscale: «Siamo 
soddisfatti perchè la decisione presa 
ci darà la possibilità di ottenere co¬ 
munque l'assoluzione nel merito». 


ll 

ww Un’ora 

e mezza di 
conversazione 
tra il magnate 
e il magnate 
premier 


Silvio Berlusconi 
si frega 
le mani 
soddisfatto 
a lato 
l’arrivo 
di Murdoch 
dal presidente 
del Consiglio 


Rai, Baldassarre 
non si fida più di Saccà 

Ce aria di guerra, Berlusconi cura i suoi affari con Murdoch 


Immunità parlamentare in nome 
della guerra. Per Taormina 
è urgente un decreto legge 

Il mondo è sull'orlo di una guerra. E dunque secondo 
Carlo Taormina, «sussistono i presupposti della necessità e 
urgenza pre/isti dalla Costituzioneper procedere con 
decreto legge alla reintroduzionedell'immunità per 
parlamentari e membri del governo». Siamo quasi in 
guerra «e Berlusconi èriconosciuto come l'uomo politico 
più autorevole del la comunità internazionale per trovare 
una soluzione e persino per conservare la pace La vita 
istituzionale è bloccata dallo scontro tra politica e 
giustizia, edèin crisi il fondamento costituzionale dà 
principio dàla separazione dà poteri». E pera no al guerra 
può essere di scudo al presi dente dà conàglio. 

Che sul capo dà premier pendano molti affari giudiziari 
l'ex sottosegràario non lo dice Però spiega: «Senza toccare 
il principio dàl'obbligatoriàà dà l'azione penale e senza 
pregiudizi per lo svolgimento dàle indagini, può essere 
oggetto di decrào legge la previàone dàla sospenàone dà 
procesà riguardanti parlamentari e membri dà governo 
fino alla peràstenza in carica». Taormina àappàla anche 
a Ciampi: «M aggioranza e oppostone dovrebbero 
responsabilmente soienere iniziative dà governo, né 
dovrebbe mancare la posàbilità di contare sull’affidabilità 
dà Capo dàlo stato. L'adozione di un decrào legge non 
priverebbe Ienorme dà dibattito parlamentare nell'ambito 
dàla procedura di converàoneda cui potrebbero derivare 
modificazioni, integrazioni, miglioramenti dal punto di 
vista dà l'individuazione dà reati, dàla dàerminazione 
dàle procedure e dàle garanzie per l'autore/olezza dàle 
istituzioni giudiziarie. Il decrào legge consentirebbe di 
recuperare un dima di confronto e di collaborazione nàia 
speranza che il provvedimento non sa conàderato per 
l'eneàma volta strumentale al perseguimento di interess 
speci fìd». Che pure ci sono, ammàteTaormina. M a 
honny soit chi mal y pensa 


Natalia Lombardo 


ROMA Unagrandefamiglia, in cui padri 
efigli tengono lefila della comunicazio¬ 
ne nel mondo. Doppi ruoli, intrecci pro¬ 
prietari e, soprattutto, conflitti d'interes¬ 
se. Nonostanteincomba la guerra, il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
ieri ha dedicato un'ora e mezza del suo 
tempo per invitare a pranzo a Palazzo 
Grazioli il magnate dei media Rupert 
Murdoch. Il colosso austaliano sta per 
assicurarsi una bella fetta del mercato 
televisivo italiano, quello delle paytv sa¬ 
tellitari, con lafusionedi StreameTele- 
più, Alla colazione di lavoro non poteva 
mancare FedeleConfalonieri, presidente 
M ediaset e vecchio amicone di M urdo- 
ch (oltre a Gianni Letta, naturalmente). 
La grande famiglia era quasi al comple¬ 
to: c'era anche Lachlan, erede dell'impe¬ 
ro mondiale, mancava solo Piersilvio 
Berlusconi, ieri a M ilano (da papà a Ro¬ 
ma era stato la sera prima). 

Nel controllo sui media Berlusconi 
deve vedersela anche con la rogna Rai. 
Sembra voglia tirare fino alle ammini¬ 
strative, ma ormai non ne può più di 
Baldassarre e, fra una telefonata a Bush e 
una a Gheddafi, ha fatto pure uno squil¬ 
lo ad Agostino Saccà, il suo fidato diret¬ 
toregenerale. Dicendo «basta», avete su¬ 
perato il limite.... E che da Palazzo Chigi 
non si facciano le barricate per difendere 
il presidente Rai, lo dimostra la precisa- 
zionedi Paolo Bonaiuti: confermati «af¬ 
fetto, considerazione stima da Berlusco¬ 
ni per M arcello Pera», ma non una paro¬ 
la in difesa di Baldassarre (secondo un 
giornale il premier aveva manifestato un 
calo di fiducia verso il primo, egiudicato 
«un problema» il secondo). A VialeM az¬ 
zini, infatti, è guerra aperta fra Saccà e il 
presidente, scoppiata sulla mina D'Eusa- 
nio: il primo ieri ha ribadito i suoi poteri 
in una lettera al Cda, Baldassarre rispon¬ 
de chiedendo allo stesso Cda (se stesso 


più uno) di verificare «se permanga o no 
la fiducia» fra consiglio e direttore gene¬ 
rale. Appare come un invito alle dimis¬ 
sioni di Saccà, che sembra sarebbero au¬ 
spicate anche dal presidente della Carne 
ra per far caderea ruota l'altro. M a Casi¬ 
ni aspetta che la bomba esploda da sola. 
La difesa dei «giapponesi» viene meno, 
fra veleni e veline: An è contraddittoria, 
Fini si è reso conto che il presidente «in 
quota» al suo partito, non lo ascolta mai. 

Tornando a Murdoch, alla fusione 
Stream-Tele+ manca solo il via libera da 
Bruxelles, in Italia è già arrivato dall'An- 
titrust. Il 14 di aprileil commissario eu¬ 
ropeo alla Concorrenza, Mario Monti, 
avrà concluso le indagini sulle conse¬ 
guenzeconcorrenziali. «Stiamo aspettan¬ 


do, certo speriamo in una risposta positi¬ 
va dalla U e», ha detto ieri M urdoch en¬ 
trando a Palazzo Grazioli alluna e tren¬ 
ta, dopo un incontro all’Hotel Hassler 
con i vertici italiani delle due società. 
Con l'ok europeo il «predatore vetera¬ 
no» di media (come scrive il Financial 
Times) potrà dare il via all’operazione 
che vedrà nascere la SkyTv Itali a, soci età 
leader nel mercato italiano del satellita¬ 
re: l'acquisto di Tele+ da partedi Stream 
(ora 50% N ewsCorp, 50% T elecom), la¬ 
sciando alla società italiana il 19%. M on- 
ti, comunque, avrebbe posto ddlecondi- 
zioni per la vendita delle piattaforme di¬ 
gitali terrestri, lo stesso ha fatto Tesauro. 

N d la sala da prando di Palazzo Gra¬ 
zioli si è parlato di questo, e certo in 


ballo c’è una spartizione del controllo 
sui media italiani: in un futuro televisivo 
proiettato sul digitale, se M urdoch si ac¬ 
caparra il mercato satellitare (sport, film 
e forse anche news), M ediaset potrebbe 
assicurasi quello del digitale terrestre 
(perii qualesta acquistando frequenze), 
aiutata dalla legge tv di Gasparri ndl’evi- 
tareil «nanismo» contro i Gulliver mon¬ 
diali. L’impero del colosso australiano si 
accontenterebbe: «Abbiamo lemani pie- 
nese riusciamo aconduderequesta tran¬ 
sazione», dice Murdoch. Un patto che 
potrebbe rassicurare Confalieri, un po' 
preoccupato dalla concorrenza. Infatti il 
presidente M ediaset va ripetendo: «II ter¬ 
zo polo già esiste, èqudlo di M urdoch». 
Mala commistione è sempre presente, e 


sembra si sia parlato della possibilità di 
un aiuto pubblicitario da partedi Publi- 
talia alla nuova operazione. 

Piatto forte del pranzo a Palazzo è il 
conflitto di interessi del presidente del 
Consiglio, tanto cheda M ediaset catalo¬ 
gano l'incontro nella « routine» (e a Pa- 
lazzoChigi cala una saracinesca di circo¬ 
stanza). Del resto il magnated'oltreocea- 
no era già stato chez Berlusconi a Roma 
e il 19 gennaio del 2002 a villa «La Certo¬ 
sa» in Sardegna. Un menù da ospite 
d'onore : l'australiano va pazzo per la 
pasta, quindi il cuoco M ichele ha provve¬ 
duto con fettuccine alla mediterranea e 
orecchiette alle cime di rapa, due secon¬ 
di e dessert alle mele, il tutto condito 
con Cabernet sauvignon del 2000. Alle 


tre e mezza il tycoon sfila via in macchi¬ 
na, dieci minuti dopo esceConfalonieri. 
M urdoch, gessato blu e cravatta giallo 
oro, gira l’angolo e va al ministero delle 
Comunicazioni. Gasparri ha subito bene 
detto l'accordo: «Mi ha illustrato il suo 
programma per l'Italia», raconta, «Sky 
Tv deve essere, nelle sue intenzioni, una 
televisione che tenga conto del pubblico 
italiano, non una tv colonizzatrice». Ad 
accompagnare il tycoon nelle «visite di 
cortesia» c'è anche Tarak Ben Ammar, 
braccio destro del principe saudita Al 
Waleed (socio al 6% di N ewscorp e con 
una quota delle azioni M ediaset). Alle 
cinque un salto dal garante per leTeleco- 
municazioni, Enzo Cheli. AllesetteM ur¬ 
doch lascia l'Eden, riprende il jet privato 


aCiampinoevola a Londra. 

«A chetitelo il presidentedd Consi¬ 
glio Berlusconi ha ricevuto Rupert M ur¬ 
doch?», si chiede Paolo Gentiioni, della 
M argherita, evidenziando «la confusio- 
nedi piani edi ruoli». 

Giuseppe Giulietti, Ds, è ironico: 
«Fa piacere che nel pieno di una grave 
crisi internazionale, il premier trovi il 
tempo di incontrare l'amico M urdoch. 
Hanno forse parlato di come organizza¬ 
re il consenso mediatico alla guerra?». 
Può darsi, visto che il britannico Sun, di 
sua proprietà, sta facendo una feroce 
campagna antifrancese in favore della 
guerra: in un fotomontaggio Saddam è 
davanti alla Tour Effeil, come Hitler nel 
'40. 




Il presidente in Sicilia continua a inviare messaggi forti e critici sulla politica del governo. «L'interesse generale del paese non consente che siano ignorate le maggiori esigenze delle regioni meno favorite» 


Ciampi stoppa la devolution: intollerabile un’Italia di serie A e una di serie B 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


TRAPANI È il viaggio dei sassolini nella scarpa, 
per usare un termine caro a un predecessore di 
Ciampi. Che- con il suo stile, tuttavia ben diver¬ 
so da quello di Cossiga - sta usando il viaggio in 
Sicilia per esternare con maggior nettezza rispet¬ 
to al solito il suo pensiero sui principali temi 
dell'agenda politica. Ieri da Trapani, dopo la tap¬ 
pa agrigentina dedicata a mafia e giustizia - ha 
mandato a dire al centrodestra cose sgradite sulla 
devolution. «Non possiamo tollerare, non inten¬ 
diamo tollerare, che vi sia un'Italia di serie A e 
una condannata alla serie B», ha sillabato con 
toni accorati nel salone della prefettura di un 
capoluogo che ben si presta a metafora del pro¬ 
blema dei problemi. Qui siamo in fondo alla 


classifica, si gioca nel campionato cadetto. Qui è 
la vera priorità: «L'interesse generale del paese 
non consente che siano ignorate le maggiori esi¬ 
genze delle regioni meno favorite», e- per capire 
di quali «riforme» il paese, secondo lui, abbia 
bisogno equalesia lo stato d'animo del presiden¬ 
te rispetto all'agenda proclamata nella videocas¬ 
setta di Arcore - il presidente ha rilevato con 
pacatezza come sia «difficile giudicare se altri 
temi di dibattito, oggetto di intense polemiche 
politiche, siano più importanti di questo». L'at¬ 
tuazione di un vero «federalismo solidale» meri¬ 
ta, invece, di essere posto «sempre più al centro 
dell'attenzionedell'opinionepubblicaedel dibat¬ 
tito politico. Più di quanto già non lo sia». Da 
queste riforme - non dalle altre che si fregiano 
più o meno abusivamente di questo nome, è 
sottinteso - «dipende in misura rilevante il no¬ 


stro futuro». 

La parola «devolution» non viene evocata, 
nemmeno nella traduzione che Ciampi talvolta 
ha concesso come filologicamente accettabile: 
«devoluzione». Mala polemica con il progetto 
Bossi è palese ed esplicita quando Ciampi rimar¬ 
ca chesi deve tener conto dei «maggiori bisogni» 
ddleregioni sfavorite, nella «allocazionedel volu¬ 
me degli investimenti di tipo strutturale», pro¬ 
prio riguardo alletremateriecheil disegno della 
Lega fatto proprio dal centrodestra vorrebbe sot¬ 
trarre al coordinamento dello Stato centrale: nel¬ 
la scuola, nella cura della salute e nella sicurezza, 
oltrechenelleviedi comunicazione. Scuola, sani¬ 
tà, sicurezza, è l'elenco-pro memoria di Ciampi. 
Di tutto ciò il capo dello Stato afferma di essere 
fermamenteconvinto, enon per ragioni astratta- 
mente ideologiche, ma - spiega - per «l'esperien¬ 


za compiuta in questi anni, quale essa emerge dal 
grandissimo numero di incontri che ho potuto 
avere a Roma come in tutte le regioni d'Italia». 
Questa esperienza «ha rafforzato in me alcune 
convinzioni chemi sembrano largamente condi¬ 
vi sedalla cittadinanza comedalleforzepolitiche, 
indipendentemente dal loro orientamento ecol- 
locazione». Udienze, visite di città, rendiconti 
sullo stato dell'Italia: più tardi spiegherà alla scola¬ 
resca del quartiere «difficile» dei Cappuccinelli 
comelasuagiornataal Quirinalesi svolga fonda¬ 
mentalmente in una pragmatica, e produttiva 
routine di incontri a tutto campo. «Che volete 
che vi dica, la mia è una giornata semplice...». 

Insomma, dalle sue «semplici» giornate di 
lavoro Ciampi ha ricavato unaforteconvinzione: 
chi vuol spaccare l'Italia in nome degli interessi 
delleregioni forti non rappresenta neanchequel- 


lafettadi opinione pubblica chemillantadi avere 
con sé. Non bisogna condannare una partedìta- 
lia alla «serie B»: «Di ciò sono convinti anche i 
cittadini delleregioni a più alto livello di reddito 
del nostro paese». La visione di Ciampi rimane, 
dunque, quella di un paese unito, e il presidente 
esorta a non farsi trarre in inganno da «talune 
eccessi ve asprezze del dibattito politico». Nel cor¬ 
so della giornata poi la Lega accuserà il colpo. 
Esponenti delleterzefiledel partito di Bossi riba¬ 
diranno la loro contrapposizione con il Quirina¬ 
le «Ciampi - commenterà il vicepresidente dei 
deputati leghisti, Galli - non èun federalista con¬ 
vinto. Questo lo sappiamo. M aciò non toglieche 
non dovrebbe avere dubbi del genere», mentre 
altri esponenti della maggioranza affermeranno 
più o meno tortuosamente di ritrovarsi nellepa- 
roledel presidente 


Ma l'Italia che si stringe attorno a Ciampi 
parla un altro linguaggio, semplice fino all'inge¬ 
nuità: il parroco mostra case cadenti, puntellate 
da chissà quanto, un degrado diceda terzo mon¬ 
do. Nella scuola intitolata al magistrato Giangia- 
como Ciaccio M on talto ucciso dalla mafia vent' 
anni fa, Veronica, di dieci anni, vestita con una 
tunica bianca e con in mano una bilancia gli 
recita una poesia che comincia così: «lo sono la 
giustizia. Davanti a me sono tutti uguali, lo sono 
la giustizia nei giorni dispa ri e in quelli pari». 
Parole candide che provocano qualche sussulto 
nelle prime file, anche perché la poesiola conti¬ 
nua: «Cèchi mi vuole comprare dandomi fama, 
denaro e potere ma non so chefarmene». Legge 
uguale per tutti. Tentativi di comprare la giu 
stizia. Se non fosse una bambina a parlare sem¬ 
brerebbe un'allusione a chissacchì echissacché... 
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Intascavano il 5% sugli appalti assegnati agli imprenditori. Dalle intercettazioni: «Rubiamo ai ricchi per dare ai poveri». L’inchiesta in tutta Italia 


False frane per truccare gli appalti all’Arias 

Bufera sull’azienda: di funzionari arrestati per tangenti. Controllavano le offerte con un sondino chirurgico 


erano in grado di rilanciaresul prez¬ 
zo. 

Una volta vinto l'appalto le so¬ 
cietà ringraziavano a colpi di busta¬ 
relle. Un'altra corsia preferenziale 
regolata a suon di mazzette era quel¬ 
la dei lavori di «somma urgenza» 
che vengono assegnati autonoma- 
menteda un funzionario, senza pas¬ 
sare per gare d'appalto. Qui addirit¬ 
tura si sono inscenate false frane e 
false urgenze pur di distribuire ap¬ 
palti truccati. Ad esempio, nel dice- 
bredel 2002, sulla statale42 del To¬ 
nale, gli operai di una delle ditte 
coinvolte nel lo scandalo, durante la 
notte, avevano posizionato dei mas 
si sull'asfalto. Il giorno dopo la stes¬ 
sa ditta era stata chiamata per ri¬ 
muovere la frana. Scrive ancora il 
gip: «Emergecon evidenza un com¬ 
plesso di comportamenti desumibi¬ 
le dalle intercettazioni che rivelano 
l'esistenza di un'organizzazione pre¬ 
cisa e permanente nel tempo che 
manteneva intatta la sua struttura, 
anche a seguito di spostamenti di 
funzionari da una sede all'altra o di 
mutamento del vertice che aveva 
stabilito una volta per tutte il valore 
della tangente». 

Susanna Ripamonti 



La conferenza 
stampa dei 
Carabinieri di 
Milano che 
illustra 

l’operazione che 
ha portato alle 
ordinanze di 
custodia 

Guatelli/Ansa 


Cominciò con i lavori di ristrutturazione della sede ma poi sono iniziate a fioccare inchieste e denunce 

Le disavventure di un CdA disinvolto 


Segue dalla prima 

Spiccioli di un giro complessivo di 
bustarelle che ammonta a circa mez¬ 
zo miliardo di vecchie lire. L'opera¬ 
zione ha decapitato il compartimen¬ 
to Anas di M ilano. Tra gli altri fun¬ 
zionari sono finiti in carcere il capo 
Compartimento di Milano Nerio 
Chioimi, 55 anni, del direttore di 
esercizio del Compartimento di M i- 
lano, Dario De Cesare, 56 anni, e 
del dirigente area nuove costruzio¬ 
ni del Compartimento di Milano 
GiuseppeCostanzo, 47 anni. Leac- 
cuse per tutti sono di truffa, corru¬ 
zione, riciclaggio, turbativa d'asta 
aggravata e fai si in atto. M a nelTor- 
dinanzadi custodia cautelare, il gip 
Antonio Corte scrive: «Non appari¬ 
rebbe peregrina la contestazione 
dell'associazione per delinquere in 
concorso tra corrotti e corruttori, 
stante la strettissima correlazione 
evidenziata e la permanenza di rap¬ 
porti illeciti nel tempo». 

Siamo solo all’inizio di questa 
nuova Tangentopoli che attraversa 
tutta la Penisola, da Palermo a M ila¬ 
no, passando per Roma, Forlì, M a- 
cerata, Bologna, Reggio Calabria, 
Salerno e Napoli, condotta dai cara¬ 
binieri del nucleo Tutela Ambiente 
della Lombardia. Tutto era nato da¬ 
gli accertamenti su una irregolare 
estrazione di ghiaia da una cava in 
provincia di Bergamo e da lì si era¬ 
no scoperte le prime irregolarità 
neH'affidamento di lavori cosiddetti 
di «somma urgenza» con aggira¬ 
mento dellenormali procedure. Un 
annodi indagini, un mese fa le pri¬ 
me richieste di arresto e adesso il 
botto. 

Il meccanismo è esattamente lo 
stesso che regolava appalti e mazzet¬ 
te scoperti negli anni '90 dal pool 
"Mani pulite": il pool che oggi do¬ 
vrebbe essere messo sotto inchiesta 
per le sue indagini sulla corruzione. 
Con una sola differenza: la percen¬ 
tuale suogli appalti è aumentata, è 
passata dal 3 al 5 per cento, come 
rileva con amarezzaAntonio Di Pie 
tro. Le mazzette non sono tarate 
sullecifreda capogiro cheeranode 
stinateai politici della prima Repub¬ 
blica. 

Qui ci si accontenta di qualche 
migliaio di euro, di regali utili, di 
baratti. Ettore Dardano ad esem¬ 
pio, dirigente amministrativo dell 1 
Anas di M ilano, si sarebbe fatto re 
galareun condizionatore del valore 
di 8 mila euro per la casa di Roma 
dagli imprenditori Martinelli,titola¬ 
ri della Almar Elettronica di Como, 
una delleaziendecapofila per la rac¬ 
colta di tangenti. In cambio li avreb¬ 
be favoriti negli appalti. E sempre 
dai Martinelli si sarebbe fatto ri¬ 
strutturare la casa di Saint M oritz a 
prezzi-regalo. 

Una costellazione di aziende fa¬ 
ceva riferimento a due capofila, la 
Almar Elettronica di Como, di pro¬ 
prietà della famiglia M artinelli che 
ieri è finita in carcere al completo: 
padre, madre e figlia. L'altra azien¬ 
da capofila è la Soimet di Paderno 
Dugnano(manette per l'ammini¬ 
stratore, il ragionier Lamberti). Se 
condo gli investigatori le ditte «di 
minoranza» consegnavano le buste 
con le offerte in bianco alle due dit¬ 
te che provvedevano a mettere gli 
importi. Per controllare le offerte 
delleditteche partecipavano agli ap¬ 
palti usavano «la luce piccola», un 
sondino chirurgico dotato di una 
microtelecamera che inserito nella 
busta filmava cifre e numeri. Cosi 


Maria Zegarelli 


ROMA La prima spallata arrivò lo scorso 
novembre con l'arresto di 37 personenel- 
l’ambito dell'Inchiesta sulle infiltrazioni 
mafiose nei lavori deH'A3. Tra i nomi 
eccellenti, oltre a quello dell’ex presiden¬ 
te dell'Anas Giuseppe D’Angiolino, ne 
spiccava uno: quello dell'ingegner M iche 
le M inenna. Vale la pena dedicare qual¬ 
che riga a questo signore: ex capo com¬ 
partimento dell'Anas di Bari, condanna¬ 
to in primo grado nel 1999 epoi in Appel¬ 
lo per reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione e interdetto dai pubblici uffici, 
fu nominato - tra mille polemiche - dai 
ministro Pietro Lunardi Di rettore centra¬ 
le dei lavori dell’Anas. Un posto di gran¬ 
de rilievo, una scrivania sulla quale passa¬ 
vano tutti gli appalti per miliardi emiliar- 
di di vecchie lire, milioni di euro. Poi è 


finito di nuovo in carcere perché secon¬ 
do la direzione antimafia ha fatto qualco¬ 
sa chenon avrebbe dovuto. Pietro Lunar¬ 
di ci è rimasto un po’ male, perché lui 
l'aveva fortemente voluto nell’Anas. Co¬ 
me aveva voluto Francesco Sabato sulla 
poltrona di direttore generale, quello che 
quando era direttore centrale della dire¬ 
zione Autostrade approvava i progetti 
della Rocksoil di Pietro Lunardi, anzi, dei 
figli del ministro. U n'altra battaglia, l'osti¬ 
nato ministro, l'ha dovuta combattere 
quando ha dato il benservito a tutto il 
cda dell'Anas, (un'operazione costata 2 
miliardi e 800 milioni di liquidazione al¬ 
l'ex amministratore D'Angiolino, e 650 
milioni a consigliere) e ha nominato Vin¬ 
cenzo Pozzi commissario, attuale ammi¬ 
nistratore delegato. Nominò anche quali 
subcomissari Giobatta Papello eGiusep- 
peBonomi, attuali membri del cda. L'op¬ 
posizione fece battaglia, ma servì a poco. 


Vincenzo Pozzi è legato al ministro da 
un antico rapporto d'affari, costruito au¬ 
tostrada dopo ponte, traforo dopo consu¬ 
lenza, Lunardi con la sua Rocksoil, Pozzi 
quale dirigente delle società autostradali 
Rav e Monte Bianco. Per vigilare sul- 
l'Anas, sulle ristrutturazioni e le agevola¬ 
zioni, èarrivato il dottor DeFilippis, pre¬ 
sidente della corte dei conti sezione Pie¬ 
monte. L'elenco di tutti questi nomi deve 
essere tenuto a mente, perchè poi sarà 
chiaro quanto siano legati tra di loro. 

Quando si insediò, l’attuale cda del¬ 
l'Anas portò aria nuova. Si iniziò dai pavi¬ 
menti della sede, via il marmo, posto al 
parquet, più bagni, uno per ogni consi¬ 
gliere, e mobili nuovi. E poi: carte di 
credito ad ogni membro del Cda, macchi¬ 
na con autista e telefono satellitare. An- 
cheil leghistaGiuseppeBonomi ha gradi¬ 
to lusso e comodità della «Roma ladro- 
na», quando è approdato nel suo elegan¬ 


te ufficio. Poi, a distanza di qualche mese 
è iniziata anche l'attività vera e propria, 
la corrispondenza tra le varie cariche e i 
vari uffici. 

11 direttore generale Francesco Saba¬ 
to il 4 novembre scorso, per esempio, ha 
scritto a Vincenzo Pozzi, trasmettendogli 
«un elenco di segnalazioni» a lui «perve 
nute per assunzioni». Tra i segnalatori 
figura ancheil nome del dottor De Filip¬ 
pis, mandato all’Anas per control lare che 
tutto vada bene, il quale ha suggerito 
qualche persona valida da assumere. Co¬ 
me l'ingegnere Focaracci, della segreteria 
tecnica di Lunardi, che segnala all’amico 
Sabato un nome che poi quest'ultimo 
«gira» a Pozzi. 

Perché stupirsi? I n fondo è un giro di 
amici, di persone che si conoscono da 
tempo, quasi tutte legate da rapporti anti¬ 
chi con l'attuale ministro per le Infra¬ 
strutture Pietro Lunardi. 


pari opportunità 

Handicap, Maroni 
dimentica Prestigiacomo 

Raul Wittenberg 

ROMA Non c'è pace per il ministero del Welfare sulla 
Conferenza europea dei disabili che si apre domani a 
Bari. Dopo la protesta della Cgil per l'esclusione dai 
lavori, arriva addirittura la rissa all'interno del governo. 
Il ministro per le Pari Opportunità Stefania Prestigiaco¬ 
mo si era lamentata per esserestata dimenticata nell'orga¬ 
nigramma della conferenza, e M aroni ha replicato: «non 
vi sono stati nè mancati coinvolgimenti nè dimenticanze 
del ministero dellePari Opportunità», perchéallaConfe¬ 
renza «un suo rappresentante interverrà, in qualità di 
relatore, assieme ad esponenti di altri ministeri, in uno 


dei gruppi di lavoro». Durissima la reazione della Presti¬ 
giacomo: «M aroni fa finta di non capire. Allora c'è mali¬ 
zia. Sarò più chiara. Alla Conferenza Nazionale sulla 
Disabilità per le pari opportunjtà figura un funzionario, 
inserito d'ufficio dal Welfare. È forse questo il livello di 
coinvolgimento a cui si riferisce il ministro Maroni, che 
invece ha ritenuto di invitarei ministri Si rch i a e Butti gl i o- 
ne?». La ministra ha ricevuto la solidarietà di Buttigliene 
(occorre il coinvolgimento di tutte le Amministrazioni, 
«tanto più delle Pari Opportunità per il loro specifico 
ruolo»), e di An con il capogruppo Ignazio La Russa 
(«Sono sicuro cheil ministro Prestigiacomo vedrà ricono¬ 
sciuto prontamente il buon diritto del suo ministero»). 
All’apertura dell’Anno europeo dellepersonecon disabili¬ 
tà il governo italiano si presenta con un progetto per 
l'assistenza ai non autosufficienti concentrata sulla fami¬ 
glia anziché sulle case di riposo. Anche perché dei 3 
miliardi di orecheservono per assisterli, solo il 5% sono 
consumate dalle istituzioni eil resto appunto dallefami- 
glie. Il progetto è ancora una bozza, non se ne conosce 
ancora l'onere, stimato tra i 10 e i 15 miliardi di euro. 
Ma,come hanno detto Maroni e Sirchia, dopo un con¬ 


fronto con i soggetti interessati e dopo una sperimenta¬ 
zione in alcuni distretti sanitari, prevedibilmente a fine 
anno il progetto diventerà un disegno di legge. La sua 
attuazione è affidata alle disponibilità della finanza pub¬ 
blica - che adesso sicuramente non ci sono ma si spera 
nel futuro - perché l'onere dovrebbe essere a carico della 
fiscalità generalee non delle assicurazioni private. 

Si assume il modello tedesco, prevedendo per lefami- 
glie soldi e servizi offerti da una rete territoriale, una 
sorta di sportello unico al quale i Comuni eleAsi delega¬ 
no la funzione di cui sarebbero titolari. Si tratterà di 
assistenza socio-sanitaria, dalla pulizia di casa alla cura 
del medico. Un progetto che per Sirchia sarà frutto di un 
lavoro cheil suo ministero ha iniziato nel 1998. 

«Confusa e improvvisata», definisce la proposta Au¬ 
gusto Battaglia (Ds) dall'opposizione. L'ex ministro Livia 
Turco chiede al governo di confrontarsi alla Camera con 
i disegni di legge depositati tra cui quello dei Dschesi 
awaledel modello tedesco con una assicurazione pubbli¬ 
ca presso l'Inps. E chiede il finanziamento deH'art.15 
della legge328 in cui sono già previsti l'assistenza domici- 
liareei servizi aggiuntivi a quelli sanitari. 


Milano 

Donna accoltellata 
alla fermata del bus 

Olimpia Arnaldino, di 40 anni, è stata uccisa ieri 
mattina in strada a M ilano, nei pressi di Piazza 
Bande Nere da un uomo che l'attendeva alla 
fermata di un autobus. E' stata colpita con 
diverse coltellate alla schiena, con un grosso 
coltello da cucina. La donna separata dal marito, 
con tre figli, faceva l'infermiera in una clinica 
per anziani. Fermato dalla squadra mobile un 
cittadino straniero che aveva intrecciato una 
relazione con la donna. 


Pedofilia 

Abusi sessuali in un 
centro di accoglienza 

Il presidente di un centro di accoglienza per 
ragazzi immigrati senza accompagno, è stato 
arrestato con l'accusa di abusi sessuali sui 
minori. Avrebbe abusato di giovanissimi, 
tutti maschi, dei quali era stato nominato 
tutoreo aveva avuto l'affidamento, abusava 
anche su minori di 14 anni, con la minaccia 
del rimpatrio se avessero parlato. Il centro è 
il Citim di M esagne vicino Brindisi, nato nel 
‘97 e da un mese non più attivo. 


Attentato a villa Falcone 

Il pm in appello: 

30 anni per Riina 

Trenta anni di reclusione per Totò Riina, 
Nino M adonna e Angelo Galatolo eventisei 
per Vincenzo Galatolo. E' la richiesta del 
Pubblico ministero Luigi Birritteri alla Corte 
d'Assised'Appello di Caltan ni ssetta per 
l'attentato contro la villa in cui 
soggiornavano il giudice Giovanni Falcone e 
il magistrato elvetico Carla del Ponte. In 
primo grado Riina e Madonia erano stati 
condannati a 26 anni, mentre i due Galatolo 
erano stati assolti. La sentenza è prevista per 
marzo. All'uomo, Emanuele Polito, di 53 
anni, sono stati concessi dopo gli 
interrogatori gli arresti domiciliari. 


PlSANU 

Raddoppiata 
la violenza negli stadi 

Aumenta la violenza negli stadi, con una 
crescita del 201% dei feriti, del 91% delle 
partite che termi nano con scontri e lesioni e 
del 629% di episodi in cui è stato necessario 
fare uso dei lacrimogeni. Sono i dati 
contenuti nel dossier consegnato dal 
M inistro dell'Interno GiuseppePisanu alla 
Camera, rispondendo ad un'interrogazione 
sugli incidenti legati alle partite di calcio, 
duranteil Question time. Tra lecause 
del raggravarsi di questo fenomeno il 
ministro indica le carenze strutturali di 
numerosi impianti sportivi, la crescente 
ostilità delle tifoserie verso leforze 
dell'ordine, l'infliltrazione nelle curve di 
estremisti politici. 


Chieti 

Sesso in auto 
condannati settantenni 

Lui 85 anni, lei 74, sono stati condannati ieri 
in tribunalecon l'accusa di atti osceni in 
luogo pubblico. Il 7 novembre2001, alle8,30 
del mattino i due anziani erano stati sorpresi 
mentre facevano l'amore in auto, in un 
parcheggio sottostante l'Istituto magistrale 
«DeTitta»di Lanciano. 


Adesso Vito Ammirabile, amministratore del Polo, vuole raddoppiare il numero degli assessori. Ma sulle consulenze e i favori fatti agli amici indaga la Corte dei Conti 

Consulenze e assunzioni, rallegra gestione del sindaco di Fasano 


Enrico Fierro 


ROMA! 'ultima cheti raccontano a Fasa¬ 
no è chel'amministrazione comunale di¬ 
retta dall'ingegner Vito Ammirabile, di 
Forza Italia, si appresta a far lievitare il 
numero degli assessori da sette a dieci. 
Per l'opposizione uno spreco mai visto. 
Ma tant'è, il sindaco (ex democristiano 
folgorato sulla via di Arcore e uomo di 
fiduda dell'onorevoleDonato Bruno, pre 
sidentedella Commisàone affari costitu¬ 
zionali della Camera) fa spallucce. Gli 
assessori cresceranno egli amici saranno 
accontentati. Del resto, l'ingegneresnda- 
co è stato sempre chiaro in materia di 
assessori e competenze «Non ritengo die 


per gestire una delega da necessaria una 
conoscenza specifica». E cosa serve, allo¬ 
ra? Aggiornate i curriaila: «La capacità 
di recepire le esigenze reali e di lavorare 

Fino ad oggi 
le proteste 

dell’opposizione non 
sono servite: ora in 
Comune lavora anche 
la figlia 


in team per obiettivi integrati». 

Succede a Fasano, 40mila abitanti, 
attadina pugliese che «si adagia - aria¬ 
mo dal rito del Comune - tra la M urgia 
dei trulli e il mare invitante come gli 
occhi di una néade». Già i siri web. Per 
la sua campagna dottorale l'ingegnere se 
nefececostruireuno nuovo di zecca. Sfon¬ 
do azzurro (e come poteva mancare?), 
foto del futuro primo dttadino in mani¬ 
che di camicia e sorriso d'ordinanza ber- 
lusconiano, ma soprattutto tanto spazio. 
Per il programma, per i contatti con gli 
elettori, perlelettere Roba buona, insom¬ 
ma, fatta da veri professionisti del setto¬ 
re la SolvingCommunication eia M une 
ri.com. Slogan della Solving è «posto un 
problema esistesempreuna soluzione». E 


infatti. Visto il buon lavoro fatto, il sinda¬ 
co ha pensato bene di assumere uno dei 
soci dell'azienda di marketing, Donato 
Tozzi, cheil 1 luglio del 2002 ricevel'inca- 
rico di verificare l'organizzazione della 
macchina comunale. Sei mesi di consu¬ 
lenza, costo 42700 euro. Proteste dell'op¬ 
posizione Spalluccedd sindaco. Che pen¬ 
sa benedi nominareTozzi Direttore gene- 
raledd Comune. Il contratto di consulen¬ 
za stava per scadere e bisognava provve¬ 
dere Costo ddl'operazionel54mila euro 
l'anno. Mala Solving ha anche un'altra 
socia, la signora Barbara M atera a potè 
va lasciarla a bocca asdutta? No, è la 
risposta. Anche per le c'è una nomina: 
responsabiledegli strumenti di comunica¬ 
zione con la supervisione ddl'uffido 


stampa. Due anni di contratto per 3833 
euro mensili. Vi sembra troppo? Vi sem¬ 
bra di vedere lo sketch dd politico calabre¬ 
se immortalato da Antonio Albanese in 
«Non c'è problema»? No: è la realtà. A 
fine dicembre a Fasano viene assunta, 
ma il contratto è trimestrale, la figlia dd 
capo di gabinetto dd sindaco nonché mo¬ 
glie dd cugino dd primo cittadino. Re¬ 
sponsabile ddl'Ufficio rdazioni col pub¬ 
blico. 

Succede a Fasano, dove in forza al 
comune a sono due pubbliasti, ma - vi¬ 
sto cheil sindaco proprio non si fa manca¬ 
re nulla - ha nominato un nuovo capo 
uffido stampa. Spesa 80mila euro in 
quattro anni. Sull'allegra finanza dd co¬ 
mune indaga la Corte dd Conti: «Stia¬ 


mo verificando la situazione» è il laconi¬ 
co messaggio dd procuratore regionale 
Francesco Lorusso. Ndl'attesa il sindaco 
ha speso 39mila euro per rifarsi lo studio. 

Sulla vicenda indaga 
il procuratoreLorusso 
Intanto il sindaco ha 
speso 39mila euro 
per rifarsi 
lo studio 


L’opposizione ha protestato. Il sndaco: 
«Tutto rientra ndla mia nuova politica. 
La città va rilanciata emi serveunostu¬ 
dio adeguato». 

Ma se Fasano piange Campobasso 
non ride Sentitequesta: Candido Paglio¬ 
ne, capogruppo dd Dsalla RegioneM oli- 
se, ha chiedo la revoca urgenteddla ddi- 
bera ddla gunta regionalecon la qualesi 
affitta una «Audi A8», da mettere a di¬ 
sposizione dd governatore M ichde lorio 
(Fi). «Il presidente ddla gunta ha supe¬ 
rato la misura. Qui siamo al di là ddla 
decenza. In 36 mesi, tanti ne sono pre/i¬ 
sti nel contratto stipulato con una conces¬ 
sionaria di Campobasso la Regionespen- 
derà oltre 130 mila euro, senza nemme 
no diventare proprietaria ddl'auto». 
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C’è il primario dell’Università di Roma che chiede più soldi a causa del suo ruolo. Poi il sistema a punti: più erano le ricette, più bella era la vacanza 

Due milioni a paziente... il prezzo della corruzione 

Soldi e regalie ai medici per la prescrizione di farmaci La truffa nelle intercettazioni dei dipendenti Glaxo 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


VERONA Dannati medici siciliani. Di 
congressi di studio non gliene frega 
niente. E allora, come deve invogliarli 
a prescrivere i suoi prodotti, un pove¬ 
ro venditoredella Glaxo? Lunga telefo¬ 
nata ad un superiore. Conclusione: 
«Se vienefuori che praticamente cento 
personevoglionofareun convegno go¬ 
liardico a Disneyland, vediamo se tro¬ 
viamo un convegno a Disneyland, che 
cazzo ti devo dire...». 

Per fortuna, in Italiac'èanche gen¬ 
te più seria. Come un professorone 
friulano, un ematologo. Persona prati¬ 
ca, sulla quale due manager Glaxo si 
consultano telefonicamente così. Uno 
chiede, d'istinto: «Ganasce d'argento, 
d'oro o d'acciaio?». L'altro risponde: 
«No, no, è d'argento, guarda, è un prin¬ 
cipe, guarda, poverino, ecco, questo 
principe, per la modica somma di cin¬ 
quevecchi cubi, ecco, ci farebbe, ègià 
partito con l'azione, almeno diciamo, 
amanuense, un bel protocollino per 
l'utilizzo, molto simile immagino a 
quello di.... per l'utilizzo delincan¬ 
ti n». 

Dura, vendere farmaci: cioè con¬ 
vincere medici e farmacisti a prescri¬ 
verli. Anche se si è una multinazionale 
come la GlaxoSmithKline: sarà per 
questo chesu 100.000dipendenti spar¬ 
si per il globo, 40.000 si occupano di 
vendita. «Siamo un team globale di 
persone creative dedite alla costante 
ricerca di modi sempre nuovi e miglio¬ 
ri per fare il nostro lavoro», si defini¬ 
scono. Infatti. Adesso che un bel po' 
sono sotto inchiesta, si capisce di quale 
creatività parlino. 

Non sarà anche quella che sprizza 
dalleeccitatee maiuscole e-mail pre- 
paratedaun manager per stimolare gli 
«informatori scientifici», cioè i vendi- 
tori?«VOI esoltanto VOI vivetequoti- 
dianamente a contatto diretto col 
CLIENTE... VOI sietei migli ori cono¬ 
scitori del comportamento prescritti¬ 
vo del singolo medico. . . Abbiamo 
deciso di chiedere a ciascuno di voi di 
operareunatargetizzazioneo stratifica¬ 
zione dei medici di medicina generale. 

.. in base al loro potenziale prescritti¬ 
vo. .. COSA FARE... Prima di tutto, 
sarà fondamentale operare una pulizia 
sul portafogli-clienti disattivando ci rea 
il 15-20% dei medici assegnati in quan¬ 
to da Voi attualmente considerati a 
potenziale molto basso/pressoché nul¬ 
lo». 

Eliminati i dottori restii a prescri¬ 
verei prodotti Glaxo, continua la lette¬ 
ra, gli altri andranno suddivisi in clas¬ 
si: «ClasseA; M edici ad alto potenziale 
prescrittivo (elevato numero di pazien¬ 
ti, fortepredisposizionealla prescrizio¬ 
ne)... Classe B; M edici a medio poten¬ 
ziale prescrittivo. . .ClasseC; Medici a 
basso potenziale prescrittivo (anziani 
nellafasefinaleo giovani all'inizio del¬ 
la professione)». U n campionato. 

Questa lettera è del 15 settembre 
scorso. Il 16 ottobre ne parte un'altra, 
puntata a sti molare la diffusi one di far¬ 
maci chestentano ad imporsi. Su uno, 


Il sistema per 
«circuire» i dottori? 
Bastava dividerli in 
classi: via gli anziani 
nella fase finale 
e i giovani 




il Pritor, borrellianamente «bisogna 
soltanto INSISTERE. ..poi INSISTE¬ 
RE equindi ancora INSISTERE. 

. . PRITOR se lo merita». Su un 
altro, la Lacipidina, bisogna «stringere 
di più il medico (base + specialista) 
sulla richiesta di prescrizione!!!». E co¬ 
sì via. Perché, conclude il manager, 

«TUTTO PUÒ DIVENTARE POSSI¬ 
BILE... anche L'IM POSSIBILE». 

L'impossibile va adeguatamente 
stimolato. Ed ecco alcune perle dalle 
13.000 conversazioni telefoniche tra 
manager e venditori della Glaxo inter¬ 
cettate. C'è un direttore del Diparti¬ 
mento di ScienzeCardiovascoIari della 
Sapienza, a Roma; l'istituto ha già rice¬ 
vuto dalla Glaxo venti milioni per un 
convegno: ma il medico chiedepiù sol¬ 
di. Il manager Glaxo racconta a un 
collega l'incontro col primario: «Dice: 

.. .statedando a un mio collaboratore 
... il Prof, xxx, ha fatto proprio nome 
e cognome ( risati na).. .gli state dando 
come respiratorio settanta milioni all' 
anno per tre anni!... io rimango un 
po' perplesso! (risata)... visto che poi 
il capo sono io!». Secondo manager: 

«Mamma mia!». Primo manager, ri¬ 
dendo: «Ci sono rimasto un po' come 
.. com e un allocco e ho fatto il pesce 
in barile... questi si aspettano in fun¬ 
zione a un grado diverso, quindi mag¬ 
giore, anche di avere da parte nostra 
delle sensibilità e delle attenzioni in 
proporzione!». E aggiunge: lui gli ha 

■■l’intervista 

Franco Bellè 

venditore farmaceutico 





La sede italiana della multinazionale farmaceutica Glaxo Smith Kline 
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proposto cinque milioni, «quello, hai 
capito?, m'ha guardato come a dire: 
ma lei fa il portinaio in azienda o che 
cosa?». 

Colloquiotra due venditori in Pu¬ 
glia. Programmano un viaggio aTrica- 
rico, doveun «loro» medico dà proble¬ 
mi. «Chetai, ci andiamo?Vieni?». «Sì, 
come no, anche perché devo andare a 
fare un cazziatone a quello stronzo». 
«Andiamo un po' a vedere. . .». «L 1 
aggiu fà nu cazziatone perché non sta 
ordinando più un cazzo da una vita... 
Si è fottuto u congresso, ha fatto i cazzi 
suoi... Si è rilassato, hai capito?». 

Sicilia. Due venditori si racconta¬ 
no com'èandato un convegno scientifi¬ 
co. Spiega uno: «Diciamo che i ragazzi 
hanno suonato, i medici si sono diver¬ 
titi, è stata una gita insomma, classifi¬ 
chiamola gita non tanto argomento 
scientifico perché veramente... ». 

Parlano di un meccanismo a pun¬ 
ti, che dovrebbe riguardare i medici: 
più ne accumulano - evidentemente 
prescrivendo medicine - più esotica è 
la vacanza promessa. «Sì, perché con 
me i siciliani parlavano deH'Ecm, cioè, 
non glienefotteun cazzo di acculturar¬ 
si, ma di avere i punti si», continua il 
venditore. Il suo collega: «Dieci punti 
li vogliono». E di nuovo il primo: «Da¬ 
masco tutto sommato sarebbe una bel¬ 
la meta, cioè è una bella idea, certo 
adesso abbiamo fatto 'sto primo cari¬ 
co». Il collega: «Anche perché abbia¬ 


mo visto che quelli oltretutto ci fanno 
tutto quello che ci pare a noi o roba 
del genere, capito?». Soldi qua, viaggi 
là, computerini in regalo. ..Ma anche 
la Glaxo non è babbo Natale. Un ma¬ 
nager si lamenta per la riduzione del 
budget: «lo ho fatto il calcolo che pro¬ 
babilmente, andando bene, noi po¬ 
tremmo avere da distribuire si e no 4 
miliardi, fai 5 miliardi, va bene, mi 
segui? 5 miliardi per 23 squadre sono 
praticamente200 milioni a squadra... 
20 milioni a collaboratore...». E intan¬ 
to cresce l'appetito dei medici: a Nor¬ 
dest, per prescrivere prodotti Glaxo, 
«chiedono mille euro, cioè tu fa conto 
che mi chiedono milleeuro, quelli che 
ragionano a paziente... Cioè chiedo¬ 
no quasi due milioni a paziente». E 
allora, risparmio. M eglio pagare diret- 
tamentei primari, comein un caso del 
Veneto: «Lui èil responsabiledello stu¬ 
dio e con lui tacitiamo tutti, pratica- 
mente». E esigerecon decisione i credi¬ 
ti, come in Friuli nei confronti di un 
funzionario ospedaliero checincischia 
nelle ordinazioni: «Conosco questo 
economo, glienedico quattro... èuno 
cheèabituato acompraresaponette. È 
importante che chi sa, chi prende i 
soldi e i favori da noi... non dico che 
lui deve rivoluzionare leterapieo robe 
così... Ecco, unatelefonatina... ecco, 
perché stiamo facendo grossi investi¬ 
menti nell'Ente, e che perciò che non 
rompano i coglioni insomma, ecco». 


Parla l’autore della «Malaricetta»: è la guerra della concorrenza. Oggi regalare viaggi è illegale... ma ci sono altri metodi 

«Accettano in pochi, ma sono insaziabili» 


ROMA Ha scelto l'anonimato per due 
più di due anni. E, da anonimo, ha 
scritto un libro: «La M ala-ricetta, die¬ 
ci geniali mosse del marketing farma¬ 
ceutico» (Fratelli Frilli editori, 176 pa¬ 
gine, 12.39 euro). Lo ha potuto fare 
perchéper anni ha lavorato all'interno 
di una grande azienda. Anzi: «di tre 
diverse grandi aziende, tutte multina¬ 
zionali», sottolinea. Ora Franco Bellè 
ha deciso che poteva scrollarsi di dos¬ 
so la fatica di restare anonimo, «tanto 
- scherza - se volevano farmi del male 
hanno avuto tutto il tempo per farlo». 
Infatti, da informatore farmaceutico 


Èva Benelli ha avuto modo di vedere (ed è stato 
cal d am en te i n vi tato a metterein prati¬ 
ca) le strategie con cui le aziende del 
farmaco cercano di mantenere la pro¬ 
pria fetta di mercato. 

Come si fa a vendere un farma¬ 
co? 

«Ci sono tanti modi, alcuni legitti¬ 
mi, altri legali, ma immorali, e altri 
ancora decisamente illegali. Per esem¬ 
pio, i famosi viaggi in località esotiche 
e di lusso, cui era cosi facile ricorrere 
fino a una decina di anni fa, oggi non 
sono più ammessi. Non è più possibile 
portare a spasso il medico di famigliaa 
spese del l'azienda, per convincerlo del¬ 
la bontà di questo o quel prodotto. O, 
meglio, non è più possibilefarlo legal¬ 


mente». 

Ma perché le aziende ricorrono 
a questi mezzi, è così difficile 
promuovere un buon farmaco? 

«La competizione è durissima. Lo 
è sempre stata, se vogliamo, e infatti 
questi trucchi esistono da decenni, ma 
oggi la concorrenza è più forte che 
mai. Il mercato è in mano a una quin¬ 
dicina di grandissime aziende e il giro 
d'affari complessivo è di centinaia di 
milioni di euro. E' una guerra dove 
anche la conquista di una piccola posi¬ 
zioneconta». 

Parliamo, quindi, di una concor¬ 
renza su prodotti simili? 

«Non simili, identici! La competi¬ 
zione più feroce riguarda proprio le 


molecole identiche che appartengono, 
però ad aziende diverse. Ed è facile 
capire: se il farmaco è identico, con la 
stessa efficacia, magari ugualmente 
rimborsato dal Servizio sanitario nazio¬ 
nale, in base a quale criterio un medi¬ 
co dovrebbe sceglierne uno piuttosto 
che un altro? E' qui che il favore, il 
regalo, l'aiuto possono fare la differen¬ 
za». 

Allora, non si tratta di far vende¬ 
re il farmaco dannoso o quello 
inutile? 

«No, questo magari poteva succe- 
dereuna volta. Dopo il 1992, con l'isti- 
tuzionedel prontuario, èstato fatto un 
gran ripulisti. Oggi si compete per mo¬ 
lecole tutte più o meno efficaci. Non 


c'è un problema di danno alla salute, 
madi cultura, di risorse sprecate. E' un 
meccanismo perverso che costa tantis¬ 
simo al I e azi en de, che i n vece potrebbe¬ 
ro dedicareuna parte al meno di quelle 
risorse alla ricerca. Poi è un sistema 
che porta allo spreco perché comun¬ 
que induce un eccesso di prescrizioni 
e, in questo caso, èil servizio pubblico 
che paga per prestazioni inutili. E poi 
magari non è in grado di assicurare 
altri servizi o deve metterei ticket. Ed è 
anche un meccanismo che espone gli 
stessi informatori, che spesso sono i 
soli a rischiare». 

I n che modo? 

«Le aziende di solito assicurano 
uno stipendio base, integrato con pre¬ 


mi di produzione e incentivi. Formal¬ 
mente, le strategie di vendita indicate 
dall'azienda sono tutte legali e corret¬ 
te. M a, a voce, senza lasciare nessuna 
traccia, gli informatori vengono spesso 
esortati a fare regali, promettere per¬ 
centuali, viaggi, assistenza. E' successo 
anche a me, tante volte. E quando -è 
capitato- una procura si muove, apre 
una inchiesta, è sempre e solo l'infor¬ 
matore che ci va di mezzo, come se 
fossero iniziative personali». 

E i medici ci stanno? 

«Lo dico davvero senza piaggeria: 
la maggioranza dei medici è onesta. 
Certo, come in tutte le categorie, quelli 
disposti a lasciarsi convincere ci sono e 
a quel punto diventano insaziabili». 


l'inchiesta 

Duecento miliardi 
a medici e farmacisti 

DALL’INVIATO 


VERONA Pubblicità: la Glaxo «dona» ogni anno 
175 miliardi di li re per progetti di assistenza socia¬ 
le nel mondo. Inchiesta: solo in Italia, la Glaxo 
avrebbe donato 200 miliardi, nel biennio 
2001-2002, a medici, farmacisti, amministratori 
pubblici, per indurli a prescriverei propri prodot¬ 
ti. U n diluvio di regalie. Soldi, per lo più, oscillan¬ 
ti tra i 50 milioni a un primario friulano e le 
50.000 liredi un medico di base; ma anche benefit 
vari, computer portatili, attrezzature mediche, 
corsi di aggiornamento e partecipazione a «medi¬ 


cai tour», quei convegni in apparenza scientifici, 
spesso più turistici chealtro, in luoghi comeM on- 
tecarlo (duranteil Gran Premio), Sharm-el-sheik, 
Berlino, Damasco. 

E adesso è esplosa a Verona, dove ha la sede 
italiana il colosso farmaceutico, l'istruttoria forse 
più affollata della storia: 2.974 tra medici e mana¬ 
ger coinvolti. Di questi, 72 sono denunciati per 
concorso in corruzione: l'amministratore della 
Gsk (Gl axosmithkline) Kenneth Albert Di Pan- 
grazio, molti manager e «informatori scientifici» 
della multinazionale, una quindicina tra docenti 
universitari e primari, medici efarmacisti ospeda¬ 
lieri.Per gli altri 2.902, tutti medici di base, specia¬ 
listi o ospedalieri di 28 province (1202 al nord, 
632 al centro, 1068 al sud), sono ipotizzati i rea¬ 
ti-contravvenzione di «comparaggio» (l'accordo 
i I lecito tra casa farmaceutica e medi co che prescri¬ 
ve prodotti in cambio di benefici) e concessione 
di premi pecuniari o in natura. L'inchiesta, coordi¬ 
nata dal pm Antonino Condorelli e condotta dal 
N udeo regionale polizia tributaria della Guardia 


di Finanza, è nata da una normale verifica fiscale 
alla Glaxo, lo scorso luglio. Dai bilanci è emerso 
un sospetto capitolo d i spese per benefit. Successi¬ 
vamente, la Finanza ha scoperto e sequestrato un 
programma informatico della Glaxo, denomina¬ 
to «Giove», nel quale erano inseriti i nomi dei 
medici «beneficiati», l'andamento delle loro ricet¬ 
te, il rapporto costi-ricavi per ciascuno. I medici 
coinvolti non solo prescrivevano i prodotti Glaxo 
preferendoli ad altri simili, ea voltemeno costosi, 
ma ne prescrivevano più del necessario: e questo 
ha provocato anche una istruttoria parallela della 
Corte dei Conti. Il ministro della sanità Girolamo 
Sirchia lancia un appello: «Leforze pulitedel pae¬ 
se insorgano, nell'interesse dei malati». Da ricor¬ 
dare: la Glaxo, nei primi anni novanta, era una 
delle aziende protagoniste in negativo di Mani 
Pulite, accusata di aver finanziato Duilio Poggioli¬ 
ni e alcuni funzionari del Comitato Prezzi. Ades¬ 
so i suoi portavoce esprimono «sorpresa» e volon¬ 
tà di «piena collaborazione». 

m.s. 
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SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
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meravigliosa indimenticabile ami¬ 
ca. 

Walter 

Chicca, Bruno, Daria, Walter ricor¬ 
dano 

ANNAMARIA RODARI 

e ne piangono la scomparsa insie¬ 
me a M aso. 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Sabato ore 


9 . 00 - 12.00 


Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 
coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Giorni della memoria 


«Foibe, gli irriducibili della menzogna». È il titolo 
con il quale il "Secolo d'Italia", il quotidiano di 
Alleanza Nazionale, va all'attacco de "l'Unità", il 
quotidiano fondato da Antonio Gramsci, per le 
cronachedellagiornatadel IO febbraio, anniversa¬ 
rio del Trattato di pace che nel 1947 ha sancito il 
distacco dall'Italia delleterred'l stri a, Fiumee Dal¬ 
mazia, dando il via alla tragedia di 350mila esuli 
giuliano-dalmati. 

M olti quotidiani italiani, tra i quali "La Repub¬ 
blica" e "l’Unità", per il Secolo «hanno scoperto 
forse per la prima volta gli eventi tragici del nostro 
confine orientale, frettolosamente archiviati dai 
libri di scuola come un banale effetto collaterale 
della guerra». M a alla luce di una verità da sempre 
richiamata dalla destra, per il Secolo «suscita più 
commiserazione che rabbia la tenacia con cui gli 
ultimi giapponesi della guerra civile cercano di 
seminare odi insensati e bugie ormai svelate dalla 
storia». «Tra di essi - prosegue oggi il Secolo - c’è 
la solita Unità, che ieri, con un titolo emblematico 
in prima pagina («Foibe, all'inizio di tutto c'è il 
fascismo») ha riproposto la menzogna del diritto 
titino ad occupare terre demograficamente slavee 
ha attributo al Pei il merito di aver riaperto con 
coraggio il dossier dellefoibeedei profughi. Com¬ 
pagni, rimettetegli orologi: siamo nel 2003 e non 
nel '47- seri ve i I quotidiano di Alleanza Naziona¬ 
le. E Ignazio La Russa, capogruppo di Alleanza 
Nazionale alla Camera, presentando la proposta 
di legge che ufficializza il IO febbraio come giorno 
nazionaledella memoria per gli esuli giuliano-dal¬ 
mati, chiosa: «La risposta chel'Unitàmeritàèsolo 
questa: all’inizio di tutto c'è il comuniSmo». 

ANSA, 12 febbraio, ore 15.55 

Il progetto di sfruttamento post-fascista del 
dramma del l'I stria, delle foibe e delle migliaia di 
vittimeitalianedi quegli eccidi, diventa, tragicamen¬ 
te, semprepiù chiaro. Da destra occorre sradi care «Il 
giorno della memoria» dedicato allo Shoah. Occorre 
parlare d'altro per non restare inchiodati alla verità: 
tanti a/enti terribili sono accaduti sotto regimi disu¬ 
mani come il nazismo e lo stalinismo. M a uno - la 
persecuzionerazziale- èun delitto italiano. È l’accu¬ 
rata emeticolosa collaborazione italiana allo stermi¬ 
nio di tutto un popolo in tutta Europa. Per questo 
occorre sviare sguardo e memoria sui delitti degli 
altri. 
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Nemmeno questi immigrati erano terroristi 

Scarcerati per insufficienza d’indizi i 28 pachistani trovati con il tritolo nella casa della camorra 
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Ma c'è una critica di fondo che è 
stata mossa al blitz: se si era in presenza 
di un quadro indiziario piuttosto confu¬ 
so, perché procedere subito agli arresti 
senza prima aver svolto un lavoro di 
pedinamento e intercettazione tale da 
individuare chi, tra i 28, poteva essere 
un terrorista echi, al contrario, del tut¬ 
to estraneo? H a scritto il gip: «E d'altra 
parteevidentechel'effettuazionedi atti¬ 
vità e di intercettazione telefonica e di 
pedinamento, previo differimento dell 1 
arresto in flagranza, eventualmente do¬ 
po il sequestro del materiale esploden¬ 
te, sarebbe stato parimenti utile ad un 
miglior esito delleindagini. Non ècom- 
pito di questo ufficio suggerire quale 
sarebbe stato il modo più corretto di 
svolgere le indagini in un caso così deli¬ 
cato e complesso ... ma è certo che in 
questa sede non può prescindersi da un 
esame critico del materiale indiziario. 
Va dunque, almeno rilevato che i pre¬ 
detti atti d'indagine, e segnatamente il 
prelievo delle impronte digitali, se tem¬ 
pestivamente effettuati, avrebbero forse 
potuto condurre a risultati diversi e più 
appaganti o al contrario ad escludere 
positivamente ogni diretto coinvolgi¬ 
mento degli indagati, o infine, a indivi¬ 
duare altri sospetti o indiziati». 

Risultato: revoca della custodia cau¬ 
telare per i 28 pakistani. M a la procura, 
come detto, contesta in parte le conclu¬ 
sioni del gip. E sta già preparando il 
ricorso al tribunale del riesame. 

sono che portarea ridimensionarenote- 
volmente la gravità degli indizi a loro 
carico. Nel corso degli interrogatori gli 
indagati hanno contestato la riferibilità 
a ciascuno di essi dei materiali esplosivi 
e dei documenti rinvenuti; tutti hanno 
negato di aver mai visto detti materiali 
all'interno dell'abitazioneo nella dispo¬ 
nibilità dei loro compagni». Quindi, 
per il giudiceFavara: «Il quadro indizia¬ 
rio complessivo a carico di ciascuno de¬ 
gli indagati, debitamente rivalutato, co¬ 
me richiesto dalla legge processuale 
non può ormai ritenersi connotato dal¬ 
la gravità e univocità richiesta per il 
mantenimento della misura cautelare». 

A giudizio del giudice, poi, è del 
tutto verosimile che alcuni pakistani, 
nel corso degli interrogatori, abbiano 
detto la verità, circa la loro estraneità 
alla cellula terroristica ed al fatto che 
non avevano mai saputo che in alcune 
zonedi uso comune della casa ci fossero 
nascosti esplosivi. Ha infatti scritto il 
gip: «Pur non potendosi attribuire 
un'immotivataepregiudizialecredibili- 
tàatali dichiarazioni deve rivelarsi tutta¬ 
via come sui punti più importanti e 
rilevanti delle loro risposte, gli indagati 
hanno tutti reso dichiarazioni sostan¬ 
zialmente coincidenti e coerenti tra lo¬ 
ro». 

M a qual è stato uno dei problemi 
rilevati dal gip? Il fatto che la casa di 
Forcella dove abitavano i pakistani era 
sostanzialmente un dormitorio dove gli 


Sono in galera da cinque mesi, con l’accusa di terrorismo intemazionale, ma le prove non si trovano 

E i pachistani incarcerati a Caltanissetta? 


mi avevano umiliato 


Giuseppe Caruso 


MILANO Oggi una delegazione del¬ 
l'ambasciata pakistana sarà a Calta¬ 
nissetta per incontrare i quindici 
connazionali detenuti da settembre 
con l'accusa gravissima di terrori¬ 
smo internazionale. 

L'ambasciata ieri ha preso per la 
prima volta una posizione netta su 
questa vicenda, augurandosi che «i 
quindici di Caltanissetta, innocenti 
propriocomequelli di Napoli, ven¬ 
gano quanto prima scarcerati dopo 
cinque mesi di carcere preventivo». 

Il caso riguarda la nave romena 
«Sara», il cargo che trasportava, 
stando a quanto sostengono gli inve¬ 
stigatori e la procura di Caltanisset¬ 
ta, quindici terroristi pachistani ap¬ 
partenenti ad «Al Qaida»o in subor¬ 
dine al gruppo «Laskar i Jhangvi», 
quello che in Pakistan ha rapito ed 
ucciso il giornalista Daniel Pearl. 

La storia della «Sara» inizia la 


notte tra il 4 ed il 5 agosto del 2002, 
quando il comandante romeno 
Adrian Pop Sorin chiede di poter 
attraccare al molo protetto della 
Enichem perché la sua imbarcazio- 
neèin avaria. La nave era partita da 
Casablanca e stava dirigendosi ver¬ 
so Tripoli, perché questa deviazio¬ 
ne? Selo chiedono anchegli investi¬ 
gatori, chedecidono di farequalche 
domandaaSorin escoprono la pre¬ 
senza di 15 pachistani a bordo. 

Il capitano della nave spiega si 
tratta di componenti dell'equipag¬ 
gio, imbarcati dietro precisa richie¬ 
sta dell'armatore, il pachista¬ 
no-americano Riffat Mahammud, 
che aveva anche ordinato di riforni¬ 
rei quindici di passaporti marittimi 
e di sbarcarli a Tripoli. Sembrereb¬ 
be un classico episodio di immigra¬ 
zione clandestina, magli investiga¬ 
tori dell'Antiterrorismo e della 
Digos però si concentrano poco su 
questa pista e sui romeni, perché 
sono i pachistani ad interessarli di 


più. Li accontenta per primo il no¬ 
stromo della «Sara», Andrei Vulpe, 
che racconta come quei quindici im¬ 
barcati a Casablanca non fossero 
certo dei marinai ed anzi parlassero 
«da persone istruite», vantando «tra¬ 
scorsi talebani». Come abbia fatto il 
nostromo romeno a capi rei quindi¬ 
ci, visto che si esprimono soltanto 
in urdu, ed addirittura a dare giudi¬ 
zi sulla qualità del loro lessico, è il 
primo mistero di questa strana sto¬ 
ria. Gli altri marinai romeni confer¬ 
mano la versione del nostromo. 

La procura di Caltanissetta in¬ 
via i passaporti marittimi, tramiteli 
Viminale, all'ambasciata pachista¬ 
na, la quale dopo un controllo con¬ 
ferma chesi tratta di documenti fal¬ 
si. I quindici vengono arrestati il 
dodici settembre e viene contestato 
loro il gravissimo reato di terrori¬ 
smo internazionale, il famigerato 
270bis, sulla basedei passaporti ma¬ 
rittimi falsi e delle testimonianze 
dei romeni. 


Sui giornali intanto si scatena¬ 
no le ipotesi più disparate, i pachi¬ 
stani diventano subito terroristi che 
volevano fare attentati in Europa ed 
in Italia e forse trasportavano pure 
ordigni nucleari o armi chimiche. 
La Digos «rivolta» la «Sara» alla ri¬ 
cerca di prove, ma non trova nien¬ 
te. 

Il tempo passa e le indagini ri¬ 
mangono al punto di partenza, con 
i quindici sempre in carcere. L’am¬ 
basciata pachistana riesce a manda- 
reduesuoi funzionari a Caltanisset¬ 
ta per incontrare i connazionali, 
che disperati gridano la loro inno¬ 
cenza e spiegano come loro in Euro¬ 
pa non ci dovevano neppure passa¬ 
re, visto che erano diretti a Tripoli 
per trovare lavoro. Inoltre parlano 
di documenti, passaporti e carte 
d'identità autentici, che dicono di 
aver consegnato alle autorità, ma 
che le autorità non hanno mai fatto 
arrivare all'ambasciata pachistana. 
Esistono veramente? 


Confessa il killer 
della discoteca 

ROMA «Sono stato pesantemente 
umiliato, perciò ho sparato». Gio¬ 
vanni D'Ursi, 25 anni, proprietario 
di un negozio di panetteria ed uno 
di abbigliamento, uno dei quattro 
giovani che aveva inseguito ed ucci¬ 
so Nello Caprantini, dopo una rissa 
nella discoteca "Tierra Caliente" di 
via Pontinaa Spinaceto, ha confessa¬ 
to. M artedì scorso il magistrato tito¬ 
lare delle indagini, Vincenzo Barba 
lo ha ascoltato fi no a tarda sera accu¬ 
sandolo di omicidio, lesioni persona¬ 
li gravi, detenzione e porto abusivo 
di arma. . D'Ursi avrebbe detto di 
aver usato la 44 magnum prima per 
spaventarci due fratelli Caprantini, 
poi per "dare loro una lezione". M a 
avrebbe anche spiegato che l’omici¬ 
dio è stato l’epilogo di "una ira sem¬ 
pre più crescente", cominciata tra i 
tavoli del locale "Tierra Caliente" e 


dopo il duro pestaggio subito da par¬ 
te dei fratelli Caprantini. Il giovane, 
trasferito nella notte nel carcere di 
Regina Coeli, avrebbe permesso agli 
investigatori di far ritrovare l'arma 
utilizzata per uccidereN elio Capran¬ 
tini. Si tratta di una 44 M agnum già 
sequestrata dagli inquirenti e sulla 
quale saranno ora compiuti gli esa¬ 
mi tecnici. Qualeil ruolo di Giovan¬ 
ni D'Ursi ? Era a bordo dell'auto 
dalla quale sono partiti i colpi che 
hanno ucciso Nello Caprantini. Ha 
partecipato all'inseguimento, ma se¬ 
condo la ricostruzione delle forze 
dell'ordine non è stato lui asparare: 
la pistola era nelle mani di un altro 
ragazzo, Carlo S., di 29 anni. T utto è 
cominciato duranteunaseratain di¬ 
scoteca. Nello Caprantini e suo fra¬ 
tello Patrizio litigano con alcuni ra¬ 
gazzi per difendere la sorella dalle 
avancesdel gruppo. Dalla discussio¬ 
ne nasce una rissa, immediatamente 
sedata dalle forze dell'ordine. Sem¬ 
bra tutto finito, ma sulla strada di 
casa i due vengono seguiti da due 
auto, dalla quale partirà una raffica 
di colpi di pistola, cheuccidono Nel¬ 
lo eferiscoono Patrizio alla gamba. 


Gianni Cipriani 


ROMA Secondo la prima ipotesi investi¬ 
gativa, nel loro mirino avrebbe potuto 
esserci l'ammiraglio inglese Micheal 
Boyce, capo di Stato maggiore del la Di¬ 
fesa del Regno Unito, che il prossimo 
mese di marzo sarebbe andato in visita 
a Napoli. Tant'è che gli inquirenti era¬ 
no (e sono anche adesso) convinti di 
aver scoperto una cellula islamica pron¬ 
ta ad entrare in azione, M a ieri i 28 
pakistani arrestati a fine gennaio a Na¬ 
poli con l'accusa di terrorismo interna¬ 
zionale sono stati scarcerati per insuffi- 
cienzadi gravi indizi. Il gip Favara, nella 
sua ordinanza, ha anche mosso una se- 
riedi critiche nei confronti dell'operato 
dei carabinieri, soprattutto per comeso- 
no state effettuate le perquisizioni ed i 
rilievi dopo gli arresti. Da parte sua la 
procura di Napoli, assai critica rispetto 
all'ordinanza del giudice per leindagini 
preliminari, presenterà ricorso al tribu- 
naledel riesame: la storia dei pakistani è 
maledettamente seria, dicono in procu¬ 
ra, Altro che indagini infondate: è stato 
bloccato per tempo un gruppo pericolo¬ 
sissimo. 

M a cosa ha detto il Gip nel motiva¬ 
re le scarcerazioni? Gli elementi raccolti 
«nella doverosa verifica e attualizzazio- 
nedel quadro indiziario enei suo impre¬ 
scindibile riferimento alle posizioni in¬ 
dividuali di ciascun arrestato, non dos- 


immigrati vivevano in condizioni di 
promiscuità. Tra l’altro l'esplosivo e le 
micce sono stati trovati nella parti di 
uso comune della casa, Come dire: è 
difficilesenon impossibilecomprende- 
re chi - eventualmente - tra i 28 ne 
fosse a conoscenza; mentreèben possi¬ 
bile che gli altri ignorassero la presenza 
del tritolo. Da queste considerazioni, il 
gip ha mosso alcune critiche ai carabi¬ 
nieri, fino a parlaredi un «quadro indi¬ 
ziario confuso ed incerto». In particola¬ 
re, a proposito del blitz del 31 gennaio, 
il gip ha sottolineato come il caos che 
regnava nella casa avrebbe dovuto sug¬ 
gerire un comportamento diverso dei 
militari: «In talequadro complessivo di 
confusione e mancanza di elementi di 
sicura attribuzione a ciascuno dei coin¬ 
dagati, sarebbe stato auspicabilechel'at- 
tivitàdi perquisizioneedi sequestro an¬ 
che degli altri documenti e, ad esempio, 
dei telefoni, fosse avvenuta individual¬ 
mente, con l'esatta indicazione della 
persona a carico della quale il materiale 
veniva via-via sequestrato (almeno per 
quei beni edocumenti rinvenuti indos¬ 
so agli arrestati)». 

Per il gip, sarebbe stato inoltre di 
fondamentale importanza l'acquisizio¬ 
ne, nell'immediatezza, delle impronte 
digitali presenti sulle buste dove erano 
contenute tritolo e micce, sulle micce 
stesse, sui manici della borsa all'interno 
della quale erano rinvenuti i detonatori, 
sulla tanica contenente il solvente. 



Alcuni dei pachistani rilasciati dal carcere di Secondigliano 


Ciro Fusco/Ansa 


fervorino: Pisanu 
mandi una rosa 
di scuse 

NAPOLI Una rosa per i pachistani 
arrestati per terrorismo e 
scarcerati ieri: secondo il sindaco 
di Napoli, Rosa Russo lervolino, 
è l'omaggio che dovrebbe fare il 
Ministero dell'Interno. 
Rispondendo ad una domanda 
da giornalisti che facevano 
riferimento all'omaggio floreale 
ricevuto dalla moglie dei 
consiglierecomunaledi An, 
Amedeo Laboccetta, dopo una 
perquisizione infruttuosa della 
polizia a casa in cerca di armi, il 
sindaco ha detto: «Il ministero 
non ha grossi fondi ma penso che 
una rosa la dovrebbe inviare». 

Del resto, quando i pachistani 
furono arrestati, il governo 
italiano ebbei complimenti dà 
segretario di Stato alla Giustizia 
Ashcroft, in visita in qua giorni 
in Italia. Cosi come, alla vigilia 
dell'anniversario dell' 11 
settembre furono catturati i 
marinai pachistani fatti 
attraccare a Gela ed arrestati. 


Lo dice la relazione dei servizi segreti presentata ieri al Parlamento: «In Italia esistono ristretti circoli della destra extraparlamentare che guardano con interesse all’integralismo islamico» 

Osama Bin Laden è il nuovo idolo degli ultras fascisti 


ROMA Osama Bin Laden, nuovo idolo 
degli ultras fascisti. Dalle brulle vallate 
dell'Afghanistan, dalle misteriose ca¬ 
verne di Torà Bora, il suo mito è arriva¬ 
to fino allecurveeben più dellecasset- 
te spedite ad Al Jazeera, il suo verbo 
riecheggia negli stadi gremiti, tra uno 
striscione ed una bandiera. Sarebbe 
davvero curioso. Peccato solo che sia 
falso o, per esserepiù diplomatici, par¬ 
zialmente corrispondente al vero. Gale¬ 
otta fu la relazione semestrale inviata 
dai servizi segreti al Parlamento, dove 
il passaggio su destra ed integralismo 
islamico elaborato accanto a quello del- 
l'infiltrazionefascista nellecurveha ali¬ 
mentato qualche confusione di trop¬ 
po. Tuttavia è del tutto vero che men¬ 


tre gruppi di neofascisti stanno dando 
fondo alla xenofobia anti-araba ed in¬ 
vocano nuove crociate contro l'IsIam, 
altri estremisti di destra guardano con 
simpatia a Bin Laden eagli autori degli 
attentati deil'll settembre. L'antisemi¬ 
tismo e l'antiamericanismo (nella sua 
versionedi destra) sono per loro preva¬ 
lenti rispetto alle ragioni di insofferen¬ 
zaverso gli arabi. Per estensione, quel¬ 
la partedi estremisti fascisti cheappar- 
tieneal filonefilo-islamico eche nello 
stesso tempo frequenta lecurve, contri¬ 
buisce ad alimentare questa visione 
del tutto particolare anche negli stadi. 
M a si tratta di un fenomeno estrema- 
mente ridotto. Hanno scritto i servizi 
segreti nella loro relazione: «Esistono 


in Italia ristretti circoli della destra ex¬ 
traparlamentare che guardano con in¬ 
teresse alleteoriedeU'integralismo isla¬ 
mico». N el mondo della destra radica¬ 
le, infatti, èin corso una mobilitazione 
«contro l'eventualità di un intervento 
militarein Iraq, con il rilancio di posi¬ 
zioni tradizionalmente ostili agli Usa, 
ad Israele e al modello occidentale. 
Hanno trovato ulteriori riscontri i se¬ 
gnalati rapporti tra settori di stampo 
revisionista e negazionista ed esponen¬ 
ti neonazisti esteri, che potrebbero sot¬ 
tendere l'esistenza, a livello europeo, 
di una rete semiclandestina di matrice 
anti-americana e anti-ebraica». Nello 
stesso tempo, dicono i nostri 007, i 
neofascisti stanno infiltrando gli ul- 


MinacciatoAngeletti 

LECCE Un plico contenente uno 
striscione firmato Comunisti 
irridudbili sul quale erano rivolte 
«gravissime minacce» al segretario 
generai e del la UH, Luigi Angeletti, 
è stato recapitato in un plico alla 
Uil di Lecce il 10 febbraio scorso. 
Lo si è appreso solo ieri dopo che 
la Uil ne ha dato notizia in una 
nota nella quale rende preasa che 
le minacce erano rivolte anche 
all'organizzazione sindacale. Sulla 
vicenda indaga la Digosdi Lecce. 


tras. M a possono i fascisti essere affa¬ 
scinati da Bin Laden?Comepuòconvi- 
vereil tradizionale razzismo con lasim- 
patia nei confronti di coloro che - si 
dice - stanno minacciando la nostra 
civiltà? Le marce di Forza N uova e le 
sparate dell'onorevole Borghezio non 
sono rappresentative dell'intero de¬ 
stra-pensiero in materia?In realtà, sor¬ 
prese non possono esserci. La destra 
radicale ha sempre avuto diverse ani- 
meche hanno tranquillamente convis¬ 
suto tra di loro in nomedi un interesse 
superiore. Basti ricordare, per fare un 
esempio diverso, che in Ordine Nuo¬ 
vo, il gruppo neofascista che stava die¬ 
tro lestragi, c’era una componente che 
manteneva un dialogo con emissari di 


Israele, nonostante l'antisemitismo di 
fondo del gruppo. Così accade per i 
rapporti con il mondo islamico. Da 
sempre. Basti pensare a Franco Freda, 
uno dei leader carismatici storici di 
quel mondo, da sempre filo-arabo, in 
funzione del suo acceso anti-semiti- 
smo.Oggi queU'area esprime «Gioven¬ 
tù Nazionale Venezia», fondato da un 
gruppo di fuoriusciti della Fiamma, at¬ 
tualmente sotto inchiesta per associa¬ 
zione sovversiva; ci sono poi le riviste 
«Orion» e «Aurora». Di questo 
"filone” lafigura più importante rima- 
nequelladi Claudio Mutti (convertito 
all'islamismo al pari di altri ex ordino- 
visti) a suo tempo promotore dei comi¬ 
tati per la scarcerazione di Franco Fre¬ 


da, autoredi «Nazismo e IsIam», scrit¬ 
to per magnificare le gesta della Divi¬ 
sione mussulmana delleSs, cheduran- 
te la guerra operò in Bosnia 
-Erzegovina. 

M a i neofascisti filo-arabi, ultima¬ 
mente, rappresentano più un’area di 
riflessione filosofico-culturale di di¬ 
mensioni assai modeste anche rispetto 
al mondo della destra estrema. Qual¬ 
che infi Itrazionec'è. Ma è assai diffici- 
levedere il vessillo di Bin Laden svento¬ 
lare in qualche curva. Al momento 
l'ala anti-araba dei neofascisti èancora 
largamente maggioritaria. E la caccia 
al negro e all'islamico fa ancora più 
cassetta. 

g.cip. 
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Il presidente del Cnr commissariato: «Andrò via anche se il Tar mi darà ragione». La Moratti: «Mai pensato di agire da soli» 


Sciopero dei «cervelli» contro il governo 

In migliaia hanno manifestato a Montecitorio: riconsegnati gli strumenti di ricerca 


Maria Zegarelli 


ROMA La consegna ufficiale degli stru¬ 
menti di lavoro èawenuta intorno a mez¬ 
zogiorno. Il primo è stato un cervello, 
chiuso in un barattolo di vetro: è quello 
di una ricercatrice del Cnr che decide, 
con capellino e veletta nera in segno di 
lutto, di «donare» alla ministra Moratti il 
«suo» strumento di lavoro. In realtà è il 
cervello di una vitella, ma il messaggio è 
chiaro. Poi, seguono pipettedi laborato¬ 
rio, libri, pubblicazioni, vetrini, provette. 
U na montagna di materiale, depositato a 
poche decine di metri dall'Ingresso di 
M ontecitorio. 

La lunga processione dei ricercatori 
italiani va avanti per parecchi minuti, in 
uno dei momenti clou della clamorosa 
protesta di un freddissimo mercoledì 
mattina a M ontecitorio contro i decreti 
di riforma fortemente voluti dalla «lady 
di ferro». Sono circa duemila tra ricerca¬ 
tori e scienziati che sfidano il gelo e l'in¬ 
differenza del governo per ribadire la li¬ 
bertà della ricerca, l'esigenza di una rifor¬ 
ma (perché non sono contrari alle rifor¬ 
me) che tenga conto del pareredei vertici 
della comunità scientifica italiana. È La 
prima volta che il mondo laborioso e 
silenzioso delle menti più preziose d'Ita¬ 
lia scende in piazza per manifestare il 
proprio dissenso, Non si discute di un 
posto di lavoro, di un adeguamento sala¬ 
riale (rivendicazioni sacrosante anche 
queste) ma del pericolo checorrelascien- 
za nell’Italia berlusconiana e morattiana. 
E quanto sia serio il pericolo lo racconta¬ 
no i numeri: in soli quattro giorni sono 
state più di ottomilaleadesioni all'appel¬ 
lo rivolto dagli scienziati al presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. 
Ci tengono a precisare: non èunamanife- 


Un momento 
della protesta 
davanti a 
Montecitorio 



stazione politica né di una parte politica. 
Perché «la scienza è un argomento che 
dovrebbe riguardare tutti i partiti, tutti i 
governi». Il fisico Carlo Bernardini, do¬ 
cente a la Sapienza di Roma spiega: «I 
motivi del dissenso sono tutti nellemoda- 
lità di questa ristrutturazione da vertici 
che pesa ben più del taglio dei finanzia¬ 
menti». Il professor Giorgio Salvini, ex 
ministro, nonché presidente emerito del¬ 
l'Accademia dei Lincei legge una sua di¬ 
chiarazione, scritta velocemente a mano: 
«Fatemi esprimere la mia solidarietà ai 
tanti scienziati e colleghi che hanno dato 
e danno la loro attività da decenni al 
progresso scientifico. Da Lucio Bianco 


ad Adriano De Maio, e a tutti i ricercato¬ 
ri tecnici italiani. Esprimo la mia fiducia 
sul loro lavoro, dopo questa protesta. M a 
a quelle persone che l’hanno provocata 
voglio esprimerei! mio biasimo...». Il pre¬ 
sidente del Cnr, Lucio Bianco (la cui de¬ 
stituzione è stata sospesa dal ricorso al 
Tar) nel suo lungo intervento premette: 
«Ri mango al mio posto, aspetto la senten¬ 
za del giudice amministrativo ma poi, 
qualunquesial'esito, meneandrò di mia 
spontanea volontà. Ma oggi, sono qui 
per difenderela libertà di ricerca, l'impor¬ 
tanza della ricerca di base. Per dire no a 
questa riforma, che costituisce un passo 
indietro rispetto all'autonomia della 


Unanimità in Senato sul reato infibulazione 


Nedo Canetti 


ROMA La commissione Giustizi a del 
Senato ha approvato ieri un ddl che 
introduce, nel nostro ordinamento, 
il reato di mutilazioni genitali. Il 
provvedimento ha lo scopo di 
contrastare, anche in Italia, il 
fenomeno dell'infibulazione, che è 
venuto allargandosi, in seguito 
all'immigrazione, nel nostro Paese, 
di donne provenienti da nazioni 
dove questa pratica è diffusa. Il ddl 
èstato votato all'unanimità ed è 
stata chiesta la sede deliberante in 
modo da accelerarne l'iter. N on 
esisteva, finora, nella legislazione 
italiana, una norma specifica che 
videi la mutilazione sessuale. In 
nove Paesi africani (Senegai, Egtto, 


Burkina Fa90, Guinea, Ghana, 

N iger, N igeria, K enia eTogo) la 
pratica è ormai vietata per legge, 
ma continua ad essere, purtroppo, 
diffusa. In Europa, sinora solo 
Gran Bretagna, Svezia eNorvegia, 
hanno una legislazione in materia. 
Le istituzioni italiane sono state 
spesso sollecitate, in particolare 
dalleOng, a dotarsi di una legge. 
Nelle due passate legislature due 
proposte di legge, che prevedevano 
l'introduzione del reato di 
infibulazione non giunsero mai in 
porto. Ritardo tanto più grave se si 
considera che sarebbero circa 40 
mila le donne che in Italia hanno 
subito mutilazioni sessuali e che, 
ogni anno, sarebbero circa 6 mila le 
bambine tra i 4 ei 12 anni, che 
sono sottoposte a questa violenza. 


scienza. Con la M oratti è stato impossi bi- 
leogni confronto, non mi ha mai ricevu¬ 
to». Ringrazia anche il premier perché, 
dice, «era dalla questione di Trento o 
Trieste, cioè da quando avevo 13 anni, 
chenon partecipavo ad una manifestazio- 
nedi piazza». Franco Pacini, astronomo, 
salesul palchetto improvvisato nello spa¬ 
zio che diventa sempre più angusto per 
dire: «Quello chemi turba di più in que¬ 
sta procedura seguita è la lontananza ri¬ 
spetto a quella osservata in tutti gli altri 
paesi industrializzati, moderni, proiettati 
in avanti. Lì avrebbero costituito un co¬ 
mitato di esperti, avrebbero avviato 
un'indagineseriaepoi si sarebbero sedu¬ 
ti intorno ad un tavolo per discutere. 
Qui, da noi, c'è un difetto culturale peri¬ 
colosissimo. Sarà interessante scopri re co¬ 
sa succederà. Per ora mi fermo ad una 
considerazione, quando penso a qua col¬ 
leghi che hanno subito detto si a questa 
riforma: hanno parlato la mattina per 
sentirsi citarelaseraquali possibili consi¬ 
glieri del Cnr». La piazza applaude, arri¬ 
vano esponenti del centro sinistra, ce ne 
sono molti dei Ds, da Luciano Violante, 
a Valter Tocci, a Flamina Saccà. A fine 
giornata arriva la notizia che si aprirà un 
tavolo di confronto e di lavoro comune 
tra Ulivo e comunità scientifica per redi¬ 
gere una carta della ricerca nella qualesi 
stabiliscano i principi fondamentali da 
seguire per una riforma vera. Da Trieste 
comunicano che altri ricercatori stanno 
consegnando simbolicamente gli stru¬ 
menti. Con loro c'è Margherita FIack. Il 
mondo scientifico, di solito silenzioso, 
stavolta è sceso in campo. La ministra 
M oratti rassicura: «Il confronto è positi¬ 
vo, riteniamo che la partecipazione degli 
scienziati alla formulazione da decreti 
sia importantissima. Non abbiamo mai 
pensato di fare da soli». 


La riforma dovrà ripassare al vaglio del Senato, ma raccordo c’è. Ogni progetto dovrà avere il visto del ministro del Tesoro. Proteste in aula 

D patto Moratti-Tremonti : ecco la scuola senza soldi 


Denuncia dei legali di Andreotti: 
come è finita a l’Unità 
la motivazione della sentenza? 

PERUGIA H anno chiesto alla procura 
di Perugia di chiari re quello che 
definiscono il mistero della 
pubblicazione di parte della 
motivazione della sentenza del 
processo d‘ appello per l'omicidio 
Pecorelli (non ancora depositata in 
cancelleria), i difensori di Giulio 
Andreotti, condannato a 24 anni di 
reclusione con Gaetano 
Badalamenti. Gli avvocati Giulia 
Bongiorno e Franco Coppi, legali del 
senatorea vita, hanno infatti reso 
noto di avere presentato ieri una 
denuncia ai magistrati del capoluogo 
umbro. Un 1 iniziativa presa dopo la 
pubbiicazioneda parte dell' Unità di 
stralci della motivazione della 
sentenza emessa 17 novembre scorso. 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Con i "sé'econ i "ma", esenzasoldi. 
Coà la legge Moratti sarà licenziata dalla 
Camera, cheieri, dopo aver atteso un giorno 
il pareredellaCommissioneBilancio, haim- 
boccato la via dell'approvazione. Senza sol¬ 
di: la riforma-delegata lascerà il parlamento 
senza chesia stato indicato dal governo "se" 
e "quanto" ha intenzione di investire nei 
progetti del ministro M oratti. E con un nuo¬ 
vo passaggio obbligato in Senato: «Basterà 
solo una mezzoretta», assicura Ferdinando 
Adornato (Fi), presidente della Commissio- 
neCultura. Perché l'atteso pareredeHaCom- 
missione Bilancio alla fine è arrivato, ma 
con qualche correzione al testo di legge, che 
conteneva un errore (il rimando alla Finan¬ 
ziaria del 2002 e non del 2003) e un'omissio¬ 


ne più grave: nessuna spiegazione su risorse 
e modi del finanziamento. 

Dietro c'èil rifiuto di Tremonti acopri- 
re la riforma deH'odiata collega, mitigato 
con la trovata della «copertura finanziaria 
graduale». Ovvero Tremonti potrà tenere 
sulle spine la Moratti durante tutto il tempo 
che la delega le assegna per scrivere i decreti 
attuativi, quando cioèsi tratterà di realizzare 
non solo a parole la riforma. Ventiquattro- 
mesi di passione, perché ogni decreto, ogni 
pezzetto di riforma - comechiarisce la Com¬ 
missione Bilancio, che con un emendamen¬ 
to suggerisce di esplicitare il meccanismo di 
finanziamento finora rimasto occulto - sarà 
legato a doppio nodo alle disponibilità del¬ 
l'Economia e dovrà essere preceduto da una 
legge ad hoc che indichi di quali finanzia¬ 
menti disponga. Un escamotage per riman- 
dareadomani un impegno cheoggi il gover¬ 


no non vuole assumere. E un "patto del 
diavolo" che Berlusconi ha fatto sottoscrive¬ 
re a malincuore ai due ministri nemici or¬ 
mai dichiarati, convocati ieri d'urgenza a 
Palazzo Grazioli per sciogliere, anche se con 
un trucco, la delicata questione finanziaria 
che ha messo a rischio le promesse elettorali 
di B.. 

«A questo punto stiamo votando un'in¬ 
tenzione e non una legge», avverte M ichele 
Ventura (Ds), quando a sera ormai, rabber¬ 
ciati i dissensi del governo e arrivato il pare- 
redella Commissione, riprende la discussio¬ 
ne in aula: «Questa è una legge manifesto», 
incalza e accenna: «La soluzione della Com¬ 
missione Bilancio è frutto di una vicenda 
singolarissima». Un vero eproprio giallo per¬ 
ché la relazione tecnica (le cifre della rifor¬ 
ma) che la Commissione aveva chiesto al 
governo non è mai arrivata. Indisponibile, 


ha spiegato il sottosegretario Vito Tanzi, «a 
causa dei rapporti assai complessi che si so¬ 
no creati tra il ministero dell'Economia e 
quello dell'Istruzione». Di quelle cifre la 
Commissione ha dovuto fare a meno e ha 
accettato all'ultimo di dare corso alla cam- 
bialein bianco scritta a palazzo Grazioli. 

«Coà la riforma M oratti parte con un 
macigno al collo», avverte Giovanna Gri- 
gnaffini (Ds), che prevede: «Non ce la farà 
ad andare avanti. Però provocherà caos e 
incertezze da subito». Ne sanno qualcosa i 
genitori che devono iscrivere i bambini a 
scuola. Si riapriranno leiscrizioni?Quando? 
E con quali soldi? Il ministero ha fatto dei 
conti, ma i tecnici del Servizio Bilancio han¬ 
no già detto che sono sbagliati: i 12milioni 
di euro previsti non basteranno a garantirea 
tutti i potenziali nuovi iscritti il diritto allo 
studio. Tremonti sarà disposto a sborsare 


altri soldi? Incertezze. E proteste chefino 
all'ultimo non abbandonano la riforma M o- 
ratti. Nemmeno in aula 

Erano quasi leotto di sera quando dalla 
tribuna degli ospiti, si sono alzati dieci ragaz¬ 
zi, studenti, che avevano chiesto di poter 
assistere alla discussone. Si sono alzati in 
piedi e in silenzio hanno manifestato la loro 
idea: «No alla riforma Moratti», «La scuola 
non è in vendita» c'era scritto sui cartelli che 
tenevano alzati sopra lateàa, insiemeal dise¬ 
gno di un codicea barre. M eno silenziosa la 
reazione dell'aula: «Mascalzoni», «Fuori», 
gridavano i deputati dai banchi della maggio¬ 
ranza, mentre assensi venivano dall'opposi¬ 
zione. La protesta è durata un attimo, poi, 
accomapagnati fuori i manifestanti, l'aula è 
tornata a votare, tra l'imbarazzo della mag¬ 
gioranza. L'obiettivo l'ha chiarito la M oratti: 
«lasciare alle spalle l'obbligo scolastico». 


Strasburgo: un permesso di ingresso di sei mesi per i lavoratori extracomunitari 

Ue: sì agli stranieri in cerca di lavoro 


Maura Gualco 


ROMA II Parlamento Europeo lancia 
agli stati dell'Ue un segnale politico: 
aprirelefrontiereagli immigrati. L'au¬ 
la di Strasburgo ha approvato ieri - 
per iniziativa della relatrice socialista 
spagnolaAnaTerronyCuà - una pro¬ 
posta di direttiva con la qualeà chie¬ 
de agli stati dell'Unione la possibilità 
di rilasciare agli extracomunitari, per¬ 
messi d'ingresso ancheper un soggior¬ 
no temporaneo di sei mesi, allo scopo 
di trovare un'occupazione e di fre¬ 
quentare cord di formazione profes¬ 
sionale. Riconoscendo che il mercato 
del lavoro, specialmente per quanto 
riguardagli immigrati,èmoltoflessibi- 
le, il Parlamento ha affermato che de¬ 
ve essere permesso ai titolari di un 
permesso di lavoro di cambiare lavoro 
all'interno dello stesso settoreedi eser¬ 
citare lo stesso lavoro in un'altra città 
o purché il datore di lavoro rimanga 
lo stesso, anche in un altro stato mem¬ 
bro. Il Parlamento europeo ha inoltre 
approvato la proposta della relatrice 
di istituire una ulteriore tipologia di 
permesso di lavoro, quella "per presta¬ 
zione di servizi". «L'esperienza italia¬ 
na- à legge nella nota del parlamento 
europeo - dimostra, infatti, che una 
parte i m portante del I e attività esercì ta- 
tedagli immigrati rientra nella catego¬ 
ria della prestazione di piccoli servizi 


non assimilabili al lavoro subordinato 
o autonomo comeprevisto dallaCom- 
missione nella proposta originaria». 
Ma il risultato più importante resta 
l'introduzione del permesso di sog¬ 
giorno "per la ricerca di un impiego" 
e "per la frequenza di un corso di for¬ 
mazione". Si tratta di permessi di sei 
mesi che consentirebbero nel frattem¬ 
po di trovareun impiego edi presenta¬ 
re in seguito una domanda di permes¬ 
so di lavoro vero eproprio. «L'orienta¬ 
mento espresso dall'Europarlamento 
- dice la parlamentareDs, FiorellaGhi- 
rardotti - va incontro alle richieste di 
un vasto numero di organizzazioni ita¬ 
liane legate al mondo dell'assistenza e 
del volontariato e contrasta con l'im¬ 
pianto dell'attuale normativa italiana, 
caratterizzato da un drastica restrizio¬ 
ne delle possibilità legali di accesso al 
territorio e, di conseguenza, al merca¬ 
to del lavoro». Per i titolari di un per¬ 
messo di lavoro èstato poi introdotto 
il diritto d’accesso all'istruzione, alla 
formazione, ai sussidi per l'alloggio, 
all'assistenza legale in caso di indigen¬ 
za ed èstato previsto altresì un mecca¬ 
nismo sanzionatorio in caso di viola- 
zionedella direttiva da parte degli sta¬ 
ti membri. «Il voto di oggi (ndr. ieri) - 
ha commentato Ghilardotti - confer¬ 
ma che per combattere il fenomeno 
deU'immigrazioneclandestina non oc- 
corremostrareun volto feroce dell'Eu¬ 
ropa fortezza». 


Sospensione a divinis 
se Don Vitaliano 
non lascia la casa 

Se non lasci la casa della 
canonica rischi la sospensione È 
questa l'ultima «ammonizione» 
della Diocesi di M ontevergine a 
don Vitaliano Della Sala. Il tuo 
comportamento - si legge in una 
lettera dell'AbateTarcisio 
Nazaro - «continua ad arrecare 
danno e turbamento alla 
comunione ecclesiale. È da tempo 
che avresti dovuto lasciare libera 
la Casa parrocchiale, come logica 
conseguenza giuridica del Decreto 
di rimozionedall'Ufficiodi 
Parroco invece, non soltanto 
continui ad occupare la Casa, ma 
intralci e disturbi il naturale 
svolgimento delle attività 
pastorali». La lettera continua 
con un «invito» a «lasciare la 
Casa parrocchiale entro quindici 
giorni eia minaccia dell'avvio ad 
un processo penale, con 
conseguente comminazione di 
sospensione a divinis La risposta 
di don Vitaliano: «Questa è 
persecuzione», 


la nascita 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 
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FILIPPO GENTILONI In piazza i tantissimi offesi dalla guerra 
ARMANDO COSSUTTA Ho visto Aziz e gli ispettori: Bush mente 
GIANNI MONTESANO Reportage dall’Iraq: dov’è la minaccia? 
NICOLA ATALMI 15 febbraio: “No war”, in mille lingue 
GIAMPIERO CAZZATO II coraggio di Chirac e Schroeder 
GIANFRANCO PAGLIARULO Europa: guerra alla guerra? 
PINO ARLACCHI Gli Stati Uniti, che prepotenza 
SERGIO ZAVOLI Media, difendiamo la libertà dei cittadini 
OSCAR LUIGI SCALFARO Un premier contro la giustizia 
MONICA MACCHIONI Sì, la Confederazione è possibile 
CARLA CANTONE In sciopero il 21 per salvare l'industria 
FERRARI, ROMANO, GIORGETTI Lo sviluppo e la ricerca 
GLORIA MALASPINA Legge 848, un disastro per i diritti 
MAURIZIO MUSOLINO I ragazzi del Cartella 
SILVIA BARTOLINI La sinistra riparte dal Brasile di Lula 
DOMENICO MORO La modernità secondo Carlo Marx 
RAFFAELLA ANGELINO Hendel: premiata sartoria Berlusconi 
GIOVANNI RABONI Dell’Utri al Lirico? Un gesto arrogante 
ROSSANO TASSI Perramus, eroe dimenticato 
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«Il Salvagente» 
tutto nuovo 
in edicola il giovedì 

ROM A C'èun nuovo magazinein edi¬ 
cola, fresco di stampa edi idee è «Il 
Salvagente», settimanale dei diritti, 
dà consumi edàlescàte Nuovo, 
anche se per molti è una vecchia 
conoscenza: da died anni, nove mesi 
e qualche giorno i sod dàla 
cooperativa «Il Salvagente» battono 
e ribattono su «disservizi nazionali, 
misteri italici e disavventure 
quotidiane», nàto «spirito di servizio 
di cui ci avevano sempre parlato i 
padri fondatori dàla Repubblica» 
(come scrive nà suo edi tonale 
Antonio Lubrano). Un giornale 
nuovo, anche se molti ricordano 
anche l'esperienza editorialenata 
negli anni '80 come supplemento de 
l'U nità, per accompagnarei dttadi- 
ni nàia conquista dà loro diritti, 
sulla salute, sulla casa, a scuola, ai 
lavoro... Questa storia e questa 
tradizione di confronto con i lettori 
danno oggi radia forti alla 
«nuovissima serie» dà «Salvagente», 
chea presenta in edicola il giovedì 
(per i primi numeri al costo di 1 
euro) con l'aggressività di un 
settimanale moderno che non ha 
paura di affrontare i temi più 
scottanti. La linea editoriale è quàla 
sperimentata per un consumo 
intàligente, dove «consumo» 
agni fica soprattutto approccio mitico 
con il mondo chea arconda. Per 
questo, per esempio, fin dal primo 
numero vengono affrontati con la 
stessa tenacia temi distanti come la 
guerra e, più prosaicamente le 
polemiche sulla Re Auto: in un caso 
con l'intervento di Oscar Luigi 
Scalfaro che spiega la Costituzione 
(articolo 11: «L'Italia ripudia la 
guerra»), nàl'altro denundando 
l'incostituzionalità dà «decreto 
salvacompagni e». Come è cambiato 
«Il Salvagente»?La cosa più 
evidente ha fatto un lifting o, come 
si di ce peri giornali, un restyling 
robusto. Addio al vecchio g'ornalone 
un po' retro, adesso a presenta come 
un moderno magazine, patinato, 
cinquanta pagine fitte di inchieste e 
rubriche Maia nuova veste 
rappresenta soprattutto una 
scommessa vinta: è un giornale che 
ha superato 10 anni di mia dàla 
stampa, durantei quali i giornali 
«ricchi» chiudevano; un giornale che 
ha saputo affrontare i temi dà 
consumo quando pochi avevano a 
cuore gli interessi dà consumatore. 
Oggi, die / consumatori sono in 
prima pagina su tutti i giornali «Il 
Salvagente» rilanda la sua sfida. 
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La benzina rincara, il PETROLIO SFIORA 136 DOLLARI 


! 




Londra 



$ 32,78 




MILANO Proseguono i rincari della benzina, con il petrolio 
checontinuail suo rally versoi 36 dollari al barile. Il prezzo 
della verde è ormai allineato su 1,100 euro e oltre, 2.129 
delle vecchie lire. 

Il petrolio, intanto, èdistantesolo 5dollari al bariledai 
41 dollari toccati con la Guerra del Golfo, nel 1991. La corsa 
al rialzo dell'oro nero, che ha sfiorato i 36 dollari al barile a 
New York, ha subito un'ennesima accelerazione dopo le 
dichiarazioni di Osama Bin Laden a favore dell'Iraq, ma 
anchein seguito al calo dellescorteannunciato dal Diparti¬ 
mento americano dell'Energia. 

A Londra, il brent per le consegne di marzo è salito 
deH'1,3% a 32,78 dollari al barile, toccando così il prezzo 
più alto dal 30 novembre del 2000. Prezzo in salita anche a 
New York, dove in apertura ha toccato i 35,7 dollari al 


barile, sfiorando durante la seduta i 36 dollari, livelli non 
più visti dal l'ottobre 2000. Oggi èil messaggio di Osama Bin 
Laden a creare tensione, insieme all'incertezza determinata 
dallo scontro all'interno della Nato. Ma non sono solo i 
venti di guerra a mettere le ali al prezzo del petrolio. Il 
dipartimento dell'Energia ha infatti comunicato chelescor- 
tesono calatedell'l,6% a 269,8 milioni di barili nella setti¬ 
mana tra l'I e il 7 febbraio, un dato che ha sorpreso i 
mercati. Ad alimentare la tensione è intervenuta anche la 
International EnergyAgency, chehafatto i conti degli stock 
di petrolio nei Paesi Ocse, rilevando un calo di 41 milioni di 
barili nel dicembre 2002 a 2.515,6 milioni di barili, 107 
milioni in meno dell'anno scorso. 

La copertura della domanda, pertanto, è scesa a 51 
giorni, cinque in meno rispetto al 2002.. 
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Battaglia contro il fisco per i ricchi 

Passa al Senato la delega Tremonti, cresce lo scontro sul salva-calcio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ce l'hanno fatta solo al terzo 
tentativo, i senatori, a vararela (contro) 
riforma del fisco di Tremonti. Magra 
figura per quello chefin dal '99 il Polo 
ha considerato il suo cavallo di batta¬ 
glia: per due volte la maggioranza ha 
fatto mancareil numero legale. M afor¬ 
se alla formula delle due aliquote sec- 
cheper un fisco più semplice e più leg¬ 
gero non crede più neanche il suo idea- 
tor^inventore Giulio Tremonti: nel 
programma di stabilità inviato all'Ue 
non c’è traccia di alleggerimenti fiscali. 
«Ormai la delega è un manifesto pieno 
di promesse mirabolanti già bruciate 
dalla crisi economica e dal fallimento 
della politica finanziaria del governo 
Berlusconi - dichiara Lanfranco Turci 
(ds) -11 disegno di leggeèstato tolto dai 
cassetti solo per tentare di dare dignità 
e copertura politica al peggior condono 
fiscale della storia repubblicana». Tan- 
t'è che delega e condono si «incontra¬ 
no» nello stesso giorno a Palazzo M ada¬ 
ma: via libera alla prima dall'Aula, ok 
«accelerato» e super-blindato (nono¬ 
stante i dubbi degli uffici tecnici) in 
commissione Finanze al decreto sugli 
«sconti» della sanatoria (oltre alle nor¬ 
me salva-calcio, quelle sugli immobili 
deH'Eti evai svendendo) che arriva oggi 
in Aula per essere votato martedì, 

La delega fiscale passa ora alla Ca¬ 
mera, dove l'opposizioneannuncia bat¬ 
taglia su un testo «ingiusto e sbagliato» 
(Beniamino Lapadula, Cgil): cioè che 
concentra la maggior parte dei benefici 
sui più ricchi. «C'èda augurarsi - dichia¬ 
ra Lapadula- che la Camera dei deputa¬ 
ti riveda alle radici un provvedimento 
che si ispira ideologicamente al fonda¬ 
mentalismo conservatore U sa e che por¬ 
ta l'Italia fuori dall'Europa. Sappia co¬ 
munque il governo che, se vorrà real¬ 
mente attuare questo disegno con le 
prossime Finanziarie, troverà nel paese 
un'opposizionefermissimada partedel- 
la Cgil». Il fatto è che il disegno di legge 
«cancella la progressività programman¬ 
do una gigantesca redistribuzionedi ri¬ 
sorseverso i cittadini più ricchi, - conti¬ 
nua il segretario Cgil - togliealleimpre- 
se lo stimolo a capitalizzarsi e a cresce¬ 
re, trasforma il nostro paese in un para¬ 
diso fiscale per le rendite finanziarie». 


Tra le novità previste dalla (Controri¬ 
forma l'imposta sul reddito a sole due 
aliquote (33% fino a lOOmila euro e 
33% oltre questa soglia). Si prevede, 
inoltre, l'introduzione di una «no tax 
area», che sarà definita in seguito con i 
decreti delegati. Le detrazioni («sconti» 
di imposta) vengono gradualmente so¬ 
stituite con le deduzioni («sconti» sul- 
l'imponibile)chesaranno indirizzate in 
particolaresu famiglia, previdenza, sani¬ 
tà, istruzione, casa, ricerca e cultura. Il 
vero problema è che proprio questo in¬ 
treccio tra un'aliquota «secca» al 23% 
ed il sistema di deduzioni produce un 
effetto perverso per cui i ceti medi (più 
numerosi) pagheranno di più, Per 
quanto riguarda l'Irpeg, viene introdot¬ 
ta un' aliquota unica del 33 per cento. 
In particolare, la norma introduce il 
principio della tassazione consolidata, 
vale a dire della tassazione dei gruppi. 
Viene poi prevista l'eliminazione della 
Dual IncomeTax. LariformadeH'impo- 
sta sul valore aggiunto (Iva) sarà attua¬ 
ta tenendo conto della normativacomu- 
nitariain materia. Per l'Irap èconferma- 
ta la sua gradualee progressi va elimina- 
zionea partiredairesclusionedalla base 
imponibile del costo del lavoro e di 
eventuali ulteriori costi individuati dal 
governo, 

Passando al decreto fiscale, la com¬ 
missione ha bocciato in blocco gli oltre 
100 emendamenti dell'opposizione, In 
Aulail rischioèchetorni il «tetto»sulle 
aliquote dei condoni (vantaggioso per 
chi ha più evaso) che la Camera aveva 
cancellato. M a i dubbi non si fermano 
qui. LaCommissioneBilancio ha prete¬ 
so una relazione tecnica sul «salva-cal¬ 
cio» in cui il governo è stato costretto 
ad ammettere che gli effetti fiscali ci 
sono eccome (alla Camera lo aveva sem¬ 
pre negato). Ci sarebbe una riduzione 
Irpeg al sesto anno di attuazione della 
norma che concede di «spalamare» in 
10 anni la ricapitalizzazione. Tale mi¬ 
nor gettito sarebbe compensato da un 
aumento dell'l rap, che però - argomen¬ 
ta l'opposizione- èun'imposta regiona¬ 
le. Dunqueper lo Stato c'èsolo perdita. 
Senza contare il fatto che per salvare i 
club si infrange una norma del codice 
civile. Cosi come, nella cessione degli 
immobili Eti, per via dell'urgenza (cioè 
di far cassa) si apre la strada alla vendita 
immobiliaresenzagara. 



H Totocalcio cambia, si giocherà fino a un’ora prima della partita 


MILANO II «13» non cambierà e probabilmente rimarranno 
anche i simboli 1,2 eX. Ma sarà possi bile giocare fino ad 
un'ora prima del calcio d'inizio delle partite. Anchela 
schedina diventerà flessibile più o meno lunga a seconda 
delle esigenze: questo perchèsi ipotizza anchela possibilità 
di giocare non solo la domenica ma anche nel corso della 
settimana. 

Il conto alla rovescia per il nuovo Totocalcio è iniziato. 
Vedrà la luce entro il prossimo settembre in coincidenza 
con l'avvio del prossimo campionato di caldo. A scandirei 
tempi della riforma èil ministero dell'Economia che, 
fissando gli obiettivi dell' amministrazionedd M onopoli di 
Stato, ha stabilito il calendario per «lo sviluppo del nuovo 
sistema di gestionedd concorà pronostid su base sportiva». 
M a il piano di lavoro per i giochi riguarda anchela 
predisposizione di modi fi che al regolamento del gioco del 
Bingoela messa in rete entro la fine dell' anno degli 


apparecchi per i videogiochi (dai videopoker alle slot 
machiné). 

Il landò del nuovo Totocalcio dovrà essere realizzato entro 
il 30 settembre2003 con l'obiettivo di rilando del gioco. La 
pianificazione passa prima per il restyling degli attuali 
prodotti e lo studio di nuovi giochi con la messa a regime, 
entro il 31 agosto, del nuovo sistema di gestione dei concorsi 
pronostid. È molto probabile che la nuova schedina, anche 
se sarà modificata, manterrà la formula 1,2 eX. 

V errebbero però diversi tote le combinazioni posa bili, 
anche nei montepremi. In alcune occasioni la schedina 
potrà essere più lunga, in altre- come in occasione ddle 
partite infrasettimanali per le coppe europee- più corta, 
con meno partite. Una ddle innovazioni sarà con molta 
probabilità la possibilità di giocare fino ad un'ora prima 
ddl' inizio ddle partite domenicali, un modo questo anche 
per frenareil toto-dandestino. 


Tesauro: sarà pronta agli inizi di marzo 

Indagine dell’Antitrust 
su «vizi e difetti» 
del sistema Re Auto 

Nedo Canetti 


ROMA Re auto ancora all'attenzione del Parlamento. In due 
occasioni, ieri, a Palazzo M adama. Il tema è stato affrontato, in 
mattinata, dal presidente dell'Antitrust, Giuseppe Tesauro, nel 
corsodi un'audizione alle commissioni congiunte Industria del 
Senato eAttività produttivedella Camera, nel quadro deH'indagi- 
ne su prezzi e tariffe, e, nel pomeriggio, dal sottosegretario, 
M ario Valducci, ascoltato, sempre all'Industria, sul tema specifi¬ 
co. In particolare sul recente de¬ 
creto salva-compagnie, ancora ie¬ 
ri fieramente avversato da sinda¬ 
cati eassociazioni dei consumato¬ 
ri, che ne chiedono il ritiro. Te¬ 
sauro ha annunciato l'arrivo «ai 
primi di marzo» delle conclusio¬ 
ni di un'indagineconoscitiva dell' 
Antitrust sul settore con la «foto¬ 
grafia dei vizi e dei difetti maggio¬ 
ri del sistema» e «con qualche 
ipotesi di miglioramento». «Apriamo un po' una finestra - ha 
detto - sui principali passaggi negativi, ma anche positivi. I 
suggerimenti migliorativi che ci arriveranno saranno frutto di 
uno sguardo comparativo: l'obiettivo è quello di un contributo 
diverso dalla punizione pura esemplice, anche perchélepunizio- 
ni producono spesso effetti strani». 

Ventucci, conscio del fatto che il recente decreto del governo 
èsottopostoad una vera e propria bufera di ostilità ha cercato di 
correre ai ripari, almeno parzialmente, e ha in pratica chiesto 
alle Compagnie una sorte di contropartita. Dopo il decreto, ha 
affermato in commissione, che salva i bilanci, tocca ora alle 
Compagnie fare la loro parte in merito alle tariffe dando al 
governo «quelle risposte che da un anno e mezzo non hanno 
dato». Le risposte sono attese dall'esecutivo per l'incontro, già 
convocato dal ministro Antonio M arzano, per il 19 febbraio e 
dovrebbero vertere sull'elevato costo delle assicurazioni per i 
ciclomotori; sul risarcimento diretto dei danni da parte della 
propria compagnia; sull'inquadramento dei neopatentati nelle 
classi di merito peggiori. 

Considerate le reazioni ancora di ieri al provvedimento dell' 
esecutivo, non ci pare, comunque, che le richieste del governo 
siano in grado di placare i consumatori, che hanno in cantiere 
numerose iniziative, tese tutte a far ritirare il provvedimento 
d'urgenza ovvero a modificarlo profondamente. Segnaliamo 
una manifestazione domani a Napoli sotto il titolo «rimborso 
day»; l'invito ad un'azione di boicottaggio delle 17 compagnie 
non sottoscrivendo nuovi contratti; l'invio a valanga di messaggi 
on-line alla Presidenza del consiglio; un sit-in il 28 febbraio 
davanti a M ontecitorio. «II sottosegretario - hanno commentato 
i diessini LorisM aconi e Franco Chiusoli, al terminedell'audizio- 
ne- ha chiaramente detto che, per alcunefascedi utenti, i prezzi 
delle assicurazioni sono diventati insostenibili; ha ammesso che 
l'aumento medio dei premi del 2002 è stato del 5,3% e ha 
addirittura elencato ben dieci punti sui quali le compagnie do¬ 
vrebbero essere ragionevoli ed accettare sostanziali riforme». 


Il sottosegretario 
Ventucci costretto 
a riconoscere 
l’esosità 
delle compagnie 


Il ministro del Welfare annuncia che è allo studio un progetto per eliminare tutte le norme di legge che favoriscono l’esodo anticipato dal lavoro. I dubbi del sindacato 


Nuova riforma Maroni: andate in pensione più tardi 


Raul Wittenberg 


ROMA È guerra contro lenormechefavori- 
scono i pensionamenti anticipati. Una 
guerra dichiarata dal ministro del Welfare 
Roberto M aroni, che annuncia il coinvol¬ 
gimento del ministro deH'Economia Giu¬ 
lio Tremonti nelleoperazioni militari, trat¬ 
tandosi per lo più di agevolazioni fiscali. 
Gli osservatori sono un po' perplessi sul 
successo dell'Iniziativa, per lo scarso peso 
che hanno le agevolazioni sull'espulsione 
dei lavoratori anziani, fenomeno che ha 
ben altre motivazioni. 

Le norme che «favoriscono l'esodo dal 
lavoro vanno eliminate», afferma Maroni 
assicurando che «è in corso da tempo una 


ricognizionesullenormedi legge introdot¬ 
te negli anni, che incentivano l'uscita anti¬ 
cipata dal mondo del lavoro». Il ministro 
assicura inoltreche«c’èil tempo per intro¬ 
durre nella delega previdenzialeuna modi¬ 
fica» che vada in tale direzione. 

Il ministro ha spiegato che «ci sono 
nell'attuale sistema giuridico leggi che fa¬ 
voriscono l'esodo anticipato dei lavoratori 
tra i 50 (per le donne) ei 55 anni (per gli 
uomini). Se, però l'obiettivo del governo è 
mantenere al lavoro il più possibile attra¬ 
verso un sistema di incentivazione, biso¬ 
gna in primo luogo eliminare le norme 
che vanno in direzione opposta. Una di 
queste è l'art.17 del Testo Unico Imposte 
sui redditi (Tuir), articolo che sottopone 
ad una tassazione agevolata le somme in 



denaro corrisposte al lavoratore per incen¬ 
tivarlo ad abbandonareil lavoro. U na nor¬ 
ma fatta a suo tempo che oggi è incoeren¬ 
te con la delega previdenziale». 

«Stiamo valutando anche al di fuori 
delle norme strettamente previdenziali - 
ha spiegato Maroni - tuttequelleleggi che 
incentivano il lavoratore ad abbandonare 
presto il lavoro, cercando di capire che 
impatto hanno avuto e se si tratta di leggi 
realmente applicate». Sulla ricognizione 
in corso stanno lavorando «gli uffici legi¬ 
slativi del WelfareedeH'Economiaperchè 
molte- diceil ministro- sono normefisca¬ 
li». 

Lo strumento prescelto per cancellare 
le norme incoerenti con la delega sulle 
pensioni è ancora allo studio. Maroni assi¬ 


cura comunquechenediscuterà «con tut¬ 
te le parti sociali come ha sempre fatto o 
almeno con quelle che si vogliono con¬ 
frontare con il governo». 

Secondo Ottavio Di Loreto dello Spi 
Cgil la norma a favore del prepensiona¬ 
mento è effettivamente quella citata dal 
ministro. Ai lavoratori per incoraggiarli 
ad andarsene, specie se manca poco al di¬ 
ritto alla pensione, si offre una cifra fissa o 
una serie di mensilità, tra i 25 e i 40 mila 
euro non pensionabili, emolumento che 
dopo una serie di sentenzedella Cassazio¬ 
ne è stato considerato come un'aggiunta 
al Tfrequindi soggetto a tassazione sepa¬ 
rata: dal 10 al 15% invece dell’aliquota 
marginale che potrebbe arrivare ad esem¬ 
pio al 35%. In questo caso l'agevolazione 


consiste in un risparmio fiscale sui 5 mila 
euro. Ma sevenisse meno, l’azienda che 
vuole liberarsi dellavoratore anziano non 
avrebbe difficoltà ad aumentarel'importo 
dell'Incentivo. 

In realtà, conclude lo Spi Cgil, il vero 
incentivo alla pensione di anzianità è il 
continuo terrorismo sui conti e l'annun¬ 
cio di tagli futuri. Inoltre il problema sta 
nel sistema delle imprese, nel paradosso 
per cui la Confindustria chiededi allunga- 
rel'etàdel pensionamento, mentreleindu- 
stri e affiliate riducono il personalecaccian- 
do i più anziani. 

Il ministro del Welfare ha anche an¬ 
nunciato che per finefebbraio dovrebbero 
essere pronti i nuovi vertici degli enti pre¬ 
videnziali ora commissariati. 
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Alitalia non rispetta le intese 
I sindacati chiedono 
un incontro con Tremonti 

MILANO La situazionedeH'Alitalia evidenzia una pro¬ 
gressiva e pericolosa contrazione delle attività e dei 
ricavi, congiuntamente ad un rallentamento solo 
congiunturale di alcuni costi; manca inoltre una 
strategia che consenta il posizionamento strategico 
dell'aviolinea coerentemente con gli impegni assunti 
dal management con governo e sindacati il 23 
gennaio 2002. 

E quanto scrivono le otto organizzazioni sindacali e 
assodazioni professionali da dipendenti Alitalia in 
una lèttera inviata al direttore generale del Tesoro, 
Domenico Siniscalco, nella qualesi chiede anche un 
incontro urgente con il ministero dell'Economia, 
azionista di controllo dell'aviolinea. 

La missiva chiede un incontro sull'attuale situazione, 
sulle prospettive e su un bilando di quanto è 
avvenuto all'Alitalia dopo il protocollo firmato a 
palazzo Chigi il 23 gennaio dello scorso anno. I 
rappresentanti dei lavoratori sono anche preoccupati 
dall'assoluta assenza di una strategia die consenta di 
prevedere il posizionamento strategico dell'Alitalia in 
modo coerente con gli impegni assunti da palazzo 
Chigi. 



Federmeccanica e Confmdustria attaccano gli iscritti alla Cgil sullo sciopero del 21 febbraio 

La Fiom al Tgl : stop alle falsità 


Laura Matteucci 


MILANO La polemica tra Fiom e Fe- 
dermeccan i ca fi ni sce per coi n volge 
re anche il Tgl. La segreteria nazio¬ 
nale della Fiom ha smentito, con 
una lettera inviata al direttore del 
Tgl Clemente M imun, un servizio 
mandato in onda nell'edizione del¬ 
le otto di ieri mattina, che parlava 
delle quattro ore di sciopero indet¬ 
te dalla Fiom perii 21 febbraio - in 
aggiunta alle quattro già proclama¬ 
te dalla Cgil - come fossero finaliz¬ 
zate a sbloccare la vertenza per il 
rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici. 

«U n'affermazione destituita da 
ogni fondamento - si legge nella 
letteradi smentita - L'azione di lot¬ 
ta del 21 febbraio è volta a richiama- 
rel’attenzionesulla particolare gra¬ 
vità della crisi, anche occupaziona¬ 


le, che travaglia l’industria me¬ 
talmeccanica, a protestare contro 
l'assenza di un'efficace politica in¬ 
dustriale atta a reagire a tale crisi, 
oltre che contro i contenuti della 
legge delega sul mercato del lavoro 
recentemente approvata». 

Lo sciopero indetto dalla Fiom, 
insomma, non èdametterein rela¬ 
zione con la vertenza aperta per il 
rinnovo del contratto, nonostante 
questa sia esattamente la versione 
data due giorni fa al Tgl da Rober¬ 
to Biglieri, direttore generale di Fe¬ 
dermeccanica. 

E ieri, intanto, il presidente di 
Federmeccanica Alberto Bombas- 
sei è tornato ad attaccare la Fiom, 
dopo aver minacciato di sanzioni i 
lavoratori che il 21 incroceranno le 
braccia: «Questo sciopero è una 
provocazione con l'obiettivo di arri¬ 
vare ad una rottura. Noi comun- 
quevogliamo andare avanti», ha di¬ 


chiarato Bombassei. «Lo avevamo 
detto già un mesefacheseil sinda¬ 
cato non si fosse attenuto alle rego¬ 
le ci saremmo tutelati. Già allora 
avevano strumentalizzato la vicen¬ 
da». Quanto alle motivazioni dello 
sciopero, per Bombassei «è ridico¬ 
lo: per manifestare contro il degra¬ 
do del settore si fa uno sciopero». 
«Se lo sciopero lo avesse indetto la 
Cgil su un tema, poniamo, comela 
guerra, sarebbe stata un'altra sto¬ 
ria. In più c'è il contratto...» sul 
quale «nonostante tutto non abbia¬ 
mo ritenuto di rompere le trattati¬ 
ve». 

Replica della Cgil: «L'attacco di 
Federmeccanica al diritto di sciope¬ 
ro dei lavoratori è l'esempio più 
chiaro dello stato delle relazioni in¬ 
dustriali - dice Titti Di Salvo, della 
segreteria nazionale Cgil - Ci stupi¬ 
sce, ci sorprende e ci amareggia 
che, in questa situazione, anche le 


altre organizzazioni non abbiano 
trovato il modo di unirsi contro un 
attacco che oggi riguarda la Cgil e 
la Fiom, ma che domani potrebbe 
riguardare tutti i lavoratori italia¬ 
ni». 

E del rinnovo del contratto si 
parlerà domani a San Lazzaro di 
Savena (Bologna), all'assemblea 
dei delegati e dei quadri della 
Fiom-Cgil, che verrà conclusa da 
Guglielmo Epifani. Si tratta dell'in¬ 
contro più rilevante, per la Fiom, 
dopo quello di Roma della fine di 
ottobre scorso, durante il quale fu 
varata la piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo dei contratti naziona¬ 
li dei dipendenti delle aziende ade¬ 
renti a Federmeccanica e a 
Unionmeccanica. Nell'Incontro 
verrà discussa anche la 848, la legge 
delega sul mercato del lavoro, a 
una settimana dal via libera dato 
dal Parlamento. 


Fiat, braccio di ferro con General Motors 

Detroit alza il prezzo per rinegoziare raccordo. Preoccupate le banche, sabato il vertice 



cinema 

Da Mirafiori a Termini, 
vite operaie sullo schermo 


Roberto Rossi 


MILANO Nell’agenda del governo, te¬ 
so nello sforzo di proporre salvacon¬ 
dotti per le squadre di calcio e i loro 
debiti, la crisi della Fiat è sparita. 
Nella realtà, invece, le difficoltà per 
la società torinese rimangono gravi 
e si fanno di giorno in giorno più 
intense. 11 nuovo capitolo sarà scrit¬ 
to sabato prossimo quando ci sarà 
la riunione tra il Lingotto e le ban¬ 
che creditrici (Capitalia, UniCredit, 
SanPaololmi e Banca Intesa). Quel¬ 
la sarà l’occasione per misurare la 
temperatura nei loro rapporti. Che 
venono descritti come nervosi. 

E la cosa è anche comprensibile 
se si prende atto di quanto raccolto 
dai vertici della società con il part¬ 
ner General M otors. E cioè poco o 
niente dato cheil presidentedi Fiat, 
Paolo Fresco, ha scritto, proprio al¬ 
le banche, che un accordo con gli 
americani appare a questo punto 
problematico. Gm pretende per ini- 
ziarea discuteredi qualcosa (l'ipote¬ 
si di Fresco è un aumento di capita¬ 
le di Gm in Fiat auto holding per 
duemiliardi di euro, la crescita del¬ 
la parteci pazi one e I ’i mpegno a per- 
seguire con Fah un programma di 
collaborazione più intenso e a più 
vasto raggio di quello contemplato 
dagli accordi presenti) la rinuncia 
da parte del gruppo torinese della 
clausola "put" cheobbliga la società 
di Detroit ad acquisirel'80% di Fiat 
Auto a parti re dal 2004. 

Un punto caldo questo. Perché 
seGm non vedel'oradi liberarsi del 
laccio del "put", le banche lo riten¬ 
gono una sorta di assicurazione sul 
loro credito. E lo stesso ragionamen¬ 
to fanno lesocietàdi ratingchemo- 
nitorano il debito del Lingotto, spa¬ 
ventato, a sua volta, dalla possibilità 

Gli americani trattano 
la casa torinese come 
la Daewoo: attendono 
che si svaluti 
per acquistarla 
in saldo 


di un ulteriore declassamento. Da 
Seul l’amministratore delegato di 
General Motors, Richard Wagoner 
ha fatto sapere che la prassi ma mos¬ 
sa spetta a Fiat. «Dopo i diversi in¬ 
contri avuti con i vertici di Fiat - ha 
detto Wagoner - non voglio fare 
nessuna congettura. La prossima 
mossa spetta alla società». La sensa¬ 
zione è che gli americani vogliano 
trattare la Fiat come la coreana Da¬ 
ewoo: l'hanno lasciata deperire e 
poi l’hanno acquistata per un pu¬ 
gno di dollari. 

M a quale sarà la prossima mos¬ 
sa per il Lingotto? Per ora sembra 
tutto stagnare. L'unica cosa certa, 
oltre all'incontro con le banche, 
sembra essere il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del 28 febbraio. Consi¬ 
glio nel quale verrà illustrato ai soci 
Fiat il piano di Roberto Colaninno. 
Che poi è anche l'unico, di tutti 
quelli ipotizzati, chaharealmentele 


gambe per andare avanti. Perché la 
sbandierata partecipazione del fi¬ 
nanziere bresciano Emilio Gnutti 
sembra ormai morta e sepolta. 

La fami gli a Agnelli vorrebbe, pe¬ 
raltro, riuscire a cavarsi dall'impac- 
cio senza l’intervento esterno di nes¬ 
suno. È certo, comunque, che il 28 
in merito al piano dell'Industriale 
mantovano non verrà presa alcuna 
decisione. Molto probabilmente, il 
consiglio prenderà atto della sua esi¬ 
stenza e darà mandato a qualcuno 
di esaminarlo a fondo. Forse, ma è 
solo un'ipotesi che non trova molte 
conferme, non è nemmeno escluso 
che venga aperto un tavolo di tratta¬ 
tiva. 

Aspettando Colaninno, intanto 
c'è da regi strare anche movi menti a 
livello finanziario. Comequello che 
vedecoinvolta la compagnia di assi¬ 
curazioni Toro che dovrebbe essere 
destinata a diventare una «struttura 


compensativa» del futuro aumento 
di capitale destinato a finanziare 
l’auto. Questo comporterebbe il pas¬ 
saggio della compagnia (oggi Fiat) 
agli azionisti delle finanziarie di fa¬ 
miglia Ifi-lfil. «Se è una soluzione 
cheaiuta quella più grande per risol¬ 
vere la crisi Fiat - ha detto Cesare 
Geronzi, presidente di Capitalia - 
va benissimo, perchè no». 

A ricordare che la crisi è più 
dura di quello che si immagina ci 
hanno pensato, comunque, i lavora¬ 
tori dell’Alfa Romeo di Arese, che 
ieri hanno bloccato l’autostrada dei 
Laghi nelle due direzioni. Il corteo 
dei dipendenti dello stabilimento 
Fiat, dopo un'assemblea che avuto 
inizio alle 9.00 tenuta davanti allo 
stabilimento, si è mosso verso lo 
svincolo autostradale di Arese. Il 
traffico nelle direzioni Varese, Co¬ 
mo e M Nano è stato momentanea¬ 
mente bloccato. 


A scatenare gli operai è stato 
l'incontro, definito «un fallimen¬ 
to», avvenuto duegiorni fa in Regio¬ 
ne sul problema Alfa. I sindacati 
temono che dopo il 2005 la Fiat 
dismetta completamente lo stabili¬ 
mento. Oltre ai lavoratori dell'Alfa 
Romeo erano presenti anche rap¬ 
presentanti delle aziende che si so¬ 
no insediate all’interno del Consor¬ 
zio di reindustrializzazione di Are¬ 
se. 

La Toro potrebbe 
passare allTfi-Ifil 
per favorire 
T aumento 
di capitale della 
holding 


Bruno Ugolini 


ROMA Ogni tanto ascoltano trion¬ 
fali annunci televisivi: «Riapre 
Termini Imerese, riapre Cassi¬ 
no». Oppure «Ecco il decisivo 
piano Colannino». È l'euforia go¬ 
vernati va che dovrebbe placare le 
loro ansie, come spiega Gugliel¬ 
mo Epifani, segretario Cgil. Il 
giorno dopo sui giornali leggono 
frustranti notiziolesul rinvio del¬ 
le ri aperture e su piani assai gene¬ 
rici. Sono gli operai di quello che 
era un gigante automobilistico, 
venuti al cinema a Roma. Li ab¬ 
biamo trovati al Quattro Fonta¬ 
ne, circondati da registi, attori, 
intellettuali, politici. 

Sono gli attori in prima perso¬ 
na di trefilm proiettati uno dopo 
l'altro, la storia di mesi duri. Il 
tutto organizzato dall'Archivio 
audiovisivo del movimento ope¬ 
raio e democratico, nonché dal 
comune di Roma. Sono le storie 
di Termini, di Milano, di Torino 
che s'intrecciano davanti ai no¬ 
stri occhi (registi M ancuso, Fran- 
ceschini, Ferrante e altri). È co¬ 
me rivivere un passato, le vicen¬ 
de di trenta e più anni fa, con 
quella specie di filastrocca grego¬ 
riana, irripetibile e minacciosa, 
«padroni! padroni!». Sono sem- 
preloro, non sono scomparsi, co¬ 
me qualcuno, tra il folto pubbli¬ 
co, mormora. 

Cercano una via d'uscita, mo¬ 
strano le loro buste paga decurta¬ 
te, 690 euro ad ottobre. Bussano 
a tutte le porte e così i siciliani 
compiono una specie di pellegri¬ 
naggio a M elfi dove c’è un «mo¬ 
dello» che impone condizioni di 
lavoro più pesanti, in cerca di 
una dolorosa solidarietà. Sono 


immagini amare, sempre col con¬ 
trappunto, però, di una sana iro¬ 
nia. 

Come quei milanesi dell'Alfa 
Romeo che vanno alla stazione e 
poi dal cardinale e poi a ritirare 
l'Ambrogino d'oro dall'impaccia- 
to Albertini, sempretirandosi ap¬ 
presso il pupazzone azzurro del 
«presidente operaio», anche lui 
considerato un «esubero». Corro¬ 
no persino alla villa d'Arcore a 
portare una lettera, il messaggio 
ad un governo che si limita a 
guardare le tragedie nazionali, 
pensando solo ai propri processi 
privati. La posta in gioco è altissi¬ 
ma, questa gente può essere tra¬ 
scinata alla sconfitta, alla dispera¬ 
zione, alla sfiducia.Ora però stan¬ 
no dando una prova di grande 
dignità e civiltà. 

Così Serena Dandini, tra gli 
altri che prendono la parola, di¬ 
chiara il suo grazie. «Non biso¬ 
gna aver paura. Tentano di di¬ 
strarci, anche perché stanno pre¬ 
parando la guerra». Una guerra 
che rischia d'essere mondiale. 
Maanchequelladegli operai del¬ 
la Fiat è una guerra non conclu¬ 
sa. L’aspetto più tragico è dato 
dal silenzio. Questedonneeque- 
sti uomini di mezza Italia non 
sanno nulla dei propri destini. È 
calata una cappa di piombo sulla 
loro vicenda. N on ci sono trattati¬ 
ve, non ci sono incontri. È come 
se i sindacati fossero stati cancel¬ 
lati. 

E anche il governo è come se 
non vi fosse. Manda solo quei 
rassicuranti messaggi. Loro però 
non demordono, continuano ad 
essere vivi e ad urlare la propria 
indignazione. Sono operai «gon¬ 
fi di rabbia e dolore», come dice 
Assunta di Termini Imerese. 




Poste Italiane introduce per i minorenni tre tipologie di deposito al 2,5% di rendimento 


Il Tribunale di Torino ha accolto il ricorso del Codacons sulle somme pagate con la capitalizzazione trimestrale 


Libretti di 


risparmio per ragazzi 


Sanpaolo deve restituire gli interessi indebiti 


M ILANO Anchei libretti postali-for¬ 
ma tradizionale e sempre verde del 
risparmio, almeno quanto il classi¬ 
co gruzzolo sotto il materasso - si 
aggiornano con i tempi e puntano a 
soddisfare le esigenze di un bacino 
d’utenza finora poco considerato: i 
minorenni. 

In circa 8mila uffici postali sa¬ 
ranno presto disponibili tre nuovi 
libretti di risparmio, destinati a chi 
non ha ancora compiuto 18 anni, 
con caratteristiche diverse a secon¬ 
da della fascia d’età a cui si rivolgo¬ 
no: "lo cresco" da zero a 12 anni 
compiuti, "lo conosco" dai 12 ai 14, 
"lo capisco" dai Mai 18. 

Si tratta di libretti di risparmio 


particolarmente convenienti, in 
quanto assicurano un rendimento 
lordo del 2,5%, cioè di 0,25 punti 
superioreaquello dei libretti posta¬ 
li ordinari, cheattualmenteassicura- 
no un rendimento lordo del 2,25%. 
Inoltre, come i tradizionali libretti 
di risparmio, saranno esenti da im¬ 
posta di bollo e non presenteranno 
spese di gestione: apertura, prelievo 
eversamente sono gratuiti. 

Cornei nomi assegnati ad ognu¬ 
na delle tre forme lasciano intuire, 
diverse sono le possibilità di gestio¬ 
ne dei ragazzi. Con "lo cresco", il 
libretto di risparmio destinato ai 
più piccoli, i versamenti ei prelievi 
potranno essere effettuati esclusiva- 


mentedai genitori. Lealtreduetipo- 
logie, invece, predisposte per un 
pubblico di teenager, consentiran¬ 
no anche ai ragazzi di effettuare ver¬ 
samenti e di prelevare contanti, ri¬ 
volgendosi a tutti gli uffici postali 
abilitati. 

Nei prossimi mesi "lo conosco" 
e "lo capisco" saranno disponibili 
anche in versione elettronica e, gra- 
ziead una apposita banda magneti¬ 
ca, offriranno altri due vantaggi: la 
possibilità di prelevare contanti an- 
chedai 2.400sportelli automatici di 
Posteltalianeequelladi ricaricarei 
telefoni cellulari Tim, Vodafone e 
Wind, rivolgendosi sia agli uffici po¬ 
stali sia agli sportelli automatici. 


MILANO L'Istituto Sanpaolo di Torino dovrà resti¬ 
tuire ai propri clienti gli interessi cosiddetti «anato- 
cistici», valeadirequelli addebitati con il meccani¬ 
smo della capitalizzazione trimestrale che finisce 
per calcolare interessi sugli interessi. Lo ha deciso 
il Tribunale di Torino, che, secondo quanto fa 
sapere il Codacons, ha accolto il ricorso presenta¬ 
to dalla stessa associazione dei consumatori. 

Il Codacons parla di una «clamorosa senten¬ 
za» cheaprela strada alla restituzionedegli interes¬ 
si anatocistici per gli ultimi dieci anni, non solo 
per i clienti del Sanpaolo, ma per tutti gli utenti 
bancari. E, secondo i calcoli dell'associazione, il 
sistema bancario rischia di dover pagare un onere 
complessivo di 600 milioni di euro (1.200 miliardi 
delle vecchie lire). 

Nel 1999 la Cassazione aveva ritenuto illegitti¬ 
mo l'anatocismo bancario, e migliaia di cittadini, 


sostenuti dalle associazioni dei consumatori, han¬ 
no chiesto la restituzione delle somme indebita¬ 
mente pagate. Successivamente era intervenuto il 
governo con un decreto «salvabanche», che in so¬ 
stanza legittimava l'anatocismo. La CorteCostitu- 
zionale ha dichiarato però illegittimo il decreto, 
restituendo ai cittadini il diritto di pretendere la 
restituzione dei soldi pagati in base all'anatoci- 
smo. Da qui la richiesta del Codacons che ha visto 
riconoscere le sue ragioni dal Tri bunaledi Torino. 

Arriva intanto il giudizio degli analisti sul pia¬ 
no strategico 2002-2005 annunciato dal Sanpaolo: 
un piano senza particolari luci, ma nemmeno om¬ 
bre insidiose e con obiettivi sostanzialmente rag¬ 
giungibili, questa la sentenza degli analisti. Gli 
esperti sono pressoché concordi nel giudicare alla 
portata gli obiettivi fissati da Sanpaolo Imi sulla 
redditività (roe del 15% a fine 2005) e sulla ridu¬ 


zione dei costi (rapporto costi/ricavi al 55%), an¬ 
che se qua e là serpeggia un filo di delusione. 
Troppo limitativo, secondo alcuni analisti, propor¬ 
si di raggiungere gli obiettivi triennali sfruttando 
sostanzialmente soltanto l'impatto delle sinergie 
derivanti dall’integrazione con Cardine e Banco 
Napoli, piuttosto che cercare nuove strade per 
aumentare la redditività del gruppo. 

Sul fronte del contenimento dei costi, il piano 
prevede tra l'altro una riduzione del personale di 
2mila unità nel triennio. «Il 40% uscirà nel secon¬ 
do semestre 2003, un altro 40% nel 2004 e il 
restante20% nel 2005» ha spiegato l'amministrato¬ 
re delegato Alfonso lozzo. M asera ha aggiunto che 
i tagli possono essere effettuati «con esodi o anche 
attraverso dismissioni di lineedi business». Si pen¬ 
sa poi anche a progetti di «diversa valorizzazione» 
del patrimonio immobiliare rispetto all’attuale. 
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Confronto tra il leader Ds e il segretario della Cgil alla presentazione del libro di Damiano e Faccinetto 


«Sindacati divisi, il centrosinistra perde» 

Fassino invita a superare divisioni eccessive. Epifani: cercare terreni nuovi 


Felicia Masocco 


ROMA «Non vedo nessun tema così 
lacerante da rendere impossibile un 
percorso unitario». L'unità cui si ri¬ 
ferisce Piero Fassino è quella sinda¬ 
cale, il segretario Diesse sa bene che 
un processo simile «non si riattiva 
solo sulla base di un atto di volon¬ 
tà», piuttosto «bisogna far prevalere 
gli eiementi di unità politica» affer¬ 
ma in occasione della presentazione 
del libro La difficile sfida (Ediesse) 
scritto dal responsabile lavoro della 
Quercia Cesare Damiano e dal gior¬ 
nali sta de l'U ni tà A ngel o Facci netto. 
U na sfida che «non può essere elu¬ 
sa» per gli autori né può esserlo per 
Fassino per il quale il tema investe 
anche la dimensione politica: «Non 
si può pensarecheci sarà un centro- 
sinistra vincente senza unità sindaca¬ 
le», ha detto. Presente all'incontro il 
leader della Cgil Guglielmo Epifani 
non ha escluso che un approdo uni¬ 
tario sia prima o poi possibile, anzi 
lo ha prospettato, «va ricercato su 
terreni nuovi, per costruire un cli¬ 
ma in cui si possa gradatamente por¬ 
re lecondizioni per ripartire. È l'uni¬ 
co modo se non vogliamo che altre 
grandi organizzazioni come Cisl e 
Uil facciano solo autocritica» è l'in- 
dicazionedel sindacalista il quale, se 
aggiunge di non vedere «altra stra¬ 
da», mette tuttavia in guardia dai 
facili ottimismi, la partita «è com¬ 
plessa», spiega, e non si presta ad 
alcuna semplificazione. 

Perché le divisioni tra Cgil, Cisl 
e Uil non nascono ora, né nell'ulti¬ 
mo anno, per il numero uno di Cor¬ 
so d’Italia la crisi attuale nasce non 
per divisioni di merito, ma «per le 
scelte fatte dalla Cisl negli ultimi 
due anni di governo del centrosini¬ 
stra». E se nelle elezioni del '94 e in 
quelledel '96 Cgil, Cisl e Uil davano 
in sostanza lo stesso giudizio ai pro¬ 
grammi degli schieramenti politici 
«nelle ultime elezioni - ricorda Epi¬ 
fani - questo non è stato possibile 
perché si davano risposte diverse al¬ 
la stessa domanda». Se si vuole pren¬ 
dere una data per d’inizio della crisi 


attualesi fissi quella del Patto di Na¬ 
tale del '98, «è dunque da quattro 
anni chetralegrandi centrali sinda¬ 
cali èin corso un processo di disper¬ 
sione». 

Le ricadute sono note, Epifani 
cita l'ultima in ordine di tempo, la 
reazione di Savino Pezzotta alle mi¬ 
nacce di Federmeccanica di sanzio¬ 
nare i lavoratori metalmeccanici 
che aderiranno allo sciopero del 21 
febbraio ritardando l'indennità di 
vacanza contrattuale: «Ai miei non 
si tocchi nulla», è stata la risposta 
del leader Cisl. «Sono rimasto colpi¬ 
to dalle sue parole, ho provato a 
spiegare a Savino che così non si 
risolvono i problemi, Federmeccani¬ 
ca vuole toglierei soldi achi sciope¬ 
ra, potrebbe capitare anche a un 
iscritto Cisl», questo per dire che 
«nell’accentuazione delle divisioni 
si tende a dire "difendo i miei". E si 
tende a perdere quel minimodi valo¬ 
ri comuni» afferma Epifani. 

Anche Piero Fassino ha citato i 
metalmeccanici per rappresentare 
quel che si perde marciando divisi, 
«T repiattaformeavranno comeuni¬ 
ca conseguenza - temo - quella che 
non si farà il contratto». Si poteva 
evitare per il segretario Ds, «se pen¬ 
so che l'elemento di divisione princi¬ 
pale è stato non di merito, ma di 
metodo, sia pure non irrilevante, 
credo che questo elemento abbia 
prevalso più del giusto». Fassino 
non ha citato la Fiom, ma il suo 
passaggio èstato collegato alla richie¬ 
sta dei metalmeccanici Cgil di un 
referendum tra i lavoratori come 
condizione per arrivare ad una piat¬ 
taforma unitaria, un voto che avreb¬ 
be sbarrato la strada ad accordi sepa¬ 
rati perché ci sarebbe stato un vinco¬ 
lo di mandato. Ha pesato in questa 
scelta l'i ntesa separata siglata da Firn 
eUilm con Federmeccanica sul rin¬ 
novo del biennio economico. Un 
male, quello dei patti separati, a cui 
andrebbe cercato un «antidoto»: 
per Cesare Damiano potrebbe stare 
«nell’estensioneancheal settore pri¬ 
vato della Bassanini», cioè della leg- 
gesulla rappresentatività nel pubbli¬ 
co impiego. 



Funzione pubblica 
Il 19 febbraio 
riprende la trattativa 

MILANO Con la convocazione dei 
sindacati, da parte dell'A ran, per 
il 19 febbraio alle ore 15,30 
riprende la trattativa per il 
rinnovo del contratto degli 
statali. P posi ti ve, anche se 
improntate alla logica cautela, le 
prime reazioni dei sindacati. «Se 
si tratta di una cosa postiva - ha 
dichiarato LaimerA rmuzzi, 
segretario generale della 
Funzionepubblica Cgil - saremo 
in grado di affermarlo solo dopo 
aver sentito quel checi diranno 
in sede negoziale. Per ora ci 
limitiamo ad osservare che 
finalmente hanno mantenuto un 
impegno da loro stessi preso, 
quello di convocarci». 


L’iniziativa lanciata dalla Camera del lavoro. Nel 2002 in mobilità 4.500 metalmeccanici 

Una vertenza sul futuro di Torino 


M ILANO Crearelecondizioni per una verten¬ 
za sul futuro della provincia di Torino in 
cui Fiat Auto con M irafiori abbiano ancora 
un ruolo portante, condizionefondamenta¬ 
le per ridare impulso al sistema deH'auto. 

A chiederlo è la Camera del Lavoro di 
Torino, che, nel direttivo svoltosi ieri, ha 
votato un ordine del giorno nel quale si 
propone di «aprire con Cisl e Uil e con le 
istituzioni ed il mondo della cultura torine¬ 
se una riflessione sulle cause e sulla gravità 
della crisi, oltre che su proposte per scongiu¬ 
rare il declino industriale, economico e so¬ 
ciale dell'area di Torino» 

La Cgil torinese ha, quindi, fornito alcu¬ 
ni dati relativi alla crisi che sta colpendo i 
diversi settori deH'economia piemontese. 
Per quanto riguarda il flusso di mobilità, 


nel 2002 i metalmeccanici sono in testa alla 
classifica degli espulsi con 4.500 mobilità, 
seguiti da commercio, turismo, chimica e 
tessile. In particolare per il commercio non 
èstato colpito il settore della grande distri¬ 
buzione, mentre i 740 esuberi riguardano le 
piccoleattività. 

Per quanto riguarda la Cig, la variazio¬ 
ne tra il 2001 ed il 2002 è del +44,5%. 
Anche in questo caso la categoria più colpi¬ 
ta è quella dei metalmeccanici, seguita da 
chimici etessili. 

Previsioni negative, secondo la Cgil, an¬ 
che per quanto riguarda l'artigianato, in pri¬ 
mo luogo, perchè il confronto tra le ore 
non lavorate tra gennaio 2001 e luglio 2002 
è aumentato del 120% e, perchè, «a causa 
della crisi Fiat si prevede nella prossima 


primavera un aggravamento notevole della 
crisi, con chiusuredi aziendeelicenziamen- 
ti. Un dato, che, però, al momento, non è 
possibile quantificare». 

Proseguono intanto le iniziative di soli¬ 
darietà con i lavoratori Fiat in cassa integra¬ 
zione. «I n Piazza» èil titolo della manifesta¬ 
zione organizzata dai sindacati e dal Teatro 
Stabile di Torino, per domenica prossima. 

«In questo particolare e delicato mo¬ 
mento dell'Industria automobilistica, che 
coinvolge migliaia di lavoratori e le loro 
famiglie- si afferma in una nota - i sindaca¬ 
ti ed il Teatro Stabile di Torino vogliono 
dareun segno di attiva econcreta partacipa- 
zionein favoredi chi si trova a dover affron¬ 
tare in prima persona una realtà estrema- 
mente difficile». 


Elettricità 

Le importazioni 
cresciute del 5,7% 

I consumi di energia elettrica nel primo mese 
dell'anno sono diminuiti dello 0,8% rispetto a 
gennaio 2002. Il totale dell' energia richiesta è stata 
di 27,3 miliardi di kWh. Il risultato ha risentito di 
effetti calendariali (una giornata lavorativa in 
meno rispetto a gennaio 2002) e di fattori 
climatici (temperatura media mensile superiore di 
1,5 gradi). A gennaio il fabbisogno di energia 
elettrica èstato coperto per l'82,9% con la 
produzione nazionale e per il 17,1% con le 
importazioni, aumentate del +5,7%. 


Nokia 

Taglia 550 posti 
in Europa e in Usa 

Nokia taglierà 550 posti di lavoro a seguito del 
calo della domanda mondiale. A farne le spese 
saranno i lavoratori dei settori ricerca e sviluppo, 
in particolare per l'aspetto hardware, delle sedi 
esistenti negli Stati Uniti, in Gran Bretagna, in 
Svezia e in Finlandia. 


Ceramica e vetro 

Raggiunto l’accordo 
su copertura salariale 

Le associazioni nazionali che rappresentano le 
circa 6mila imprese artigiane del settore della 
ceramica e vetro di Confartigianato, Cna e 
Casartigiani e le Federazioni di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil hanno siglato un accordo per dare 
copertura salariale al periodo che va dalla 
scadenza del contratto della ceramica (30 
settembre 2000) fino al 31 marzo 2002. 


Monte paschi 

Il ramo Vita 
aumenta del 25% 

U na crescita della raccolta premi di circa il 25% a 
3,43 miliardi di euro per M ps Vita nel 2002. U n 
dato superiore alla crescita del mercato che è stata 
del 18%. Un incremento analogo si registra per i 
premi di nuova produzione a 3,21 miliardi di 
euro. La quota di mercato nella bancassurance del 
gruppo senese sale a fine 2002 al 14%. 


Per il lavoro 
Per la pace 
Per la giustizia 


Un film 

di opposizione 



furieraM® 


jjJniteL 


Un reportage degli incontri 
di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 
Vauro 

Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 


Oggi in edicola con 


I Unita la videocassetta a 4,10 


euro in piu 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,0731 dollari +0,002 

1 euro 

129,9600 yen -0,080 

1 euro 

0,6638 sterline +0,003 

1 euro 

1,4674 fra svi. +0,000 

1 euro 

7,4335 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,7930 cor. ceca -0,010 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4615 cor. norvegese -0,005 

1 euro 

9,1338 cor. svedese -0,011 

1 euro 

1,8130 dol. australiano -0,005 

1 euro 

1,6403 dol. canadese +0,004 

1 euro 1,9450 dol. neozelandese -0,007 

1 euro 244,9500 fior, ungherese -0,090 

1 euro 

0,5802 lira cipriota+0,000 

1 euro 

231,3152 tallero sloveno -0,015 

1 euro 

4,1397 zloty poi. +0,000 


BOT 

Bota 12mesi 97,62 0,00 

Bota 12mesi 97,83 2,10 


Borsa 

La Borsa è tornata a scen¬ 
dere dopo la parentesi posi¬ 
tiva di due giorni fa: a fine 
seduta, l'indiceMibtel èca- 
lato dello 0,88% mentre il 
ribasso del Numtel è stato 
più marcato (-1,68%). Il 
mercato ha risentito del cli¬ 
ma internazionale, e ha re¬ 
agito in ritardo, rispetto a 
Wall Street, al nuovo pro¬ 
clama di Bin Laden. Men¬ 
tre ieri le piazze Usa han¬ 
no avuto un andamento 
più incerto, quelle europee 
hanno registrato tutte net¬ 
ti ribassi. Il Fib è tornato 
sotto quota 23 mila punti, i 
titoli guida sono negativi 
quasi senza eccezioni; in ca¬ 
lo anche, il giorno dopo il 
rilancio del prezzo d'Opa 
su Autostrade, il gruppo 
Benetton mentre salgono 
anche le quotazioni di Pri¬ 
ma Industria sempre sul- 
l’ipotesi di un rilancio. 


Presentati i risultati preliminari dell’esercizio 2002. In crescita del 12% le linee 

Tim, ricavi oltre i 10 miliardi 


MILANO Buoni risultati per Tim nel 
2002. Lo scorso anno, secondo i da¬ 
ti preliminari resi noti ieri, il margi¬ 
neoperativo lordo a livello consoli¬ 
dato è salito del 5,9% rispetto al 
2001 raggiugnendo i 5 miliardi di 
euro. Bene anche il mol per quanto 
riguarda la spa, cresciuto del 7,2% a 
4,5 miliardi. 

Sempre relativamente alla capo¬ 
gruppo, è sostanzialmente stabile la 
redditività (mol/ricavi), al 50,8% 
(50,6% nel 2001). Identico anda¬ 
mento per il gruppo la cui redditivi¬ 
tà è confermata al 46,4%. I ncremen- 
to sostenuto anche per le lineeTim 
nel mondo: 39,1 milioni (+12,2%) 
per il gruppo e 25,3 milioni 
(+5,7%) per la spa. 

I risultati preliminari del grup¬ 
po includono legrandezze economi¬ 
co efinanziariedella ex-Blu Spa (fu¬ 
sa per incorporazione nella Tim 
Spa nel dicembre scorso) limitata- 


mente al quarto trimestre2002. 

I ricavi preliminari consolidati, 
pari a 10,9 miliardi, in crescita del 
6% rispetto al precedente esercizio. 
Il risultato operativo è pari a 3,4 
miliardi (+7,1% sul 2001) con un' 
incidenza sui ricavi del 30,9% 
(30,6% nel 2001). L'indebitamento 
finanziario netto si attesta a 1,9 mi¬ 
liardi, dopo aver finanziato 1,7 mi¬ 
liardi di investimenti tecnici edistri- 
buito dividendi nel corso del 2002 
per 3,6 miliardi. 

I ricavi preliminari della spa so¬ 
no pari a 9 miliardi mentre quelli 
della sola Tim, al netto deU'effetto 
della fusione per incorporazione di 
Blu, sono pari a8,9 miliardi, con un 
incremento del 6,7%. Il margine 
operativo lordo si attesta a 4,4 mi¬ 
liardi. Il risultato operativo si atte 
sta a 3,2 miliardi e quello della sola 
Tim (sempre al netto di Blu), è di 
3,3 miliardi (+2,8%). 


Yves Saint Laurent 
Utili solo dal 2005 

MILAN0 Slitta di un anno, a cau¬ 
sa dé rallentamento de 
consumi, il ritorno all'utile di 
YvesSaintLaurent, marchio 
del gruppo Gucci. 

È quanto ha dichiarato, in un 
incontro con gli analisti, 
l'amministratore delegato del 
gruppo, D omenico D e Sole, 
secondo cui l'utile dovrebbe 
ritornare solo né 2005. 

In precedenza, lo stesso De 
Sole aveva stimato per Yves 
Saint Laurent il 
raggiungimento dé «break 
even» (pareggio di bilancio) 
né 2003 e dèi'utile né 2004. 


Convocati per oggi i consigli di amministrazione delle due società 

Il divorzio tra Aem ed e.Biscom 
è arrivato alle battute finali 


MILANO «Sono in fase avanzata i 
negoziati tra Aem ed eBiscom» per 
definirel'uscita di Aem da Fastweb. 
Lo confermano le due soci età senza 
aggiungere ulteriori dettagli e preci¬ 
sando che «un annuncio sarà fatto 
a tempo debito». E cioè oggi in una 
conferenza stampa. 

Aem ed eBiscom hanno quin¬ 
di confermato quello che si andava 
dicendo da tempo: lo scioglimento 
del patto parasociale che lega l'utili¬ 
ty milanese e i fondatori dell'azien¬ 
da Internet in Anphora, la società 
cui treanni fa, al tempo della quota- 
zionedella start up di Silvio Scaglia 
e Francesco M icheli in Borsa, era 
stato conferito il 50,1% della socie¬ 
tà di tic. 

Il divorzio, che sarà sancito dai 
consigli di amministrazione delle 
due società in programma oggi, av¬ 
verrà con un occhio al 30 marzo, 
quando saranno trascorsi i treanni 


di validità massima previsti dalla 
legge Draghi per i patti fra azioni¬ 
sti, partiti in questo caso con la quo¬ 
tazione in Borsa di eBiscom il 30 
marzo 2000eestesi su base volonta¬ 
ria dai due partner fino al 2005. 

Lo scioglimento degli accordi 
sarà la conseguenza dell’Intesa, che 
prevede la vendita da parte di Aem 
a eBiscom della propria quota in 
Fastweb (il 30,8%), l'azienda di ser¬ 
vizi di tic a banda larga, in cambio 
della quota detenuta da eBiscom 
in Metroweb (il 32,8%), la società 
attiva nella posa dei cavi in fibra 
ottica. 

In più la holding di Scaglia e 
M icheli si avvia a mettere sul piatto 
contanti e uno strumento di finan¬ 
za strutturata legato alleazioni e.Bi- 
scom . «È proprio sul meccanismo 
che può riguardarci titoli eBiscom 
chestiamo trattando», vienesottoli- 
neato. 


AZIONI 


m 


h 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2101 

1,08 

1,08 

0,09 

-9,36 

35 

1,08 

1,34 


56,42 

ACEA 

7656 

3,95 

3,93 

-2,07 

-7,16 

304 

3,95 

4,58 

0,1800 

842,06 

ACEGAS 

8913 

4,60 

4,61 

-1,50 

0,83 

4 

4,41 

4,89 

0,3400 

163,76 

ACQ MARCIA 

560 

0,29 

0,29 

1,05 

9,34 

179 

0,26 

0,29 

0,0207 

111,75 

ACQ NICOLAY 

4773 

2,46 

2,46 

5,34 

2,75 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

33,08 

ACQ POTABILI 

36814 

19,01 

19,00 

0,53 

2,47 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

155,00 

ACSM 

2678 

1,38 

1,40 

2,04 

2,37 

4 

1,30 

1,43 

0,0500 

51,45 

ACTELIOS 

11345 

5,86 

5,86 

-1,92 

-3,41 

1 

5,75 

6,18 


99,60 

ADF 

18209 

9,40 

9,47 

0,29 

-1,21 

1 

9,13 

10,16 

0,2400 

84,96 

AEDES 

6115 

3,16 

3,14 

-0,66 

-4,36 

18 

3,15 

3,41 

0,1400 

293,77 

AEDESRNC 

5894 

3,04 

3,03 

4,41 

7,83 

27 

2,60 

3,04 

0,1500 

12,78 

AEM 

2438 

1,26 

1,25 

-2,49 

-2,93 

522 

1,26 

1,40 

0,0420 

2266,26 

AEM TO 

1910 

0,99 

0,98 

-2,40 

-8,25 

183 

0,99 

1,11 

0,0340 

341,56 

AIR DOLOMITI 

28926 

14,94 

14,98 

-0,13 

-7,62 

2 

14,49 

16,17 


124,37 

ALERION 

751 

0,39 

0,39 

0,47 

2,10 

227 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,85 

ALITALIA 

441 

0,23 

0,23 

-0,22 

-7,44 

3663 

0,23 

0,27 

0,0413 

882,25 

ALLEANZA 

14417 

7,45 

7,48 

-1,11 

-0,03 

3355 

6,71 

8,01 

0,1600 

6301,86 

AMGA 

1492 

0,77 

0,77 

0,53 

-4,01 

150 

0,72 

0,83 

0,0150 

251,29 

AMPLIFON 

29418 

15,19 

15,13 

-2,91 

-8,12 

6 

15,19 

17,41 

0,0500 

298,10 

ARQUATI 

1213 

0,63 

0,63 

0,96 

-9,20 

5 

0,61 

0,70 

0,0100 

15,38 

ASM BRESCIA 

3253 

1,68 

1,67 

-0,60 

-2,15 

86 

1,68 

1,75 


1230,73 

ASTALDI 

3164 

1,63 

1,64 

0,92 

-11,48 

61 

1,56 

1,93 


160,83 

AUTOTO MI 

17734 

9,16 

9,15 

0,69 

2,84 

31 

8,91 

9,48 

0,3600 

805,99 

AUTOGRILL 

14729 

7,61 

7,59 

0,93 

-0,86 

1395 

7,25 

8,11 

0,0413 

1935,22 

AUTOSTRADE 

19206 

9,92 

9,92 

0,20 

4,75 

23011 

9,31 

9,92 

0,2300 

11739,26 

BAGRMANTOV 

16402 

8,47 

8,48 

-1,51 

-11,20 

8 

8,47 

10,09 

0,4600 

1137,67 

BANTONVENET 

29501 

15,24 

15,26 

-1,26 

24,10 

378 

12,28 

15,24 

0,6000 

3602,69 

B BILBAO 

16383 

8,46 

8,47 


-18,09 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 : 

27040,10 

BCARIGE 

4115 

2,13 

2,13 

-0,23 

3,71 

89 

2,05 

2,16 

0,0723 

1869,80 

B CARIGE R 

4550 

2,35 

2,35 


6,33 

0 

2,17 

2,35 


330,51 

B CHIAVARI 

13459 

6,95 

6,95 

-0,04 

0,40 

17 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,57 

B DESIO-BR 

6357 

3,28 

3,28 

2,47 

35,77 

451 

2,37 

3,33 

0,0680 

384,11 

B DESIO-BR R 

4380 

2,26 

2,29 

0,97 

12,76 

125 

2,01 

2,42 

0,0820 

29,86 

B FIDEURAM 

7265 

3,75 

3,80 

-0,37 

-19,62 

12492 

3,75 

5,01 

0,2300 

3678,05 

B INTESA 

3977 

2,05 

2,05 

-1,59 

-3,52 

18128 

1,86 

2,27 

0,0450 

12150,86 

BINTESA R 

2862 

1,48 

1,49 

-0,87 

-2,44 

874 

1,35 

1,61 

0,0800 

1378,22 

B LOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

-2,44 

-21,24 

92 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17066 

8,81 

8,85 

-0,05 

-5,89 

103 

8,81 

9,59 

0,3300 

2782,83 

B PROFILO 

2215 

1,14 

1,15 

-1,21 

-13,98 

21 

1,14 

1,38 

0,1130 

138,74 

B SANTANDER 

10764 

5,56 

5,70 

0,18 

-15,72 

0 

5,56 

6,98 

0,0751 : 

26507,55 

BSARDEG RNC 

13413 

6,93 

6,91 

-0,40 

-4,15 

14 

6,75 

7,29 

0,6200 

45,72 

B TOSCANA 

7580 

3,92 

3,92 

-1,38 

-12,83 

77 

3,91 

4,74 

0,1800 

1243,59 

BASICNET 

1220 

0,63 

0,62 

-3,14 

-10,84 

33 

0,63 

0,72 

0,0930 

18,51 

BASTOGI 

189 

0,10 

0,10 

-0,51 

-2,40 

375 

0,09 

0,11 


66,11 

BAYER 

29900 

15,44 

15,39 

-3,38 

-26,92 

41 

15,04 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4746 

2,45 

2,45 

-3,42 

-17,14 

225 

2,41 

3,04 

0,0800 

220,59 

BEGHELLI 

829 

0,43 

0,43 

-0,69 

-7,24 

31 

0,41 

0,48 

0,0258 

85,64 

BENETTON 

12992 

6,71 

6,66 

-4,83 

-23,52 

1062 

6,71 

8,98 

0,4100 

1218,26 

BENI STABILI 

741 

0,38 

0,38 

-4,38 

-11,55 

6945 

0,38 

0,44 

0,0470 

651,63 

BIESSE 

4024 

2,08 

2,06 

-3,43 

-13,09 

22 

2,08 

2,39 

0,0900 

56,92 

BIM 

8206 

4,24 

4,25 

1,00 

-10,52 

3 

4,14 

4,74 

0,1290 

529,29 

BIM04W 

246 

0,13 

0,13 

11,67 

-4,08 

29 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6626 

3,42 

3,40 

-0,56 

19,90 

148 

2,69 

3,45 

0,0300 

2030,16 

BNL 

2049 

1,06 

1,06 

-1,31 

-4,43 

9920 

1,06 

1,24 

0,0801 

2278,20 

BNLRNC 

1992 

1,03 

1,04 

0,58 

-5,68 

24 

1,03 

1,18 

0,0415 

23,87 

BOERO 

22654 

11,70 

11,70 

-10,00 

-5,65 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

50,78 

BON FERRAR 

21758 

11,24 

11,20 

-0,50 

2,45 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

56,19 

BREMBO 

9170 

4,74 

4,72 

0,17 

8,55 

211 

4,26 

4,76 

0,1100 

330,26 

BRIOSCHI 

441 

0,23 

0,23 

0,44 

3,31 

93 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,81 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

0,40 

-1,98 

70 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7933 

4,10 

4,08 

1,19 

-10,11 

1454 

3,66 

4,75 

0,0620 

1212,69 

BURANI F.G. 

13711 

7,08 

7,10 

-3,52 

-4,90 

265 

7,08 

7,47 

0,0550 

198,27 

BUZZI UNIC 

11035 

5,70 

5,70 

-0,85 

-15,93 

114 

5,70 

7,08 

0,2300 

747,01 

BUZZI UNIC R 

10541 

5,44 

5,35 

-2,73 

-10,02 

1 

5,42 

6,31 

0,2540 

69,27 

C LATTE TO 

4163 

2,15 

2,17 

1,40 

-5,54 

5 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,50 

CALTAG EDIT 

9404 

4,86 

4,87 

-0,35 

-15,09 

23 

4,75 

5,95 

0,2500 

607,13 

CALTAGIRON R 

8200 

4,24 

4,20 


-0,35 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,85 

CALTAGIRONE 

7962 

4,11 

4,18 


1,23 

0 

4,06 

4,24 

0,0500 

445,29 

CAMFIN 

6167 

3,19 

3,19 

0,16 

13,55 

17 

2,64 

3,62 

0,0520 

310,24 

CAMPARI 

54467 

28,13 

28,12 

0,36 

-5,89 

15 

27,43 

30,71 

0,8800 

816,90 

CAPITALIA 

2236 

1,16 

1,16 

-1,45 

-11,70 

6684 

1,16 

1,43 

0,0500 

2548,88 

CARRARO 

2548 

1,32 

1,33 

-1,12 

-5,26 

15 

1,32 

1,49 

0,1540 

55,27 

CATTOLICA AS 

44534 

23,00 

23,10 

0,43 

-4,29 

17 

22,94 

24,26 

1,0000 

990,91 

CEMBRE 

3543 

1,83 

1,83 

0,83 

0,49 

13 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,11 

CEMENTIR 

3996 

2,06 

2,07 

-2,36 

-14,78 

155 

2,06 

2,49 

0,0600 

328,42 

CENTENAR ZIN 

2111 

1,09 

1,09 


-4,80 

0 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,53 

CIR 

1557 

0,80 

0,81 

-0,64 

-13,24 

395 

0,77 

0,94 

0,0413 

619,30 

CIRIO FIN 

407 

0,21 

0,21 

-2,78 


115 

0,20 

0,30 

0,0129 

77,81 

CLASS EDIT 

2459 

1,27 

1,26 

-2,92 

-23,49 

67 

1,27 

1,71 

0,0440 

117,14 

COFIDE 

661 

0,34 

0,34 

-1,53 

-10,77 

542 

0,34 

0,39 

0,0155 

245,39 

CR ARTIGIANO 

6366 

3,29 

3,29 

0,15 

-10,07 

16 

3,29 

3,66 

0,1229 

371,28 

CR BERGAM 

28767 

14,86 

14,80 

-0,24 

4,84 

3 

14,17 

14,98 

0,6500 

917,08 

CR FIRENZE 

2130 

1,10 

1,09 

-1,44 

-6,62 

288 

1,10 

1,21 

0,0520 

1194,86 

CR VALTEL 

16321 

8,43 

8,40 

-0,78 

-5,68 

37 

8,43 

8,94 

0,3615 

433,40 

CREDEM 

8554 

4,42 

4,40 

-1,87 

-16,52 

158 

4,42 

5,44 

0,2000 

1207,48 

CREMONINI 

2308 

1,19 

1,22 


-9,49 

233 

1,18 

1,36 

0,0230 

169,05 

CRESPI 

1339 

0,69 

0,69 

0,73 

1,13 

15 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,48 

CSP 

2533 

1,31 

1,28 

-3,09 

-14,06 

25 

1,31 

1,60 

0,0500 

32,05 

CUCIRINI 

1661 

0,86 

0,83 

2,97 

-6,26 

16 

0,81 

0,92 

0,0516 

10,29 


DALMINE_303 0,16 0,16 - 12,35 198 0,14 0,16 0,0023 181,02 

DANIELI_4250 2,19 2,14 -1,84 25,72_3 1,67 2,22 0,0300 89,73 

DANIELI RNC 2717 1,40 1,42 1,14 11,61 33 1,25 1,40 0,0516 56,72 

DANIELI W03_14 0,01 0,01_- -50,00 0 0,01 0,01_-_-_ 

DE FERRARI_13600 7,02 7,15 3,62 5,45 4 6,31 7,02 0,1070 157,18 

DE FERRARI R _ 5906 3,05 3,05 _ 13,38 _ 0 2,69 3,05 0,1120 45,94 

DE'LONGHI 6117 3/16 3/17 2£9 -26,93 587 3^00 4J3 0,0330 472,27 

DUCATI 2715 Ì^Ò M0 ^2/51 -22,07 729 1^40 1^80 - 222,22 


EDISON 
EDISON R 
EMAK 
ENEL 
ENERTAD 
ENI_ 

EPLANET W03 
IPLANET W04 

ERG _ 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


1853 0,96 0,97 -1,23 -3,47 417 0,95 1,09 _ - 1898,72 

1731 0,89 0,90 -1,97 -17,30 42 0,89 1,09 _ 98,87 

4910 2,54 2,55 - 7,87 5 2,35 2,56 0,1300 70,13 

10115 5,22 5,20 -0,99 3,73 26388 5,03 5,46 0,3600 31673,50 

7764 4,01 4,03 -1,64 0,83 25 3,88 4,02 0,0207 200,88 

26093 13,48 13,45 -1,44 -13,47 15942 13,17 15,59 0,7500 53928,45 

115 0,06 0,06 -6,54 -51,03 75 0,06 0,12 _-_-_ 

288 0,15 0,15 -3,26 -22,98 9 0,15 0,20 _-_-_ 

6297 3,25 3,24 -0,95 -11,68 30 3,14 3,68 0,2000 526,12 

33089 17,09 17,00 -3,51 -14,56 _ 6 17,09 20,14 0,2400 439,87 

10065 5,20 5,20 -0,04 -4,06 5 5,20 7,47 0,0600 244,30 

5443 2,81 2,83 1,95 -12,02 1315 2,71 3,32 0,0850 1210,59 


FIAT_15126 7,81 7,77 -2,26 -5,75 1614 7,75 9,44 0,3100 3384,32 

FIAT PRIV_9257 4,78 4,76 -2,62 3,93 78 4,60 5,61 0,3100 493,84 

FIAT RNC_9281 4,79 4,74 -2,27 7,80 32 4,45 5,51 0,4650 383,02 

FIAT W07 553 0,29 0,28 -1,32 -4,80 78 0,29 0,35 

FIERA MILANO_13873 7,17 7,18 0,48 -3,44 20 6,75 7,46_- 236,44 

FIL POLLONE 1317 0,68 0,69 2,68 -0,47 7 0,66 0,72 0,0500 7,25 

FÌN.PART 963 0,50 0,50 -1,00 -25,45 571 0,50 0,67 0,0168 166lÒ~ 

FIN.PART W05_85 0,04 0,04 -8,90 -31,25 40 0,04 0,06_-_-_ 

FINARTE ASTE_2645 1,37 1,39 -1,77 -5,53 14 1,33 1,48 0,0362 68,41 

FINECOGROUP 776 0,40 0,40 -3,04 -13,22 7403 0,40 0,50 0,0671 1406,47 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

890 

0,46 

0,46 

-2,03 

-15,05 

32967 

0,46 

0,58 

0,0100 

3872,56 


FOND-SAI 

19111 

9,87 

9,85 

-1,36 

-6,60 

180 

9,23 

10,60 

0,4000 

1270,56 


FOND-SAI R 

9395 

4,85 

4,87 

-1,66 

2,62 

149 

4,67 

5,00 

0,4414 

202,75 

0 

FSAW08 

3634 

1,88 

1,87 

0,27 

-9,67 

84 

1,68 

2,08 



GABETTI 

3538 

1,83 

1,83 

0,60 

2,99 

29 

1,73 

1,87 

0,0500 

58,46 

GANDALF W04 

379 

0,20 

0,20 

0,50 

-19,28 

2 

0,20 

0,27 




GARBOLI 

1477 

0,76 

0,76 

-5,47 

-1,57 

2 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,60 


GEFRAN 

6984 

3,61 

3,64 

-0,08 

-4,40 

4 

3,59 

3,86 

0,2000 

51,94 


GEMINA 

1358 

0,70 

0,71 

3,31 

-13,67 

197 

0,65 

0,83 

0,0100 

255,68 


GEMINA RNC 

1561 

0,81 

0,81 


-23,24 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,03 


GENERALI 

40158 

20,74 

20,63 

-2,09 

4,69 

11132 

17,71 

20,74 

0,2800 26458,10 


GEWISS 

6361 

3,29 

3,28 

0,09 

-9,50 

65 

3,20 

3,83 

0,0500 

394,20 


GIACOMELLI 

1046 

0,54 

0,54 

1,62 

-10,33 

420 

0,51 

0,69 


29,57 


GIM 

1473 

0,76 

0,76 

-0,66 

-18,22 

18 

0,76 

0,93 

0,0310 

113,07 


GIM RNC 

1871 

0,97 

0,97 

1,04 

-4,32 

3 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,20 


GIUGIARO 

7133 

3,68 

3,69 

-0,27 

-2,57 

2 

3,68 

4,00 

0,1376 

184,20 


GRANDI NAVI 

2951 

1,52 

1,52 

-1,23 

-2,62 

3 

1,52 

1,71 

0,0700 

99,06 


GRANDI VIAGG 

1109 

0,57 

0,57 

-1,72 

4,85 

19 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,77 


GRANITIFIAND 

12320 

6,36 

6,40 

-0,79 

-15,24 

8 

6,31 

7,51 

0,0900 

234,56 

m 

GRUPPO COIN 

8847 

4,57 

4,51 

-4,76 

-25,09 

601 

4,57 

6,10 


300,68 

HDP 

3454 

1,78 

1,78 

0,79 

-14,60 

1807 

1,71 

2,19 

0,0400 

1304,48 

HDPRNC 

2120 

1,09 

1,10 

1,95 

-16,22 

15 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,14 

n 

IFI PRIV 

16753 

8,65 

8,42 

-5,14 

-10,84 

68 

8,65 

11,18 

0,6300 

267,13 


IFIL 

6022 

3,11 

3,09 

-3,47 

-10,45 

261 

3,11 

3,83 

0,1800 

801,31 


IFILRNC 

4411 

2,28 

2,24 

-3,07 

-8,59 

192 

2,28 

2,74 

0,2007 

419,34 


IM LOMB W03 

7 

0,00 

0,00 

-12,50 

-27,08 

251 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

214 

0,11 

0,11 

-5,57 

7,60 

398 

0,10 

0,12 


66,22 


IMA 

18983 

9,80 

9,73 

-1,94 

-18,30 

33 

9,80 

12,00 

0,3600 

353,92 


IMMSI 

1364 

0,70 

0,70 

1,42 

-2,46 

315 

0,67 

0,81 


154,99 


IMPREGIL RNC 

845 

0,44 

0,44 


3,81 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,05 


IMPREGIL W03 

38 

0,02 

0,02 

-5,00 

-35,33 

15 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

613 

0,32 

0,31 

-2,97 

-12,21 

1284 

0,32 

0,38 

0,0100 

228,62 


INTEK 

929 

0,48 

0,48 

-0,15 

4,14 

17 

0,46 

0,49 

0,0155 

79,37 


INTEK RNC 

805 

0,42 

0,41 

-2,55 

3,00 

60 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,25 


INTERBANCA 

39558 

20,43 

20,44 

0,05 

0,79 

11 

20,27 

20,44 

1,7500 

1038,07 


INTERPUMP 

7255 

3,75 

3,77 

1,84 

-6,86 

138 

3,71 

4,12 

0,1000 

310,41 


IPI 

8152 

4,21 

4,21 


11,20 

19 

3,79 

4,36 

0,1800 

171,70 


IRCE 

4188 

2,16 

2,17 

0,23 

-9,88 

8 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,84 


IT HOLDING 

4204 

2,17 

2,18 

-0,68 

-9,28 

5 

2,15 

2,39 

0,0258 

533,79 


ITALCEM 

16904 

8,73 

8,64 

-2,57 

-9,19 

314 

8,69 

9,72 

0,2400 

1546,24 


ITALCEM RNC 

9960 

5,14 

5,10 

-1,64 

-2,26 

240 

5,00 

5,38 

0,2700 

542,34 


ITALMOBIL 

61012 

31,51 

31,31 

-0,92 

-7,81 

3 

31,51 

34,58 

0,9400 

698,97 


ITALMOBIL R 

36652 

18,93 

18,91 

-0,15 

-9,30 

21 

18,55 

21,14 

1,0180 

309,36 

Q 

JOLLY HOTELS 

8336 

4,30 

4,30 

-2,03 

-8,54 

2 

4,23 

4,72 

0,1033 

85,45 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

2502 

1,29 

1,29 

-3,23 

-19,00 

71 

1,29 

1,66 

0,0120 

156,24 

Q 

LA DORIA 

3210 

1,66 

1,68 

-0,47 

-8,90 

7 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,40 


LA GAIANA 

1902 

0,98 

0,98 


0,23 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,64 


LAVORWASH 

3737 

1,93 

1,93 

-0,97 

-6,81 

0 

1,89 

2,18 

0,3500 

25,73 


LAZIO 

978 

0,51 

0,51 

-3,10 

-25,44 

199 

0,40 

0,80 


79,39 


LINIFICIO 

1994 

1,03 

1,07 

-1,01 

-14,02 

0 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,24 


LINIFICIO R 

1630 

0,84 

0,84 


-6,44 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,28 


LOCAT 

1517 

0,78 

0,78 

-0,69 

10,44 

120 

0,70 

0,82 

0,0325 

424,50 


LOTTOMATICA 

30092 

15,54 

15,61 

0,65 

-3,39 

86 

15,07 

16,46 


1376,22 

E3 

LUXOTTICA 

20674 

10,68 

10,59 

-1,76 

-18,12 

160 

10,68 

13,33 

0,1700 

4850,17 

MAFFEI 

2449 

1,26 

1,26 

0,40 

1,20 

1 

1,23 

1,31 

0,0430 

37,95 

MANULI RUB 

2829 

1,46 

1,48 

4,07 

17,26 

67 

1,22 

1,46 

0,0260 

122,19 


MARCOLIN 

2258 

1,17 

1,16 

-0,85 

-1,35 

7 

1,15 

1,23 

0,0250 

52,91 


MARZOTTO 

9352 

4,83 

4,80 

-2,74 

-8,11 

15 

4,82 

5,35 

0,3200 

320,42 


MARZOTTO RIS 

10675 

5,51 

5,63 


2,85 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,50 


MARZOTTO RNC 

9507 

4,91 

4,91 

1,07 

-4,08 

3 

4,83 

5,14 

0,3800 

12,24 


MEDIASET 

12293 

6,35 

6,36 

-0,22 

-14,70 

4949 

6,19 

7,70 

0,2100 

7499,61 


MEDIOBANCA 

16435 

8,49 

8,44 

-1,95 

6,11 

2020 

7,99 

9,03 

0,1500 

6608,33 


MEDIOLANUM 

8198 

4,23 

4,25 

-1,92 

-16,75 

4782 

4,18 

5,39 

0,1000 

3071,22 


MELIORBANCA 

9068 

4,68 

4,69 

-0,85 

-1,04 

14 

4,49 

4,76 

0,2300 

346,51 


MERLONI 

19347 

9,99 

9,94 

-1,62 

-0,50 

28 

9,15 

10,24 

0,2200 

1078,73 


MERLONI RNC 

12537 

6,47 

6,46 

-0,94 

-4,10 

0 

6,22 

6,83 

0,2380 

16,21 


MILASSW05 

114 

0,06 

0,06 


-8,99 

0 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32194 

16,63 

16,53 

-1,79 

-8,68 

i 

16,38 

19,26 

0,4000 

69,33 


AISOFTWARE 

6380 

3,29 

3,29 

-2,98 

-5,26 

13 

3,24 

4,47 


22,51 


ALGOL 

9267 

4,79 

4,83 

0,63 

1,81 

0 

4,56 

4,98 


16,76 


ART'E' 

55145 

28,48 

28,58 

-1,62 

5,56 

6 

26,48 

29,53 

0,4000 

101,95 


BB BIOTECH 

64091 

33,10 

33,11 

-1,19 

-14,47 

i 

32,13 

39,97 


920,18 


BIOSEARCH IT 

33075 

17,08 

17,09 

-1,24 

0,91 

4 

16,78 

19,39 


207,73 


CAD IT 

18795 

9,71 

9,67 

-3,23 

-17,66 

7 

9,71 

12,15 

0,6500 

87,17 


CAIRO COMMUN 

37726 

19,48 

19,49 

-0,84 

-2,45 

3 

18,57 

20,70 

0,8000 

151,00 


CARDNET GR 

5315 

2,75 

2,75 

-2,97 

-20,34 

18 

2,75 

3,73 


14,19 


CDB WEB TECH 

3448 

1,78 

1,77 

-2,53 

-12,44 

31 

1,75 

2,12 


179,52 


CDC 

10568 

5,46 

5,40 

-2,95 

-11,40 

2 

5,46 

6,44 


66,92 


CHL 

1462 

0,76 

0,76 

-2,30 

-15,92 

183 

0,76 

1,00 


19,34 


CTO 

5325 

2,75 

2,74 

-0,47 

-5,85 

18 

2,75 

3,22 

0,2453 

27,50 


DADA 

9050 

4,67 

4,65 

-3,15 

-9,35 

5 

4,66 

6,07 


73,25 


DATA SERVICE 

76037 

39,27 

39,17 

0,82 

-1,41 

15 

37,22 

39,83 

0,5200 

197,09 


DATALOGIC 

17198 

8,88 

8,90 

0,35 

-3,09 

3 

8,88 

9,40 

0,0500 

105,73 


DATAMAT 

7172 

3,70 

3,79 

-1,12 

-6,79 

19 

3,56 

4,35 


99,45 


DIGITAL BROS 

5418 

2,80 

2,77 

-3,68 

-13,88 

10 

2,80 

3,58 


36,09 


DMAIL GROUP 

5389 

2,78 

2,77 

-1,88 

-15,05 

7 

2,78 

3,52 

0,0200 

17,95 


E.BISCOM 

51969 

26,84 

26,73 

-1,87 

-4,38 

310 

25,69 

31,81 


1300,40 


ELEN. 

24070 

12,43 

12,33 

0,05 

-2,16 

1 

12,38 

13,31 

0,2000 

57,18 


ENGINEERING 

26666 

13,77 

13,74 

-0,06 

-12,60 

2 

13,77 

16,37 

0,2510 

172,15 


EPLANET 

953 

0,49 

0,49 

-1,98 

-15,46 

338 

0,49 

0,62 


65,49 


ESPRINET 

22703 

11,72 

11,60 

-1,02 

-0,23 

2 

11,62 

12,19 

0,5000 

56,05 


EUPHON 

10971 

5,67 

5,66 

-4,13 

-13,77 

23 

5,67 

7,10 

0,6000 

26,97 


FIDI A 

13736 

7,09 

7,09 

-1,62 

-2,43 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,34 


FINMATICA 

17614 

9,10 

9,12 

-1,16 

-5,88 

72 

8,71 

10,23 

0,0258 

421,18 


FREEDOMLAND 

19136 

9,88 

9,79 

-1,84 

-18,10 

6 

9,88 

12,48 


142,43 


GANDALF 

4062 

2,10 

2,14 

-0,19 

-5,15 

31 

2,06 

2,61 


12,05 


I.NET 

84170 

43,47 

43,45 

-2,16 

-12,71 

0 

43,47 

51,41 


178,23 


INFERENZA 

11110 

5,74 

5,71 

-3,71 

-16,77 

3 

5,43 

7,00 


53,52 


IT WAY 

5526 

2,85 

2,83 

-2,85 

-3,87 

7 

2,85 

3,89 

0,1300 

12,61 


MONDOTV 

50730 

26,20 

26,16 

0,23 

6,42 

4 

23,92 

26,20 

0,3000 

100,08 


NOVUSPHARMA 

32022 

16,54 

16,33 

-2,05 

-16,70 

5 

16,54 

20,12 


108,59 


OPENGATE GR 

10249 

5,29 

5,28 

-3,60 

-9,35 

9 

5,29 

6,74 

0,2066 

47,21 


POLIGRAF S F 

45096 

23,29 

23,29 

1,26 

-3,92 

0 

23,22 

25,29 

0,3615 

20,96 


PRIMA INDUST 

16303 

8,42 

8,51 

6,18 

42,33 

145 

5,92 

8,42 


34,94 


REPLY 

19816 

10,23 

10,20 

-1,25 

-6,58 

4 

9,99 

11,68 


83,53 


TAS 

28051 

14,49 

14,49 

-2,74 

-23,82 

1 

14,49 

19,35 

1,0000 

25,48 


TC SISTEMA 

13215 

6,83 

6,86 

-0,39 

-13,84 

2 

6,77 

9,24 


29,48 


TECNODIFFUS 

7230 

3,73 

3,71 

-3,21 

-15,39 

20 

3,73 

5,02 


30,71 


TISCALI 

8227 

4,25 

4,23 

-2,04 

-5,22 

1408 

4,22 

5,01 


1541,35 


TXT 

29687 

15,33 

15,35 

-2,48 

-14,52 

1 

15,33 

19,18 


38,33 


VITAMINIC 

8826 

4,56 

4,56 

-3,74 

2,73 

127 

4,44 

7,14 


31,69 


13 


0 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3205 

1,66 

1,65 

-2,02 

-16,03 

384 

1,65 

2,01 

0,2100 

574,12 

MILANO ASSR 

3309 

1,71 

1,72 

0,12 

-13,29 

74 

1,71 

2,04 

0,2300 

52,53 

MIRATO 

9257 

4,78 

4,80 

-0,33 

-6,98 

9 

4,78 

5,16 

0,1800 

82,23 

MITTEL 

6339 

3,27 

3,25 

-1,22 

-2,85 

4 

3,08 

3,46 

0,2000 

127,69 

MONDADORI 

10679 

5,51 

5,55 

-0,13 

-8,53 

438 

5,40 

6,18 

0,6200 

1429,92 

MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 


-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 

MONRIF 

867 

0,45 

0,45 

-2,64 

-11,87 

18 

0,44 

0,53 

0,0258 

67,17 

MONTE PASCHI 

3948 

2,04 

2,04 

-1,26 

-13,57 

4637 

2,02 

2,47 

0,1033 

5317,29 

MONTEFIBRE 

1328 

0,69 

0,69 

-1,11 

3,25 

52 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,13 

MONTEFIBRE R 

1315 

0,68 

0,68 

-0,60 

5,27 

5 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,65 

NAV MONTAN 

2324 

1,20 

1,20 

-0,58 

-2,76 

60 

1,17 

1,28 

0,0500 

147,43 

NECCHI 

131 

0,07 

0,07 

-3,60 

-8,98 

125 

0,07 

0,08 

0,0516 

15,49 

NECCHIW05 

60 

0,03 

0,03 

1,54 

-22,25 

55 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5071 

2,62 

2,63 

0,19 

-2,09 

1 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,62 

OLCESE 

503 

0,26 

0,26 

0,04 

-21,57 

5 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,70 

OLI EXTEC04W 

108 

0,06 

0,06 

-3,45 

-29,69 

163 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2604 

1,35 

1,34 

0,07 

-14,55 

13 

1,33 

1,62 

0,0909 

45,73 

OLIVETTI 

1854 

0,96 

0,96 

-0,26 

-4,82 

35568 

0,92 

1,07 

0,0350 

8469,52 

P BG-C VA 

31966 

16,51 

16,49 

-0,45 

-3,29 

358 

16,49 

17,38 

1,0000 

2243,08 

P BG-C VA W4 

268 

0,14 

0,13 

-3,93 

-47,23 

88 

0,14 

0,27 



PCOMIN 

14963 

7,73 

7,72 

-1,03 

-0,66 

330 

7,54 

7,96 

0,6197 

1016,49 

PCOMINW 

40 

0,02 

0,02 

17,50 

-50,24 

121 

0,02 

0,04 



P CREMONA 

31848 

16,45 

16,46 

0,17 

-0,48 

85 

16,14 

17,61 

0,1700 

552,41 

P ETR-LAZIO 

23686 

12,23 

12,18 

-0,58 

5,65 

23 

11,22 

12,23 

0,3700 

314,26 

P INTRA 

25084 

12,96 

12,94 

-0,23 

1,31 

10 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,23 

P LODI 

16896 

8,73 

8,70 

-1,26 

0,39 

146 

8,01 

8,85 

0,1800 

1311,23 

P MILANO 

6618 

3,42 

3,39 

-3,11 

-3,72 

612 

3,21 

3,66 

0,2272 

1313,50 

P SPOLETO 

11482 

5,93 

5,93 


-3,58 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

89,64 

P VER-NOV 

18548 

9,58 

9,65 

0,38 

-10,98 

928 

9,33 

11,02 


3545,13 

PAGNOSSIN 

2209 

1,14 

1,16 

3,30 

-17,32 

0 

1,09 

1,43 

0,0250 

22,82 

PARMALAT 

3722 

1,92 

1,92 

-1,74 

-14,84 

8666 

1,92 

2,45 

0,0200 

1547,07 

PARMALAT W03 

543 

0,28 

0,27 

-5,85 

-37,32 

166 

0,28 

0,55 



PERDER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELIS 

30361 

15,68 

15,69 

-0,38 

5,11 

26 

13,88 

15,73 

0,2000 

432,77 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

36080 

18,63 

18,85 

2,63 

8,10 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

172,38 

PIRELLI 

1573 

0,81 

0,82 

0,50 

-9,75 

6692 

0,79 

0,96 

0,0800 

1558,94 

PIRELLI R 

1680 

0,87 

0,88 

-0,34 

-3,00 

21 

0,87 

0,94 

0,0904 

76,38 

PIRELLI REAL 

35649 

18,41 

18,33 

-0,82 

1,88 

13 

17,97 

18,73 


747,58 

PIRELLI&CO 

2294 

1,19 

1,19 

-1,50 

-12,68 

55 

1,17 

1,38 

0,0800 

732,71 

PIRELLI&CO R 

2211 

1,14 

1,14 


-9,65 

23 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,31 

POL EDITOR 

1774 

0,92 

0,91 

-2,24 

-18,32 

11 

0,92 

1,13 

0,0413 

120,96 

PREMAFIN 

1357 

0,70 

0,70 

-1,48 

-11,11 

23 

0,70 

0,84 

0,1033 

217,91 

PREMAFIN W03 

89 

0,05 

0,04 

-0,67 

10,10 

0 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2070 

1,07 

1,08 

-0,46 

-1,11 

23 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,32 

R DEMEDICI 

1231 

0,64 

0,63 

-1,50 

-10,85 

29 

0,64 

0,76 

0,0165 

86,03 

RDEMEDICIR 

1357 

0,70 

0,70 


-23,80 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,32 

RAS 

21318 

11,01 

11,14 

-0,70 

-7,06 

5335 

10,36 

12,34 

0,3700 

7921,71 

RAS RNC 

22596 

11,67 

11,97 

-0,25 

-16,51 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

112,44 

RATTI 

898 

0,46 

0,47 

2,06 

-13,29 

9 

0,46 

0,54 

0,0516 

14,47 

RECORDATI 

21376 

11,04 

10,90 

-4,37 

-26,53 

333 

11,04 

15,29 

0,2500 

552,61 

RICCHETTI 

616 

0,32 

0,32 

1,03 

-13,07 

173 

0,32 

0,37 

0,0100 

68,10 

RICH GINORI 

1531 

0,79 

0,79 

2,80 

-12,02 

39 

0,73 

0,91 

0,0530 

71,81 

RINASCENTE 

8632 

4,46 

4,46 

0,11 

0,79 

128 

4,42 

4,47 

0,1064 

1332,61 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

11 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 

RISANAMENTO 

2420 

1,25 

1,24 

-3,28 

-10,39 

26 

1,25 

1,41 

0,0504 

342,92 

ROLAND EUROP 

1650 

0,85 

0,85 

1,44 

2,97 

7 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,75 

RONCADIN 

445 

0,23 

0,23 

-0,39 

5,95 

113 

0,22 

0,27 

0,0413 

27,50 

RONCADIN W07 

186 

0,10 

0,10 

1,05 

41,62 

36 

0,07 

0,11 



SABAF 

28055 

14,49 

14,38 

-1,51 

-3,39 

2 

14,24 

15,00 

0,3400 

164,21 

SADI 

3843 

1,99 

2,04 

-1,21 

6,21 

5 

1,83 

2,05 

0,1500 

20,45 

SAECO 

5989 

3,09 

3,15 

4,03 

-11,02 

1066 

2,86 

3,51 

0,0300 

618,60 

SAESGETT 

15082 

7,79 

7,79 

0,46 

-5,71 

3 

7,29 

8,41 

0,2500 

108,07 

SAESGETT R 

10481 

5,41 

5,45 

-0,49 

-2,04 

0 

5,11 

5,85 

0,2650 

52,10 

SAIAG 

5817 

3,00 

3,00 

-0,76 

-14,51 

4 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,29 

SAIAG RNC 

3752 

1,94 

1,90 

-3,31 

-6,15 

2 

1,88 

2,17 

0,0754 

18,88 

SAIPEM 

10599 

5,47 

5,43 

0,48 

-15,30 

3304 

5,24 

6,54 

0,1270 

2411,20 

SAIPEM RIS 

11521 

5,95 

5,95 

-5,56 

-13,27 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,27 

SAV DEL BENE 

3834 

1,98 

1,98 

-0,30 

-5,62 

23 

1,94 

2,12 

0,0800 

72,68 

SCHIAPPAREL 

168 

0,09 

0,09 

-2,16 

-5,75 

79 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,64 

SEAT PG 

1230 

0,64 

0,64 

-1,23 

-4,81 

22963 

0,61 

0,69 

0,1048 

7107,01 

SEAT PG RNC 

953 

0,49 

0,49 

-1,86 

-6,21 

246 

0,46 

0,53 

0,0013 

92,42 

SIAS 

9515 

4,91 

4,92 

1,95 

7,18 

242 

4,54 

4,91 


626,53 

SIRTI 

1580 

0,82 

0,80 

-5,70 

-15,83 

179 

0,82 

0,99 

0,5000 

179,48 

SMI METAL R 

796 

0,41 

0,42 

2,85 

-6,89 

5 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,51 

SMI METALLI 

735 

0,38 

0,38 

-0,34 

-9,31 

276 

0,38 

0,42 

0,0180 

244,78 

SMURFIT SISA 

2653 

1,37 

1,37 


-0,51 

1 

1,29 

1,38 

0,0100 

84,39 

SNAI 

2598 

1,34 

1,33 

-3,27 

-21,15 

102 

1,23 

1,74 

0,0387 

73,73 

SNAM GAS 

6097 

3,15 

3,15 

0,48 

-5,15 

6645 

3,10 

3,40 

0,0936 

6156,30 

SNIA 

3497 

1,81 

1,85 

2,50 

-1,26 

246 

1,77 

1,95 

0,0650 

940,37 

SOCOTHERM 

6392 

3,30 

3,33 

0,03 

-5,06 

1 

3,07 

3,50 


124,12 

SOGEFI 

3896 

2,01 

2,00 

-1,86 

-2,47 

23 

2,01 

2,18 

0,1240 

218,90 

SOL 

5278 

2,73 

2,74 

-0,44 

12,83 

29 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,25 

SOPAF 

496 

0,26 

0,26 

-1,54 

-18,99 

26 

0,26 

0,33 

0,0620 

29,96 

SOPAFRNC 

498 

0,26 

0,26 


-13,16 

30 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,47 

SPAOLO IMI 

11823 

6,11 

6,06 

-2,76 

-6,59 

12106 

5,81 

7,04 

0,5700 

8846,57 

STAYER 

552 

0,28 

0,28 


-25,00 

0 

0,28 

0,38 

0,0258 

6,13 

STEFANEL 

2194 

1,13 

1,15 

-1,03 

-5,74 

8 

1,13 

1,22 

0,0600 

61,24 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

30932 

15,97 

15,94 

-2,99 

-17,85 

14761 

15,74 

21,18 

0,0450 

14374,26 

TARGETTI 

5950 

3,07 

3,06 

2,51 

-0,93 

82 

2,91 

3,19 

0,0800 

54,39 

TECNODIF W04 

285 

0,15 

0,15 

-2,14 

-28,78 

46 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

13548 

7,00 

7,01 

-0,61 

-4,61 

22393 

6,73 

7,53 

0,1357 

36824,57 

TELECOM IT R 

8994 

4,64 

4,67 

0,45 

-4,15 

11183 

4,39 

4,90 

0,1357 

9536,75 

TENARIS 

3754 

1,94 

1,95 

0,83 

5,61 

178 

1,78 

2,13 


2250,60 

TERMEACQR 

485 

0,25 

0,25 

-0,16 

0,08 

36 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,64 

TERME ACQUI 

659 

0,34 

0,34 

-0,87 

-8,33 

25 

0,33 

0,38 

0,0060 

27,77 

TIM 

8032 

4,15 

4,16 

-0,41 

-5,71 

62001 

3,99 

4,69 

0,1865 

34984,25 

TIM RNC 

7528 

3,89 

3,89 

-0,84 

-3,88 

267 

3,84 

4,19 

0,1865 

513,48 

TOD'S 

53944 

27,86 

27,84 

-1,49 

-10,68 

13 

27,07 

32,05 

0,3500 

842,76 

TREVI FIN 

1376 

0,71 

0,71 

0,95 

-2,42 

11 

0,65 

0,75 

0,0150 

45,47 

UNICREDIT 

6696 

3,46 

3,45 

-0,49 

-10,74 

51367 

3,33 

3,91 

o 

o 

21696,99 

UNICREDIT R 

6454 

3,33 

3,32 


-4,80 

22 

3,27 

3,64 

0,1560 

72,35 

UNIPOL 

7670 

3,96 

3,96 

-0,38 

-0,83 

352 

3,96 

3,99 

0,0950 

1275,07 

UNIPOLP 

3199 

1,65 

1,64 


-1,61 

221 

1,64 

1,75 

0,1002 

304,69 

UNIPOL PW05 

166 

0,09 

0,09 

-0,57 

-7,24 

482 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

1,79 


5 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4297 

2,22 

2,21 

-1,56 

8,61 

28 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,12 

VEMER SIBER 

1554 

0,80 

0,79 

-4,36 

-3,56 

36 

0,80 

0,99 

0,0516 

52,23 

VIANINIIND 

5044 

2,61 

2,65 

-0,08 

2,16 

1 

2,55 

2,81 

0,0300 

78,42 

VIANINI LAV 

8951 

4,62 

4,67 


-1,43 

0 

4,60 

4,76 

0,1000 

202,48 

VITTORIA ASS 

6982 

3,61 

3,57 

-0,83 

-2,12 

9 

3,42 

3,77 

0,1100 

108,18 

VOLKSWAGEN 

69377 

35,83 

35,58 

-6,44 

-1,67 

113 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20774 

10,73 

10,49 

-0,83 

-7,55 

0 

10,49 

11,80 

0,5500 

268,22 

ZUCCHI 

6744 

3,48 

3,46 


-9,51 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

84,90 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 

































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 13 febbraio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,190 

108,670 

BTP FB 99/04 

100,770 

100,740 

BTP MZ 01/04 

102,190 

102,190 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,930 

CCT LG 98/05 

101,600 

101,500 

BTP AG 02/17 

107,880 

107,270 

BTP GE 03/08 

101,010 

100,720 

BTP MZ 01/06 

105,670 

105,530 

BTP ST 02/05 

102,030 

101,910 

CCT MG 96/03 

100,200 

100,200 

BTP AG 93/03 

103,290 

103,340 

BTP GE 94/04 

105,190 

0,000 

BTP MZ 01/07 

105,410 

105,150 

BTP ST 95/05 

118,950 

118,910 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,210 

108,220 

BTP GE 95/05 

112,330 

112,300 

BTP MZ 02/05 

102,880 

102,770 

CCTAG 00/07 

101,090 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,960 

100,950 

BTP AP 00/03 

100,310 

100,340 

BTP GN 00/03 

100,760 

100,790 

BTP MZ 93/03 

99,960 

100,030 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,120 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,490 





BTP AP 94/04 

106,590 

106,590 

BTP GN 93/03 

102,140 

102,190 

BTP NV 01/11 

92,500 

92,500 

CCTAP 01/08 

101,050 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,940 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,330 

BTP AP 95/05 

115,950 

115 890 

BTP LG 00/05 

104,840 

104,720 

BTP NV 93/23 

155,930 

155,000 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,050 


CCT OT 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,950 

100,910 

BTP LG 01/04 

102,770 

102,740 

BTP NV 96/06 

116,560 

116,350 

CCTAP 96/03 

100,110 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,960 

100,940 

BTP DC 00/05 

106,790 

106,670 

BTP LG 02/05 

103,190 

103,070 

BTP NV 96/26 

134,090 

133,260 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,630 

118,470 

BTP NV 97/07 

111,900 

111,610 

CCT DC 99/06 

101,090 

101,070 

CCT ST 96/03 

100,370 

100,380 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,540 

114,310 

BTP NV 97/27 

123,780 

122,940 

CCT GE 96/06 

102,550 

103,500 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,610 

BTP FB 01/04 

102,520 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,790 

100,810 

BTP NV 98/29 

105,530 

104,700 

CCT GE 97/04 

100,370 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,955 

97,915 













BTP FB 01/12 

107,110 

106,660 

BTP LG 99/04 

102,160 

102,120 

BTP NV 99/09 

103,440 

103,040 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,100 

CTZ DC 03/04 

95,475 

95,378 

BTP FB 02/13 

104,930 

104,510 

BTP MG 02/05 

104,130 

104,010 

BTP NV 99/10 

110,980 

110,530 

CCTGE2 96/06 

102,170 

102,230 

CTZ GN 01/03 

99,173 

99,154 

BTP FB 02/33 

113,590 

112,680 

BTP MG 98/03 

100,410 

100,420 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,800 

CCT LG 00/07 

101,510 

101,450 

CTZ GN 02/04 

96,780 

96,720 

BTP FB 03/06 

99,980 

99,840 

BTP MG 98/08 

107,840 

107,570 

BTP OT 01/04 

102,430 

102,380 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,490 

CTZ MZ 01/03 

99,684 

99,672 

BTP FB 96/06 

118,850 

118,730 

BTP MG 98/09 

105,140 

104,810 

BTP OT 02/07 

107,550 

107,360 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,120 

CTZ MZ 02/04 

97,385 

97,326 

BTP FB 97/07 

113,660 

113,440 

BTP MG 99/31 

117,050 

116,120 

BTP OT 93/03 

103,970 

104,000 

CCT LG 96/03 

100,280 

100,280 

CTZ ST 01/03 

98,595 

98,575 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,150 

99,870 

CENTROB /13 RFC 

98,750 

98,760 

IMI 98/03 VII 

106,390 

106,350 

MEDIOB 98/08 TT 

99,520 

99,450 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,060 

100,070 

CENTR0B/14RF 

93,550 

93,470 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,000 

100,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,710 

96,660 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,180 

100,140 

CENTROB/15 RFC 

98,000 

97,850 

INTBCI01/04 DC 

96,210 

96,200 

MEDIOCR C/13 TF 

99,160 

100,250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,040 

100,080 

CENTROB/18 RFC 

81,000 

80,900 

INTBCI02/07 MIX 

100,110 

100,070 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,360 

20,420 

BCA SELLA TV AG04 

99,990 

100,120 

CENTROB/18 ZC 

42,320 

42,300 

INTERB/04 379 IND 

97,130 

97,110 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,600 

107,000 

BEI 96/03 ZC 

98,500 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,190 

100,140 

M ED CENT/18 REVFL 

97,350 

97,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,300 

99,300 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

89,390 

89,480 

COMIT/09 

101,650 

102,650 

MED CENT/11 TV 

96,430 

96,350 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,500 

20,420 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,350 

93,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,600 

99,600 

MED LOM /0518 

100,500 

100,200 

M PASCHI/05 43 TF 

105,490 

104,110 

BERS/24 SD LIFE 

76,010 

75,300 

COM IT 97/27 ZC 

22,750 

22,410 

MED LOM /14FC71 

100,400 

100,320 

M PASCHI/05 44 TV 

101,020 

101,200 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,610 

88,650 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,520 

98,450 

MED LOM /18 RFC75 

80,740 

80,710 

M PASCHI /0816A 5% 

104,900 

104,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,500 

76,100 

COSTA CR/05 TV 

99,010 

99,040 

MED LOM /19 3 RFC 

77,990 

77,700 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,500 

112,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,820 

100,800 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,760 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

93,600 

93,520 

PCOM IND/05 44 

103,930 

103,890 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,700 

97,740 

CR PPLL OP 6% 

102,500 

102,600 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

79,900 

81,000 

P LODI/04 IND DC 

94,880 

94,820 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,810 

96,750 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

82,500 

81,670 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

100,700 

100,400 

P LODI/06 IND DC 

94,150 

93,970 

BNL/04 KN-OUT R 

96,790 

96,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

81,600 

80,520 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,450 

92,140 

POP BGCV/06 TV 

100,700 

101,000 

BNL/05 FAR EAST 

102,020 

103,700 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

91,750 

91,680 

MEDIO/07 V PURO 

94,700 

94,330 

POP LODI/06 IND 

90,800 

90,720 

BNL/05 INFO-T BB 

95,000 

94,900 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

99,350 

99,300 

MEDIOB/04 MIB30 

97,310 

0,000 

REP GRECA 97/04 

105,900 

105,750 

BNL/06 BIS OICR 

91,210 

91,210 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,560 

105,610 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,000 

99,990 

SPAOLO /04 34 

109,450 

109,310 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,450 

94,320 

FIAT STEP UP/11 

89,950 

89,950 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,650 

99,550 

SPAOLO /05 CONC 

92,420 

92,430 

BNL/07 VAL PURO 

95,500 

95,460 

FIN PART 98/05 6,45% 

98,890 

98,570 

MEDIOB/06 IND 

94,610 

94,690 

SPAOLO /05 1 BON 11 

94,680 

94,100 

CAPITALI A/09 SUB 

103,440 

103,400 

FINDOMESTIC/09 

99,490 

99,490 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,000 

78,850 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,200 

98,510 

CAPITALI A 03 277IND 

100,080 

100,050 

FINECO/16 REVFL 

93,650 

94,750 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,300 

SPAOLO/08 S L 25 

105,050 

105,150 

CAPITALI A 08 261 ZC 

79,010 

79,000 

IMI 96/03 ZC 

98,610 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,800 

66,690 

UNICRIT/04 IND 

95,000 

95,150 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,550 

99,790 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,700 

112,600 

MEDIOB 97/04 IND 

100,540 

100,540 

UNICR/10 IND 

92,000 

91,700 

CENTROB/05 TV 

99,790 

99,790 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

114,650 

114,400 

MEDIOB 97/07 IND 

100,910 

100,900 

UNICR/10 S-U 

104,950 

104,700 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

5.973 

5.859 

11565 

-28.867 

ALBOINO RE 

5.410 

5,328 

10475 

-28.918 

APULIA AZ.ITALIA 

8.996 

8.794 

17419 

-18.247 

ARCA AZITALIA 

16.138 

15,782 

31248 

-17.207 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.069 

3.972 

7879 

-10.394 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.039 

14.708 

29120 

-19.379 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.044 

17.550 

34938 

-19.056 

BIM AZION.ITALIA 

5.688 

5.570 

11014 

-16.647 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.769 

18.378 

36342 

-16.202 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.308 

9.231 

18023 

-19.425 

BIPIEMME ITALIA 

11.994 

11.728 

23224 

-16.864 

BN AZIONI ITALIA 

9.954 

9.742 

19274 

-16.779 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.849 

3.771 

7453 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.672 

12.399 

24536 

-17.724 

BPVI AZ. ITALIA 

3.606 

3,526 

6982 

-16.604 

C.S. AZ. ITALIA 

9.446 

9.232 

18290 

-20.755 

CAPITALG. ITALIA 

13.902 

13,614 

26918 

-19.094 

CENTRALE ITALIA 

11.345 

11.099 

21967 

-18.369 

CISALPINO INDICE 

10.424 

10.200 

20184 

-22.922 

DUCATO GEO ITALIA 

10.585 

10,356 

20495 

-18.645 

DWS AZ. ITALIA 

9.362 

9.148 

18127 

-17.047 

DWS CRESCITA AZION. 

11.932 

11.631 

23104 

-16.360 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.906 

13.599 

26926 

-16.959 

EFFE AZ. ITALIA 

5.088 

4,978 

9852 

-18.212 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.604 

9.418 

18596 

-19.294 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.076 

3.041 

5956 

-20.660 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.916 

8.696 

17264 

-18.374 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.501 

17,068 

33887 

-18.946 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.826 

16.431 

32580 

-17.535 

F&F LAGEST ITALIA 

3.219 

3.137 

6233 

-16.606 

F&F SELECT ITALIA 

10.041 

9,811 

19442 

-17.392 

FONDERSEL ITALIA 

15.068 

14.713 

29176 

-15.670 

FONDERSEL P.M.I. 

10.366 

10.265 

20071 

-19.160 

G.P. CAPITAL 

39.001 

38.068 

75516 

-16.794 

G.P. ITALY 

14.329 

13,996 

27745 

-17.326 

GESTIELLE ITALIA 

11.187 

10.942 

21661 

-22.747 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.186 

10.956 

21659 

-18.403 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.527 

8.337 

16511 

-18.221 

GRIFOGLOBAL 

8.819 

8.587 

17076 

-25.996 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.933 

3.840 

7615 

-17.391 

IMI ITALY 

16.004 

15.645 

30988 

-18.317 

ING AZIONARIO 

17.930 

17.571 

34717 

-16.713 

INVESTIRE AZION. 

15.424 

15.062 

29865 

-18.053 

ITALY STOCK MAN. 

10.464 

10,260 

20261 

-19.065 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.683 

6.557 

12940 

-18.090 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.372 

6,263 

12338 

-19.989 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.412 

3.372 

6607 

-16.001 

MIDA AZIONARIO 

15.808 

15.453 

30609 

-16.633 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.001 

3.918 

7747 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.630 

9.408 

18646 

-19.387 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.808 

13.514 

26736 

-18.165 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.641 

3.627 

7050 

-10.737 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.315 

3,231 

6419 

-20.541 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.402 

7.227 

14332 

-17.837 

OPTIMA AZIONARIO 

4.565 

4.463 

8839 

-16.575 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.201 

4.166 

8134 

-18.490 

PADANO INDICE ITALIA 

9.066 

8,850 

17554 

-18.383 

RAS CAPITAL 

17.272 

16.884 

33443 

-17.327 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.174 

7.013 

13891 

-16.986 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.863 

12.624 

24906 

-16.272 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.185 

22.706 

44892 

-19.861 

ROMAGEST SC ITALY 

3.075 

3.041 

5954 

-21.475 

romagestsel.az.it 

3.148 

3.091 

6095 

-20.384 

SAI ITALIA 

15.056 

14.713 

29152 

-15.000 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.735 

21.240 

42085 

-19.808 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.438 

3.369 

6657 

-20.527 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.956 

10.710 

21214 

-16.372 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.874 

10.630 

21055 

-16.827 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.517 

13.194 

26173 

-16.510 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.440 

13.120 

26023 

-16.862 

ZENIT AZIONARIO 

8.225 

8,042 

15926 

-22.442 

ZETA AZIONARIO 

15,187 

14,834 

29406 

-17,214 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO_6.634 6.502 12845 -30.065 

ALTO AZIONARIO_12.868 12.646 24916 -15.364 

AUREO E.M.U._7.819 7.640 15140 -31.550 

BIPIELLE F.EURO_ZJ04_7,656 15111 -30.352 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.444 10.246 20222 -24.521 

BPB PRUM.AZ.EURO_128Z_1227_6365_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.423 3.334 6628 -33.443 

CAPGES FF EUR SECT. _1376_1320_6537_1000 


CISALPINO AZIONARIO 

9.219 

9.063 

17850 -33.866 

CISALPINO EUROVALUE 

3.713 

3.624 

7189 -32.219 

DWS AZ. EURO 

3.218 

3.159 

6231 -26.039 

EPSILON QEQUITY 

2,997 

2,933 

5803 -26,955 

EUROM. EURO EQUITY 

2.674 

2.620 

5178 -31.135 

G.P. EURO INNOVATION 

1.899 

1.881 

3677 -29,062 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.339 

5.293 

1 

| 

LEONARDO EURO 

3.843 

3.782 

7441 -24.036 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.739 

3.672 

7240 -28.109 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.692 

8.491 

16830 -33.664 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.844 

2,769 

5507 -33,160 

SANPAOLO EURO 

11.210 

10.981 

21706 -32.490 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,380 

6,253 

12353 -29,299 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.328 

6.202 

12253 -29.774 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,442 

3,353 

6665 -34,124 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.622 

4.547 

8949 -31.086 

ANIMA EUROPA 

2,989 

2,938 

5788 -28,269 

ARCA AZEUROPA 

7.320 

7.157 

14173 -30.556 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.612 

2.559 

5058 -30.365 

ASTESE EUROAZIONI 

3,855 

3,768 

7464 -31.745 

AZIMUT EUROPA 

10.499 

10.307 

20329 -25.974 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.447 

3.403 

6674 -11.841 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.960 

4.871 

9604 -29.163 

BIPIEMME EUROPA 

9.563 

9.383 

18517 -28.436 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.773 

3.758 

7306 -19.294 

BN AZIONI EUROPA 

5.916 

5.804 

11455 -28.542 

BPVI AZ. EUROPA 

3.057 

2.996 

5919 -28.873 

CAPITALG. EUROPA 

5.047 

4.957 

9772 -28.330 

CENTRALE EUROPA 

14.117 

13.826 

27334 -31.818 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.743 

6.634 

13056 -25.615 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.535 

4.430 

8781 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.477 

4.397 

8669 0.000 


DUCATO GEO EUROPA_6.565 6.444 12712 -29.491 

DUCATO GEO EUROPA V._1692_1606_9085 -18,043 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.720 10.691 20757 -25.176 

EFFE AZ. EUROPA_1260_1218_4376 -31,348 

EPSILON QVALUE_3.505 3.431 6787 -31.529 

EPTASELEZ. EUROPA_1855_3J85_7464 -29,292 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.017 3.924 7778 -31.274 

EUROM. EUROPE E.F. _ 11,460 11,225 22190 -30,520 

EUROPA 2000_12.273 12.089 23764 -29.437 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 16.700 16.347 32336 -27.331 

F&F POTENZ. EUROPA_4.750 4.658 9197 -28.117 

F&F SELECT EUROPA_13.840 13.548 26798 -27.142 

F&F TOP 50 EUROPA_1493_1449_4827 -35,414 

FONDERSEL EUROPA_9.331 9.141 18067 -29.936 

FS BEST OF EUR._1561_1550_6895 -28,780 

G.P. EUROPA_3.028 2.965 5863 -27.611 

G.P. EUROPA VAL_17.354 16.982 33602 -24.851 

GEO EUROPEAN EQUITY 2.787 2.787 5396 -28.721 

GEOEUROPEAN ETHICAL_1042_1042_5890 -30,658 

GESTIELLE EUROPA_9J24_8,972 17667 -28,416 

GESTNORD AZ.EUROPA 6.759 6.638 13087 -29.009 

GESTNORD AZ.N.MERC. 3.067 3.031 5939 -46.688 

GRIFOEUROPE STOCK_4.254 4.150 8237 -13.799 

MS TRADING AZ.EUR._1258_1186_6308 -34,905 

IMI EUROPE_13.241 12.995 25638 -29.956 

ING EUROPA_13,126 12,849 25415 -30,682 

ING SELEZIONE EUROPA 9.286 9.072 17980 -27.729 

INVESTIRE EUROPA_8.516 8.345 16489 -31.133 

INVESTITORI EUROPA_3.474 3.402 6727 -29.903 

LAURIN EUROSTOCK_2.602 2.546 5038 -31.381 

MCEU-AZ EUROPA_1830_1771_5480 -27,676 

MCGES. FDF EUR._4.292 4.303 8310 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1843_1Z§3_ZMJ_IfìOO 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.452 4.349 8620 -31.999 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.200 12.895 25559 -32.532 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.209 2.160 4277 -32.009 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1279_8,089 16030 -31,243 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.751 2.682 5327 -30.948 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.822 2.757 5464 -32.649 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.252 4.225 8233 -31.804 

OPEN FUND AZ EUROPA 2.716 2.701 5259 -29.619 

OPTIMA EUROPA_1335_1290_4521 -31,303 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.424 6.321 12439 -27.256 

RAS EUROPE FUND_11,136 10,910 21562 -30,491 

RAS MULTIP.MULTIEUR._4.991 4.986 9664 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 8.956 8.769 17341 -31.701 

SAI EUROPA_7.863 7.709 15225 -28.342 

SANPAOLO EUROPE_1014_5,899 11645 -31,480 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.776 

11,548 

22802 

-28.858 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.413 

3.349 

6608 

-29.205 

ZETA EUROSTOCK 

3.387 

3.309 

6558 

-31.298 

ZETA MEDIUM CAP 

3,699 

3,658 

7162 

-23,700 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.254 

4.240 

8237 

-35.904 

AMERICA 2000 

9.271 

9.284 

17951 

-34.131 

ANIMA AMERICA 

3.693 

3.699 

7151 

-21.675 

ARCA AZAMERICA 

14.785 

14.809 

28628 

-35.110 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.931 

2.937 

5675 

-34.267 

AUREO AMERICHE 

2,807 

2,806 

5435 

-32.846 

AZIMUT AMERICA 

8.667 

8.694 

16782 

-31.148 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.431 

6.434 

12452 

-34.297 

BIPIEMME AMERICHE 

7.559 

7.572 

14636 

-32.527 

BN AZIONI AMERICA 

5,974 

5,984 

11567 

-31.490 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.138 

3.123 

6076 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

7,207 

7,199 

13955 

-35,403 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 

12.460 

12.476 

24126 -31.417 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,376 

4.385 

8473 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.355 

4.368 

8432 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,640 

11.639 

22538 -12.822 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.007 

5.021 

9695 -13.403 

DUCATO GEO AMERICA 

4.239 

4,251 

8208 -37.004 

EFFEAZ. AMERICA 

2.309 

2.305 

4471 -33.990 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.783 

3.785 

7325 -33.150 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.315 

4.312 

8355 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13.722 

13.687 

26569 -35.099 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.437 

3.437 

6655 -32.700 

F&F SELECT AMERICA 

9.477 

9.482 

18350 -33.541 

FONDERSEL AMERICA 

10,031 

10.024 

19423 -34,036 

FS BEST.OF.AM. 

3.290 

3.264 

6370 -34.200 

G.P. AMERICA VAL. 

14.929 

14.933 

28907 -38,647 

G.P. USA GROWTH 

2.310 

2.307 

4473 -37.228 

GEO US EQUITY 

2,393 

2.393 

4633 -34,972 

GESTIELLE AMERICA 

10.957 

10.978 

21216 -34.588 

GESTNORD AZ.AM. 

11,578 

11.560 

22418 -35.217 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.063 

3.071 

5931 -35.974 

IMIWEST 

15.112 

15.141 

29261 -33.777 

ING AMERICA 

12.666 

12.646 

24525 -35.505 

INVESTIRE AMERICA 

14.130 

14.160 

27359 -33.077 

INVESTITORI AMERICA 

3.310 

3.314 

6409 -34.364 

KAIROS US FUND 

4,652 

4.653 

9008 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4.374 

4.350 

8469 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.339 

3.339 

6465 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.227 

5.244 

10121 -36.788 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15.773 

15.809 

30541 -35.523 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.461 

13.441 

26064 -32.903 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.614 

2.591 

5061 -32.594 

OPTIMA AMERICHE 

3,814 

3.801 

7385 -33,017 

PUTNAM US SMC VAL 

4.454 

4.466 

8624 -24.457 

PUTNAM USSMCVALS 

4.768 

4.827 

0 -24.465 

PUTNAM USA EQ-S 

5.752 

5.813 

0 -25.134 

PUTNAM USA EQUITY 

5.373 

5.378 

10404 -25.125 

PUTNAM USAOP.-S 

5.216 

5.255 

0 -28.209 

PUTNAM USA OPPORT. 

4.872 

4.862 

9434 -28.215 

PUTNAM USA V.$ USA 

3.901 

3.961 

0 -23.634 

PUTNAM USA V.EURO 

3.644 

3.665 

7056 -23.621 

RAS AMERICA FUND 

12,393 

12.413 

23996 -34,639 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.899 

4.872 

9486 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.481 

9.473 

18358 -33.429 

SAI AMERICA 

10.683 

10.694 

20685 -25.750 

SANPAOLO AMERICA 

7.775 

7.790 

15054 -35.078 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6.868 

6.855 

13298 -34.352 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,789 

6.777 

13145 -35.014 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.316 

3.309 

6421 -32.942 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,430 

3,426 

6641 -34,366 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.799 

3.796 

7356 -22.247 

ANIMA ASIA 

3.824 

3.815 

7404 -9.533 

ARCA AZFAR EAST 

4.413 

4.409 

8545 -17.943 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.600 

2.597 

5034 -19.901 

AUREO PACIFICO 

2.711 

2.708 

5249 -20.638 

AZIMUT PACIFICO 

5.052 

5.049 

9782 -14.300 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2,849 

2.845 

5516 -23,331 

BIPIEMME PACIFICO 

3.301 

3.294 

6392 -21.684 

BN AZIONI ASIA 

5.477 

5.472 

10605 -19.277 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.794 

3.782 

7346 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.642 

2.636 

5116 -19.352 

DUCATO GEO ASIA 

3.414 

3.418 

6610 -24.065 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.621 

2.616 

5075 -18,879 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.468 

2.464 

4779 -15.739 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.230 

5.227 

10127 -20.925 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.465 

2.463 

4773 -22.337 

EUROM. TIGER 

7.079 

7.034 

13707 -28.299 

F&F SELECT PACIFICO 

5.440 

5.430 

10533 -20.281 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.727 

2.719 

5280 -24,060 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.298 

4.290 

8322 -16.786 

FONDERSEL ORIENTE 

3.339 

3.333 

6465 -24.371 

FS BEST OF JAP. 

3,880 

3.877 

7513 -22.400 

G.P. JAPAN 

2.228 

2.224 

4314 -20.028 

G.P. PACIFICO 

10,415 

10.397 

20166 -22.218 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.164 

2.164 

4190 -21.050 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.882 

3.877 

7517 -18.479 

GESTIELLE PACIFICO 

6.940 

6.952 

13438 -21.626 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.025 

5.018 

9730 -21.435 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.729 

3.722 

7220 -10.360 

IMI EAST 

4.643 

4.638 

8990 -20.646 

ING ASIA 

3.533 

3.525 

6841 -20.713 

INVESTIRE PACIFICO 

4.584 

4.581 

8876 -18.781 

INVESTITORI FAR EAST 

3.625 

3.620 

7019 -19.942 

MC GEST. FDF ASIA 

4.250 

4.260 

8229 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,869 

2.863 

5555 -20,985 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.876 

4.870 

9441 -25.477 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.999 

2.993 

5807 -16.508 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.976 

3.969 

7699 -19.919 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.508 

2.496 

4856 -20.833 

OPTIMA FAR EAST 

2.434 

2.429 

4713 -23.362 

ORIENTE 2000 

5,888 

5.876 

11401 -17.500 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.146 

4.183 

0 -12.812 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.873 

3.870 

7499 -12.809 

RAS FAR EAST FUND 

4.063 

4.058 

7867 -20.660 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4,979 

4.973 

9641 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.600 

3.594 

6971 -22.580 

SAI PACIFICO 

2.762 

2.754 

5348 -14,594 

SANPAOLO PACIFIC 

3.855 

3.850 

7464 -21.821 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.762 

3.758 

7284 -20.330 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.726 

3.722 

7215 -20.891 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.380 

3.368 

6545 -25.105 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.036 

7.010 

13624 56.703 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,966 

3,958 

7679 -18,895 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 

3.877 

0 0.000 

DWS FRANCOFORTE 

6.956 

6.879 

13469 -38.637 

DWS LONDRA 

4,301 

4.219 

8328 -23.524 

DWS NEW YORK 

7.227 

7.275 

13993 -20.258 

DWS PARIGI 

9.760 

9.574 

18898 -27.478 

DWSTOKYO 

4.145 

4.145 

8026 -11.995 

F&F SELECT GERMANIA 

6.491 

6.415 

12568 -36.679 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.423 

5.322 

10500 -7.928 

ZETASWISS 

17,255 

17,065 

33410 -24,686 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.149 

4.118 

8034 -13.867 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.860 

3.839 

7474 -23.260 

AUREO MERC.EMERG. 

3.167 

3.150 

6132 -22.358 

AZIMUT EMERGING 

3.223 

3.208 

6241 -26.077 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,855 

3.839 

7464 -33,362 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.867 

6.817 

13296 -29.030 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,581 

3.553 

6934 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9.884 

9.813 

19138 -21.642 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.757 

4.716 

9211 -14.749 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.943 

3.875 

7635 -22.731 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,580 

2.566 

4996 -26,974 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.927 

2.901 

5667 -23.216 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.242 

5.225 

10150 -21.691 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.881 

3.856 

7515 -25.465 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.915 

3.896 

7580 -21.980 

G.P. EMERGING MKT 

4.571 

4.566 

8851 -29.054 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.708 

5.682 

11052 -22.540 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.102 

4.076 

7943 -24.981 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.604 

4.577 

8915 -23.837 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,046 

4.019 

7834 -25,391 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.841 

3.817 

7437 -21.258 

LEONARDO EM MKTS 

3.048 

3.029 

5902 -25.749 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.385 

4.373 

8491 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,432 

5.398 

10518 -33,161 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.503 

5.404 

10655 -19.132 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.572 

3.549 

6916 -25.614 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.639 

3.653 

0 -22.280 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.399 

3.380 

6581 -22.273 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.100 

4.081 

7939 -22.816 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.829 

2.809 

5478 -21.416 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.209 

4.187 

8150 -25.053 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.691 

4.653 

9083 -30.709 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.729 

4.691 

9157 -30,065 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.256 

4,231 

8241 -22.688 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.226 

4.201 

8183 -23,051 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.862 

5.721 

11350 -13.590 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,821 

5,681 

11271 -13,916 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.648 

4.589 

9000 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,564 

3.527 

6901 -33,938 

ANIMA FONDO TRADING 

9.396 

9.336 

18193 -18.740 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.376 

5.345 

10409 -30.748 

ARCA 27 

9.700 

9.644 

18782 -32.144 

ARCA5STELLE E 

2.820 

2.809 

5460 -28.444 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.489 

3.477 

6756 -29.157 

AUREO BLUE CHIPS 

3.264 

3.236 

6320 -31.153 

AUREO GLOBAL 

7.613 

7.551 

14741 -28.549 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.778 

4.698 

9251 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,399 

9.332 

18199 -26,901 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.730 

2.709 

5286 -34.121 

BIM AZION.GLOBALE 

2,903 

2.879 

5621 -29,315 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.885 

13.828 

26885 -29.074 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,291 

3.264 

6372 -28.222 

BIPIEMME GLOBALE 

15.926 

15.848 

30837 -29.543 

BIPIEMME TREND 

2,597 

2.585 

5028 -28,751 

BN AZIONI INTERN. 

8.568 

8.522 

16590 -28.665 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.332 

2.320 

4515 -32.405 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.055 

3.051 

5915 -29.413 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.398 

3.376 

6579 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.258 

3.226 

6308 0.000 

BPBRUBENS 

6.167 

6.134 

11941 -31.886 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.013 

2.993 

5834 -29.881 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.834 

3.800 

7424 -29.921 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,800 

5.755 

11230 -32.784 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.557 

3.546 

6887 0.000 

CARIGE AZ 

4,874 

4,852 

9437 -32,781 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C._7.144 7.118 13833 -33.722 

CENTRALE GLOBAL_10.678 10.635 20675 -33.495 

CONSULTINVEST GLOBAL_199Z_1974_5803 -24,830 

DUCATO GEO GL.CR._4.618 4.599 8942 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.483 2.469 4808 -24.643 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.335 2.330 4521 -27.641 

DUCATO GEO GL VAL_1694_2J83_5216 -32,548 

DUCATO GEO GLOBALE_16,736 16,671 32405 -32,149 

DUCATO GEO TENDENZA 2.339 2.329 4529 -34.019 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1910_1893_5635 -30,582 

DUCATO MEGATRENDS_2J6Z_1944_5745 -30,007 

DWS PANIERE BORSE_4.550 4.518 8810 -29.577 

EFFE AZ. GLOBALE_2.448 2.426 4740 -34.087 

EFFEAZ. TOP 100_2.401 2.379 4649 -33.545 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1203_1193_6202 -26,688 

EPTACARIGE EQUITY_2.248 2.236 4353 -33.530 

EPTA EXECUTIVE RED_3.162 3.143 6122 -29.419 

EPTAINTERNATIONAL_8.681 8.636 16809 -33.458 

EUROCONSULT AZ.INT._4.501 4.463 8715 -36.907 

EUROM. BLUE CHIPS_1ZZ4_9,703 18925 -32,486 

EUROM. GROWTH E.F._5.788 5.733 11207 -34.316 

F&F GESTIONE INTERN. 10.839 10.755 20987 -28.980 

F&F LAGEST AZ.INTER. _1329_ 9,254 18063 -28,992 

F&F TOP 50_4.416 4.391 8551 -26.449 

FIDEURAM AZIONE_10,046 10,002 19452 -31,007 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.083 3.086 5970 -26.647 

G.P. GLOBAL_10,580 10,501 20486 -32,035 

G.P. WORLD TOP 50_1581_1561_4998 -35,987 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.731 4.746 9160 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.126 3.130 6053 -28.022 

GESTIELLE INTERNAZ._8.900 8.864 17233 -31.972 

GESTIFONDIAZ.INT._1356_8,281 16179 -31,815 

GESTNORD AZ.INT. _1293_1282_ 4440 -30,006 

GRIFOGLOBAL INTERN._5.899 5.813 11422 -15.932 

ING INDICE GLOBALE_1790_9,713 18956 -32,571 

ING WSF GLOBALE_2.864 2.845 5545 -31.384 

ING WSF TEMATICO_1017_1999_5842 -30,097 

INTERN. STOCK MAN._9.304 9.241 18015 -34.107 

INVESTIRE INT._7.524 7.488 14568 -30.896 

LEONARDO EQUITY_1505_1481_4850 -30,067 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.573 4.582 8855 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.473 4.468 8661 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 3.161 3.140 6121 -22.008 

MGRECIAAZ._4.387 4.367 8494 -32.889 

MIDAAZ. INTERNAZ._1485_2J6Z_4812 -30,683 

ML MSERIES EQUITIES_3.309 3.308 6407 -30.307 

MULTIFONDO C. D10/90_3.553 3.549 6880 -29.615 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.528 3.507 6831 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.919 2.902 5652 -30.350 

NEXTRA AZ.ARIETE_1628_8,590 16706 -33,064 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.094 16.021 31162 -33.258 

NEXTRA AZ.INTER._11.870 11.820 22984 -33.381 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.683 4.660 9068 -33.262 

NEXTRA AZ.PMI INT._1041_9,015 17506 -29,339 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,428 15,359 29873 -33,284 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.402 3.380 6587 -33.735 

OPEN FUND AZ INT. _1533_1513_ 4905 -30,526 

OPTIMA INTERNAZION._1953_1922_7654 -32,392 

PADANO EQUITY INTER. 3.176 3.162 6150 -32.882 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60.704 60.288 117539 -30.215 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.778 59.370 115746 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_4,486_1532_0 -29,772 

PUTNAM GL .SMC GROWS 4.862 4.898 0 -21.738 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.190 4.193 8113 -29.768 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.541 4.532 8793 -21.747 

PUTNAM GL.VALS USA_3.533 3.552 0 -26.362 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1300_1286_6390 -26,372 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S_6.424 6.458 0 -23.492 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.000 5.975 11618 -23.498 

RAS BLUE CHIPS_1970_1955_5751 -31,927 

RAS GLOBAL FUND_10.086 10.021 19529 -30.941 

RAS MULTIPARTNER90_1981_1963_5772 -31,186 

RAS RESEARCH_2.566 2.549 4968 -32.967 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.158 10.122 19669 -31.258 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,734 12,674 24656 -30,785 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.805 6.733 13176 -31.936 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2.561 2.539 4959 -33.428 

SAI GLOBALE _ 8.464 8.400 16389 -30.832 


SANPAOLO INTERNAT. 

9.622 

9.580 

18631 

-31.354 

SANPAOLO STRAT.90 

4.913 

4.911 

9513 

0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.768 

3.745 

7296 

-25.104 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.417 

4.362 

8553 

-30.408 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.376 

10.313 

20091 

-33.131 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.262 

10.200 

19870 

-33.776 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.454 

4.419 

8624 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.371 

2.352 

4591 

-29.789 

ZETASTOCK 

10,446 

10,367 

20226 

-29,722 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.461 

3.446 

6701 

-29.237 

AUREO FINANZA 

3.370 

3.344 

6525 

-25.077 

AUREO MATERIE PRIME 

3.609 

3.577 

6988 

-26.854 

AUREO PHARMA 

3.560 

3.538 

6893 

-28.240 

AUREO TECNOLOGIA 

1.618 

1.601 

3133 

-34.520 

AZIMUT CONSUMERS 

4.112 

4.091 

7962 

-23.383 

ÀZIMUT ENERGY 

4.122 

4,080 

7981 

-13.963 

AZIMUT GENERATION 

4.260 

4.244 

8249 

-30.266 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.544 

2.517 

4926 

-33.193 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.665 

4.666 

9033 

-7.164 

BIPIEMME BENESSERE 

3.827 

3.818 

7410 

-25.341 

BIPIEMME FINANZA 

3,280 

3,262 

6351 

-26.605 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.044 

5.999 

11703 

-37.857 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.996 

3.971 

7737 

-19.951 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.381 

3.362 

6547 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.330 

8.271 

16129 

-21.828 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.816 

7.775 

15134 

-22.506 

BN FASHION 

8.630 

8.559 

16710 

-19.571 

BN FOOD 

9,113 

9,109 

17645 

-19.517 

BN PROPERTY STOCKS 

7.632 

7.633 

14778 

-19.229 

CAPITALG. C. GOODS 

10.707 

10.655 

20732 

-28.213 

CAPITALG. H. TECH 

1.541 

1,525 

2984 

-37.408 

DUCATO HIGHTECH 

2.447 

2.423 

4738 

-36.143 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.622 

4,593 

8949 

-16.449 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.806 

0.807 

1561 

-51.299 

DUCATO SET ENERGIA 

4.784 

4.765 

9263 

-17.374 

DUCATO SET FARM. 

4.506 

4.485 

8725 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.960 

2.942 

5731 

-28.794 

DUCATO SET IMMOB. 

5.772 

5.760 

"TutT 

-20.276 

DUCATO SET INDUSTR 

2.512 

2.509 

4864 

-30.415 

DUCATO SET MAT.P. 

8.050 

8.029 

15587 

-15.147 

DUCATO SET SERV. 

4.780 

4.784 

9255 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.231 

1.221 

2384 

-43.454 

DUCATO SET TELECOM. 

4.705 

4.669 

9110 

-14.934 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.233 

2.218 

4324 

-36.454 

EPTA FINANCE FUND 

3.351 

3.323 

6488 

-30.864 

EPTAH. CARE FUND 

3.321 

3.322 

6430 

-27.027 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.603 

1.592 

3104 

-36.388 

EPTA UTILITIES FUND 

2.796 

2.788 

5414 

-29.731 

EUROCONS.TECNOL. 

3.265 

3.223 

6322 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.419 

8.371 

16301 

-28.030 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,335 

9,236 

18075 

-41.385 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.003 

3.995 

7751 

-20.019 

F&FSELECTFASHION 

3,723 

3,693 

7209 

-22.550 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.381 

1.351 

2674 

-30.984 

F&F SELECT N FINANZA 

3.354 

3.321 

6494 

-27.039 

FS INFO TECNOLOG. 

2,956 

2.927 

5724 

-40.880 

G.P. FIN. EUROPA 

2.919 

2.844 

5652 

-31.155 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.152 

3.116 

6103 

-27.838 

G.P. TMT EUROPA 

2.462 

2.400 

4767 

-31.036 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.888 

3.835 

7528 

-17.888 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,564 

1,550 

3028 

-39.730 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.606 

2.594 

5046 

-34.539 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,757 

3,748 

7275 

-27.513 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.296 

5.267 

10254 

-27.817 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.296 

3.278 

6382 

-28.410 

GESTIELLE WORLD NET 

1.204 

1.197 

2331 

-36.698 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.453 

3.447 

6686 

-24.787 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.099 

3.083 

6001 

-32.659 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.136 

5.102 

9945 

-27.814 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.147 

8.075 

15775 

-20.979 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.849 

2.825 

5516 

-40.159 

GESTNORD AZ.ED. 

3.822 

3.785 

7400 

-23.175 

GESTNORD AZ.EN. 

3.890 

3.854 

7532 

-20.319 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.492 

3.470 

6761 

-28.807 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,930 

0,922 

1801 

-43.704 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.421 

3.385 

6624 

-28.280 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.895 

2.863 

5606 

-39.624 

ING COM TECH 

0,870 

0,865 

1685 

-42.192 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.714 

3.685 

7191 

-29.579 

ING I.T. FUND 

3,758 

3,738 

7277 

-48.661 

ING INTERNET 

2.074 

2.067 

4016 

-32.640 

ING QUALITÀ' VITA 

4.180 

4.158 

8094 

-30.379 

ING REAL ESTATE FUND 

4.191 

4.185 

8115 

-15.944 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.966 

1.961 

3807 

-26.778 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.667 

2.644 

5164 

-35.282 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.852 

1.839 

3586 

-22.053 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.405 

5.381 

10466 

-31.815 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.130 

5.109 

9933 

-27.827 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.840 

4.800 

9372 

-30.359 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.003 

5.013 

9687 

-18.398 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.123 

4.111 

7983 

-30.822 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.991 

5.965 

11600 

-27.627 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.897 

2.872 

5609 

-46.892 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.769 

6.680 

13107 

-22.631 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.727 

3.739 

7216 

-33.859 

NEXTRA AZ.WEB 

1.409 

1.396 

2728 

-40.220 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.408 

2.378 

4663 

-46.488 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.132 

2.121 

4128 

-31.225 

RAS CONSUMER GOODS 

5.234 

5.227 

10134 

-24.210 

RAS ENERGY 

4,933 

4,908 

9552 

-23.720 

RAS FINANCIAL SERV 

3.780 

3.758 

7319 

-27.890 

RAS HIGH TECH 

1.773 

1.759 

3433 

-41.271 

RAS INDIVID. CARE 

5,932 

5,908 

11486 

-29.296 

RAS LUXURY 

2.844 

2.830 

5507 

-35.083 

RAS MULTIMEDIA 

3,894 

3,861 

7540 

-38,463 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.538 18.419 35895 -29.481 

SANPAOLO HIGH TECH _ 3.500 3.473 6777 -43.061 

SANPAOLO INDUSTRIAL _1463_ 8,429 16387 -33,430 

SANPAOLO SALUTE AMB. 13.731 13.679 26587 -29.861 

ZENIT INTERNETFUND 1,373 1,360 2658 -37,590 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.200 3.178 6196 -32.871 

AUREO FF AGGRESSIVO_1801_2J05_5423 -26,579 

AUREO MULTIAZIONI_6.090 6.023 11792 -28.571 

BIPIELLE H.CRESTITA_3.103 3.085 6008 -38.359 

BIPIELLE H.LEADER_3.324 3.288 6436 -34.463 

BIPIELLE H.VALORE_1348_1H0_6483 -33,186 

BN NEW LISTING_5.585 5.555 10814 -16.454 

BNL BUSS.FDF E N FRO_1484_1480_4810 -27,874 

CAPITALG. SMALL CAP_4.382 4.338 8485 -20.916 

DUCATO COMMODITY_3.457 3.457 6694 -22.401 

DUCATO ETICO GL._2.882 2.862 5580 -32.836 

DUCATO GEO EUR.A.P._1.046 1.038 2025 -50.799 

DUCATO SMALL CAPS_3.078 3.064 5960 -29.965 

EUROM. RISK FUND_23.992 23.447 46455 -20.551 

G.P. SPECIAL_1286_7,241 14108 -30,370 

GESTIELLE ETICO AZ._4.441 4.413 8599 0.000 

MS AZIONI GROWTH_1608_1596_6986 -31,524 

MS AZIONI PMI _ 4.032 4.024 7807 -27.664 


MS AZIONI VALUE 

3.495 

3.480 

6767 

-30.100 

ING INIZIATIVA 

14.891 

14.586 

28833 

-22.402 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.383 

3.392 

6550 

-27.790 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.467 

1.459 

2841 

-42.962 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,031 

4.004 

7805 

-18.400 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.316 

4.328 

0 

-18.388 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.318 

5.283 

10297 

-32.717 

UNICREDIT-PH-A 

10.300 

10.266 

19944 

-29.654 

UNICREDIT-PH-B 

10,199 

10.165 

19748 

-30.253 

UNICREDIT-RISN-A 

4.298 

4.268 

8322 

-18.382 

UNICREDIT-RISN-B 

4.194 

4.165 

8121 

-19.900 

UNICREDIT-SERV-A 

10.109 

10.049 

19574 

-32.593 

UNICREDIT-SERV-B 

9,986 

9,927 

19336 

-33,324 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.670 

12.512 

24533 

-10.573 

ARCA5STELLE B 

4.209 

4.203 

8150 

-11.127 

ARCA5STELLE C 

3,789 

3.781 

7337 

-16.135 

ARCA BB 

25.941 

25.741 

50229 

-12.004 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,009 

3.999 

7763 

-18.714 

ARTIG. MIX 

3.885 

3.838 

7522 

-16.361 

AUREO BILANCIATO 

20.222 

20.061 

39155 

-13.019 

AZIMUT BIL. 

17.107 

16.874 

33124 

-7.774 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,656 

5.634 

10952 

-12.917 

BIM BILANCIATO 

16.387 

16.273 

31730 

-12.607 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.275 

10.247 

19895 

-15.702 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.003 

3.996 

7751 

-16.742 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.140 

10.115 

19634 

-17.874 

BN BILANCIATO 

6.728 

6.709 

13027 

-16.753 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.761 

3.752 

7282 

-12.939 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,192 

3.181 

6181 

-19.738 

BNL SKIPPER 3 

4.015 

4.005 

7774 

-16.336 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.093 

4.062 

7925 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15.744 

15.663 

30485 

-19.459 

CISALPINO BILANCIATO 

15.020 

14.812 

29083 

-16.028 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.828 

3.816 

7412 

-16.854 

DUCATO EQUITY 50 

3,838 

3.826 

7431 

-16.655 

DUCATO MIX 50 

4.027 

4.018 

7797 

-17.983 

DWS FINANZA P.25 

4.187 

4.176 

8107 

-12.988 

EFFE UN. DINAMICA 

3.821 

3.815 

7398 

-16.898 

EPSILON LONG RUN 

4,007 

3.979 

7759 

-12.510 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.911 

3.901 

7573 

-17.262 

EPTACAPITAL 

11,930 

11.809 

23100 

-12.875 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.861 

4.861 

9412 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.971 

4.942 

9625 

-18.320 

EUROM. CAPITALFIT 

24.516 

24.248 

47470 

-14.273 

F&F EURORISPARMIO 

17.845 

17.643 

34553 

-12.485 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.425 

4.407 

8568 

-18.010 

F&F PROFESSIONALE 

45.195 

45.012 

87510 

-14.565 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.111 

10.083 

19578 

-18.374 

FONDERSEL 

37.541 

37.261 

72690 

-10.324 

FONDERSELTREND 

7.773 

7.732 

15051 

-16.571 

FONDO CENTRALE 

15.480 

15.430 

29973 

-18.496 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3,982 

3.983 

7710 

-14.950 

G.P. REND 

21.307 

21.114 

41256 

-13.014 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,902 

3.903 

7555 

-15.995 

GEOGLOB BALI 

4.883 

4.883 

9455 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.117 

10.083 

19589 

-15.452 

GESTNORD BIL.EURO 

11.578 

11.504 

22418 

-13.038 

GESTNORD BIL.INT. 

10.752 

10.713 

20819 

-15.225 

GRIFOCAPITAL 

14.758 

14.662 

28575 

-6.185 

IMI CAPITAL 

25.373 

25.218 

49129 

-13.349 

ING PORTFOLIO 

27.000 

26.725 

52279 

-11.280 

ING WSF MODERATO 

3.715 

3.704 

7193 

-18.477 

INVESTIRE BIL. 

11,679 

11.585 

22614 

-13.687 

MC GEST. FDFBILAN. 

4.829 

4.816 

9350 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.132 

4.127 

8001 

-17.640 

NAGRACAPITAL 

15.941 

15.810 

30866 

-14.571 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,602 

4.561 

8911 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.733 

7.709 

14973 

-18.505 

NEXTRA BILANCIATO 

26.210 

25.951 

50750 

-8.640 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.034 

27.761 

54281 

-8.424 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.904 

3.892 

7559 

-12.662 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.723 

3.702 

7209 

-17.687 

OPEN FUND GESTNORD 

3.691 

3.676 

7147 

-16.738 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.849 

78.590 

152673 

-16.903 

PARITALIA O.ADAGIO L 

78.060 

77.805 

151145 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.268 

4.259 

8264 

-11.138 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.569 

4.603 

0 

-11.150 

RAS BILANCIATO 

20,949 

20.795 

40563 

-15.562 

RAS MULTI FUND 

10.086 

10.055 

19529 

-16.277 

RAS MULTIPARTNER50 

3.974 

3.961 

7695 

-15.392 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.487 

4.446 

8688 

-16.177 

SAI BILANCIATO 

3,265 

3.249 

6322 

-18.272 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.062 

5.047 

9801 

-10.470 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.596 

20.508 

39879 

-14.751 

SANPAOLO STRAT.50 

4.960 

4.954 

9604 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.257 

4.240 

8243 

-14.996 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.871 

17.743 

34603 

-16.063 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.762 

17.636 

34392 

-16.465 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.062 

12.014 

23355 

-19.506 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.975 

11.927 

23187 

-19.942 

ZETA BILANCIATO 

14,578 

14.527 

28227 

-17.255 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,373 

3,329 

6531 

-20,485 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.271 

3.261 

6334 

-22.579 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.753 

3.742 

7267 

-23.579 

AUREO FF DINAMICO 

3,047 

3.048 

5900 

-21.630 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.663 

3.635 

7093 

-22.163 

BIPIEMME VALORE 

3.599 

3.586 

6969 

-21.845 

BN INIZIATIVA SUD 

10.346 

10.204 

20033 

-8.942 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.773 

2.759 

5369 

-26.151 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.693 

3.655 

7151 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.465 

3.450 

6709 

-22.569 

DUCATO MIX 75 

3.621 

3.609 

7011 

-24.813 

DWS FINANZA P.35 

3.073 

3.053 

5950 

-26.623 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.501 

3.487 

6779 

-23.725 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.130 

4.105 

7997 

-25.746 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,440 

3.442 

6661 

-22.242 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.421 

3.423 

6624 

-23.381 

IMINDUSTRIA 

10,088 

10.018 

19533 

-20.485 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.309 

3.295 

6407 

-24.606 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.812 

3.807 

7381 

-24.320 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.278 

3.265 

6347 

-21.069 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65,431 

65.201 

126692 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.814 

66.577 

129370 

-26.736 

RAS MULTIPARTNER70 

3.460 

3.444 

6699 

-23.434 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.541 

3.507 

6856 

-28.101 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15.974 

15.869 

30930 

-22.328 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.901 

5.849 

11426 

-29.413 

SANPAOLO STRAT.70 

4,909 

4,902 

9505 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.673 

4.670 

9048 

-6.108 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.587 

4.583 

8882 

-7.724 


ARCA MULTFIFONDO C_1262_1254_8252 -14,089 

ARCATE_13.833 13.808 26784 -8.098 

AUREO FF PONDERATO_4.398 4.399 8516 -6.125 

AZIMUT PROTEZIONE_6.310 6.289 12218 -2.788 

BIPIELLE F.70/30_7.080 7.075 13709 -6.435 

BIPIELLE FDCRI DIVER_1871_1852_9432 -2,051 

BIPIEMME COMPARTO 30 4.372 4.367 8465 -10.884 

BIPIEMMEMIX _1639_1621_ 8982 -6,301 

BIPIEMME VISCONTEO_26.206 26.111 50742 -5.369 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4.401 4.395 8522 -5.497 

BNL SKIPPER 1_4.966 4.962 9616 -2.089 

BNL SKIPPER 2_1415_1407_8549 -10,735 

BPB PRUM.BIL.E.R/C_4.619 4.600 8944 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD._1599_1581_8905_1000 

BPC STRADIVARI_4.556 4.531 8822 -8.200 

DUCATO EQUITY 30_4.201 4.192 8134 -10.712 

DUCATO MIX 25_4.645 4.639 8994 -10.604 

DWS FINANZA P.15_4.931 4.927 9548 -5.427 

EFFE UN. PRUDENTE_4.515 4.513 8742 -4.967 

EPTA EXECUTIVE WHITE_1345_1339_8413 -10,171 

EPTA MULTIFONDO 2CAP_1060_1056_9798_123Z 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 4.243 4.233 8216 -8.870 

F&F LAGEST PORT. 1_5.249 5.241 10163 -10.058 

G.P. ALL.SERV.COM.D_4.740 4.740 9178 -4.261 

GEN.ALL.SERV.COM.D_4.658 4.658 9019 -5.055 

GESTIELLE BIL. 40_11.028 11.001 21353 -8.678 

GESTIELLE ET.BIL.30_1862_1851_9414_1000 

MULTIFONDO C. A70/30_4.344 4.343 8411 -12.945 

PARITALIA O.PIANOC_91,431 91,282 177035 -6,865 

PARITALIA O.PIANOL_90.754 90.607 175724 0.000 

RAS MULTIPARTNER20_4.866 4.857 9422 -2.210 

ROMAGEST PROF.MODER. 10.044 9.988 19448 -4.985 

ROMAGEST VALORE PR85 4,592 4,566 8891 -8,671 
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ROMAGESTVALOREPR90 

4.944 

4.926 

9573 

-2.753 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,927 

5,916 

11476 

-0.703 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.094 

6.085 

11800 

-3.239 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,792 

4,786 

9279 

-3,929 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.465 

5.472 

10582 

6.395 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.171 

7.162 

13885 

4.961 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.315 

15.289 

29654 

2.331 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,881 

6,868 

13323 

2.487 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.586 

5.569 

10816 

-2.716 

AZIMUT SOLIDITY 

6,869 

6,867 

13300 

1.732 

BIM GLOBAL CONV. 

4.826 

4.810 

9344 

-4.302 

BIPIELLE F.80/20 

8.388 

8.382 

16241 

-1.456 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.688 

9.678 

18759 

3.371 

BIPIEMME PLUS 

5.102 

5.096 

9879 

-0.487 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.897 

7.890 

15291 

0.126 

BN OBB. DINAMICO 

11,359 

11,316 

21994 

-4.746 

BNL PER TELETHON 

4.884 

4.870 

9457 

-4.084 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.977 

4,970 

9637 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.227 

7.221 

13993 

2.191 

BPC MONTEVERDI 

5.095 

5.084 

9865 

-1.640 

CISALPINO IMPIEGO 

5.672 

5.662 

10983 

3.503 

CR TRIESTE OBBL. 

5.766 

5.748 

11165 

2.202 

DWS RENDIMENTO 

5.116 

5.119 

9906 

-0.486 

EPSILON LIMITED RISK 

5.148 

5.140 

9968 

-0.406 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.238 

5.235 

10142 

1.985 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.985 

5.952 

11589 

-1.836 

G.P. CASH 

5,513 

5,509 

10675 

2.643 

GESTIELLE OBB. 20 

7.685 

7.679 

14880 

1.198 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,527 

9,519 

18447 

2.705 

GRIFOBOND 

6.532 

6.519 

12648 

-0.502 

GRIFOREND 

7.377 

7.374 

14284 

0.874 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.747 

18.724 

36299 

-2.567 

LEONARDO 80/20 

5.160 

5.157 

9991 

1.156 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.283 

4.277 

8293 

0.000 

NAGRAREND 

8,419 

8,409 

16301 

-0.508 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.072 

5.070 

9821 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.141 

4.132 

8018 

-7.895 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.872 

6.857 

13306 

-8.750 

NEXTRA RENDITA 

6,029 

5,998 

11674 

-1.668 

NEXTRA RISPARMIO 

4.586 

4.566 

8880 

-6.579 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,459 

5,449 

10570 

-0.146 

PADANO EQUILIBRIO 

4.991 

4.980 

9664 

-9.254 

RAS LONG TERM BOND F 

5,610 

5,608 

10862 

1.391 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.350 

5.344 

10359 

-0.631 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,187 

5,175 

10043 

0.875 

TEODORICO MISTO INT. 

4.998 

4.997 

9677 

-1.846 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.486 

7.467 

14495 

0.335 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.465 

7.446 

14454 

0.120 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,958 

4,943 

9600 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,893 

6,887 

13347 

3,389 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.231 

6.232 

12065 

3.230 

ARCA BT 

7.718 

7.718 

14944 

2.769 

ARCA MM 

12.513 

12.514 

24229 

5.115 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.477 

5.477 

10605 

3.613 

ASTESE MONETARIO 

5.522 

5.522 

10692 

4.066 

AUREO MONETARIO 

5.761 

5.762 

11155 

3.520 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.294 

5.295 

10251 

3.702 

BIM OBBLIG.BT 

5.592 

5.593 

10828 

3.459 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.682 

12.684 

24556 

3.721 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.365 

8.365 

16197 

2.966 

BIPIEMME MONETARIO 

10.430 

10.430 

20195 

3.216 

BIPIEMME TESORERIA 

5,923 

5,923 

11469 

3.278 

BN EURO MONETARIO 

10.829 

10.830 

20968 

3.676 

BN REDDITO 

6.213 

6.213 

12030 

2.921 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,239 

5.241 

10144 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.458 

5.459 

10568 

4.921 

C.S. MON. ITALIA 

6.880 

6.879 

13322 

2.671 

CAPITALG. BOND BT 

9.046 

9.047 

17515 

3.076 

CARIGE MON. 

10.026 

10.026 

19413 

3.778 

CENTRALE CASH EURO 

7.802 

7.802 

15107 

3.791 

CISALPINO CASH 

7.881 

7.881 

15260 

3.493 

CR CENTO VALORE 

6.058 

6.059 

11730 

4.882 

DUCATO FIX EURO BT 

5,484 

5,485 

10619 

4.258 

DUCATO FIX EURO TV 

5.356 

5.356 

10371 

2.625 

DWS FAMIGLIA 

6,525 

6,525 

12634 

2.256 

DWS MONETARIO 

8.477 

8.478 

16414 

2.913 

EFFEOB. EURO BT 

5.493 

5.493 

10636 

3.641 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.419 

5.419 

10493 

2.983 

EPTA CARIGE CASH 

5,549 

5,549 

10744 

3.816 

EPTA TV 

6.126 

6.125 

11862 

2.424 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,633 

7,634 

14780 

3.358 

EUROM. CONTOVIVO 

10.807 

10.807 

20925 

3.139 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.388 

6.388 

12369 

3.466 

EUROM. RENDIFIT 

7.370 

7.371 

14270 

4.361 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.281 

7.282 

14098 

3.159 

F&F MONETA 

6.304 

6.305 

12206 

3.479 

F&F RISERVA EURO 

7,378 

7,379 

14286 

3.203 

FIDEURAM SECURITY 

8.623 

8.623 

16696 

2.459 

FONDERSEL REDDITO 

12.326 

12.329 

23866 

4.528 

G.P. MONETARIO EURO 

14.450 

14.453 

27979 

3.911 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.761 

5.761 

11155 

5.358 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.768 

5.768 

11168 

5.140 

GEO EUROPA STBOND3 

5.754 

5.754 

11141 

5.057 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.728 

5.728 

11091 

4.889 

GEO EUROPASTBOND5 

5,805 

5,805 

11240 

5.988 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.771 

5.771 

11174 

5.271 

GESTIELLE BT EURO 

6,561 

6,560 

12704 

3.518 

GESTIFONDI MONET. 

8.796 

8.797 

17031 

2.841 

GRIFOCASH 

6.166 

6.164 

11939 

4.592 

IMI 2000 

15.267 

15.267 

29561 

2.387 

ING EUROBOND 

7.871 

7.871 

15240 

3.565 

INVESTIRE EURO BT 

6.356 

6.358 

12307 

4.196 

LAURIN MONEY 

6.061 

6.061 

11736 

3.624 

LEONARDO MONETARIO 

5.015 

5.016 

9710 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.562 

5.562 

10770 

2.714 

MGRECMON. 

8,438 

8,439 

16338 

3.737 

NEXTRA BREVE T. 

6.699 

6.699 

12971 

3.731 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,940 

6,939 

13438 

3.923 

NEXTRA EURO BT 

11.875 

11.875 

22993 

4.607 

NEXTRA EURO MON. 

13.471 

13.472 

26083 

3.790 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.175 

6.175 

11956 

2.694 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.794 

7.795 

15091 

2.323 

OPTIMA REDDITO 

5.747 

5.748 

11128 

3.456 

PADANO MONETARIO 

6,347 

6,347 

12290 

3.624 

PASSADORE MONETARIO 

6.139 

6.139 

11887 

3.646 

PERSEO RENDITA 

6,158 

6,157 

11924 

4.037 

RAS CASH 

6.058 

6.058 

11730 

3.255 

RAS MONETARIO 

13,779 

13,780 

26680 

3.368 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.920 

11.922 

23080 

3.158 

ROMAGEST MONETARIO 

11.612 

11.613 

22484 

2.797 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.513 

5.513 

10675 

2.739 

SAI EUROMONETARIO 

14.722 

14.723 

28506 

5.322 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.751 

6.752 

13072 

5.073 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.706 

8.708 

16857 

4.727 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.349 

5.350 

10357 

5.024 

SICILFONDO MONETARIO 

8.190 

8.191 

15858 

3.920 

TEODORICO MONETARIO 

6.368 

6.368 

12330 

3.730 

UNICREDIT-MON-A 

11,408 

11,409 

22089 

4.106 

UNICREDIT-MON-B 

11.375 

11.376 

22025 

3.871 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,023 

5,023 

9726 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.519 

6.519 

12623 

3.361 

ZETA MONETARIO 

7,366 

7,368 

14263 

3,194 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,658 

5,659 

10955 

5.579 

APULIA OBB.EURO MT 

6.671 

6.676 

12917 

5.804 

ARCA RR 

7.370 

7.371 

14270 

8.334 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.819 

5.821 

11267 

6.790 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.417 

5.419 

10489 

7.345 

AZIMUT FIXED RATE 

8.571 

8.567 

16596 

7.933 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.597 

5.605 

10837 

8.175 

BIM OBBLIG.EURO 

5.516 

5.519 

10680 

7.776 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,797 

5,797 

11225 

8.152 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.449 

13.453 

26041 

7.300 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.928 

5.936 

11478 

6.657 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.447 

7.454 

14419 

5.124 

BN OBB. EUROPA 

6.419 

6.422 

12429 

5.959 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,396 

5,399 

10448 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.595 

5.596 

10833 

7.060 

BSI OBBLIG. EURO 

5.289 

5.291 

10241 

5.149 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.480 

7.489 

14483 

7.163 

CAPITALG. BOND EUR 

9,010 

9,021 

17446 

6.300 

CARIGE OBBL 

9.085 

9.085 

17591 

5.260 

CENTRALE REDDITO 

18,145 

18,146 

35134 

5.432 

CISALPINO CEDOLA 

5.636 

5.636 

10913 

8.141 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,635 

6,631 

12847 

4.619 

DUCATO FIX EUROMT 

6.310 

6.309 

12218 

6.695 

DWS EURO RISK 

11,158 

11.171 

21605 

4.163 

DWS OBBL. EURO 

5.868 

5.876 

11362 

2.533 

DWS OBBL. ITALIA 

11.745 

11,753 

22741 

3.134 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.419 

6.424 

12429 

6.858 

EPSILON Q INCOME 

5,860 

5,862 

11347 

8.639 

EPTA CARIGE BOND 

5.694 

5.694 

11025 

5.757 

EPTA LT 

7.389 

7.385 

14307 

9.694 

EPTA MT 

6.814 

6.813 

13194 

8.468 

EPTABOND 

18,863 

18,866 

36524 

5.710 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.095 

5.103 

9865 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,861 

6,865 

13285 

6.454 

EUROM. REDDITO 

12.994 

13.001 

25160 

6.116 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,254 

6,255 

12109 

6.197 

F&F EUROREDDITO 

11.269 

11.282 

21820 

2.988 

F&F LAGEST OBBL. 

15.796 

15.814 

30585 

2.764 

FONDERSELEURO 

6.548 

6.553 

12679 

7.821 

G.P. BOND EURO 

8.267 

8.276 

16007 

7.966 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.121 

5.119 

9916 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,413 

6,406 

12417 

8.768 

GESTIELLE MT EURO 

12.325 

12.321 

23865 

6.922 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,387 

5,388 

10431 

7,740 
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HSBC CLUB B BOND EUR 

5.329 

5.316 

10318 

6.580 

IMIREND 

8,880 

8,887 

17194 

5.420 

ING REDDITO 

16.170 

16.172 

31309 

7.235 

INVESTIRE EURO BOND 

5,767 

5.771 

11166 

6.717 

ITALMONEY 

6.812 

6.817 

13190 

4.598 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.768 

7.772 

15041 

6.207 

LEONARDO OBBL. 

5.964 

5.966 

11548 

7.246 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.880 

5.901 

11385 

8.768 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.902 

5.908 

11428 

7.075 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.664 

15.674 

30330 

7.582 

NEXTRA BONDALA 

8.765 

8.766 

16971 

5.462 

NEXTRA BONDEURO 

6.263 

6.264 

12127 

7.945 

NEXTRA LONG BOND E 

7.545 

7.549 

14609 

8.172 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.953 

5.955 

11527 

8.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.460 

14.468 

27998 

6.315 

OPEN F.OBB.EURO 

5.214 

5.217 

10096 

4.677 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.826 

5.827 

11281 

7.154 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,366 

8,367 

16199 

5.206 

RAS OBBLIGAZ. 

26.413 

26.423 

51143 

7.597 

ROMAG EUROBB MT 

5,351 

5,353 

10361 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.795 

7.794 

15093 

4.954 

SAI EUROBBLIG. 

10.750 

10.750 

20815 

7.114 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.271 

11.278 

21824 

8.856 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.656 

6.655 

12888 

10.785 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.742 

6.748 

13054 

7.442 

TEODORICO OB. EURO 

5.555 

5.556 

10756 

4.870 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,797 

6,799 

13161 

7.022 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.776 

6.779 

13120 

6.775 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.356 

5.363 

10371 

7.615 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.442 

15.449 

29900 

6.909 

ZETA REDDITO 

6,652 

6,656 

12880 

5,203 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.896 

16.912 

32715 

6.788 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.316 

13.317 

25783 

6.323 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,637 

6,641 

12851 

6.252 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.796 

8.812 

17031 

5.051 

CISALPINO REDDITO 

13.128 

13.127 

25419 

7.721 

DWS OBBL. EUROPA 

12.296 

12.303 

23808 

3.623 

EPTA EUROPA 

6.141 

6,140 

11891 

6.245 

EUROM. EUROPE BOND 

5.745 

5.747 

11124 

6.923 

EUROMONEY 

6.975 

6.981 

13505 

4.020 

F&F BOND EUROPA 

8,399 

8,401 

16263 

4.764 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.286 

7.284 

14108 

7.828 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.505 

6.506 

12595 

3.237 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.293 

7.298 

14121 

4.950 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.830 

5.829 

11288 

2.352 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.900 

5.904 

11424 

7.999 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,882 

5,886 

11389 

7,728 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,522 

8,479 

16501 

-8.513 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.311 

5.287 

10284 

-10.044 

AUREO DOLLARO 

5.779 

5.738 

11190 

-8.269 

AZIMUT REDDITO USA 

5.930 

5.899 

11482 

-9.465 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,604 

7,565 

14723 

-10.171 

BIPIEMME US BOND 

4.875 

4.859 

9439 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.643 

4.604 

8990 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.006 

6.953 

13566 

-10.785 

COLUMBUS INT. BOND 

8.303 

8.264 

16077 

-14.832 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.894 

8.901 

o 

-14.783 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.226 

7.196 

13991 

-10.635 

DWS DOLLARI 

7.163 

7.108 

13870 

-11.872 

EFFEOB. DOLLARO 

5.574 

5.532 

10793 

-9.321 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,794 

8,728 

17028 

-8.472 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.658 

7.685 

o 

-11.165 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.153 

7.111 

13850 

-11.175 

FONDERSEL DOLLARO 

8,673 

8,601 

16793 

-10.523 

G.P. BOND DOLLARI 

6.365 

6.315 

12324 

-11.597 

GEO USA ST BOND 1 

5.935 

5.935 

11492 

4.784 

GEO USA ST BOND 2 

6.007 

6.007 

11631 

6.639 

GESTIELLE BOND-S 

8.217 

8.177 

15910 

-7.089 

GESTIELLE CASH DLR 

5.854 

5.828 

11335 

-13.797 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.982 

4.981 

9646 

-0.360 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.007 

4.999 

9695 

0.140 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.878 

5.851 

11381 

-9.846 

NEXTRA AMERICABOND 

8.059 

8.023 

15604 

-10.126 

NEXTRA AMERICABOND-5 

8.633 

8.642 

o 

-9.895 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,423 

8,386 

16309 

-10.077 

NEXTRA BONDDOLLARO-5 

9.023 

9.033 

o 

-9.845 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,304 

13.241 

25760 

-13.531 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

14.251 

14.262 

o 

-13.315 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,615 

13,495 

26362 

-11.510 

PUTNAM USA BOND 

6.664 

6.632 

12903 

-2.444 

PUTNAM USA BOND-S 

7.134 

7.168 

o 

-2.448 

RAS US BOND FUND 

6.073 

6.043 

11759 

-10.926 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.939 

6.902 

13436 

-9.518 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.115 

6.070 

11840 

-8.003 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,108 

6,063 

11827 

-8,039 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,525 

4.521 

8762 

-4.636 

CAPITALG. BOND YEN 

5.170 

5.164 

10011 

-6.611 

DUCATO FIX YEN 

4.527 

4.519 

8765 

-13.275 

DWS YEN 

4.547 

4,543 

8804 

-5.565 

EUROM. YEN BOND 

8.397 

8.387 

16259 

-8.419 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.629 

4.620 

8963 

-5.104 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,826 

5,815 

11281 

-7,022 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,357 

8,350 

16181 

10.323 

AUREO ALTO REND. 

5.892 

5.851 

11409 

-2.191 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.693 

6.679 

12959 

1.255 

CAPITALG. BOND EM 

6.575 

6.531 

12731 

-7.237 

DUCATO FIX EMERG. 

8.873 

8.870 

17181 

-1.114 

DWS OBBL. EMERG. 

4.893 

4.870 

9474 

-6.675 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.126 

5.112 

9925 

0.707 

EPTA HIGH YIELD 

5,775 

5,746 

11182 

-8.362 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.163 

7.126 

13870 

-5.388 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.015 

6.975 

13583 

-7.270 

ING EMERGING MARKETS 

14.419 

14.268 

27919 

-5.256 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.979 

14,893 

29003 

-0.814 

MC GES. FDF H.Y. 

5.113 

5.114 

9900 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.389 

8.363 

16243 

1.023 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.149 

7.142 

13842 

10.580 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.028 

5.993 

11672 

-5.428 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.433 

5.415 

10520 

6.445 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.912 

6.878 

13383 

-2.040 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,867 

6,825 

13296 

-2,498 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.485 

6.482 

12557 

6.819 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.590 

5.584 

10824 

-2.833 

ARCA BOND 

11.117 

11,100 

21526 

-0.785 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.060 

5.058 

9798 

1.382 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.348 

5.331 

10355 

-4.431 

AUREO BOND 

7.146 

7.137 

13837 

-1.189 

AUREO FF PRUDENTE 

5.152 

5.153 

9976 

0.174 

AZIMUT REND. INT. 

8.328 

8.312 

16125 

0.737 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.518 

5.509 

10684 

-1.464 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.110 

10.112 

19576 

-1.471 

BIPIEMME PIANETA 

7.895 

7.891 

15287 

1.256 

BN OBBL. INTERN. 

8.316 

8.304 

16102 

-2.839 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.950 

4.944 

9585 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.560 

7.547 

14638 

-0.800 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.200 

5.193 

10069 

-0.440 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,006 

4,984 

9693 

-2.984 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.449 

7.437 

14423 

-0.653 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.178 

8.163 

15835 

-2.966 

CENTRALE MONEY 

13,134 

13.114 

25431 

-1.136 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.704 

4.691 

9108 

0.792 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.729 

7.719 

14965 

-2.926 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.861 

4.858 

9412 

-1.259 

DWS B RISK 

9,692 

9,674 

18766 

-0.318 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.058 

11.035 

21411 

-0.789 

EFFEOB. GLOBALE 

5.371 

5.364 

10400 

-0.720 

EPTA 92 

10.894 

10.872 

21094 

-2.914 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.603 

6.589 

12785 

-1.828 

EUROM. INTER. BOND 

8.769 

8.753 

16979 

-0.284 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.341 

11.340 

21959 

2.420 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.453 

7.450 

14431 

1.139 

FONDERSEL INTERN. 

12.311 

12.279 

23837 

-2.463 

G.P. BOND 

13,049 

13,034 

25266 

-1.680 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.046 

5.042 

9770 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.427 

9,408 

18253 

-1.689 

GESTIELLE BTOCSE 

6.428 

6.419 

12446 

-3.207 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.602 

5.592 

10847 

-1.042 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.966 

7.950 

15424 

-0.112 

IMI BOND 

13.785 

13.768 

26691 

-1.753 

ING BOND 

14.225 

14.188 

27543 

-1.740 

INTERMONEY 

7.163 

7.155 

13870 

-3.221 

INTERN. BONDMANAG. 

7.127 

7.115 

13800 

0.863 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.116 

8.095 

15715 

-6.433 

LAURIN BOND 

5.428 

5.419 

10510 

-0.586 

LEONARDO BOND 

5.282 

5.271 

10227 

2.304 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.204 

11.182 

21694 

-1.667 

ML MSERIES BND 

5,125 

5,119 

9923 

4.272 

NEXTRA BONDESTERO 

6.737 

6.726 

13045 

-0.941 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,804 

6,793 

13174 

-1.190 

NEXTRA BONDINTER. 

7.968 

7.955 

15428 

-1.092 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,630 

7,619 

14774 

-1.076 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.768 

11.743 

22786 

-2.413 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.847 

5.842 

11321 

6.405 

PADANO BOND 

8.405 

8.393 

16274 

-1.140 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.814 

7.805 

15130 

2.250 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.366 

8.436 

o 

2.260 

RAS BOND FUND 

14.294 

14.270 

27677 

-2.649 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.082 

13.049 

25330 

0.360 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.218 

5.206 

10103 

0.269 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.869 

7.858 

15237 

-1.403 

SANPAOLO BONDS 

6.812 

6.803 

13190 

-1.787 

SOFID SIM BOND 

6,570 

6,561 

12721 

-1.351 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.818 

10.791 

20947 

-0.679 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,791 

10,764 

20894 

-0,881 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.949 

4.938 

9583 

-0,722 

ZENIT BOND 

6.611 

6.596 

12801 

-0.571 

ZETA INCOME 

5.293 

5.285 

10249 

-0.935 

ZETABOND 

13,778 

13,745 

26678 

-2,054 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.030 

15,023 

29102 

4.396 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.779 

4.775 

9253 

5.473 

ARCA BOND CORPORATE 

5.720 

5.717 

11075 

8.333 

AUREO CORP.EUROPA 

5.017 

5.019 

9714 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.013 

9.010 

17452 

0.546 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.778 

6.778 

13124 

2.078 

AZIMUT TREND TASSI 

7.744 

7.745 

14994 

6.053 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.245 

4.242 

8219 

-4.520 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.806 

5.809 

11242 

5.066 

BIPIEMME PREMIUM 

5.538 

5.544 

10723 

5.225 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.424 

10,430 

20184 

4.146 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.544 

11.516 

o 

-6.283 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.366 

4.346 

8454 

-13.732 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.194 

5.184 

10057 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.362 

5,358 

10382 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.870 

5.871 

11366 

7.785 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.106 

5.102 

9887 

3.907 

DUCATO FIX CONV. 

7.273 

7.267 

14082 

-6.851 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.465 

5.463 

10582 

5.705 

DUCATO FIX RENDITA 

17.670 

17.637 

34214 

-0.208 

DWS FINANZA P.CASH 

7.137 

7.137 

13819 

2.117 

EFFE OB. CORPORATE 

5.462 

5.459 

10576 

4.356 

EUROM. RISK BOND 

4.810 

4.793 

9313 

-6.237 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.088 

5.089 

9852 

1.760 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.793 

4.781 

9281 

-3.947 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.540 

5.537 

10727 

7.782 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.569 

5.569 

10783 

3.821 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.499 

5.499 

10648 

2.938 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.452 

5.452 

10557 

6.525 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.792 

5.772 

11215 

-4.689 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.020 

4.017 

7784 

0.650 

MGRECIAOBB 

6.563 

6.559 

12708 

4.058 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.689 

5.689 

11015 

7.117 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.364 

16.356 

31685 

1.988 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.821 

4.799 

9335 

-10.589 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.750 

5.747 

11134 

7.839 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.116 

4.106 

7970 

-22.236 

NEXTRA CORP. BOND 

5.891 

5.888 

11407 

7.206 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.337 

4.335 

8398 

-14.676 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.701 

4,685 

9102 

-5.259 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.900 

5.903 

11424 

6.134 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5.281 

10249 

0.284 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.667 

5.708 


0.299 

RAS CEDOLA 

6.322 

6.323 

12241 

5.503 

RASSPREADFUND 

4.711 

4.707 

9122 

-0.527 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.363 

12.348 

23938 

-1.034 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.608 

5.606 

10859 

4.218 

SANPAOLO BOND HY 

5.370 

5.361 

10398 

4.535 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.377 

6.378 

12348 

10.577 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.263 

6.261 

12127 

0.999 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.442 

5.449 

10537 

7.498 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.279 

6.282 

12158 

5.222 

VASCO DE GAMA 

10.532 

10.525 

20393 

5.903 

ZETA CORPORATE BOND 

5,747 

5,747 

11128 

6,524 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.860 

3.890 

7474 

-17.167 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.822 

4.823 

9337 

-4.760 

SYMPH. MS AMERICA 

3.612 

3.582 

6994 

-30.591 

SYMPH. MS ASIA 

4.186 

4.188 

8105 

-18.686 

SYMPH. MS EUROPA 

3.600 

3.621 

6971 

-28.486 

SYMPH. MS LARGO 

4.468 

4.467 

8651 

-12.853 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.224 

5.216 

10115 

-21.526 

SYMPH. MS VIVACE 

3.880 

3.877 

7513 

-25.226 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.804 

5.775 

11238 

-32.543 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.927 

8.730 

17285 

-19.212 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

2.803 

2.755 

5427 

-42.253 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.899 

3.805 

7550 

-25.705 

SYMPH. S MONETARIA 

6.406 

6.405 

12404 

3.106 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.523 

7.529 

14567 

7.058 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.034 

6.019 

11683 

0.499 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.320 

4.289 

8365 

-15.459 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,619 

1,602 

3135 

-43,979 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.552 

5.552 

10750 

3.698 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.305 

5.305 

10272 

1.960 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.061 

11.060 

21417 

2.549 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.136 

7.135 

13817 

3.002 

BN LIQUIDITÀ' 

6.251 

6.251 

12104 

3.032 

BNL CASH 

19.538 

19.538 

37831 

2.298 

BNL MONETARIO 

8.976 

8.976 

17380 

2.302 

CAPITALG. LIQUID. 

6.365 

6.365 

12324 

2.677 

CASH ROMAGEST 

5.511 

5.510 

10671 

2.492 

CENTRALE C/C 

8.893 

8.892 

17219 

2.501 

DUCATO FIX LIQU. 

5.862 

5.862 

11350 

2.751 

DUCATO FIX MONET 

7.467 

7.468 

14458 

2.610 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.530 

6.530 

12644 

2.802 

DWS CRESCITA RISP. 

7.270 

7.270 

14077 

2.394 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.288 

7.288 

14112 

3.010 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.943 

5.942 

11507 

2.500 

EPTAMONEY B 

12.409 

12.408 

24027 

2.766 

EPTAMONEY A 

12.410 

12.409 

24029 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.412 

12.411 

24033 

0.000 

EUGANEO 

6.549 

6.550 

12681 

2.568 

EUROM. TESORERIA 

9.975 

9.975 

19314 

2.634 

FIDEURAM MONETA 

13.050 

13.050 

25268 

2.320 

FONDERSEL CASH 

7.986 

7.986 

15463 

2.555 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.781 

5.781 

11194 

2.590 

GESTIELLE CASH EURO 

6.247 

6.247 

12096 

2.865 

ING EUROCASH 

5.855 

5.855 

11337 

2.593 

MIDA MONETAR. 

10.847 

10.846 

21003 

2.407 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.099 

5.099 

9873 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,574 

5,574 

10793 

2.689 

NEXTRA TESORERIA 

6.727 

6.727 

13025 

2.670 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.439 

5.439 

10531 

2.294 

OPTIMA MONEY 

5.449 

5.449 

10551 

2.540 

PERSEO MONETARIO 

6,562 

6,562 

12706 

2.772 

RISPARMIO IT.MON. 

5.407 

5.407 

10469 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.394 

5.394 

10444 

2.801 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.945 

9.944 

19256 

5.260 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.551 

6.551 

12685 

2.648 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.521 

6.521 

12626 2.386 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.353 

7.353 

14237 

2.695 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.332 

7.332 

14197 

2.459 

VEGAGEST MONETARIO 

5,187 

5,187 

10043 

3,347 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

AGORA FLEX 

5.122 

5.075 

9918 

4.637 

ALARICO RE 

3.764 

3.768 

7288 

-20.016 

ANIMA FONDATTIVO 

10.075 

10.025 

19508 

-15.072 

AUREO FLESSIBILE 

4.089 

4.007 

7917 

-15.985 

AZIMUT TREND 

14.828 

14.572 

28711 

-14.402 

AZIMUT TREND 1 

11.332 

10.980 

21942 

-16.535 

BIM FLESSIBILE 

3,695 

3,673 

7155 

-17.003 

BIPIELLE F.FREE 

3.460 

3.437 

6699 

-28.245 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.208 

4.190 

8148 

-16.903 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.659 

4.645 

9021 

-10.832 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.216 

4.201 

8163 

-18.310 

BNLTREND 

16.114 

15.970 

31201 

-26.092 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.170 

6.155 

11947 

0.603 

CAPITALG. RISK 

6.663 

6.630 

12901 

-13.859 

CISALPINO ATTIVO 

2.851 

2.835 

5520 

-14.126 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.115 

4.099 

7968 

-16.952 

DUCATO FLEX 100 

9.206 

9.188 

17825 

-18.379 

DUCATO FLEX 30 

15.879 

15.876 

30746 

-10.115 

DUCATO FLEX 60 

4.863 

4.860 

9416 

-13.791 

DUCATO STRATEGY 

3.768 

3.756 

7296 

-17.513 

DWS HIGH RISK 

5,718 

5,678 

11072 

-27.739 

DWSTREND 

3.262 

3.237 

6316 

-25.964 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.698 

9.658 

18778 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.083 

3.047 

5970 

-21.929 

FORMULAI BALANCED 

5.973 

5.946 

11565 

1.305 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.072 

6.057 

11757 

3.142 

FORMULAI HIGH RISK 

5.380 

5.318 

10417 

-5.713 

FORMULAI LOW RISK 

6.026 

6.012 

11668 

2.990 

FORMULAI RISK 

5.440 

5.381 

10533 

-4.561 

FSGLOBALTHEME 

3.604 

3.589 

6978 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.631 

3.624 

7031 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.308 

5.310 

10278 

6.160 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.909 

3.909 

7569 

-17.739 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.054 

11.035 

21404 

-15.804 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.520 

4.526 

8752 

-9.636 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.671 

4.671 

9044 

-4.321 

GESTNORD ASSET ALL 

4.696 

4.709 

9093 

-18.102 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.695 

3.668 

7155 

-30.558 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.219 

4.190 

8169 

-15.620 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.447 

4.427 

8611 

-19.729 

INVESTITORI FLESS. 

5.016 

4.985 

9712 

-4.927 

KAIROS PAR. INCOME 

5.611 

5.604 

10864 

6.108 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.128 

4.054 

7993 

-3.030 

LEONARDO FLEX 

1.988 

1.967 

3849 

-24.180 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.734 

4.729 

9166 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.306 

5.305 

10274 

2.511 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.732 

4.729 

9162 

-3.329 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.073 

4.067 

7886 

-10.463 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.361 

3.352 

6508 

-18.796 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.154 

7,153 

13852 

2.625 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.885 

4.863 

9459 

-19.970 

NEXTRATREND 

2.768 

2.752 

5360 

-19.953 

PROFILO BEST F. 

5.005 

5.005 

9691 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.163 

4.157 

8061 

-17.596 

SAI INVESTILIBERO 

5.791 

5.750 

11213 

-13.321 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.079 

4.063 

7898 

-25.347 

UNICREDIT-OPP-A 

3.553 

3.535 

6880 

-26.757 

UNICREDIT-OPP-B 

3.526 

3.508 

6827 

-27.223 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.218 

5.173 

10103 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,665 

5,606 

10969 

-19,804 
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l’Unità 


21 



09,25 Mondiali sci, gigante femm. (I * 1 manche)Rai2 


12,20 Sport 7 La7 


12,50 Mondiali sci, gigante femm. ( 2 - manche)Rai3 


14,15 Biathlon staffetta, c.d.m. Eurosport 

è 

19,00 Tennis, Wta di Anversa Eurosport 

c 

20,30 Basket, Montepaschi Sl-Buducnost Tele+ 

t 

20,30 Volley, Modena-Burgos RaiSportSat 

ì 

22,15 Lo sciagurato Egidio Tele+ 

or 

o 

23,40 Basket, Virtus BO-Olimpiakos Tele+ 


01,10 Eurogoal Rai2 



Mondiali a stelle e strisce: Miller d’oro, Schloppy impresa per il bronzo 

Nel gigante di St. Moritz statunitensi “divisi” dall’austriaco Knauss. Schieppati 8°. Oggi la prova femminile 


ST. MORITZ C’è il marchio stelle e strisce sui 
mondiali di sci di St. Moritz. Quello di Bode Mil¬ 
ler, che dopo l’oro nella combinata e l’argento 
nella libera ieri s’è messo al collo un altro titolo 
iridato: quello del gigante. 

Ma se Miller con il suo filotto diventa la star, la 
vera impresa giù per la pista Enguiadina è stata 
quella dell’altro made in Usa Erik Schlopy. Dopo 
una prima manche da dimenticare, chiusa al 23° 
posto con un distacco di 1’ 92”, un abisso pure 
sulla neve, l’americano s’è buttato a capofitto 
nella seconda. «Non avevo mai sciato così bene. 
Ho preso tutti i rischi, non avevo niente da perde¬ 
re». Aliatine bronzo: saltati 20 avversari con un a 
discesa perfetta. Ad un attimo addirittura dall’ar¬ 


gento, lontano 1”. «Anche una parte della vittoria 
di Miller è merito mio - Schlopy dopo il traguardo 
- : dall’arrivo gli ho dato preziosi indicazioni via 
radio... ». Bode ha recepito: «Ho attaccato nella 
seconda manche e al traguardo ero distrutto. 
Questo è un giorno perfetto, con due americani 
sul podio». In mezzo ai due yankee ha resistito 
Hans Knauss. L’austriaco, che aveva chiuso in 
testa la prima frazione davanti a Raich, Von Grue- 
nigen e Miller, alla fine ha ceduto l’oro per 3 
centesimi. «È vero, ho perso di un soffio, ma 
almeno ho salvato l’argento». 

Anche ieri poco azzurro. E non è servita nemme¬ 
no la presenza del presidente del Coni Petrucci. 
Si aspettava Massimiliano Blardone, ma l’atleta 


delle Fiamme Gialle è stato in piedi solo fino al 
primo dosso, poi fuori. Non chiude nemmeno 
Simoncelli, così il miglior dei nostri è Alberto 
Schieppati, che finisce all’8° posto. Che diventa il 
miglio risultato italiano in questa spedizione irida¬ 
ta, eguagliando il piazzamento di Rocca in combi¬ 
nata. 

Si proveràafar meglio oggi con il gigante femmi¬ 
nile. «È la mia gara - dichiara Karen Putzer alla 
vigilia - anche se non mi metto tra le favorite». E 
se non lo fa lei, difficile aspettarsi miracoli dalla 
Carbon, dalla Bachmann dalla Moelgg. Così il 
pronostico va alla solita Janica Kostelic, che do¬ 
vrebbe aver recuperato dai problemi al ginoc¬ 
chio. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 
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Corradi-gol, il cantiere Italia funziona 

Dopo un anno senza vittorie la Nazionale dei debuttanti gioca bene e batte il Portogallo 



Miccoli calcia al volo, mentre Fernando Couto rimane a guardare 


GLI ESORDIENTI II perugino è il migliore in campo, Camoranesi cala nella ripresa, Corradi va in gol 

Miccoli e gli altri, buona la prima 


dall'inviato Aldo Quaglierini 


GENOVA Trapattoni ritrova la vittoria, 
gliela regala un nuovo entrato, Corra¬ 
di, su azione di un altro suo esperi¬ 
mento, Miccoli. E questo è un pro¬ 
prio un bel regalo per il et: perché a 
Genova, contro il Portogallo, si parla 
di un'amichevole. Ma l'uno azero che 
nevienefuori per il Trap èun risulta¬ 
to che vale oro. 

È un'altra Italia quella che è in 
campo: volitiva, combattente, grinto¬ 
sa ed attenta. Camoranesi si vedespes- 
so in avanti, M iccoli si muove bene, 
Corradi esegue il compito disciplina¬ 
tamente. Fa un buon pressing, anche. 

I n difesa N està èun gigante, Cannava¬ 
ro davvero insuperabile. Nel centro¬ 
campo teniamo banco. M a il gol non 
viene. Nei primi quindici minuti ti 
aspetti di vedere capi tol are i I Portogal¬ 
lo, però il gol non viene. È un'altra 
Italia, ma in questo assomiglia troppo 
a quella vecchia. Tra l'altro, la nazio¬ 
nale diretta da Scolari comincia a 
prendere le misure e piano piano il 
gioco si fa più equilibrato e si sposta 
nella fascia centrale del campo. 

Non che gli azzurri rinuncino al¬ 
l’attacco, questo no, però Rui Costa 
tira fuori la sua classe, e si fa certo 
notare; Figo si sposta dalla destra alla 
sinistra con insinuante pericolosità; 
Fernando Couto ferma le incursioni 
come sa; eil Portogallo, in definitiva, 
avanza, costringendo l'Italia ad arre¬ 
trare il proprio baricentro. E soprat¬ 
tutto inducendo Camoranesi, l'uomo 
più pericoloso fino a quel momento, 
a ripiegare. Così la partita è più com¬ 
battuta, anche se fino a lì non è stata 
certo noiosa. 

Perché tra gli azzurri non c'è un 
voto negativo e tutti si dannano l'ani¬ 
ma per servire il compagno vicino. 
Con fantasia e creatività. Quello che 
voleva Trapattoni. Così, succede an¬ 
che che Deivecchio, spaziando dalla 
difesa all'attacco, risulti uno dei mi¬ 
gliori in campo, spostando l'equili¬ 
brio dalla destra coperta da un Camo¬ 
ranesi che è arretrato, ad una sinistra 
più incisiva. I maggiori pericoli per 
Ricardo arrivano da questa parte. 

Un pubblico gelato dal freddo 
pungente della serata di M arassi, gri¬ 


da al gol in un paio di occasioni. Al 
22', quando il romanista serve bene 
Zanetti in piena area e l'azione sfuma 
per un miracoloso recupero della dife¬ 
sa. E 2’ più tardi, quando Zanetti ser¬ 
ve Miccoli che viene steso al limite 
dell'area di rigore. Azione veloce, pun¬ 
gente, intelligentee bella. M a sfuma e 
si deve aspettare ancora. M a è un bel 
gioco. U n'altra Italia, divertente, brio¬ 
sa, fantasiosa. Anche in un'amichevo¬ 
le. Nella ripresa, entra solo Buffon al 
posto di Toldo (che non ha avuto 
molte occasioni per mettersi in mo¬ 
stra),. ForseTrapattoni aspetta il gol. 

È un'attesa coronata dal successo. 
Perché al 17' gli azzurri passano in 
vantaggio, con Miccoli che si scatena 
in area di rigore e obbliga Ricardo ad 
una respinta disperata, l'irruzione di 
Corradi è da manuale: uno a zero e 
tanti problemi in meno per il Trap. 
Sarà, ma due minuti prima del gol 
erano usciti Rui Costa eSimas, il pri¬ 
mo lo conosciamo già e in campo ha 
fatto vedere di che pasta è fatto; il 
secondo èil capocannonieredel cam¬ 
pionato portoghese. Probabilmente 
anche Scolari è pressato dai club e 
vuole utilizzare un pò tutti. Comun¬ 
que, il gol sblocca la partita che si 
stava concentrando troppo a centro¬ 
campo. Il Portogallo è costretto ad 
avanzare nel tentativo di recuperare il 
risultato egli azzurri hanno più spa¬ 
zio per i contropiede. 

Purtroppo comincia ancheil tour¬ 
billon dei cambi. Escono Zanetti e 
Del Vecchio (bravi), entrano Ambro¬ 
siani eBirindelli; poi esceCorradi (ap- 
plauditissimo) e tocca a Indaghi; esce 
Cannavaro (preciso e attento) per Le 
grottaglie. Poi tocca a Camoranesi (ec¬ 
cezionale all'inizio, un pò calato suc¬ 
cessivamente) sostituito da Fiore. Po¬ 
co da dire sui nuovi entrati, tranne il 
fatto chesi comportano bene. Chiara¬ 
mente tutti i cambi scombussolano 
gli ingredienti, ma non la sostanza del¬ 
la cosa, che è una bella cosa. 

Adesso Trapattoni può lavorare 
più serenamente, ma che cosa succe¬ 
derà quando i senatori torneranno a 
reclamare un posto in prima fila? 
Non sono problemi vicini, per ora il 
Trap si gode questo bel regalo. Quella 
vittoria che mancava da troppo tem¬ 
po. 


Matteo Basile 


GENOVA Rivolge lo sguardo verso il 
cielo, si porta le mani al volto. Quasi 
non ci crede Bernardo Corradi quan¬ 
do da pochi passi insacca la palla di 
prepotenza e porta in vantaggio l’Ita¬ 
lia. 

N on poteva esserci un modo mi¬ 
gliore per il centravanti senese per 
bagnare l’esordio con la maglia azzur¬ 
ra. Una serata speciale che non di¬ 
menticherà certo facilmente. Ricorde 
rannoalungo lafredda serata genove 
se, nello stadio Ferraris tornato per 


una volta palcoscenico del calcio che 
conta, anche Camoranesi e M iccoli, 
anch’essi alla prima apparizione nella 
Nazionale del Trap che conta una 
trentina di debuttanti. 

Erano gli osservati speciali della 
serata e si sono comportanti bene, il 
gigantee i due"piccoletti". Sarà per il 
suo aspetto che lo rende simile a un 
folletto o più probabilmente per le 
sue indiscutibili qualità tecniche, ma 
il vero idolo dei trentacinquenni la 
spettatori presenti allo stadio "Luigi 
Ferraris" è senza dubbio Fabrizio 
Miccoli. Il bomber tascabile di Serse 
Cosmi correall’i impazzata, lotta, con¬ 


trasta e cerca con insistenza la via 
della rete, che sfiora in almeno un 
paio di occasioni. Le sue giocate sono 
scandite dagli applausi del pubblico 
ed l'uomo simbolo del Perugia, sor¬ 
retto sugli spalti da numerosi conter¬ 
ranei pugliesi, ricambia l'affetto met¬ 
tendo anche lo zampino nel gol di 
Corradi, propiziando con una botta 
al volo la corta respinta del portiere 
lusitano. 

Corradi però non si è limitato a 
fi n al i zzare: l'arietelazialeha interpre¬ 
tato con diligenza i dettami di Trapat¬ 
toni, fungendo da boa nell'area porto¬ 
ghese ed offrendo interessanti spon- 


ta bellino 


Italia 1 

Portogallo 0 


ITALIA: Toldo (1’ st Buffon); 
Panucci, Nesta, Cannavaro 
(30’ st Legrottaglie), Zambrot- 
ta; Zanetti (13’ st Ambrosini), 
Perrotta; Camoranesi (36’ st 
Fiore), Miccoli, Deivecchio (13’ 
st Brindelli); Corradi (27 st In- 
zaghi) 

PORTOGALLO:Ricardo; Ro- 
cha (T st Ferreira), Couto (37’ 
st Andrade), Meira; Conceicao 
(1’ st Loureiro), Tiago Mendes 
(26’ st Postiga), Rui Costa (17’ 
st Mendes), Nuno Valente (33’ 
st Rui Jorge); Figo, Simao (17 
st Boa Morte); Pauleta (34’ st 
Miguel) 

ARBITRO: Fandel (Ger) 
RETE: 16’ st Corradi 


de per gli inserimenti dei compagni 
di reparto. Sel’accoglienzaper M icco¬ 
li e Corradi è stata ottima, un po' di 
diffidenza, forse per le polemiche che 
hanno accompagnato la sua convoca¬ 
zione, ha suscitato l’oriundo Camora¬ 
nesi. Recitava uno striscione: "No al 
Codino, sì all'argentino...", in chiaro 
disappunto con le scelte fatte dal 
Trap. L'esterno della Juventus non 
ha fatto una piega ed anzi ha dimo¬ 
strato concentrazioneevolontà, effet¬ 
tuando diverse interessanti sgroppate 
sulla fascia prima di calare alla distan¬ 
za. Nel complesso comunquepromo- 
zionein blocco peri tre esordienti. 


in breve 


- Euro 2004, l’Azerbaigian fa 
pari con gli “jugoslavi” 

finisce 2-2 l’incontro tra la Ser- 
bia-Montenegro (nuovo nome 
della Jugoslavia) e la nazionale 
azera valido per il gruppo 9 di 
qualificazioni a Euro 2004 (giro¬ 
ne dell’Italia): al doppio vantag¬ 
gio jugoslavo (Mijatovic e Laze- 
tic) ha risposto con una dop¬ 
pietta Gurbanov. 

- Risultati a sorpresa 
nelle altre amichevoli 

Francia-Rep. Ceca 0-2 (Gryge- 
ra e Baros); Inghilterra-Austra- 
lia 1-3 (Popovic, Kewell ed 
Emerton; Jeffers per la squadra 
di Eriksson); Tunisia-Svezia 
1-0 (Braham); Spagna-Germa- 
nia 3-1 (Raul, Raul e Guti; Bo- 
bic per i tedeschi); Olanda-Ar¬ 
gentina 1-0 (Van Bronckhorst). 

- Ferrari, test per la F-2003 
con Schumi e Barrichello 

Secondo test per la F2003-GA 
di Schumacher a fiorano. Do¬ 
po il record assoluto siglato all 1 
esordio dalla nuova Ferrari, ieri 
il campione del mondo ha per¬ 
corso solo otto volte il traccia¬ 
to, con .il miglior tempo in 
58” 126. È stato un problema al 
sistema idraulico a condiziona¬ 
re il test di Schumi. Test a Va¬ 
lencia invece per Rubens Barri¬ 
chello. Il pilota brasiliano è sce¬ 
so in pista alla guida di una 
F2002 per proseguire nel pro¬ 
gramma di sviluppo delle gom¬ 
me Bridgestone. 

- Basket, in Eurolega 
bene Treviso, Skipper ko 

Per il 14° turno di Eurolega, gli 
emiliani sono stati sconfitti a 
Cibona per 89-83. A Treviso in¬ 
vece la Benetton ha superato i 
greci dell’Aek Atene per 72-59, 
chiudendo in testa il girone. 

- Barcellona, Gaspart lascia 
subito la presidenza 

Il presidente del Barcellona Jo- 
an Gaspart ha deciso di dimet¬ 
tersi con effetto immediato e 
non più, come aveva fatto sape¬ 
re nei giorni scorsi, con inizio 
dal prossimi mese di marzo. Al 
suo posto, in attesa di nuove 
elezioni, subentra provvisoria¬ 
mente Enric Reyna. 


Nella riunione che ha rilanciato Parisi, il pugile di Caserta batte Acuna. Alcune ore dopo i dolori alla testa e la corsa in ospedale: ematoma cerebrale 

Vince sul ring, ma va ko in albergo: in coma Perugino 


SONDALO (Sondrio) Non si è accasciato sul ring, 
ma in albergo. Antonio Perugino adesso è in 
comavigileaU'ospedaleMorelli di Sondalo. Nel¬ 
la notte di ieri è stato sottoposto ad un interven¬ 
to chirurgico di 5 ore e mezzo: asportazione di 
un ematoma al cervello. 

Poche ore prima il pugiledi Caserta era riu¬ 
scito a portare a casa il match, durissimo, contro 
l'argentino Acuna, test di preparazi o n e al I a scal a- 
ta al titolo europeo dei medi. Una serata che 
doveva essere di festa, con la riunione pugilistica 
del Palasport di Bormio incastrata sul rientro di 
Giovanni Parisi. Ed infatti, terminato il suo in¬ 
contro, Perugino s'era addirittura messo a com¬ 
mentare l'altro match. In una mistura di osserva¬ 
zioni, però continuavaa rimuginaresul suo com¬ 
battimento. Era deluso, non aveva espresso la 
sua boxe. Ma soprattutto, ricorda il padre che 


l'ha accompagnato, «non aveva mai preso tanti 
pugni». 

Finita la riunione Perugino èsceso negli spo¬ 
gliatoi, a fare quattro parole con Parisi. «Ho 
cercato di risollevargli il morale- racconta Parisi 
- egli ho anche detto una battuta: dài Antonio, 
non tutte le ciambelle riescono col buco. Solo 
molto più tardi ho saputo comesi era evoluta la 
situazione». Per Parisi però non si tratta solo di 
una serata sfortunata: «Da sempre parlo di pro- 
fessionalitàenon èun caso chein questa discipli¬ 
na si rischia la vita. Punto il dito contro le istitu¬ 
zioni: devono mettere a disposizione strutture 
adeguate. Questi ragazzi sono mandati sul ring 
allo sbaraglio perché non possono permettersi 
controlli, visitee medico personale. Sono addirit¬ 
tura pronti a pagare per fare un match». 

Perugino rimane al Palasport fino ad un 


quarto dopo la mezzanotte, poi il ritorno in al¬ 
bergo. M a appena rientrato, ecco i primi distur¬ 
bi. «Aveva degli strani dolori alla testa- dichiara 
il padre-, poi sono arrivati sonnolenza e torpo¬ 
re». Arrivano i soccorsi, il trasporto in ospedale, 
appena in tempo: «I medici hanno detto che 
pochi minuti di ritardo sarebbero stati fatali». La 
prognosi ri mane riservata. «Non sono state intac¬ 
cate funzioni celebrali - sostiene il dottor Rome¬ 
no Fontana, primario di Neurochirurgia al Mo¬ 
relli che ha operato il pugile- come ha accertato 
anche l'esame della Tac. Ritengo che possa torna¬ 
re a una vita normale, magari anche a praticare 
altri sport, ma non più invece al pugilato, al 
quale dovrà quasi sicuramente dare l'addio». 

Unacarriera ricca quelladi Perugino: profes¬ 
sionista dal dicembre del '97, da allora ha com¬ 
battuto 22 incontri, vincendoli tutti. Nel '98 è 


stato campioneitaliano, quindi si èlaureato cam¬ 
pione nel mondo nella Wbu (ente poi scioltosi) 
il 13 dicembre '99, battendo Raimond Jovan. 
Attualmente Perugino è considerato lo sfidante 
ufficiale, nella categoria dei pesi medi, per il tito¬ 
lo europeo, detenuto dall'inglese Eastman. Occu¬ 
pa la terza posizione della Wba, è il numero 
quattro della Wbc e Wbo. M a tutta la famiglia 
Perugino è nella boxe, quasi una holding: il pa- 
dreGiuseppeèallenatore, la madre Lucia Sorbo, 
presidente di società e i tre fi gli, Prisco, Antonio 
e Claudio, affermati pugili. Perfino la quarta fi¬ 
glia, Anna, si era dedicata a questa disciplina. 
Prisco, il primo ad approdarcela boxe professio¬ 
nistica, era stato campione intercontinentale dei 
pesi super piuma. Prima di morire, in circostan¬ 
ze ancora poco chiare, schiacciato da un treno 
nel gennaio del 2001. 



ESTRAZIONE DEL LOTTO 

dell’12/03/2003 

BARI 

60 

19 

65 

52 

34 

CAGLIARI 

71 

65 

72 

73 

80 

FIRENZE 

85 

22 

19 

33 

18 

GENOVA 

88 

45 

77 

58 

89 

MILANO 

24 

42 

88 

16 

44 

NAPOLI 

22 

21 

71 

49 

36 

PALERMO 

34 

68 

62 

39 

45 

ROMA 

14 

27 

82 

57 

71 

TORINO 

90 

86 

9 

46 

70 

VENEZIA 

61 

74 

2 

66 

19 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

22 

1 24 


| 60 

85 

61 

Montepremi 

€ 5.850.128.91 

Nessun 6 J ackpot 

€ 24.700.297.07 

All’unico 5+1 

€ 1.170.025.78 

Vincono con punti 5 

€ 90.001.99 

Vincono con punti 4 

€ 623.01 

Vincono con punti 3 

€ 14,21 


































































































giovedì 13 febbraio 2003 



l’Unità 



DELBONO DIFFIDATO DALL’USAR E 

I TESTI DI SARAH KANE 

II fratello di Sarah Kane, la 
drammaturga inglese suicida nel 
‘99, ha diffidato Pippo Delbono 

dall 1 usare i testi della sorella tratti da 
Psicosi delle 4 e 48 all'interno del 
suo spettacolo Gente di plastica, che 
ha debuttato così monco, o meglio 
quasi muto, martedì sera all'India, 
ospite del Teatro di Roma. Delbono 
ha deciso di sospendere per due 
giorni, ieri e oggi, lo spettacolo 
come «protesta per un atto 
percepito come censorio» e per 
riequilibrare il lavoro e sostituire i 
brani in questione. Il divieto è 
arrivato dopo qualche mese di 
repliche. 



Da Sibilla Ai .b ramo a Matilde Serao, le ribelli del Novecento approdano al Satellite 


Maria Serena Palieri 

M atildeSerao, una donna nella società maschile al quadra¬ 
to: il giornalismo. Era dedicata alla romanziera del Paesedi 
Cuccagna, alla fondatrice del Corriere di Napoli e del 
Giorno di Napoli la prima puntata del ddo Le Ribelli del 
Novecento, realizzato da Cinzia Romano, su un'idea di 
Silvana Mazzocchi, andata in onda ieri sera su RaiSat 
Album. Il ddo, che prosegue nei prosami nove mercoledì 
con appuntamento alle 21.30, è partito, quindi, con una 
donna vissuta tra Ottocento e Novecento (morta nel 1927, 
Serao fece in tempo a opporsi al fasdsmo e a sopportarne le 
conseguenze) per restituirci una serie di figure femminili 
italiane che hanno operato nei più svariati campi, dalla 
moda alla politica, dalla sdenza al palcoscenico, e che sono 
state ri bàli in proprio, o ri bàli al contesto patriarcale in cui 
agivano, o anticonformiste e rivoluzionarie nella propria 


professione 0, il più delle volte- com'èspesso nella natura 
dellestoriefemminili - tutt'etrelecoseinsieme Ogni punta¬ 
ta, della durata di trentadnque minuti, è costruita con un 
«cappello» introduttivo che ripercorre la storia ddl'emanci- 
pazionend settore chea affronta ( educazione, sessualità, 
imprenditoria, politica...), un ritratto a tredimenàoni della 
protagonista, e un colloquio con una donna di oggi, da una 
scrittrice come Melania Mazzucco alla sindaca di Napoli, 
che nei confronti dell'antesignana nutra il senso di un debi¬ 
to. M a vediamole, allora, queste «Ribelli»: dopo Serao, M a- 
ria Occhipinti, siciliana di Ragusa, eroina del movimento 
anarchico, la donna che seppe opporre il gran rifiuto al suo 
partito, il Pd, endla Sidlia dd '43 creò il movimento «Non 
si parte» che, tacdato di separatismo, rifiutava di prestare 
giovani alla leva a fianco degli Alleati; Paola Borboni, la 


prima capocomica, la prima attrice che in palcoscenico mo¬ 
strò il seno nudo, la donna che, ndl'ltalia che premiava le 
«fattria», rifiutò di avere figli, e che, ultraottantenne, si 
fidanzò con un ventenne; Sibilla Aleramo, la scrittrice che 
per inseguire il proprio destino mollò marito e bambino; 
Lina Merlin, la socialista che mise fuori leggelecasechiuse, 
ma anche la madre costituente che fece inserire ndla nostra 
Carta il divieto di discriminazione in base al sesso; Micol 
Fontana, la sartina che s trasformò in imprenditrice e 
vestendo Ava Gardner, impose nd mondo il «made in 
Italy»; M aria M ontessori, la scienziata chendl'epoca in cui 
era vietato al suo sesso iscriversi alla facoltà di M edicina e 
partecipare alle lezioni di anatomia, seppe farlo lo stesso e 
seppe rivoluzionare la pedagogia (ma seppe anche avere un 
figlio da una rdazione dandestina e riconoscerlo solo quan¬ 


do fu quindicenne); Tina M odotti, diva dd M uto, fotografa 
e rivoluzionaria; Armida Bardli, la ragazza mai uscita di 
casa da sola, che dopo l'incontro con Agostino Gemdli e 
papa Benedetto XV fondò i Gruppi femminili cattolid, ne 
diffuse il verbo girando la penisola e riuso a far vincere la 
Dcalledezioni dd ‘1948; Laura Conti, la medico cheseppe 
convertire il Pd alTambientalismo ma anche temperare il 
fondamentalismo verde, l'ecologista chesvdò la grande men¬ 
zogna di Seveso. 

Come si vede, sotto la parola d'ordine «Ribdli» emergono 
ritratti fatti di luci eombre. M amoria vera, non apologetica. 
«Album»èil canalecheRaiSat dedica alla memoria, appun¬ 
to: bene prezioso e in liquidazione tanto più in liquidazio¬ 
ne, e quindi tanto più prezioso, non è vero? quando s tratta 
di memoria femminile 
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Fulvio Abbate 
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f è poco da ridere o, peggio ancora, da 
scandalizzarsi. La D'Eusanio ■ «Alda! 
Alda!», cosi la implorano i suoi ospiti 
fissi in studio, gente simpatica, gente perennemen¬ 
te in attesa d'avere la parola agli Stati Generali 
dell'universo mondo di RaiDue - se riesci a osser¬ 
varla dal verso giusto, ti risulta essere l'unica vera e 
momentanea Evita Pe- 
ron della televisione ita¬ 
liana. Una Evita un po' 
trucida, però intramon¬ 
tabile, almeno a giudi¬ 
care dalla pervicace di¬ 
fesa che ne ha fatto il 
di rettore generale Ago- 
stino Saccà. Una difesa 
talmente agguerrita, da 
mettere addirittura in 
discussione «il rappor¬ 
to di fiducia» tra il cda 
Rai e il furente Saccà, 
come ha fatto sapere 
nientemeno cheil presi¬ 
dente Baldassare in 
un'epica lettera (nerife¬ 
rì amo in altra parte del 
giornale). 

Una tempesta che 
parte da lontano. Dal 
pubblico. I volti, le po¬ 
se, i cavoli amari, la pro¬ 
nuncia rionale del pubblico di Alda dicono tutto ■ 
del fenomeno. Stiamo parlando, sia chiaro, di un 
pubblico che ambisce a rappresentare iI paese rea¬ 
le, lo stesso che ama curare la propria estetica, il 
proprio aspetto: sopracciglia modellatealla manie¬ 
ra della regina Cleopatra nel caso degli uomini: 
phon e ancora phon da messa in piega per le 
ragazze bionde o more. Di questo passo, se le cose 
stanno davvero cosi, chi pensa seriamente di can¬ 
cellarla presto o tardi dai palinsesti del servizio 
pubblico in nome ora della volgarità ora del deco¬ 
ro e dei diritti deH'uomo (e degli adolescenti) è 
condannato a veder fallire miseramente i propri 
intenti. 

Pubblico ludibrio 

Bugie?Lasacraeinviolabileopinionedei pubblici- 
tari sta lì a dimostrare con chiarezza assoluta che la 
D'Eusanio èun'autentica risorsa mediatica. Caccia¬ 
re D'Eusanio sarebbe un autogol per la Rai, così 
sostiene infatti Silvio Saffirio, presidente Bgs: «È 
l'emblema della tv trash, ma anche uno dei volti 
televisivi più azzeccati, almeno dal punto di vista 
degli ascolti e per la pubblicità». Dunque, in nome 
della realpolitik commerciale, giù le mani da chi 
riesce a intercettare i gusti del pubblico, fosse an¬ 
che il peggiore, meglio, il più similealla sua eroina. 
Saranno almeno un po' di mesi che l'amata con¬ 
duttrice conquista la candidatura al pubblico ludi¬ 
brio. Fra lemolte, terribili, cosechelesi rimprove¬ 
rano c'è quella d'aver portato un minorenne in 
trasmissione. Già, un bambino di 11 anni, accom¬ 
pagnato da sorella, zia, nonna, che chiedeva un 
nuovo compagno per la madre separata, propo¬ 
nendolo addirittura lui stesso alla madre presente 
in trasmissione. Sulla vicenda c'era stato un inter¬ 
vento del direttore generale che aveva chiesto al 
direttoredi RaiDue un rapporto elo stesso Mara¬ 
no si era pubblicamente scusato per l'iniziativa 
della D'Eusanio. Quanto invece alla storia di una 
t-shirt con su scritto «Dalla, non è un cantante, è 
un consiglio», la cosa aveva prodotto perfino un 
dibattito in presenza del cardinaleTonini durante 
una puntata di Porta a porta. Non proprio un 
concilio, ma un discreto colloquio sulla liceità del 
turpiloquio. 

Non finisce qui. C'è poi, data la vulcanicità 
del personaggio, l'accusa, rimpallata anche da Stri- 


La ballata di Alda.e Saccà 


1 


Va in onda 
D’Eusanio, l’ultimo 
sceneggiato Rai: 

Baldassarre 
la vuole cacciare, 
Saccà forse la ama 
e il povero Marano 
sta in mezzo... 



Alda D’Eusanio 
conduttrice 
di «Al posto tuo» 
Qui sotto 

il direttore generale 
della Rai 
Agostino Saccà 



Saccà batte i pugni 
e rivendica «i suoi poteri» 
Imbarazzato il capo di Rai2, 
tra l’incudine del presidente 
e il martello del direttore 
generale y> 


altri comici 


Tutti ridono con «Zelig» 
Soprattutto l’Auditel 


ROMA Ci sono voluti cinqueanni a Zelig, programma 
satirico di Italia 1, per approdare in prima serata, ma 
èil successo è stato quasi immediato: il 21 gennaio, al 
suo esordio, latrasmissionedi Claudio Bisio èvolata 
a sei milioni con il 20.84% di share e una settimana 
dopo, nonostante il Papa buono di Canale 5, è rima¬ 


sta inchiodata a cinque milioni. Poi il decollo con 
7.008.000 con il 26.52% (4febbraio) fino al record di 
ieri l'altro seroa con 7.228.000 (26.24%). Eppure lo 
stesso Bisio aveva detto al suo esordio nel primetime: 
«M i sento un personaggio da seconda serata». Evi¬ 
dentemente sbagliava. Per Bisio la chiave di questo 
successo sta tutta nell'assenza di volgarità: «Probabil¬ 
mente abbiamo imbroccata la strada giusta - aveva 
affermato il comico qualche giorno fa - scegliendo 
all'unanimità di dire in scena cose di cui non ci 
saremmo dovuti vergognare di dire davanti ai nostri 
figli». 

Tre generazioni diverse, dai ragazzini ai nonni, e 
una geografia comica lunga l'intero stivaleson altret¬ 


tanti elementi di successo di questo programma dal 
suo esordio nel 1998 con la conduzione di Simona 
Ventura. Zelig Circus che per i nove appuntamenti 
previsti per la prima serata (seguiti da altri otto in 
seconda serata) ha aggiunto un pizzico di satira politi¬ 
ca, oltre agli conduttori Claudio Bisio e Michelle 
H unziker, vede una nuova location: un teatro-tenda 
contenente più di millespettatori aSesto San Giovan¬ 
ni, e alcune nuobe entrate. Tra queste Angela Finoc- 
chiaro, Beppe Braida (che confeziona la medesima 
notizia secondo la linea editoriale di Tg3, Tg5, Tg4) 
Ficarra e Pirone e Alberto Patrucc , opinionista che 
vuole liberare il mondo dal «brunovespismo», che si 
sono aggregati all'ormai rodato gruppo di comici. 


sda la notizia, d'essere responsabile di un nuovo 
moddlo di talk show «taroccato». Con queste pre¬ 
messe, era ovvio chela mannaia liberatrice al servi¬ 
zio degli inermi si abbattesse su Alda-Evita attra¬ 
verso una proposta a firma Baldassarre e Alberto- 
ni, rispettivamente presidente e consigliere del cda 
Rai, nella quale si è chiesto testualmente il suo 
licenziamento. Alla fine, grazie al provvidenziale 
intervento di Agostino Sacca, di rettore generale, la 
conduttrice di Al posto tuo se la caverà con una 


semplice multa di 26 mila euro. Quanto invece 
all'allontanamento, meglio soprassedere. I primi 
dubbi sulla reale volontà ddl’azienda di rinunciare 
ad Alda-Evita suggeriscono al parlamentare ddla 
M argherita, Renzo Lusetti, la seguente dichiarazio- 
ne: «La situazione dd cda è surreale e patetica. Ci 
troviamo di fronte a un cda a due che ha due 
opinioni su tutto. M entre i finti moralizzatori fin¬ 
gono di discutere sulla D'Eusanio, si arriva all'as¬ 
surdo del direttore generale che avrebbe chiesto 


una multa per la conduttrice di Al posto tuo, am¬ 
montante a 26 mila euro». U n breve calcolo: «Se, 
come pare, il cachet annuale di Alda D'Eusanio è 
di un miliardoesettecento milioni di lire- conclu¬ 
de Lusetti - dal patetico siamo passati direttamente 
al grottesco». Giuseppe Giulietti (Ds), ritiene che 
«il tema di oggi non sia la maglietta ddla D'Eusa¬ 
nio con scritto "dalla", ma il decidere o meno se 
dare la diretta ddla manifestazione di sabato pros¬ 
simo». Tuttavia, al momento, nei confronti di Al¬ 


da «nessuna sanzione è stata ancora irrogata, rien¬ 
trando ciò nd poteredecisionaledd direttoregene¬ 
rale». A sottolinearlo, con una nota, è la stessa 
azienda che interviene cosi sulla vicenda che ha 
interessato la conduttrice di Al posto tuo. Il cda, si 
legge i n una nota degna del Re Sole e che dà inizio 
a un quasi romanzo epistolare, «ndl'esercizio dd 
suoi poteri di indirizzo edi controllo edi garanzia 
circa il corretto adempimento ddlefinalità e degli 
obblighi del servizio pubblico radiotdevisivo, ha 


adottato ndla seduta di ieri una delibera con la 
quale si invita il direttore generale a provvedere 
alla sostituzione ddla conduttrice dd programma 
di RaiDue di Al posto tuo, procedendo alla risolu¬ 
zione dd contratto in essere ddla signora D'Eusa¬ 
nio». M a intanto ieri mattina al consiglio di ammi¬ 
nistrazione Saccà avrebbe portato una lettera in 
cui rivendica i suoi poteri. Sempre secondo indi¬ 
screzioni, che seguono lo scontro avvenuto ieri 
aH'interno dd consiglio sul caso D'Eusanio, dove 
Saccà aveva prima proposto una sanzione per la 
conduttrice mentre dopo era stato avviato dal con¬ 
siglio l'invito a licenziarla, il direttore generale 
avrebbe ricordato oggi ndla sua lettera leggi estatu- 
ti che stabiliscono le sue prerogative. Parole come 
pietre, rulli di tamburi. 

Come Santoro? 

Cala sull'intera vicenda come pietra tombale la 
dichiarazione di U mberto Galli Zugaro, presidente 
ddla omonima agenzia di pubblicità: «Paradossal¬ 
mente il suo è un caso simile a quello di Santoro. 
Dopo tutto lei si deostruita attorno alla sua perso¬ 
nalità un personaggio che piace e che fa audience, 
sarà difficile metterla nei binari che vorrebbe il 
cda. La colpa ddla D'Eusanio in fin dd conti è che 
ha dato troppo fastidio ed è quindi diventata il 
capro espiatorio di una Rai che intende darsi una 
nuova veste più morigerata». Nd frattempo è con¬ 
sentito ogni interrogativo sul conto di Antonio 
M arano, responsabile ddla trasmissione in quanto 
direttoredi rete, M arano che, almenofin qui, nella 
tdenovda, ha recitato il ruolo dd convitato di 
pietra. 

M a l’intera vicenda D'Eusanio potrebbeconte- 
nereun «carneo» interpretato dalla vailetta France¬ 
sca D'Auria. Che è qudla, 
per chi non lo sapesse, di 
cui il presidente Baldassar¬ 
re in un'intervista aveva 
detto che è «la figlia che 
non ho mai avuto». Con 
una lettera al presidente 
Claudio Petruccioli, i sena¬ 
tori Giuseppe Seal era (Mar¬ 
gherita), ed EsterinoMonti- 
no (Ds) hanno chiesto in¬ 
fatti la convocazione in 
Commissione di Vigilanza 
dd vertici Rai per sapere se 
corrisponde al vero quanto 
riportato dal sito Dagospia 
a proposito di un doppio 
contratto per la signorina. 
Secondo il sito, riferiscono 
i senatori, «sebbene in Rai 
non siapossibilesovrappor- 
re due contratti», il 6 feb¬ 
braio scorso sarebbe giunta 
su una scrivania ddl'ufficio 
contratti di viale Mazzini 
una «richiesta di scrittura 
artistica» per Francesca 
D'Auria in qualità di «pre¬ 
sentatrice». Il contratto ri¬ 
portato dal sito, sottolinea 
M ontino, «porterebbe anche la dicitura "forzatura 
per sovrapposizione periodo", con un affermativo 
sì scritto in stampatello per consentirealla D'Auria 
di mantenere l'impegno del fatti vostri ed estender¬ 
lo a Sereno variabile. E non solo: al direttore di 
RaiDue Antonio Marano, proseguono i due sena¬ 
tori, sarebbe arrivata, il 7 febbraio, «una comunica¬ 
zione per autorizzare diversi anticipi da destinare 
alla soubrette». «Con tante professionalità e diver¬ 
si problemi di budget - concludono i parlamentari 
- ci chiediamo sesia davvero il caso di sottoporre 
Francesca D'Auria allo stress di un doppio incari¬ 
co che appare incongruo ed inopportuno nel servi¬ 
zio pubblico». U na nuova pagina dal tono dovero¬ 
samente burocratico che s'aggiunge al feuilleton 
della Rai di Baldassarre. 


Un «carneo» anche 
per la valletta Francesca 
D’Auria: ha un doppio 
contratto, l’opposizione 
ne chiede conto ai vertici 
di viale Mazzini 
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TODD HAYNES: FARÒ UN FILM 
SULLA VITA DI BOB DYLAN 

La vita di Bob Dylan diventerà un film. 
Todd Haynes, regista di Lontano dal 
Paradiso, ha annunciato di aver iniziato a 
scrivere il soggetto di un film sulla vita 
del menestrello di Duluth. Dylan, apparso 
nella sua carriera in diversi film tra cui Pat 
Garrett & Billy The Kid e il recente 
Masked & Anonymous, non è stato 
ancora messo al corrente da Haynes del 
progetto ma il manager del musicista 
avrebbe dato l'ok e il permesso di 
utilizzare le sue canzoni. Lo script punterà 
sui diversi aspetti del carattere di Dylan: 
«Per questo - ha spiegato Haynes ■ sto 
pensando a una serie di attori differenti 
che interpretino la parte di Dylan, il solo 
modo per coglierne la molteplicità». 



Che vitaccia i progressisti americani (chiedete a Woody Allen) 


Franco Fabbri 

«Dobbiamo avere rispetto degli americani progressi'sti, per 
loro è più difficile» ...for them it's harder. Melo dice/a, 
tempo fa, un amico inglese, eminente musicologo. Avendo 
sopportato il governo Thatcher, e conoscendo Berlusconi, 
sapeva quello che dice/a. Sì, è più difficile, e non tanto per 
gli intellettuali in vista (Chomsky, Vidal, tanti altri) ma per 
chi vive ogni gorno nelle aziende, nelle istituzioni, nelle 
scuole. Adesso chea è trasferito in Canada (nemmeno negli 
Usa), il mio amico sperimenta ogni giorno gli effetti sulla 
vita quotidiana ddl'll settembreedel grò di viteantiliber- 
tario imposto in tutto il N ordamerica con la motivazione 
della lotta al terrorismo: da «straniero» (in Canada, con un 
passaporto britannico!) non può ottenere una macchina in 
leasing, lebanchenon gli fanno aedito, fino a chenon avrà 
un certo numero sul tesserino della previdenza sociale che 


certifichi che non è un pericoloso terrorista. Ma non se ne 
stupisce. Nemmeno io. Neppure per la ventata antieuropea 
(soprattutto antifrancesi culminata con le foto dei cimiteri 
di Normandia sulleprimepaginedé tabloid. Quello della 
mancata riconoscenza degli europei per l’aiuto americano 
durante la seconda guerra mondiale è un tema abituale 
della dedtra nazionalista. Una decina d’anni fa, in una 
mailing list di argomento tecnico-scientifico alla quale ero 
abbonato, per sua natura frequentata da un pubblico inter¬ 
nazionale, un partecipante europeo fece notare che neH’uso 
di Internet gli americani erano favoriti, perché allora (a 
quell'epoca la maggioranza navigava con un collegamento 
via modem a bassa velocità) negli Usa non esisteva la 
tariffa a tempo: uno poteva stare in linea anche tutto il 
giorno al costo di un solo scatto. Tra lo stupore costernato di 


molti, arrivarono dagli Usa varie risposte irritate; il cui 
argomento di fondo era: voi europa, sempre a lamentarvi, 
se non fosse per noi sareste ancora schiavi di Hitler! In 
genere queste esplosioni di risentimento nelle mailing list 
(in gergo si chiamano flame$) s lasciano perdere, o si 
denundano come violazioni all'etichetta; non ricordo bene 
come reagii: alle mailing list non si spediscono allegati, se 
no avrà potuto mandare un file mp3 di Stalingrado. Ci 
scherzo, adesso, ma allora la cosa mi fece una certa impres¬ 
sione la stessa che a molti avrà fatto quella copertina dà 
New York Post. // fatto è che a furia di aedere di vi vere 
immersi nella cultura americana, di ritenerci colonizzati 
nél'inconsdo (come disse Wenderq), tendiamo a dimenti¬ 
carci di alcuni aspètti fondamentali: di che squallida paro¬ 
dia della cultura del N ordamerica sa gran parte della 


cultura «americana» che aedi amo di riconoscere come tale 
edi quantepieghedi quella cultura (di quélecultur d siano 
per noi total mente sommerse, sconosciute Come quest'idea 
nazionalista e a sua volta parodistica, per esempio, degli 
europa parassiti che se ne stanno a mangiare camembert e 
baguettesfomaccheroni, o Wurstel con crauti), ea discetta¬ 
re bizantinamente su temi intellettualoidi, mentre il bravo 
salesman dél'lllindsli mantienetutti eli difendedai nemi¬ 
ci (come un cumenda milanese coi terùn ignavi). Eppure 
non c'è, queéto tema, perfino nel finale dell'ultimo film del 
progressista Woody Alien, quando i aitici europa plaudo¬ 
no al film impresentabiledi un regista ci eco? E non c’è stato 
un nazionalismo a stelleestriscecol qualegli stessi demoaa- 
tid Usa hanno flirtato, e noi con loro1E allora, di cosa ri 
sorprendiamo? 


Spike Lee: delitto e castigo a Ground Zero 

New York dopo Tll settembre, le ultime ore di libertà di un uomo: a Berlino l’attesissimo «25th Hour» 

Lorenzo Buccella jj 


BERLINO La clessidra di un senso di colpa soffoca¬ 
to a qualche passo da Ground Zero. È finalmente 
planato ieri sugli schermi berlinesi del Festival 
25th Hour, l’ultimo e attesissimo film di Spike 
Lee. U na pellicola che porta fin dal titolo la mar¬ 
ca temporale di una storia trapiantata nella New 
York del dopo undici settembre. «Non si poteva 
non parlare della situazione di oggi - racconta in 
proposito il regista - nonostante il romanzo e la 
sceneggiatura siano stati scritti prima. Dal punto 
di vista artistico sarebbe stata una scelta irrespon¬ 
sabile girare un film a New 
York facendo finta di niente, 
come se nulla fosse mai acca¬ 
duto». E cosi, fin dalla com¬ 
parsa dei titoli iniziali eccoci 
mostrato il profilo mutilato 
dello skyline di Manhattan 
con i due fari azzurri a dise¬ 
gnare colonne di luce negli 
spazi in cui sorgevano leTwin 
Towers. Questo lo sfondo in 
cui si muove M onty Brogan 
(Ed Norton) nei suoi ultimi 
scampoli di libertà, prima di 
doversi consegnare a una gale¬ 
ra lunga sette anni per traffico 
di droga. 

Tempo contato, quindi, 
solo ventiquattro ore per cer¬ 
care di rimediare un addio 
frettoloso alla vita di sempre, 
condividendolo con le perso¬ 
ne che nel corso della sua esistenza hanno svolto 
un ruolo importante. A partire dal laconico pa¬ 
dre che gestisce un irish pub, per poi passare agli 
amiconi di vecchia data. Due in particolare. Il 
primo è Frank (Barry Pepper), colletto bianco 
chearmeggia nellafinanza, l’altro il paffuto Jacob 
(Philip Seymour H offman), professoredi lettera¬ 
tura inglesein un college, conti nuamente di strat¬ 
to dagli ammicchi provocanti di una sua giovane 
allieva. Una rimpatriata forzata, dunque, per at¬ 
traversare questa sorta di bagnasciuga esistenzia¬ 
le, non ancora a contatto con l’acqua gelida della 
prigione, ma ormai lontano dalla tiepida spiaggia 
di prima. E tutto a causa di una soffiata e di un 


Ed Norton 
in una scena 
di «25th Hour» 
A sinistra, 
il regista 
Spike Lee 



traditore ben informato, visto che il branco di 
poliziotti che suona al campanello di M onty sa 
già tutto. Si dirige senza tergiversare nel salotto, 
cominciando a scuoi arne eh i ru rgi camente i I diva¬ 
no. La roba è nascosta lì ed è da questo choc che 
prende awio l'odissea psicologica di un traffican¬ 
te newyorchese costretto a misurarsi con il conto 
alla rovescia della sua libertà. Tantelecosesu cui 
riflettere per agguantareun minimo di chiarezza. 
Decideresul datarsi, scoprireil delatore, stringer¬ 
si in un ultimo abbraccio alle persone più vicine 
Persone vici ne, forse troppo vicine, come nel ca¬ 
so della fidanzata Naturelle (Rosario Dawson), 
agli occhi di Monty principale indiziata per la 


il ricordo 


«Quanta arroganza, 
presidente Bush...» 


BERLINO La guerra come prova evidente 
di un'arroganzaedi un’incapacità politi¬ 
ca del governo americano. È un coro 
unanime di critiche nei confronti di Bu¬ 
sh quello che si leva dal cast di 25th Hour 
a partiredallepresedi posizionedel regi¬ 
sta Spike Lee. «Mi reputo un classico 
newyorkese- ha detto - furioso per l'at¬ 
tentato alle Twin Towers di Bin Laden. 
M a nello stesso tempo sono fermamente 
contrario alla politica del presidente per 
la guerra in Iraq. Invidio molto i francesi 
ei tedeschi ei loro governi per il senso di 
responsabilità con cui si sono dissociati 
dall'arroganza ed i diktat statunitensi». 
Soltanto il ricorso alle decisioni della co¬ 
munità internazionale sembrano essere 
per Spike Lee le condizioni basilari per 
una politica mondiale onesta. «Oggi 
l’America non ha più il monopolio del¬ 
l'autorità morale per dire agli altri paesi 
cosa devono fare. Basti ricordare che nel 


Toscan du Plantier, produttore & pasionario 


Aldo Tassone 


D opo una vita frenetica consumata 
nella produzione di film di prestigio 
e nella difesa del cinema francese 
(ed europeo), Daniel Toscan du Plantier si è 
spento a 61 anni com'era sempre vissuto, sul 
campo di battaglia, al Festival di Berlino 
dove accompagnava la selezione francese. 
«Cel'avessimo in Italia un animatore colto 
e appassionato come Daniel», diceva Fdli- 
ni. Ideatoredi Gaumont-ltalia, il dinamico 
presidente di UnifranceFilm International 
conosceva molto bene il nostro paese. Pochi 
giorni fa ci aveva rìlasdato alcune illumi¬ 
nanti dichiarazioni chequi condensiamo. Il 
titolo potrebbe essere «Rai-T v, sinistra, Ber¬ 
lusconi, Bush». 

«Il mio amico-maestro RobertoRosselli- 
ni mi parlava spesso di una sua teoria sulla 


televis'one. "La tv - diceva - è il miglior 
alleato della creazione dnematografica. La 
tv-educational potrebbe consenti re di passa- 
redal semplice intrattenimento all'informa¬ 
zione scientifica di cui riè oggi un'enorme 
urgenza". Roberto ha fatto molti film inte¬ 
ressanti con la televisone italiana, prima 
che il sistema Rai venisse smantellato con la 
complicità della “sinistra-caviale'' italiana 
(chiamo cos la sinistra snob che va in merce- 


spifferata alla polizia. U n’accensionedel sospetto 
che, pur dissimulando il suo volto aggressivo, si 
insinua come un virus fino a sbottare per un 
istante nel grido che trasforma la New York del 
métingpot in una speciedi terra di nessuno. Di 
fronte allo specchio di un gabinetto pubblico il 
protagonista si sfoga in un insulto generalizzato, 
sbrodolando un rosario di «fuck you» che arriva 
a colpire, categoria dopo categoria, gli abitanti di 
New York e del mondo intero. Neri, islamici, 
portoricani, coreani, sportivi, brokers e chi più 
nehapiù ne metta, tutti uniti nello stesso schifa¬ 
to minestrone. Sembrerebbe una sorta di ribellio¬ 
ne con tanto di addio rancoroso nei confronti 


des, come il vostro presdente). Nell'intento 
di garantirei! pluralismo dell'informazione 
edifendereradioetvprivate, la “sinistra-ca¬ 
viale" ha contribuito a spianare la strada a 
M ediaset rendendosi complice del berlusco- 
nismo. Perché accanirsi tanto sulla Rai, che 
un tempo era il miglior sistema televisivo 
europeo assieme alla Bbc? (Purtroppo - iro¬ 
nia dèlia sorte - tra qué signori della sini¬ 
stra che sognavano la libertà di informazio¬ 


della città, se non fosse per la brusca frenata che 
va a correggere il finale. La litania si condudeesi 
annulla, battendo la ritirata con una retromarcia 
autoaccusatoria. E cioè, allafineèlui stesso man¬ 
darsi a quel paese, spalancando così le porte a un 
senso di colpa soffocato. Un senso di colpa che, 
non ostante bracch i M onty nell'arco della sua ulti¬ 
ma giornatadi libertà, rimanespesso in sottotrac¬ 
cia, quasi bloccato a uno stadio larvale, incapace 
di maturare nella direzione di un pentimento o 
in quella di un gesto di vera disobbedienza. Sia¬ 
mo trascinati così all'interno di una bolla di so¬ 
spensione in cui il tempo scorre senza portare 
con sé colpi di scena, tanto che pure la scoperta 


ne c'era anche il mio amico Renzo Rosselli- 
ni, figlio di Roberto!) La logica avrebbe volu¬ 
to chesi passasse ad un'apertura progressiva 
alle televisioni commerciali, come si è fatto 
in Francia, Spagna... invece no. Non era 
mica scritto nel destino che l'Italia dovesse 
subire questa sventura del monopolio Me 
diasèt. Nemmeno in Brasile o in M essico è 
mai accaduta una cosa simile Perché, du¬ 
rante la passata legislatura, la sinistra al 


del vero traditore nella figura di un dealer russo, 
suo collaboratore si esaurirà brevemente senza 
tuttavia creare grandi scompigli a livello narrati¬ 
vo. 

Insomma, la struttura di 25th Hour rimane 
ampiamente ancorata all'escamotage di un coun- 
tdown che dilata i dialoghi in una lunga galleria 
di scene-capitolo. Le passeggiate di Monty con il 
cane, l'incontro col padre, la festa d'addio con gli 
amici in un locale notturno chesi protrae fino 
alle ore piccole. U no Spike Lee a stacchi lunghi e 
ben distesi, verrebbe da dire, che giustappone 
situazioni divisecomeper lenti strappi da lancet¬ 
ta d'orologio. E se i vari personaggi sembrano 


governo non ha fatto la legge antitrust quan¬ 
do era ancora in tempo? Il riformismo alla 
francese, senza essere fi deale, permettealme 
no di mantenere certi principi generali d'in¬ 
tervento pubblico nel quadro della libertà di 
mercato. M a anche noi francesi abbiamo le 
nostreresponsabilità in questa storia tragica. 
Troppa arroganza, troppo sciovinismo. Per 
secoli ci siamo limitati a depredarci musei 
italiani, e dopo averne assorbito il meglio 


Sudafrica sono stata addirittura i russi 
ad aiutare Nelson Mandela e non certo 
gli Stati Uniti». Situazione aggravata, 
questa, secondo il regista, dalla parados¬ 
sale situazione di «democrazia monca» 
che si è venuta a creare dopo le ultime 
elezioni presidenziali. «Non posso che 
considerare quella dell'intervento arma¬ 
to una decisione orfana, perché viene da 
un presidentechehachiaramentefalsato 
le votazioni. Il rischio per noi cittadini 
americani è quello di subire altri quattro 
anni di malgoverno eforseèmeglio riba- 
direforteechiaro, ancora una volta, che 
Bush non è il nostro padrone». 

Le preoccupazioni espresse da Spike 
Lee sono condivise anche dal protagoni¬ 
sta del film, Ed Norton: «È giusto chele 
voci contrarie all’intervento militare si 
facciano sentire creando una pressione 
nei confronti degli Stati Uniti. Il fattore 
che m'inquieta di più di comesi stanno 
gestendo questi problemi delicati èl’uni- 
lateralismo del nostro governo. Non si 
riesce a capire come mai Bush riesca ad 
avere ancora tutto questo consenso e per¬ 
ché chi è contrario a questo modo di 
affrontare la crisi i rachena venga accusa¬ 
to ingiustamente di antipatriottismo». 

l.bu. 


non modificare nella sostanza i loro rapporti, a 
prendereil sopravvento nel film è quest'atmosfe¬ 
ra contagiosa e priva di certezze che diventa la 
poltrona dentro cui sprofonda elegantemente il 
film. Solo nd finaleci sarà un unico momento di 
innocua eversione nella forma di un sogno im¬ 
possibile: un epilogo diverso coniugato secondo 
la cartolina-cliché di un futuro con tanto di casa, 
famiglia e bambini in rapida moltiplicazione. Ma 
èsoltanto un sogno, la realtà conducealtroveeci 
porta lentamente lontano da questa New York 
dal presente sospeso, cosparsa di memoriali ai 
pompieri ecartdloni «wanted»con lafacciastam- 
patadi Bin Laden. 


abbiamo inconsci amente coloni zzato questa 
cultura-madrelatina. 

Berlusconi ribadisce spesso che è stato 
eletto democraticamente e allora basta con 
le freedatine e gli slogan di dubbio gusto 
( "presi dente fasci sta"), sediamoci ad un ta¬ 
volo e discutiamo. Di cinema e di politica. 
Presidente, perchéil anema itali ano è anda¬ 
to cos indietro? Qudlo americano è davve¬ 
ro il modello cinematografico ideale o si può 
trovare di meglio? Bush è davvero un capo 
illumi nato? Il fatto cheduemila personesa¬ 
no mortein un folle attentato lo autorizza a 
didiiarareuna guerra all'intero mondo ara¬ 
bo? Francia eltalia devono tornarea coope¬ 
rare stréttamente. Roberto Rossdlini diceva: 
"Sequalcuno ti dà noia, soffocalo d'amore". 
M i sembra la strategia migliore. 


Forza Italia vuole sloggiare Moretti dal suo cinema. L’amministratore Angelo Barbagallo: «Quando l’abbiamo preso era in uno stato di completo abbandono: ci abbiamo investito un miliardo e mezzo» 


«Nuovo Sacher sfrattato? In un altro paese ce lo avrebbero regalato» 


Rossella Battisti 


ROMA «In qualunque altro paese d’Europa, 
lo Stato ci avrebbe regalato lo spazio per 
fare quello che facciamo. Da noi, invece, il 
Parlamento si preoccupadi comefarci slog¬ 
giare al più presto»: Angelo Barbagallo, am¬ 
ministratore unico della Sacher Film srl, 
resta pacato nd commentare la vicenda dd 
Nuovo Sacher, la sala cinematografica di 
Nanni Moretti, il cui sfratto è stato confer¬ 
mato l’altro ieri dal sottosegretario all’Eco- 
nomiadi Forza Italia, MariaTeresa Armosi- 
no. In risposta a un’interrogazione ad hoc 
proposta dal suo collega di partito, il depu¬ 
tato Francesco Stradella, Armosino ha an¬ 
nunciato, infatti, cheèstataawiata la proce¬ 


dura per la riconsegna deU’immobile al¬ 
l'agenzia del demanio di Roma. M otivazio- 
ne ufficiale: far tornare la sala nd quartiere 
Testaccio alladisponibilitàddlo Stato. «Pec¬ 
cato - chiosa Barbagallo - che nessuno ricor¬ 
di che quando abbiamo preso in gestione 
questo spazio nd '91 era in stato di totale 
abbandono. Ci abbiamo investito un miliar¬ 
do emezzo, lavorato dodici anni e ne abbia¬ 
mo fatto un punto di riferimento per la 
cinematografia d'essai». 

Al Nuovo Sacher sono state organizza¬ 
te rassegne, proposte pdlicole d'autore, in¬ 
contri con attori e registi. Un vero e pro¬ 
prio crocevia per gli amanti dd cinema, la 
cui conclamata attività culturalenon ha im¬ 
pedito all’onorevoleStraddla di spingersi a 
definirlo un uso «secondo regimeprivatisti¬ 


co da singoli». «M i pare che per essere un 
cinema - ribatte Barbagallo - lo abbiamo 
gestito nd modo corretto. E poi, tengo a 
precisare ancora una volta che non siamo 
affatto morosi : abbiamo sempre pagato tut¬ 
to il dovuto all'Ecr (Esercizi cinematografi¬ 
ci romani) che ce lo ha affittato». 

Ricapitolando, infatti, la complessa ge¬ 
nesi burocratica: l'immobile è di proprietà 
dd Monopoli di Stato, che avevano affitta¬ 
to la sala all’Ecr, la quale ha ricevuto rego¬ 
larmente dal la Sacher Film i canoni previsti 
dal contratto (complessivamentequasi due 
miliardi emezzo di vecchie lire, dalla sti pu¬ 
la a oggi). A sua volta, l'Ecr ha corrisposto 
ai M onopoli solo una parte dd canone do¬ 
vuto per via di un contenzioso rdativo al 
restauro di una parteddl'edificio chespet- 



tava ai M onopoli e il cui costo non è mai 
stato da loro sostenuto. L’Ecr ha fatto poi 
più volte richieste ai Monopoli di Stato di 
sottoporre il contenzioso (come previsto 
dal contratto) al giudizio di un Collegio 
Arbitrale senza mai avere nessuna risposta. 
Ad aggravare il quadro, la morte improvvi¬ 
sa negli scorsi giorni dd titolaredd contrat¬ 
to ddl'Ecr, il ragionier Giacomo Sambucci. 

Quisquilie pinzillacchere per l'onore¬ 
vole Stradella, che punta dritto alla meta: 
sfrattare al più presto Nanni Moretti, «un 
personaggio che da alcuni mesi tenta di 
moralizzare il Paese e dà giudizi sprezzanti 
su tutti e usa una struttura ddlo Stato per i 
suoi scopi personali». Il pretesto per monta¬ 
re il castello ddle accuse è una riunione a 
porte chiuse che si risvolta al Nuovo Sacher 


con una trentina di esponenti dd movimen¬ 
ti e dd girotondi. «Un incontro privato - 
spiega Barbagallo - chesi ritenuto qui per 
l'indisponibilità improvvisa di un altro luo¬ 
go. Come Nuovo Sacher, abbiamo sempre 
rifiutato le richieste di affitto ddla sala ai 
partiti». Pratica, questa, nemmeno troppo 
comune come forse non ricorda o non sa 
sempre il medesimo onorevole Straddla, 
visto che capita spesso che luoghi pubblici, 
cometeatri o cinema, vengano affittati dai 
partiti. Forza Italia e Alleanza Nazionale 
hanno ottenuto, in tempi recenti, persino il 
teatro Quirino, di proprietà Eti, tenuto ma¬ 
nifestazioni econvegni politici al Valle, sem¬ 
pre Eti. 

Chissà quali impieghi collettivi ha in 
mente il Nostro per il futuro dd Sacher... 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

S. LORENZO Via 

U. Bassi, 25 

BERTELLI ALLA FUNI¬ 
VIA Via Porrettana, 95 
DEL SOLE Via Pirandello, 22 
COMUNALEP.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
DEL BORGO Via ELepido, 147 
DELLO STERLINO Via Murri, 16 
B.V.S.LUCA Via DAzeglio, 15 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE 
Via Bombicci, 6 

Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 
dì al venerdì (esclusi i festivi) il 
normale orario dalle 8,30 alle 


12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 


clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 


CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSI STANCE 051 /242913 A. N.T. 
(associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi). G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialisti¬ 
ca domiciliare gratuita) 
051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di 
tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa 
(informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assi¬ 
stenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica 
veterinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTOG. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 


e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 
- 051/372727 
FS Ferrovie dello 
Stato 

www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 
via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; Sacchet¬ 
ti, via Murri 71, aperta fino alle 3. 



M BOLOGNA 


M PARROCCHIALI 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 9 
250 posti II gioco di Ripley 

_ 20,20-22,30 (E6,50) _ 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 El 
_ Chiuso _ 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Mr. Deeds 

700 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,23) 

2 Gangsof New York 

380 posti_15,45-19,00-22,15 (E7,50) 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 El 


ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 El 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Sognando Beckham 

_ 21,00 (E5,00) 

ORIONE Va Omabue, 14 Tel. 051/382403 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 


VITTORIA Va Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 


21,30 Festival dei diritti ingr, gratuito 

PROVINCIA 


MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Il bacio dell'orso 

21,00 (E3,62) 


M0NTERENZ10 _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 


ARGENTA _ 

M 0DERN0 via Pace, 2 Tel. 0532/805344 El 

Riposo 

B0NDEN0 _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

El Alamein- La linea del fuoco 

21,15 Rassegna 


ARLECCHINO Via Lame, 57 Td. 051/522285 El 


Cinema 

460 posti 

Il cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 El 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Prendimi l'anima 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il gioco di Ripley 

115 posti 

16,00-18,10-20,210-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 9 

620 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E7,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 El 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

450 posti 

19,00-22,15 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

200 posti 

20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051 /540145 El 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 El 

438 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 El 

650 posti 

Gangs of New York 


19,00-22,10 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 El 

190 posti 

Amen. 


20,30 Rassegna (E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14Td. 051/224605 SI 

362 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 El 

500 posti 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 El 


1150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 El 

600 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

223 posti 

Prova a prendermi 


16,40-19,35-22,30 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,20 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


15,40-18,40-21,40 (E7,50) 

198 posti 

Mr. Deeds 


14,25-16,25-18,30-20,35-22,40 (E7,50) 

198 posti 

White Oleander 


14,50-17,20-19,50-22,25 (E7,50) 

198 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


14,15-16,20-18,25-20,30-22,35 (E7,50) 

198 posti 

Moonlight Mile 


14,15-16,55-19,35-22,10 (E7,50) 

223 posti 

Gangs of New York 


15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 


Riposo 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

La generazione rubata 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 El 

1 

Gangsof New York 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 

Sognando Beckham 

128 posti 

15,45-18,00 (E7,00) 


La casa dei matti 


20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 El 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 El 

600 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


18,30-22,00 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Riposo 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 


_ Riposo _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti L'uomo senza passato 

20,30-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Gli stigmatizzati 

17,45 (E5,50) 

Due amici 

20,15 (E5,50) 

Arizona dream 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA _ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

«NEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 3 
Sala 1 II gioco di Ripley 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti _ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14 Tel. 051 /831174 El 
510 posti Prova a prendermi 

_ 20,10-22,30 (E7,00) _ 

M ULTISALA STAR Via M azzini, 14 Tel. 051 /831174 El 
560 posti Moonlight Mile 

20,20-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 3 

Riposo 


PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Va Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
_ Riposo _ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 El 
Sala 1 Prova a prendermi 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Gangs of New York 

334 posti 21,30 (E7,00) 

Sala 3 Moonlight Mile 

238 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 L'importanza di chiamarsi Ernest 

222 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II cuore altrove 

142 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 3 
752 posti About a boy 

_ 21,00 Rassegna(E4,50) _ 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 

Riposo 


SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Un viaggio chiamato amore 

21,00 Rassegna (E 4,00) 


CASALECCHIO DI RENO 


UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

199123321 El 

Salai 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

296 posti 

16,30-20,00 (E7,50) 

Sala 2 

Moonlight Mile 

172 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,50) 

Sala 3 

A proposito di Schmidt 

217 posti 

17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 

224 posti 

16,10 (E7,50) 

Prova a prendermi 

18,00-21,00 (E7,50) 

Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Gangs of New York 

224 posti 

16,30-20,00 (E7,50) 

Sala 7 

Mr. Deeds 

217 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Prendimi l'anima 

172 posti 

16,30 (E7,50) 

Gangs of New York 

18,30-22,00 (E7,50) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

296 posti 

17,00 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

20,20-22,20 (E7,50) 


CASTEL PARO LE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tei. 051 /976490 3 

Riposo 


CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 

Riposo 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Td. 051/786660 3 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 3 
300 posti Spider 

21,15 Rassegna (E 4,50) 


SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 3 

Riposo 


VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER viaForo Boario, 77 Tel. 0532/93300 3 
860 posti Gangs of New York 

_ 19,00-22,15 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Gangs of New York 


19,15-22,30 

Sala 2 

Moonlight Mile 


20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

White Oleander 


20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 El 

_ Riposo _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 1 

585 posti II cuore altrove 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

_ Riposo _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 3 

_ Riposo _ 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 3 

600 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Riposo _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 El 
_ Riposo _ 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

JulesetJim 

18,00 

Furore 


CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 

Riposo 


CODIGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Magdalene 

21,15 Rassegna 


COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 


FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 


UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 El 

Sala A L'importanza di chiamarsi Ernest 

450 posti 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 1 

Riposo 


OSTELLATO _ 

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 


PORTOMAGGIORE _ 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Spider 

21,00 Rassegna 


REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 El 
380 posti Moonlight Mile 

_ 20,20-22,35 _ 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 El 
360 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,10-22,30 _ 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 3 
500 posti Mr. Deeds 

_ 20,30-22,30 _ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 El 
432 posti Gangsof New York 

_ 19,30-22,30 _ 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 _ Riposo _ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 El 
520 posti Prova a prendermi 

_ 20,00-22,30 _ 

SAFFI D'ESSAI vialeAppennino, 480 Td. 0543/84070 9 

Sala 100 L'appartamento spagnolo 

88 posti 20,20-22,30 

Sala 300 II gioco di Ripley 

232 posti _ 20,25-22,35 _ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Era mio padre 

_2T00_ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 1 
200 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 


IMOLA _ 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Moonlight Mile 

_ 20,15-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Td. 0542/23033 9 

_ Riposo _ 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 


LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Riposo 


COMUNE DI SASSO MARCONI Provincia di Bologna 

P.zza dei Martiri n. 8 - 40037 SASSO MARCONI (BO) - Tel. 0541/843.531 Fax 051//841528 
AREA SERVIZI PER LA COLLETTIVITÀ E IL TERRITORIO 

AVVISO DI DEPOSITO 

VARIANTE SPECIFICA AL PIANO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

IL RESPONSABILE AREA SERVIZI COLLETTIVITÀ E TERRITORIO 
RENDE NOTO 

• Che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 2 del 13/01/2003 è stata adottata una variante specifica al 
P.A.E. (Piano Attività Estrattive) avente per oggetto l'ampliamento della perimetrazione del Polo estrattivo in 
località “Colombara”, l'adeguamento delle Norme Tecniche di Attuazione allo schema tipo del P.I.A.E. e 
l'aggiomamento della stima dei fabbisogni. 

• Che gli atti relativi alla variante saranno depositati in libera visione presso la segreteria dell'Area Servizi alla 
Collettività e Territorio per trenta giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

• Entro sessanta giorni dalla pubblicazione chiunque potrà presentare osservazioni; tali osservazioni dovranno 
pervenire al Comune di Sasso Marconi - Area Servizi Collettività e Territorio e dovranno recare l'oggetto 
“Osservazione alla VARIANTE SPECIFICA AL PIANO ATTIVITÀ ESTRATTIVE”. 

• Ulteriori informazioni potranno essere richieste all'unità Operativa Ambiente dell'Area Servizi Collettività e 
Territorio negli orari di apertura al pubblico. 

Sasso Marconi lì, 03/02/2003 // Responsabile Area Servizi Collettività e Territorio 

_ Arch. Anna Maria Tudisco _ 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 El 

Sala 100 

Mr. Deeds 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Moonlight Mile 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Prova a prendermi 

202 posti 

20,00-22,40 

Sala 400 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

358 posti 

21,15 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 El 

400 posti 

Sala riservata 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 El 

Salai 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 

120 posti 

20,00-22,30 

ELISEO Vìa Carducci, 7 Td. 0547/21520 El 

Salai 

Gangsof New York 

700 posti 

21,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

320 posti 

20,15-22,30 


ESPERIA Località S. Carlo 


3 II gioco di Ripley 
15,55-18,05-20,20-22,30 

4 A proposito di Schmidt 
17,10-19,40-22,20 

5 Mr. Deeds 

16.20- 18,25-20,35-22,45 

6 Prova a prendermi 
17,00-19,45-22,25 

7 White Oleander 
15,45-18,00-20,25-22,40 

8 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-18,45-22,10 

9 L'appartamento spagnolo 

17.20- 19,50 
Gangs of New York 

22,10 

10 Gangs of New York 

17.20- 20,30 

11 II Signore degli Anelli - Le due torri 

17,40-21,00 

12 Prova a prendermi 

16,15-19,15-22,00 


_ Riposo _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 El 
546 posti Frida 

_ 20,00-22,30 _ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Riposo 


CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 El 

Riposo 


F0RUMP0P0U _ 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emiliaper Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

Gangsof New York 

19,30-22,30 

Sala 2 

Moonlight Mile 

20,15-22,45 

Sala 3 

Mr. Deeds 

20,30-22,30 

Sala 4 

A proposito di Schmidt 

20,10-22,40 

Sala 5 

Prova a prendermi 

20,00-22,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

Sala 7 

White Oleander 

20,30-22,45 

Sala 8 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,20-22,40 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti II popolo migratore 

21,00 


GAM BETTOLA _ 

CARACOL via Mazzini, 51 

John Q. 

_ 20,30-22,30 _ 

METROPOL via Mazzini, 51 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 


PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 

Riposo 


SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 El 

1 Moonlight Mile 

2498 posti 17,35-20,05-22,35 

2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

16,00-18,05-20,15-22,20 


SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.so Perticari, 5 
Riposo 

M MODENA _ 

ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Riposo 
Multisala Sala 2 D'Essai 
Riposo 

Multisala Sala 3 Riposo 

Multisala Sala 4 Riposo _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II cuore altrove 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo Gangs of New York 

19,00-22,10 

Sala Turchese II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 19,00-22,15 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

White Oleander 

_ 20 , 20 - 22,20 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Una lei tra di noi 

_ 20,30-22,30 _ 

EMBASSY viaAlbergo, 8Tel.059/225187 El 

_ Riposo _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 El 
250 posti La felicità non costa niente 

_ 20,30-22,30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 


Salai 

Sala 2 

Moonlight Mile 

20,15-22,30 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 9 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Salai 

Gangs of New York 

505 posti 

19,20-22,30 

Multisala Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Il gioco di Ripley 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

White Oleander 


20,20-22,30 

Multisala Sala 5 

Mr. Deeds 


20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


Nazarin 

_21J5_ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 El 
515 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


PROVINCIA 

BOHI PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 


Il buon vecchio Oscar Wilde apprezzerebbe 
il suo Ernesto trasportato sul grande schermo 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tei. 059/686341 0 
816 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Mr. Deeds 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Gangs of New York 


Nemmeno Oscar Wilde, forse, si lamenterebbe troppo di 
questa trasposizione cinematografica de "L'importanza di 
chiamarsi Ernest". Un lavoro più che discreto realizzato 
dal già rodato Oliver Parker (che di Wilde ha già diretto 
"Un marito ideale") e interpretato dalla coppia 
scoppiettante Rupert Everett-Colin Firth, entrambi molto 
in vena nell'aspirare aH'importante nuovo battesimo. Una 
commedia discreta e spesso estremamente divertente 
che deve tutta la sua fortuna al geniale testo di Wilde e 
molto meno alla sapienza registica di Parker. Un film 
comunque riuscito e piacevole. Piccola parte per Reese 
Whiterspoon, che qui si dimostra molto più "seria" del suo 
solito, e grande interpretazione per Judy Dench nella 
parte della vecchia e dispotica Lady Bracknell. 



White Oleander 

drammatico 
Di Peter Kosminsky con 
Michelle Pfeiffer, Renée 
Zellweger, Robin Wright 
Penn, Taryn Manning, 

Alison Lohman. 


Un tris di attrici mozzafiato - 
Pfeiffer, Zellweger e Wright 
Penn, insieme ad una brava 
Alison Lohman - dà vita ad 
una pellicola che si interroga 
sui misteri che si nascondono 
nel lungo viaggio alla ricerca 
della propria felicità. Al cen¬ 
tro dellastoria, il rapporto tor¬ 
mentato fra una madre, poe¬ 
tessa in preda alle sue passio¬ 
ni, eia giovanefiglia sempre a 
caccia della propria identità. 
U n film chepecca un po'trop¬ 
po di presunzione. 


260 posti 21,30 

Sala Terra A proposito di Schmidt 

190 posti 20,20-22,40 

SUPERCINEMAvia Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra Moonlight Mile 

450 posti 20,20-22,40 

Sala Gialla II gioco di Ripley 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Vìa Roma, 6/B 0 

Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E3 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 

Riposo 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaFocherini, 13Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENAviaPiwe, 31 Tel. 0595/48859 0 

Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALE via Mazani, 10 Tel. 0535/85175 ES 

Riposo 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739posti Mr. Deeds 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 



SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

180 posti 21,00 

Sala Rossa Prova a prendermi 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde L'importanza di chiamarsi Ernest 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Mr. Deeds 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti II cuore altrove 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E3 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 18,00-21,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 Prova a prendermi 

_2L30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Bowling a Columbi ne 

21,00 Rassegna preced, corto 
EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Non pervenuto 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Riposo 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 1! 

Salai A proposito di Schmidt 

20,00-22,30 

Sala 2 Gangs of New York 

19,00-22,15 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Frida 

20,00-22,30 

PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Gangs of New York 

_2L00_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 


FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Gangs of New York 

21,00 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAGso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Mr. Deeds 

20,30-22,30 (E 6,71) 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

20,30-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 

20,10-22,30 (E 6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Riposo» 

- Sala Spazio Riposo 

NUOVO JOLLY ViaEmilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Il grande dittatore 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Moonlight Mile 

20.15- 22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

18.15- 21,30 (E6,71) 

Prendimi l'anima 
20,30-22,30 (E6,71) 

Il gioco di Ripley 

20,10-22,30 (E 6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D ARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti II gioco di Ripley 

_ 20,25-22,30 _ 

ASTORIA M ULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 L'importanza di chiamarsi Ernest 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

Sala 3 Mr. Deeds 

20,40-22,40 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La felicità non costa niente 

20.30- 22,30 

M ARI ANI M ULTISALA A Via Ponte M arino, 19 Tel. 0544/215660 

Moonlight Mile 

20,25-22,35 

MARIANI MULTISALABViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Gangs of New York 

21,30 

MARIANI MULTISALACViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Il cuore altrove 

_ 20,30-22,40 _ 

ROMA ViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Metropolis 
21,30 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Red Dragon 

Rassegna 

CASOLAVAL SENIO 
CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

llfiglio 

21,00 Rassegna 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE 
AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Moonlight Mile 

20,15-22,35 

2 Mr. Deeds 

20,35-22,30 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

21,10 

4 Prova a prendermi 

20,00-22,40 

5 Prova a prendermi 

21,20 

6 Gangs of New York 

21,30 

7 Era mio padre 
L'importanza di chiamarsi Ernest 

20.30- 22,35 

8 A proposito di Schmidt 

20,10-22,35 


teatri 


I 

= Bologna 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 L'ispettore Generale regia di M. Langhoff con E. Pagni 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 -Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. 
Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Donna fugata music and wine session 

CASA DELLE CULTURE E DEI TEATRI 

viaM. E Lepido,255-Tel.051.402051 
Oggi ore 21.00 Et vice versa. Solo arpa 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Giovedì 20 febbraio in programma Simone Schettino 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Garbino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle 1 0 tappa Asterione - 2° tappa Ikaro di 

Lello Tedeschi 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 25 febbraio ore 21.00 ingresso libero Soirée 
rapsodica musiche di Grieg, Ravel, Schumann 

Aula Absidale S. Lucia, Via de' Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Un violoncello per lo Zar con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella 
Bassi (pianoforte) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 «Ortensia ha detto: Me ne frego» e «Il professore di pianoforte» 

di Feydeau 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abb. Turno Internet Show Giulietta e Romeo balletto in due atti 
ispirato alla tragedia di W. Shakespeare con R. Paganini, M. Perego 

MAISON FRANCAISE 

Viade' Marchi, 4 - Tel. 0516449891 

Domani ore 21.15 Concerto del Trio Barocco 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1 - Tel. 051235288 

Oggi ore 21.15 Anna Cappelli di A. Ruccello 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.30 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowski regia di A. 
Malfitanocon M. Dalla Via e A. Malfitano 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Turno A La locandiera di C. Goldoni regia di M. Panici con P. 
Villoresi e M. Wertmuller 

= Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 La governante di V. Brancati regia di W. Pagliaro 

Faenza 

MASI NI 

Oggi ore 21.00 Opera buffa con P. Degli Esposti presentato da La Famiglia delle 
Ortiche 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Vendita biglietti per Sogno di una notte di mezza estate, Balletto dell'Opera di 
Monaco, coreografie J. Neumeier 

Oggi ore 21.00, turno Invito a Teatro Guarda che luna! con La Banda Osiris 
Sala Boldini: oggi ore 9.15 e 11.00 II sogno di Tartaruga regia di L. Letterese 
presentato da II Baule Volante 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Domani ore 21.00 Concerto con I. Fliter (pianoforte) 


I 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Camera da letto di A. Ayckbourn regia di S. Messina presentato da 
Comp. Attori e tecnici 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Giovedì 20 febbraio ore 21.00 I negri di J. Jenet 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Sabato 15 febbraio ore 21.00 Adenoidi di D. Luttazzi 

= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Domani ore 20.45 Storie dall'Odissea Un racconto teatrale in sei puntate: Le 
seduttrici: Calipso, Circe e le sirene 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Riposo 

= Ravenna 

RASI 

Via Roma, 39 - Tel. 054436239 

Riposo 

= Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso Caroli, 1-Tel. 0522458845 

Oggi ore 10.00 I grandi dittatori presentato da Teatro delle Briciole 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 9.00 e ore 10.30 I tre porcellini della Compagnia L'Aprisogni 


Moonlight Mile 

drammatico 1 
Di Brad Silberling con 
Dustin Hoffman, Susan 
Sarandon, Jake Gyllenhaal, 
Aleksia Landeau, Richard 
Messing, Lev Friedman 

Hoffman e la Sarandon - due 
genitori distrutti dalla scom¬ 
parsa prematura della figlia - 
sono strepitosi. Purtroppo, 
per fare un buon film, due 
grandi attori non sono suffi¬ 
cienti. Ed è triste constatare 
come un buon soggetto, con¬ 
segnato nelle mani del regista 
di "Casper" Brad Silberling, 
possa essere distorto e sciupa¬ 
to dalla retorica e dal pieti¬ 
smo, finendo per accartocciar¬ 
si in un film di medio valore 
con puntedecisamentemelen- 
se. 

a cur 


La felicità non costa niente 

drammatico 

Di Mimmo Calopresti con 
Mimmo Calopresti, Vincent 
Perez, Francesca Neri, 
Fabrizia Sacchi, Peppe 
Servillo, Laura Betti, Luisa 
De Santis. 


Calopresti cerca di spiegarci 
in cosa consi stela felicità. Che 
non si nasconde - racconta il 
regista attraverso le pieghe del 
suo film - dietro le lussuose 
facciate di una vita di successi 
e soddisfazioni, dall'amore al 
sesso al denaro, ma nell'assa- 
porare in solitaria le piccole 
gioie della vita. Un discorso 
semplice, anche troppo, che 
vorrebbe essere filosofico-mi- 
nimalista. E che invece tende 
ad essere solo approssimativo. 

di Edoardo Semmola 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Prendimi l'anima 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ITALI A via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Frida 

_2045_ 

SARTI viaScalelta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Bowling a Columbi ne 

21,15 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 11 8 Tel. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta.12Tel.0544/918021 0 
416 posti EIAIamein-La linea del fuoco 


RI OLO TERME _ 

COMUNALE viaMatteotti, 24Tel. 0546/71856 0 

480 posti Hollywood Ending 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

Spider 

Rassegna 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S. PIETRO IN VINCOU 

FARINI via Farini, 107 Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

Chiuso per lavori 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 E1 

Salai Moonlight Mile 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

215 posti _ 20,30-22,30 _ 

AMBRAviaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 E1 

Salai Gangs of New York 

724 posti 18,45-22,00 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22,00 _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti White Oleander 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Prendimi l'anima 
20,30-22,30 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 
Sala 1 Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 II cuore altrove 

300 posti 20,15-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Velocità massima 
20,30-22,30 Rassegna 

OUMPIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti Sala riservata 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 9 
210 posti La casa dei matti 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 

Riposo 

BAGNOLO IN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

CADELBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 Rassegna 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Gangs of New York 

20,45 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa Gangs of New York 

324 posti 21,00 

Sala Verde II pianeta verde 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Bowling a Columbi ne 

Rassegna 


FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

200 posti Hollywood Ending 

21,00 Rassegna 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


Callas forever 


21,00 Rassegna 

GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


Riposo 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 


Riposo 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


Riposo 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Riposo 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

REGGI OLO 


CORSO 



Riposo 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Prova a prendermi 


21,30 

Sala 2 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,40-22,40 

Sala 3 

Moonlight Mile 


20,20-22,40 

Sala 4 

Frida 


20,20-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,30 

Sala 6 

Mr. Deeds 


20,40-22,40 

Sala 7 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 

Sala 8 

Gangs of New York 


21,30 

Sala 9 

Prova a prendermi 


20,10-22,45 

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 E1 

400 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 

SANTUARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti 

L'appartamento spagnolo 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 9 

326 posti 

llfiglio 


21,15 Rassegna 

VEGGA 


PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 


Prova a prendermi 


20,00-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 


Il cuore altrove 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Riposo 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Gangs of New York 


17,30-21,00 

■ RIM INI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 E3 


Riposo 

Mignon 

Riposo 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E3 

Salai 

Mr. Deeds 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

875 posti 

21,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 


Riposo 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

345 posti 

Rassegna 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 9 

280 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


Riposo 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

L'appartamento spagnolo 

185 posti 

20,15-22,30 

SUPERCINEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 


Riposo 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


Riposo 

PROVINCIA 

CATTOUCA 


ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Salai 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

600 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Mr. Deeds 

650 posti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

L'appartamento spagnolo 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


Riposo 

PENNABILU 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 


Riposo 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E1 

198 posti 

Casomai 


21,00 Rassegna 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


Riposo 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E1 

Sala Antonioni 

Riposo 

Sala Wenders 

Riposo 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 13 febbraio 2003 



Raiuno 20,55 

ATTACCO AL POTERE 

Regia di Edward Zwick - con Bruce 
Willis, Denzel Washington. Usa 
1998.116 minuti. Azione. 

Un autobus esplode a 
Brooklyn: èl'iniziodi una 
lunga e sanguinosa cate- 
POI na di attentati organizza- 

^ ^ ti dagli integra/isti ìslami- 

m ^ ci. L'Fbi incarica l’esperto 
dell'antiterrorismo Hub- 
bard e l'agente della Cia 
Elise Kraft. Ma un duro 
generale dell'esercito ha 
in mente di instaurare la 
legge marziale. 


Italial 21,00 
MOWGU - IL UBRO DELLA GIUNGLA 

Regia di Stephen Sommers - con 
Jason Scott Lee, Lena Headey, Sam 
Neill. Usa 1995. 121 minuti. Avven¬ 
tura. 



India XIX secolo: il picco¬ 
lo Mowgli, figlio di una 
guida indiana, si smarri¬ 
sce nella giungla e viene 
allevato dagli animali. 
Anni dopo ritrova il suo 
amore dell'infanzia Ka- 
therineeperla ècostretto 
a tornare nel mondo 
"civilizzato". Il ritorno 
non sarà eoa fadle... 



* 





La7 21,30 

TOMBSTONE 

Regia di George P. Cosmatos - con 
Kurt Russell, Val Kilmer. Usa 1993. 
127 minuti. Western. 

L'ex sceriffo \Nyatt Earp 
si trasferisce con i fratelli 
a Tombstone per aprire 
una casa da gioco, Nella 
cittadina spadroneggia la 
banda Clanton chegli ren¬ 
de la vita diffidle Gli at¬ 
triti tra la banda ei fratd- 
li, ai quali si aggiunge il 
medico Doc Hollyday, 
porteranno alla resa da 
conti all'OkKorral. 



Rete4 22,55 

AUEN- LA CLONAZIONE 

Regia di Jean-Pierre Jeunet - con 
Sigourney Weaver, Winona Ryder. 
Usa 1997.100 minuti. Fantascienza. 
Dopo duecento anni 
l'astronave Auriga fa rot- 

_ ta verso la Terra mentre 

l'esperimento di clonazio¬ 
ne è andato a buon fine. 
Il Clone8, ovvero la nuo¬ 
va Ripley, gode di ottima 
salute ed è stata separata 
dal feto alieno che porta¬ 
va in grembo. Con la Ri¬ 
pley ritornano però anche 
i pericolosi alieni... 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KX 

MM 

COSÌ così 


E 

da evitare 


feri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. Regia di 
Antonio Gerotto. AH’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.05 Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Bisconti, Costantino Margiotta, Massimo 
Molea, Greta Orsi. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 ATTACCO AL POTERE. Film 
azione (USA, 1998). Con Bruce Willis, 
Denzel Washington, Annette Bening, 
Sami Bouajila. Regia di Edward Zwick 

23.10 TG1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.50 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.10 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 DRUG STORIES. Reportage 

2.30 IL MAGNIFICO FUORILEGGE. 
Film (USA, 1951). Con Robert Ryan, 
Claire Trevor, Bruce Cabot, 

Walter Brennan 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Il vortice del tempo”. 

Con Ben Savage, William Russ 

9.25 SCI ALPINO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Slalom gigante femminile, 

1 a manche. Saint Moritz 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.45 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 
Massimo De Rossi 

17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Roulette russa”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“Proposta di matrimonio”. Con Holly Marie 
Combs, Alyssa Milano, Shannen Doherty 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 SPECIALE SAN VALENTINO. 
Varietà. “Speciale “San Valentino””. 
Conducono Tiberio Timperi, 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo. 

Con Paolo Fox, Alessia Mancini. 

Regia di Michele Guardi 

23.15 EVENTI POP ■ SAN REMO 
PATRONO DEL COPIA-COPIA. Musicale. 
Conducono Nicola Piovani, 

Vince Tempera, Roberta Modigliani 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 EUROGOL. Rubrica 

1.55 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.10 TG 2 NOTTE 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 PILLACCHERE. Documenti 

8.10 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “Dio in Tv” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 

12.50 SCI ALPINO. 

CAMPIONATI MONDIALI. 

Slalom gigante femminile, 

2 a manche. Saint Moritz 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Flavio Albanese 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 SFIDE. Rubrica di sport. 

“I confini del mare” 

0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

m a vie 

14.45 L’ARCIERE DI GHIACCIO. Film 
(Norvegia, 1987). Con Mikkel Gaup 
16.15 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 

16.30 UN AMORE PASSEGGERO. Film 
commedia (USA, 1990). Con Anne Archer 
18.00 ATELIER CINEMA. Rubrica 

18.30 SOGNANDO MANHATTAN. Film 
(USA, 1990). Con John Malkovich 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 NIENTE DOLCE, NIENTE ZUC¬ 
CHERO. Film commedia (Francia, 1991). 
Con Jean-Claude Adelin 

22.30 IL RITORNO DEI TRE MOSCHET¬ 
TIERI. Film avventura (USA, 1989). 

Con C.Thomas Howell 

0.15 GIOVANI ATTORI CRESCONO 



14.00 IL GIOCATORE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Matt Damon. 

Regia di John Dahl 
16.00 KILLING MRS. TINGLE. Film 
thriller (USA, 1999). Con Helen Mirren. 
Regia di Kevin Williamson 
17.40 UNDERGROUND. 

Film drammatico (Francia/Germania, 
1995). Con Lazar Ristovski. 

Regia di Emir Kusturica 
21.00 TESIS. Film thriller 
(Spagna, 1996). Con Ana Torrent. 

Regia di Alejandro Amenabar 
23.10 NESSUNO SCRIVE 
AL COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico/Spagna/Francia, 1999). 

Con Marisa Paredes. 

Regia di Arturo Ripstein 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAkSEL 

13.30 ANTROPOLOGIA. Documentario 

14.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “I guerrieri decapitati” 
16.00 LA FURIA DEI CIELI. Doc. 

17.00 CULTURA. Documentario 
18.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. Doc. 

18.30 LA SCIENZA DELL’AMORE. Doc. 

19.30 ANTROPOLOGIA. Documentario 

20.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 LA FURIA DEI CIELI. Doc. 

23.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Cacciatori di peste” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 
23.23 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini, 

Marzia Ubaldi. A cura di Vissia Bachieca 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 
CHE BALLA. Con Riccardo Pandolfi 

e Betty Senatore. Regia di Rupert 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo “Ferrato” Bordone.00 
IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: IL FIATO GROSSO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL FIATO GROSSO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 

TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 

ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Terrore all’accademia” 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Il tocco della morte”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 ROMEO E GIULIETTA. 

Film (Italia/GB, 1968). 

Con Léonard Whiting, Olivia Hussey, 
Michael York, John McEnery 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA 
SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Dipendenze”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turne 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La notte degli orrori”. Con Wolf Larson, 
Lydie Denier, Sean Roberge, 

William S. Taylor 

9.30 DON-UN CAVALLO PER AMICO. 

Film (USA, 1988). 

Con Bobcat Goldthwait, 

Virginia Madsen, Dabney Coleman, 

Cindy Pickett. 

Regia di Michael Dinner 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Tocco leggero”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Paura alle Hawaii”. Con Jason Priestley, 
Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.30 DUE GEMELLE E 

UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 
“Aspettando Gibson”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un lavoro per Willy”. 
Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“A caccia con il nemico”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Tanja Reichert 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 L’ANNO DELLA COMETA. Film 
(USA, 1993). Con Penelope Ann Miller. 
Regia di Peter Yates 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

22.50 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
22.55 ALIEN-LA CLONAZIONE. 

Film fantascienza (USA, 1997). Con 
Sigourney Weaver, Winona Ryder, 
Dominique Pinon, Ron Perlman. 

Regia di Jean-Pierre Jeunet 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.10 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Ricordati di me” 

1.20 VIOLA VALENTINO SPECIAL. 

Musicale 

3.30 AIDA. Film (Italia, 1953). 

Con Sophia Loren, Lois Maxwell, 
Luciano Della Marra, Afro Poli 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. 

Previsioni del tempo. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il pilota venuto dal passato” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 MOWGU - IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Film avventura (USA, 1995). 
Con Jason Scott Lee, Cary Elwes, 

Lena Headey, Sam Neill. 

Regia di Stephen Sommers 
23.15 LE IENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisoglu. A cura di Simona Raya 
23.25 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 
0.30 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Ricordati di me” 

0.35 STUDIO SPORT. News 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 TOMBSTONE. Film (USA, 1993). 
Con Kurt Russell. 

Regia di George Pan Cosmatos 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

1.00 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.40 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 

3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


12.40 29 PALMS. Film thriller 
(USA, 2002). Con Bill Pullman 
14.20 COMMEDIA, MON AMOUR 
14.50 ERIC CLAPTON IN CONCERTO: 
UVE IN TOUR. Musicale 
15.55 FRAMED. Film azione 
(USA, 2001). Con Rob Lowe 

17.35 PLANETOF THE APES-IL PIA¬ 
NETA DELLE SCIMMIE. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con MarkWahlberg 

19.35 SALA ROSSA. Reportage 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Justice/Greed” 
22.25 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film commedia (GB/USA, 2001). 

Con Renée Zellweger 

24.00 NORAH JONES IN CONCERTO: 

UVE IN NEW ORLEANS. Musicale 


TELE + 


12.30 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL. Montreal - Boston. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 
15.25 BASKET. NCAA. 

Duke - North Carolina. (R) 

17.00 GOLF. 

JOHNNIE WALKER CLASSIC. 1 a giornata 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Eurolega” 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Montepaschi Siena - Buducnost 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. 

Rubrica di sport 

23.15 PROFILI. Rubrica di sport 


TELE + 


12.40 LA CASA DEI FANTASMI. Film 
horror (USA, 1959). Con Vincent Price 

13.55 EDEN. Film drammatico. Con 
Samantha Morton. Regia di Amos Gitai 
15.25 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.40 MARI DEL SUD. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Diego Abatantuono 

17.20 L’ALTRA FACCIA DEL PIANETA 
DELLE SCIMMIE. Film fantascienza 
(USA, 1970). Con Charlton Heston 

18.55 CINEMA SECRETS. Documenti 

19.20 CHILL FACTOR - PERICOLO 
IMMINENTE. Film azione (USA, 2001). 
Con Cuba Gooding Jr. 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 CAPITANI D’APRILE. Film 
drammatico. Con Stefano Accorsi 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia. (R) 

15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica. (R) 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 



NIKim 


FTCTI 




MARI 





l S \ \ A/w 

MKU1M 

m rosso 


«turo 


] 



Nord: da poco nuvoloso a nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sull'Emilia Romagna. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con annuvolamenti 
più intensi sulle regioni orientali e sugli Appennini. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con annuvolamenti più 
intensi sulle regioni adriatiche. 



DOMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni sulle zone alpine. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a tratti intensa con 
possibilità di locali precipitazioni sulle regioni adriatiche e 
occasionalmente anche sulle coste delle regioni tirreniche. 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare. 



TEMFERAURE IN ITALIA 


la srru AZIONE 


Sull'Italia è presente un'area di alta pressione con valori massimi sulle regioni 
centro-settentrionali, tuttavia infiltrazioni fredde continuano a generare instabili¬ 
tà sulle zone adriatiche. 


BOLZANO 

-5 4 

TRIESTE 

1 3 

TORINO 

-3 O 

GENOVA 

3 7 

FIRENZE 

2 5 

PERUGIA 

-1 3 

ROMA 

1 8 

NAPOLI 

3 8 

R. CALABRIA 

6 9 

CATANIA 

4 13 


VENEZIA 

-1 5 

MONDOVÌ 

0 0 

IMPERIA 

3 8 

PISA 

-ì 7 

PESCARA 

2 4 


POTENZA 

-3 2 

PALERMO 

9 12 

CAGLIARI 

3 13 
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CaroFellini... 

Tutti e due siamo rimasti, 


■g 

e spero che tali resteremo 
fino alla fine, 
dei ragazzi cresciuti 
che obbediscono 
a impulsi interiori e spesso 
inesplicabili anziché a regole 


ormai prive di significato 

■ ^ 

§ 

sia per lei che per me 

| 

$ 

«Carissimo Simenon 

Mon cher Fellini» 

I 


C’È una Vita stipata dentro la «Borsetta» 


Maria Gallo 

D enigrare la povera «borzetta» è come sparare sulla croce¬ 
rossa. Anche perchéormai, incontrare una signora con la 
borsa, dal manico rigorosamente corto, inserita sull'avambraccio 
e ben stretta sui fianchi, é diventato molto raro. Bisognerebbe, 
piuttosto, proteggere questi personaggi comefacciamo con i pan¬ 
da. In fondo zaini, marsupi e tracolle hanno soppiantato più che 
un modello di borsa, uno stile di vita. 

Giàil rapinatore che coniò la fatidica frase «o la borsa o la vita!», 
equiparando le due cose mostrò d'aver capito che la borsa, per le 
donne, più cheun contenitorefunzionaleèunasortadi autobio¬ 
grafia ambulante. Per questo molte vittime restavano interdette 
davanti a una richiesta così perentoria: come si fa a scegliere, in 
breve tempo, tra la cessione della vita realeedi quella metaforica? 
E non è solo una questione di preziosi contenuti. Perché oltre 
l'interno anchela superficieesterna della borsaèlegata in qualche 


modo la storia della proprietaria. Oggi, ad esempio, le viaggiatrici 
appassionate girano volentieri con borse fatte di cartoline parigi¬ 
ne, con superfici stampate come antiche mappe, con riproduzio¬ 
ni di immagini più o meno sacre provenienti da altre culture. 
Questa propensione delle borse al racconto, è stata utilizzata da 
Angela Lopez per creare delle borse «in codice». Sulla seta grezza 
e colorata utilizzata dalla designer per lesue creazioni, scorrono i 
nastri di cada flecha (canna freccia). Essi compongono decori e 
funzionali tracolle, e poi parlano di Caraibi, di terre lontane, di 
origini antiche. Intrecciati in modo complesso da vecchi tessitori, 
questi nastri si caratterizzano infatti per i motivi geometrici in 
bianco e nero, che tradizionalmente identificavano i clan della 
valle del Sinu, nei Caraibi colombiani. Per gli abitanti del luogo, 
insomma, esibire questi nastri decorativi era come mostrare la 
propria carta d'identità, il codice d'appartenenza familiare. 



Lo scorso anno anche gli studenti dell'lsia di Firenze (scuola 
stataledi industriai design), hanno legato il tema dell'antica lavo¬ 
razione locale del cuoio, al progetto di prodotti innovativi. M arti¬ 
na Ferri Parsi ha proposto una borsa che abbraccia il corpo e che 
ospita dei piccoli pannelli fotovoltaici, oltrea batterie ricaricabili. 
L'energia fornita dovrebbe far accendere i led, cuciti all'interno 
della borsa, per facilitare la ricerca di chiavi, portafogli, agende e 
quant'altro sia in grado di nascondersi perfettamente in una 
borsa. Troppe volte, per strada, abbiamo assistito a svuotamenti 
rabbiosi eintegrali delle borsette, per non capirequalesiastato il 
percorso progettuale che ha preceduto questa idea. Semplice e 
invidiabile, perché basta cosi poco far luce sul caos che regna in 
una borsa. 

Però, se potessimo scegliere tra la borsa e la vita, forse sceglierem¬ 
mo un led in grado d’illuminare il nostro disordine quotidiano. 


Passioni 
uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 
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orizzonti 


I idee libri dibattito 
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La vicenda 



1503 Ettore 
Fieramosca 
capitanò tredici 
cavalieri contro 
tredici francesi 


Pasquale Cascella 


romanzo 


E se la vera «disfida» fosse tra storia e 
romanzo? Questione non meno intri¬ 
cante del senso che può ancora avere ai 
tempi d’oggi il torneo cavalleresco che il 13 
febbraio dell'anno mirabilis 1503 oppose tredi¬ 
ci cavalieri italiani, capitanati da Ettore Fiera- 
mosca, ad altrettanti cavalieri francesi al co¬ 
mando di Guy deLa M otte. Il presidente della 
Repubblica, ha inserito il cinquecentenario 
nella «ricchezza di memorie» in cui «risiede lo 
spirito patriottico italiano». Un messaggio, 
quello di Carlo Azeglio Ciampi, che si collega 
idealmente allo sforzo che già fu di Massimo 
D'Azeglio nel 1833di «rigenerazionedel carat¬ 
terenazionale». 

In effetti, il certame di Barletta ha potuto 
elevarsi a simbolo del riscatto italico grazie al 
romanzo, l 'EttoreFieramosca, scritto dal prede- 
cessoredi Camillo Benso di Cavour nella cari¬ 
ca di primo ministro 
del Regno di Sarde¬ 
gna per «mettere un 
po' di foco agl'italia¬ 
ni». D'Azeglio si ci¬ 
mentò prima con un 
dipinto sull'episodio, 
ma mentre si diletta¬ 
va con i pennelli eb¬ 
be comeun'illumina- 
zione «Raccontiamo¬ 
lo! E come?Un poe- 
ma?Che poema! Pro¬ 
sa, prosa, parlare per 
essere capito per le 
vie e per le piazze, e 
non in Elicona!». Per 
primo consapevole 
che «anche se vai po¬ 
co sotto l'aspetto arti¬ 
stico, può valere assai 
sotto un altro», gio¬ 
strando con gli artifi¬ 
ci fantastici della lette¬ 
ratura D'Azeglio riu¬ 
scì ad accendere la 

fiamma che avrebbe riscaldato le passioni del 
Risorgimento. E anche se è l'episodio roman¬ 
zato ad essere trasmi grato nei libri di storia, è 
il valore che ha assunto nel Risorgimento a 
entrare legittimamente nella storia nazionale. 

Identità sconosciuta, quello italica, 500 an¬ 
ni fa. L'odierna patria era frantumata in stati e 
staterei li subalterni, terra di conquista, soprat¬ 
tutto per Francia e Spagna. Ledue grandi po¬ 
tenze del l'epoca già si erano spartiti il Regno 


Ciampi ha inserito 
il cinquecentennale 
nella ricchezza 
di memorie dell Italia 
Ma la celebre 
«disfida» 

è una vicenda ancora 
tutta da sbrogliare 






lem 


di Napoli nel 1501, a tavolino: a Luigi XII 
sarebbe toccato la Campania e gli Abruzzi, 
Ferdinando d’Aragona avrebbe assunto il ruo¬ 
lo di Duca della Puglia e della Calabria. Ma 
quando gli eserciti si schierarono scoppiò la 
contesa sulla Capitanata, il cui dominio era 
rivendicato dagli uni edagli altri. E fu guerra, 
sanguinosa, brutale per l'uso semprepiù mas¬ 
siccio dell'artigliera, resa ancor più «horren- 
da», comesi legge in un poema dell'epoca, dai 


saccheggi e le infamie consumate contro le 
città conquistate. M a entrambi gli eserciti in 
campo erano - come dire - cosmopoliti, rim¬ 
polpati da professionisti della guerra, per non 
dire mercenari, «svizzeri, lanzi, guasconi, stra- 
dioti albanesi»e, vadasé, italiani. Vero ècheil 
grosso degli uomini d'arme italiani era inqua¬ 
drato nell’esercito spagnolo, ma non mancava¬ 
no casati che avevano schierato leproprietrup- 
pecon i francesi. Semmai, consumandosi lo 
scontro sul territorio italiano, la sfasatura con¬ 
tri buivaairritarei francesi, mentre gli spagno¬ 
li avevano tutto l'interesse ad assicurarsene la 
fedeltà degli italiani. 

È in questo contesto che si colloca la «disfi¬ 
da» di Barletta, roccaforte della guarnigione 
spagnola del gran capitano Consalvo da Cor¬ 
dova. La stagione invernale aveva, di fatto, 


determinato una tregua negli scontri campali, 
rotta da «piccoli colpi di mano, sorprese, stra- 
tagemmi»in cui i gentiluomini di entrambi gli 
schieramenti, insofferenti alla condizione di 
ozio, cercavano di affermare i valori cavallere¬ 
schi che l’irruzione delle nuove e micidiali 
armi da fuoco cominciava a sopraffare. Acca¬ 
deva, così, chequalchecavaliererimanesse pri¬ 
gioniero e, in attesa del riscatto, fosse trattato 
con il rispetto dovuto al suo rango. Persino 
con banchetti, come quello che gli spagnoli 
diedero il 15 gennaio in onore di Charles de 
Tongue, detto monsieur de La Motte, nella 
Cantina del Sole, altrimenti detta Osteria del 
Veleno. E di veleni necorsero una volta consu¬ 
mati i fumi del generoso vino rosso di Puglia. 
Al comandante spagnolo Diego de Mendoza 
che elogiava il valore dimostrato in battaglia 


Il monumento 
di Barletta 
dedicato 
a Ettore 
Fieramosca 


dagli italiani al suo servigio, il de La Motte 
replicò offendendo i cavalieri che lo avevano 
sconfitto come «soldati senza fede e vili». Fu 
un convitato spagnolo, Inigo Lopez de Ayala, 
a sfidare La Motte a nome degli italiani. E i 
francesi dovettero accettare di misurarsi con 
gli invisi avversari: il 13 febbraio, tredici con¬ 
tro tredici, all'arma bianca, su un campo tra 
Andria eCorato, neutro perché sotto la giuri¬ 
sdizione di Venezia e del governatore di Tra- 
ni, con ostaggi, giudici etestimoni. 

Tutte lefonti assegnano la vittoria agli ita¬ 
liani, compresa l'unica francese, di Jean d’Au- 
ton, che pure l’attribuisce all'astuzia, anziché 
al valore, degli italiani che «aprirono le loro 
file in modo tale che sullo slancio un certo 
numero di francesi uscì dal campo e non fu 
più ammesso al combattimento». Sul resto - 
svolgimento del combattimento, numero dei 
morti e dei feriti, nomi dei combattenti vinci¬ 
tori evinti - le cronache e i poemi del tempo 
hanno formato un garbuglio inestricabile per¬ 
sino per gli storici più scrupolosi. Tanto più 
sulla presenza di Graiano d'Aste, o di Asti 
(città comunque allora sotto la sovranità «de 
Franza»), il solo tra i francesi, oltrea La M ot¬ 
te, di cui è rimasta memoria del nome perché 
«aveva osato impugnarelaspada contro la sua 
patria». Espressione a cui il D'Azeglio ha dato 
dignità letteraria, funzionalecom'era a forgia- 
reil mito risorgimentaledeU’unità italica, ingi¬ 
gantendo la retorica con cui già il Guicciardini 
aveva rappresentato la disfida alla stregua di 
un risarcimento per le sventure di una terra 
«corsa da eserciti stranieri». 


Barletta tra 


romanzata 
raccontata 
da D’Azeglio 
infiammò 
il Risorgimento 


Forse il modo più corretto per «collocare» 
storicamenteladisfidadi Barlettaèquello del¬ 
la lapide che Ferrante Caracciolo, letterato e 
combattente a Lepanto, fece erigere da gover¬ 
natore della provincia d'Otranto e di Bari nel 
1582 sul luogo della contesa: «La fortuna e la 
virtù risolsero una litetra generosi, e vincitrice 
fu la parte che doveva esserlo. Qui, in un 
giusto combattimento, gli italiani sconfissero i 
galli, equi la Gallia vinta porsela mano all’Ita¬ 
lia». Uno stile ancora segnato dall'an/musca- 
valleresco che le alterne vicende di una nazio¬ 
ne in fieri hanno disperso. Se non rinnegato. 

N el ventennio fascista, la retorica della di¬ 
sfida fu rilanciata persino con il potente mez¬ 
zo del cinematografo, affidando alla regia di 
Alessandro Blasetti i più popolari attori del 
momento (tra cui il giovane Gino Cervi nei 
panni del Fieramosca), non solo o non tanto 
in funzione antifrancese, ma - come ebbe a 
commentare Corrado Pavolini - per esaltare 
«i caratteri essenziali della razza, leforzeorga- 
niche e le operanti virtù del popolo». Peccato 
che fossero trascurati i vizi che, nel 1930, ave¬ 
vano scatenato la faida campanilistica per il 
«monumento» tra gerarchi fascisti di Barletta, 
diTrani edi Bari, questi ultimi spalleggiati dal 
potente Araldo Di Crollalanza, culminati nel¬ 
la brutale repressione degli insorti barlettani: 
«Duemorti, unadonnaeun "balilla" di undi¬ 
ci anni, e sedici feriti. Un bilancio - ha scritto 
lo storico Giuliano Procacci - certo più sangui¬ 
noso di quello della disfida del 13 febbraio 
1503». 

Quella pagina nera, la stessa popolazione 
di Barletta ha riscattato con la resistenza oppo¬ 
sta 111 e 12 settembre del '43, subito dopo 
l'annuncio deH'armistizio, all'invasore tede¬ 
sco. Il presidio italiano comandato dal colon¬ 
nello Francesco Grasso affrontò l'assalto delle 
truppe corazzateci continui bombardamenti 
aerei e si arrese solo a seguito davanti alla 
minaccia tedesca di far saltare l'intera città. 
Restarono sul terreno 71 italiani, 37 militari e 
34 civili, tra i quali donne e bambini. «M orti 
dimenticati dalla storia ufficiale», li ha definiti 
M ario Pirani denunciando la «memoria nega¬ 
ta». Dai cavilli burocratici che ancora impedi¬ 
scono che alla medaglia d’oro al valore civile 
per gli undici vigili urbani e i due spazzini 
trucidati dai nazisti, assegnata dall’ultimo go¬ 
verno di centrosinistra (econsegnata alla città 
dall'allora ministro dell'Interno Giorgio Napo¬ 
litano), si aggiunga quella al valore militare. 
Per un sacrificio con cui non a caso Procacci 
ha chiosato il suo libro sulla disfida di Barlet¬ 
ta: «Diversamenteda quella, questa non è sto¬ 
ria romanzata». 


Intervista con lo storico Giuliano Procacci che alla disfida ha dedicato un libro: «Nel ’31 i fascisti la strumentalizzarono per consumare una squallida faida di provincia» 

Quel torneo cavalleresco e la barbarie della guerra di massa 


osavaleancora oggi? Al di fuori della reto¬ 
rica dell'onore italico, restano i valori caval¬ 
lereschi», Giuliano Procacci ha dedicato 
alla disfida di Barletta un libro meticoloso, tutto puntato 
sulle tecniche, letterarie e politiche, che nel corso di 
cinquecento anni hanno ingigantito, deformato e «usa¬ 
to» quel torneo d'arme. 

Davvero, professore, celebriamo solo una «rissa 
da osteria», per dirla con alcuni recensori del suo 
libro? 

«Non volevo di re questo, e non è questo che è avve¬ 
nuto cinquecento anni fa, Fu un torneo cavalleresco, che 
già all'epoca assunseun certo rilievo perché combattuto 
non tra i gentiluomini degli eserciti francese e spagnolo 
che si contendevano il regno di Napoli, come pure acca¬ 
deva durante l'ozio forzato delle tregue, ma tra ufficiali 
francesi e italiani schierati con le truppe spagnole». 
Italiani offesi nel loro valore, equindi onore, dai 


francesi. Questo, almeno, è storicamente assoda¬ 
to? 

«Sì, per quanto le diverse fonti siano parecchio di¬ 
scordanti, questo dell'offesa è il dato su cui discordano 
meno: al più, non se nefa menzione». 

E non basta per assumere l'episodio, come ha 
fatto nell'Ottocento Massimo D'Azeglio, a simbo¬ 
lo patriottico? 

«Gli artisti hanno delle libertà che gli storici non 
hanno, Non solo D'Azeglio, ma in tanti hanno usato la 
libertà del le arti per l'unità d’Italia: ho contato una venti¬ 
na di opere liriche, ci fece un pensierino pure Giuseppe 
Verdi. Per quello scopo ha funzionato bene». 

Per quanto «storia romanzata», potrebbe servire 
ancheoggi che spirano venti avversi all'Italia una 
e indivisibile? 

«Il rapporto mi sembra alquanto ardito. M ancherei 
alla deontologia del mio mestiere se lo accreditassi,..». 


Per dire, il fatto che i tredici fossero stati scelti 
trai rappresentanti di tutti i feudi italiani, potreb¬ 
be supportare l'idea federalista... 

«Che fossero di tutte le province è discutibile. È 
comunque tutto da dimostrare che un siciliano già da 
qualche secolo sotto la dominazione spagnola potesse 
averequalcosa in comunecon uno di Lodi, Per non dire 
della figura del "traditore" di Asti che, se anche fosse 
davvero esistito, traditore non poteva essere perché quel¬ 
la città era francese, No, sarebbeuno svarionestoriografi¬ 
co: il concetto di nazione, comesi èformato dall'unità 
d'Italia in avanti, esoprattutto il concetto di patria, come 
lo abbiamo oggi, allora era del tutto inesistente, Del 
resto, il significato simbolico di D'Azeglio non era quello 
dei gerarchi fascisti: l'uno cercò nella disfida un germe 
dell'unità d'Italia, gli altri la usarono per mobilitare l'opi¬ 
nione pubblica contro la Francia». 

Per questo ha spinto la ricerca storica fino alla 


repressione della sommossa di Barletta nel no¬ 
vembre del 1931 per il monumento alla disfida? 

«L’ideadel libro ènata proprio scoprendo quella squalli¬ 
da faida tra fascisti di provincia su dove erigere un monu¬ 
mento: se a Barletta, a Trani o a Bari. Le versioni discorda; 
no, ma certo è che si ebbero due morti e sedici feriti. È 
collegando questi eventi che si comprendea quali estremi si 
può arrivare a forza di costruì re e stru mentalizzare miti ». 

Al di là della agiografia, cinquecento anni dopo 
cosa resta della disfida di Barletta? 

«Hapresentei grandi quadri dei pittori del Quattro- 
cento? Rappresentano truppe schierate, scontri a cavai lo, 
battagliecampali condottedagentiluomini. Nel Cinque¬ 
cento, invece, la guerra cambiava natura, diventava 
"horrenda", come fu definita in un poema dell'epoca: 
l'uso semprepiù massiccio deH'artiglieriaedellafanteria 
portava a "scelleratezze degne di eterna infamia”, per 
dirla con il Guicciardini. Ebbene, la prima raffigurazione 


della disfida di Barletta, in un disegno conservato alla 
Biblioteca Angelicadi Roma, èquelladi un torneo caval¬ 
leresco, Comesei tredici deH'unaedaH'altra parte avesse¬ 
ro ricreato la guerra arcaica, con tanto di regole, collegi 
arbitrali, rispetto dei prigionieri, a tal punto chei tornei 
finivano con dei grandi banchetti. Non erano mercenari 
preoccupati soltanto di prendere il soldo, ma nobiltà che 
pur prestando i propri servigi teneva ai valori cavallere¬ 
schi, e persino di onore individuale, che nella nuova 
guerra andava smarrendo». 

Torneo cavalleresco o disfida, ha ancora qualcosa 
da dire nei tumultuosi tempi odierni? 
«L’imbarbarimento della guerra è indubbiamente 
tema attuale. Ecco, se si vuole e con le debite proporzio¬ 
ni, si può scorgere nello spirito dei duellanti di Barletta 
una sorta di protesta contro la guerra di massa, come 
diremmo oggi, checominciava a portare la barbarie». 

p.c. 
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G eorges Si menon è un gran¬ 
de narratore che ha saputo 
restituire al romanzo la forza della 
trama, di solito trascurata. E in più 
c'è da considerare la grandezza dei 
suoi personaggi. Ecco, secondo me 
la trama e i perso¬ 
naggi sono la gran¬ 
de forza di Si me¬ 
non. Credo che gli 
scrittori di oggi si 
sentano stimolati 
da lui. La sua narra¬ 
zione è una inter¬ 
pretazione della vi¬ 
ta; c'è una verosimi- 
glianza della situa¬ 
zione in quello che 
scrive. È un autore molto letto che 
può essere considerato un mae¬ 
stro; non apre strade nuove ma è 
senza dubbio un piccolo Balzac. 

Raffaele La Capria 


R aphael Sorin, già direttore letterario 
di Flammarion e ora delle edizioni 
Fayard (è lui ad avere scoperto, tra 
gli altri, lo scrittore M ichél Houellebecq), è 
stato per anni giornalista e critico letterario. 
È un amico deH'il nità, e per ricordare i 
cento anni di Georges Si menon d ha voluto 
dare un'intervista die gli fece in occasione 
dd/esueMémoiresintimes, usate nell'au¬ 
tunno 1981. L'incontro, che durò in'intera 
giornata, si svolsendla casa di Losanna del¬ 
l'anziano scrittore, mentre la moglie Teresa 
serviva d'uffido vino bianco al l'ospite e tè al 
suo compagno. Sorin ricorda la lunga chiac¬ 
chierata e la sua voce lenta e grave, con 
qualche punta di accento bdga. Un ultimo 
incontro tra i due uomini ebbe luogo più 
tardi, qualche mese prima ddla scomparsa 
di Si menon, quando questi era molto prova¬ 
to da un'operazione al cervdlo; ma, in en¬ 
trambi gli incontri, confessa di essersi sentito 
schiacciato di fronte al vecchio colosso ferito. 
Raphad Sorin, chedi Si menon non cessa di 
ammirare l’estrema, altissima semplicità 
ddlo stile, anche in romanzi complessi e 
sperimentali come II primogenito dei Fer- 
chaux, ricorda spesso cornei più diversi scrit¬ 
tori ne furono affascinati, da AndréGideal 
filosofo Maurice Clavd, all'americano Ed 
M cBain, die gli confidò di avere imparato a 
scrivere leggendo «qud romanziere puro». 


Lei è diventato quasi un eremita, 
chiuso nel suo studio... 

I giornalisti mi vengono a trovare. Si 
siedono di fronte a me, proprio come lei 
ora. Mostro loro le mie pipe, sopra quel 
camino. Ognuna corrisponde a un mo¬ 
mento della giornata. Non ne ho altre qui. 
Quelle che mi mandano un po’ da tutto il 
mondo sono dentro delle casse, in un de¬ 
posito di mobili. I giornalisti vogliono an¬ 
che toccare il cedro in giardino. Usciamo. 
Dopo, quasi tutti scrivono su di me cose 
incredibili. Parlano di un Simenon che de¬ 
testo. 

Ho iniziato a lavorare alle A7 émo/res il 
16 febbraio 1980 per mia figlia. Scrivevo 
otto ore al giorno, seduto a quella piccola 
scrivania. Rinchiuso nei miei ricordi, sen¬ 
za appunti. La sera, a forza d'avere le gam¬ 
be piegate, riuscivo appena a camminare. 
Teresa mi doveva portare fino al nostro 
letto. È stato duro. Molto. Piangevo scri¬ 
vendo. Leultimepa- 


E uno dei più grandi autori del No¬ 
vecento. Nei suoi libri ha sempre 
dato molto, più che nel commissario M ai- 
gret soprattutto nei suoi romanzi borghe¬ 
si che si ricollegano a Balzac e alla lettera¬ 
turafrancese. La sua dote più grande è la 
chiarezza nel racconta¬ 
re. M i piacerebbe che 
fosse tradotto in Italia 
il testo Monsieur Hi re 
dal quale è stato tratto 
l'omonimo film. Quan¬ 
do si inizia a leggere Si¬ 
menon è come prende¬ 
re una droga: non rie¬ 
sci più a smettere. Chia¬ 
ramente è uno dei miei 
autori preferiti, mi piac¬ 
ciono i suoi personaggi sempre ai margi¬ 
ni, le sue storie, il suo modo di narrare. 
Simenon è come M aradona: non si può 
negare che è un grande. 

Niccolò Ammaniti 



S ono una grande appassionata di 
Simenon. M i affascina lasuavita- 
lità erotico-letteraria. Mi piace la sua 
leggerezza. Comescrittriceinvidio mol¬ 
to lasua libido egoista. Simenon era un 
grande indifferente. Era immerso nel 
flusso delle cose, co- 
mesefosse attraversa¬ 
to dalla realtà. Era un 
portatore sano di vita 
altrui. Con i suoi libri 
è riuscito a trasmette¬ 
re la mediocrità, la 
meschinità. È un irri¬ 
petibile talento. In pic¬ 
colo tutti gli scrittori 
lo sono, ma lui loèin 
grande Simenon èsta- 
a lungo uno scrittore 
artigiano in virtù della sua produzione, 
mentre invece era un artista. Era un 
appassionato della compassione. 



L a sua sciagura sono stati i suoi ere¬ 
di, gli autori di romanzi gialli che 
imperversano. Certo, era ancheuno scrit¬ 
tore, e questa è la parte che salvo di Sime¬ 
non. Il giallo, invece, è conservatore ed è 
tipico di una società capitalistica; con il 
delitto c'è uno squarcio 
nella società che viene 
colmato solo dopo la 


Georges 
Simenon 
seduto 
sotto il cedro 
nel giardino 
della sua casa 
a Losanna 
(1983) 


stesso palazzo di Hitler a Berlino, poco 
prima dell'incendio del Reichstag... H o ri¬ 
trovato per ParisSoir una parte dei gioielli 
di Stavisky... Ho intervistato Trotskij al¬ 
l'isola dei Principi, nel mar di Marmara. 
Aveva l'aria di un ragioniere. E non sono 
ancora capace di dimenticare gli occhi da 
tigredi M oustapha Kemal, un tipo incredi¬ 
bile che beveva due litri di raki al giorno. 

I suoi amici non erano comunque 
persone qualsiasi: Chaplin, Miller, 
Guitry, Pagnol, Renoir, Raimu... 

M i piacevano. M iller eChaplin si sono 
conosciuti dame. Beh... Non ho mai cerca¬ 
to però come Rubinstein di collezionare 
nomi. Ho avuto il mio periodo mondano, 
i miei anni di grande reporter, la mia parte 
di America. Ogni volta era la curiosità a 
spingermi. Per esempio, al mio arrivo a 
Parigi, nel 1922, ho vagabondato al M on- 
tparnasse, a causa della mia prima moglie 
che era pittrice. H o conosciuto i veri «mon- 
tparnos»; Kisling, Vlaminck, Foujita, Za- 
dkine. Ho perfino visto Soutine quando 
dipingeva il suo «Bue scuoiato». Aveva ap¬ 
peso mezzo bue frollato nel suo atelier. 



iimenon 


gine, prima della 
notte, erano quasi il¬ 
leggibili. La mia 
scrittura si rattrap¬ 
piva, come me. In 
novembre, per bat¬ 
tere a macchina il 
manoscritto finito, 
si è dovuto fare un 
microfilm. Si proiet¬ 
tavano le pagine in¬ 
grandite. Per la bat¬ 
titura ci sono voluti 
più di quattro mesi. 

Il libro è una 
lunga lettera 
indirizzata ai 
suoi quattro fi¬ 
gli. Non si par¬ 
la di celebrità 
né di grandi avvenimenti... 

H o sempre ammirato M ontaigne che, 
durante l'assedio della sua città, Bordeaux, 
si interessa solo alla sua malattia, i suoi 
calcoli. Soffre, elo dice. Avevo scritto Pedi¬ 
gree, nel 1941, perché un medico mi dava 
solo due anni di vita. Queste Mémoires 
intime s sono il «Pedigree» di mia figlia, di 
suamadreedei suoi tre fratelli. 

I grandi uomini non mi impressiona¬ 
no. Ho detto spesso che cerco «l'uomo 
nudo». 0 Itre le classi e la nazionalità. Q ue- 
sta regola vale anche per me. Inserendo in 
questo libro le lettere, le canzoni e le poe¬ 
sie di M arie-Jo, ho voluto raggiungere mia 
figlia. Due anni dopo la sua morte ho tro¬ 
vato, senza cercarlo, il tono della confiden¬ 
za. Parlo all'orecchio dei miei figli. Sono 
tutti riuniti intorno a me, bambini cresco¬ 
no, soffrono, si allontanano. È per ricorda¬ 
re che mi sono deciso a uscire dal mio 
silenzio. E tuttavia ne ho incontrate di glo¬ 
rie! A cominciare da Foch, al quale da ra¬ 
gazzo avevo posto una sola domanda si bil¬ 
lina per la Gazzetta di Liegi: «Andrà a Var¬ 
savia?». Mi rispose: «Sì». Ero saltato nel 
suo treno speciale alla stazione di Bruxel¬ 
les. Fu il mio primo scoop. Fece il giro 
della stampa mondiale. Ho vissuto nello 


«Vi parlo della mia vita 
aspettando la morte» 


Cascavano i vermi e c'era una gran puzza. 
Gli ho comprato una tela. 

M a l’avanguardia, i surrealisti, la scrit¬ 
tura automatica non mi dicevano niente. 
Ed ero soltanto, a quell'epoca, un piccolo e 
squallido fabbricante di storie «galanti» 
per Frou-Frou, Paris Piai sir, Sourire. Scrive¬ 
vo fino a sette storie al giorno. Sotto degli 
pseudonimi come jean du Perry o Gom 
Gut. Lei mi immagina abbordare Breton o 
Aragon al caffè? 

Ero legato a DesnoseYouki. Lui l’ave¬ 
vo conosciuto a Paris Soir... Anche con 
M an Ray, a cui ho ordinato una copertina 
per un Maigret, quella di Un dditto in 
Olanda. M agnifica. L'ho ritrovato a H ol- 


Ho imparato a scrivere 
veloce lavorando per 
la Gazzetta di Liegi. Ho 
visto da vicino la miseria 
e ho partecipato alle orge 
dei ricchi 




Raphael Sorin 

lywood durante la guerra. 

Nel 1934 però lei diventa autore per 

Gallimard. E Gidela ricopre di fiori. 

Gallimard voleva vedermi. Lo chiama¬ 
vano tutti «Gaston». Pranzava con i suoi 
scrittori o li portava al bordello. Gli dissi: 
«lo non la chiamerò mai Gaston, e non 
farò colazione con lei. Vediamoci nel suo 
ufficio col mio avvocato e la sua segreta¬ 
ria». Il contratto fu firmato. Non ho mai 
avuto problemi con lui. È M alraux che ha 
concepito le copertine dei miei romanzi 
per Gallimard. 

Gide era stato molto colpito da Coup 
de lune (Colpo di luna, ndr). Ha voluto 
conoscermi. Gallimard mi ha invitato a 
uno dei suoi famosi garden party del vener¬ 
dì. Tutta la crema degli intellettuali parigi¬ 
ni, Benda in testa, era là. Gide mi ha preso 
da parte: «Ma quando ha creato il suo 
personaggio?» «Il mio personaggio?Vuole 
dire Maigret?». «No, lei. Tutti si creano un 
personaggio». «Beh, io no. Le giuro che 
non mi sono mai creato un personaggio». 

Lo intrigavo. Non è mai riuscito a scri¬ 
vere un solo vero romanzo. Ai suoi occhi 
ero un romanziere puro, il fenomeno. Vo¬ 
leva che gli rivelassi il mio segreto. Tempo 
dopo ho aperto un album di sue fotogra¬ 
fie. Posa in un modo inimmaginabile. Con 


dei cappelli romantici, un berretto basco, 
un casco coloniale, una mano sulla guan¬ 
cia, degli sguardi penetranti... Il grande 
scrittore, insomma. 

Lei non aveva ricette, ma qualche 
trucco sì: gli appunti buttati giù sul 
retro di buste gialle, le matite ben 
temperate... 

H o composto i miei romanzi come un 
artigiano che rifà sempre la stessa sedia. 
Primadi tutto ho imparato a seri vere velo¬ 
ce, su qualsiasi cosa, consegnando un pez¬ 
zo al giorno aWaGazzèttadiLieg. Lestoriel- 
le da quattro soldi mi hanno insegnato 
tutto quello che non bisognava fare. Il pa¬ 
thos, la morbosità, il lirismo facile, queste 
cose in me non si trovano. Non sopporto 
nemmeno il grande lirismo. Quello di Gio¬ 
no, per esempio. Non è nella mia natura. 
Anche se lui era molto simpatico. 

Bisogna che lei sappia che ho letto mol¬ 
to fino a ventotto anni. I Russi. Gogol. E ci 
sono romanzi che mi hanno lasciato 
un’impressione straordinaria. Il Club da 
suicidi di Stevenson o Cuore di tenebra di 
Conrad. E Faulkner, il più grande degli 
americani. M a non volevo essere influenza¬ 
to dalle mie letture. È la vita che mi nutri¬ 
va, come nutriva Cendrars. Ho visto da 
vicino la miseria, i tuguri del mondo inte¬ 


ro. Ho visto i ricchi e ho partecipato alle 
loro orge. 

I miei trucchinomeli chiama lei, sono 
tutta scena. È unafinta. Nicolle, l’allievo di 
Pasteur che ha scoperto il vaccino contro il 
tifo, ha scritto un saggio genialesulla fisio¬ 
logia deU'invenzione. È introvabile, ma lo 
legga. Da giovane ho sentito un giorno 
Duvernois dire una cosa commovente. 
«Quando non si può più scopare non si 
può più scrivere, lo mi ricopio. Faccio del 
Douvernois». Aveva solo sessantanni ! 

II festival del giallo di Reims le ha 
appena reso omaggio. Cosa pensa 
del «polar» (il romanzo poliziesco, 
ndr) attuale? 

Polar... la parola mi dà fastidio. Non 
ho mai fatto distinzioni tra i Maigret che 
scrivevo per mio piacere e i romanzi «du¬ 
ri». Scrivere un poliziesco è relativamente 
facile. Si ha una «rampa di lancio», l'intri¬ 
go, un morto, dei sospetti, eanchequando 
uno dei capitoli è debole, il lettore conti¬ 
nua fino alla fine. I giovani romanzieri 
americani mi fanno a volte l'occhiolino, 
un saluto da lontano che mi fa piacere. Per 
esempio, mettono il nomedi Lucas(l'aiu- 
tantedi Maigret) nellelorostorie. D’altron¬ 
de, quello chescriove M cBain nel suo ciclo 
di CarellaeM eyer M eyer assomiglia molto 
a quello che facevo una volta. 

Dopo i primi Maigret, Xavier Gui- 
chard, un grande polziotto che aveva arre¬ 
stato Bonnot, mi ha invitato al Quai des 
0 rfevres (iI famoso indirizzo della questu¬ 
ra di Parigi, ndr). lo conoscevo solo i com¬ 
missariati di quartiere. Più tardi, nel 1937, 
ho scritto un reportage su Paris Soir, 
«Pronto intervento, o i nuovi misteri di 
Parigi». Volevo tracciare una mappa del 

Ora non ho niente della 
mia produzione in casa, 
è tutto al Centro di Liegi 
Aspetto la morte. È una 
cosa spiacevole ma non 
mi impressiona 


r> 


delitto e della violenza quartiere per quar¬ 
tiere. Passavo la notte con gli agenti aspet¬ 
tando lechiamate. Graziealla mia macchi¬ 
na sportiva molto veloce, spesso ero sul 
luogo prima della polizia. H o scoperto do¬ 
po un mesedi inchiestecheocjni settore ha 
la sua «specialità». Nel 16 arrondisse- 
ment, tentativi di suicidio coi sonniferi. 
Nel diciottesimo, «defenestrazioni»; gli an¬ 
ziani e i poveri si uccidono buttandosi dal¬ 
la finestra. Place d’Italie, schiamazzi di 
ubriachi. 

Lei ha detto l'ultima parola nelle 

«Memorie intime»? 

Ho finito il mio ultimo «dettato», Da 
stinée, con questa frase: «Non concepisco 
che mi sia possi bile vivere tacendo». Con¬ 
ci use queste memori e, spero di esserefinal- 
mente in pace con me stesso. H o cercato 
di comprendere, senza giudicare. Lei ha 
passato qualche ora con noi, e io mi sono 
lasciato andareascuci re ricordi, cheèpro- 
priodei vecchi, forse la loro ragione d'esse¬ 
re. D i solito Teresa e io andiamo a cammi¬ 
nare per un paio d'ore. Guardo le notizie 
alla televisione. Leggo il giornale. Tutti i 
miei affari passano attraverso la mia segre¬ 
teria in città. Firmo un minimo di cinque 
contratti alla settimana. Cinque produtto¬ 
ri in dieci giorni lottano in questo momen¬ 
to per avere i diritti de La chambre bleue, 
un romanzo di cui si è parlato pochissimo. 
Altri si disputano LesFantòmesdu chapa 
lier (I fantasmi del cappellaio), che deve 
girareChabrol con Aznavour. M i scrivono 
dal Giappone, dalla Russia. Studenti, sco¬ 
nosciuti. 

Qui non ho conservato niente. Nean¬ 
che un esemplare dei miei libri. Non ne 
sopporto più la vista. H o dato i miei vesti¬ 
ti, i miei cappelli, gli accessori a una com¬ 
pagnia di teatro di Losanna. I miei quadri 
sono in un deposito di mobili. L'università 
di Liegi ospitai! Centro Georges Simenon. 
Vi si conservano la mia corrispondenza, 
miei documenti, tutti i libri scritti su d 
me, quasi tutte Ie tesi, tutte le traduzioni d 
tutti i miei libri, e molti film. Nessun fo¬ 
glio deve uscire dal Centro. Tutto deve 
essere consultato sul posto. 

Aspetto la morte. È certo un momento 
molto spiacevole da passare, ma non mi 
impressiona particolarmente. 

T radutone di Beppe Sebaste 
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Rocco Carbone 


G eorges Simenon appartiene a quel 
genere di scrittori che non hanno 
mai bisogno di spiegare. Se cerchia¬ 
mo nelle sue tante pagine pagine a carattere 
autobiografico o di riflessione sulla propria 
opera, difficilmente potremmo trovare qual¬ 
cosa che non corrisponda già all'evidenza di 
quanto il lettoresi trova sotto gli occhi leg¬ 
gendo i suoi libri. C'è, in questo atteggia¬ 
mento, un'infinita fiducia nella forma del 
romanzo, un'attitudine originaria che nel 
corso di un'intera carriera non viene mai 
meno, la certezza istintiva di aver trovato 
fin dall'inizio l'ideale involucro, il contenito¬ 
re universale nel quale profondere il pro¬ 
prio talento. 

Talefiduciasi traduce in una sostanziale 
adesione alle regole, nel rispetto di un mo¬ 
dello che si dà per acquisito, nei confronti 
del quale non si sente mai la necessità di 
modificarne i connotati. Simenon non ha 
alcun intento innovativo nei confronti della 


rappresentare una serie di fatti e di perso¬ 
naggi senza mai elevarli al di sopra della 
loro mediocrità, senza mai farli apparire sot¬ 
to una luce d'eccezione. 

La luce che illumina lestorie di Simenon 
èuna luce comune, così comunechedifficil- 
mente si riuscirebbe a notare. E tuttavia, 
proprio in questa assenza di sovraesposizio¬ 
ne risiede la sua esattezza, la capacità di 
cogliere il dettaglio essenziale. L'autore sa 
fin troppo bene fino a che punto vuole arri¬ 
vare, e dove vuole condurre il lettore. Non 
ha bisogno di effetti speciali, di agnizioni e 
colpi di scena, o, quando questi si presenta¬ 
no, è come se fossero l'esito assolutamente 
consequenziale, a partire da certe premesse. 
Quali chesiano queste premesse, ce lo dico¬ 
no i personaggi stessi: uomini cheappaiono 
nudi quando sono vestiti, e vestiti quando 
sono nudi, esseri che seguono il proprio 
destino con una noncuranza simile a un 
peccato originale, uomini edonnechedico- 


formadel romanzo. Non la 
mette mai in discussione. 

L'accoglie semplicemente come 
un'eredità da mettere a frutto, un 
bene da investire, una ricchezza da 
moltiplicare. È singolare come questo 
atteggiamento pertenga a uno dei pochi 
scrittori in lingua francese che possono 
essere definiti pressoché esclusivamente ro¬ 
manzieri, se pensiamo ai tentativi di speri¬ 
mentazione, e ancora di più al dibattito sul 
genere romanzo che si andava sviluppando 
negli stessi anni e decenni in cui lo scrittore 
di Liegi costruiva, a furia di libri sfornati 
uno dopo l'altro, il proprio monumento let¬ 
terario. 

M eno singolare, e conseguente a questo 
disinteresse programmatico, appare la non 
elevatissima fama di cui Simenon godette a 
lungo presso gli hommes de lettres d'oltral¬ 
pe. Certo, esistono le eccezioni, nomi come 
quello di Gide o di Céline (il primo meno 


ovvio del secondo, nella forma dell'apprez¬ 
zamento manifestato), che ne riconobbero 
in tempi non sospetti la grandezza, 
entrambi facendola coincidere con 
l'immediata adesione al modo 
del romanzoeallesuepossibi- 
lità, ma a lungo è rimasta 
una sorta di disagio nei 
confronti di qualcuno 
che era, più di tanti, 
scrittore, e non, 
come tanti altri, 
letterato. 

La neve era 
sporca, li testamen¬ 
to Donadieu, Lettera 
al mio giudice, In caso di 
disgrazia. Sono titoli cheap- 
partengono al migliore patri¬ 
monio del romanzo del Novecen¬ 
to. In essi si trova sempre, fin dalla 
prima pagina, quella quieta volontà di 


H o usato moltissimo i testi di Ge¬ 
orges Simenon. La sua partico¬ 
larità sta nei particolari. Simenon rap¬ 
presenta il passaggio tra il giallo e il 
noir, la sua èuna indagine quadratissi¬ 
ma e contemporaneamente molto atten¬ 
ta agli aspetti psicologi¬ 
ci. Simenon èun pun¬ 
to di riferimento per il 
noir in Europa come 
Chandler lo è per 
l'America. Bisogna 
scindere però l'uomo 
dallo scrittore: l'uomo 
Simenon non mi sta¬ 
rebbe simpatico, ma 
nei libri non ci ritrovi 
le stesse cose. In Mai- 
gret, per esempio, c'è compassione. In 
un suo libro Simenon finge addirittura 
di essere M aigret che scrive a Simenon 
cosa significa essere un poliziotto. 

Carlo Lucarelli 


S imenon è senza dubbio un 
fuoriclasse ed è uno di que¬ 
gli autori che non si può fare a 
meno di leggere. Al di là delle 
etichettehaun suo valoreaggiun¬ 
to. Quello che è rimane oggi di 
lui è soprattutto la 
grande libertà del¬ 
la scrittura. Come 
Edgar Allan Poe, 
Georges Simenon 
è un autore che 
chiunque dovreb¬ 
be leggere, soprat¬ 
tutto i giovani. La 
sua grande eredi¬ 
tà, questa sua liber¬ 
tà nella scrittura, è 
rivoltaatutti gli scrittori. Soprat¬ 
tutto agli autori non giallisti 
avrebbero molto da imparare da 
lui. 

Marcello Fois 
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C redo che Georges Sime 
non abbia lasciato una 
grande eredità, ma non ha in¬ 
fluenzato molto gli autori ita¬ 
liani. In Italia si è sentita molto 
di più l'influenza di autori co¬ 
me Giorgio Scer- 
banenco o Loda¬ 
no Machiavelli. 
Simenon è stato 
sicuramente mol¬ 
to letto, soprattut¬ 
to il ciclo legato 
al commissario 
M aigret, che è ri¬ 
masto nella sto¬ 
ria. Ma non in Ita¬ 
lia. Credo che sia 
un autore da leggere, sempre 
fresco e attuale, a differenza 
dei romanzi di Agatha Chri- 
stie. 


Massimo Carlotto 


Il romanziere puro 

Cento anni fa nasceva il creatore di Maigret 


I l ciclo legato al personaggio di 
Maigret mi piace moltissimo, 
ma per il resto devo dire che non 
vado pazza per Simenon. La sua 
grandezza sta senza dubbio nel gene¬ 
repoliziesco. Gli altri suoi libri non 
sono nulla di ecce 
zionale. Forse in 
Francia è considera¬ 
to un grande mae 
stroeanchein Italia 
ci sono autori che lo 
considerano tale, 
ma non io. Simenon 
non è uno dei miei 
autori di riferimen¬ 
to, preferisco altri 
scrittori. Non saprei 
neppure individuare le tracce di Si¬ 
menon rimaste oggi. Non vedo que 
sto tipo di eredità, io personalmente 
non lo considero un «maestro». 

Silvia Ballestra 




no la verità quando credono di mentire, e 
mentono quando vogliono appariresinceri. 
In entrambi i casi, non potrebbero essere 
altrimenti. 

È questa total e i m possi bi I i tà d i scelta che 
Simenon ha in mente, dall'inizio alla fine. 
Un dato visibile e concreto, sul quale c'è 
poco da spiegare. 

Sarebbe come mettersi a ragionare sul 
fatto che il vetro è trasparente, il fuoco cal¬ 
do, gli uomini si reggono in piedi sulle pro¬ 
prie gambe. 


clicca su _ 

www.genovalibri.it/simenon/ 




www.ulg.ac.be/libnet/simenon.htm 


Un cuore narratore per indagini perfette 

Nei gialli di Maigret, lo stile unico di un poliziotto che indaga con il metodo dellempatia 


Beppe Sebaste 


I n Italia, è noto, c'è un'insolita formula per 
definirei romanzi polizieschi, che è gialli, 
dal coloredella prima collana mondadoria- 
na che li pubblicò. E una parola comoda, che 
permetterli dare una definizionedi generemol¬ 
to ampia, fino a parlare di gialli anche senza il 
poliziesco: ossia di quei libri che usano il polizie¬ 
sco come figura retorica narrativa all'interno di 
un romanzo che poliziesco non è. Borges, FI an- 
dke, Gombrowicz, Robbe-Grillet, per limitarci 
ad autori molto noti, ma anche molti romanzi 
non polizieschi di Simenon, saturano i loro rac¬ 
conti di un’attenzionetotalizzante, estesa a ogni 
dettaglio della trama. Accanto a questo senso 
«panico» diffuso, dove tutto è degno di nota, gli 
autori alzano le attese narrative fino al suspens 
più acuto. Infine, terzo elemento di un giallo, 
mettono in scena un personaggio che, sia egli o 
no detective, è alle prese col tentativo di capire 
«che cosa sarà successo». Nei duefiloni in cui si 
è sviluppato il giallo poliziesco propriamente 
detto - quello a enigma (per lo più inglese) e 
quello d'azione (americano) detto hard boiled - 
la progressione è nell'apertura dei concetti di 
verità e di testimonianza, ovvero nella consape¬ 
volezza della loro complessità. Se il detective 
all'inglese è una sorta di semiologo positivista 
un po’ pedante, quello del giallo americano 
(Chandler, H ammette seguaci) è come un nar¬ 
ratore che non cessa di stupirsi anche di fronte 
alla soluzione (provvisoria) di ogni mistero. La 
posta in gioco - il cosiddetto metodo investigati¬ 
vo - è nientemeno che il senso di cosa voglia 


dire «comprendere» un evento, altrimenti detto 
sti le di idee, che è sempre uno sti le narrativo. 

11 personaggio creato da Georges Simenon, 
il parigino (ma di origine olandese) commissa¬ 
rio M aigret, percorre una via a sé, affascinantee 
per nulla datata: il suo metodo, in una parola, è 
pura empatia. Il suo stile, di conseguenza, è 
mimetico e ipotetico: il poliziotto, che pure non 


è privato ma inserito nella macchina burocrati¬ 
ca della polizia della capitale, si identifica pro¬ 
gressivamente nel mondo della vittima, nella 
persona del morto, fino a «vedere» il proprio 
assassino. Dopodiché, per farlo parlare (c’è sem¬ 
pre una confessione per il garantista M aigret) si 
identifica esattamente nel colpevole. Non ulti¬ 
mo motivo di fascino di questo assumere il 


la vita e le opere 

Esattamente 100 anni fa nacque a Liegi lo 
scrittore Georges Simenon, cresciuto al¬ 
l’interno di una fam iglia scossa da profon¬ 
di contrasti dovuti soprattutto alla grande 
diversità culturale tra il ramo paterno e 
quello materno. Dopo la morte del padre, 
nel ’22, Simenon si trasferì a Parigi. Fu un 
periodo ricco di avventure (soprattutto 
sessuali). È qui che arrivò il successo, 
prima come cronista e poi come scrittore. 
Il suo primo libro fu II romanzo di una 
dattilografa (1927), che segnò il suo esor¬ 
dio letterario con lo pseudonimo Georges 
Sim. Il suo personaggio più famoso, il 
commissario Maigret magistralmente in¬ 
terpretato da Gino Cervi in una delle tante 
trasposizioni televisive, nacque quasi per 
caso. Il primo romanzo in cui appare è 
Pietro il Lettone (1929), che ha come te¬ 
ma la gelosia tra fratelli. Seguirono altri 
83 romanzi e 18 racconti, suddivisi in tre 
cicli (1929-33; 1938-41; 1945-72), dove 


Maigret si muove in una 
con le sue indagini nei ristoranti e nei 
caffè. Simenon è autore di quasi 500 ro¬ 
manzi, di cui circa la metà pubblicati con il 
suo vero nome, gli altri con 23 pseudoni¬ 
mi diversi. In Italia tutte le opere di Sime¬ 
non sono pubblicate e in via di pubblicazio¬ 
ne presso Adelphi. 

Dopo i primi romanzi cosiddetti popolari 

10 scrittore belga si dedicò a quelli che lui 
stesso definì romanzi «seri». L’imposta¬ 
zione era quasi autobiografica: nei suoi 
scritti incombe il passato che viene conti¬ 
nuamente rievocato come accade nei 
Quattro gioni di un poveruomo (1949). A 
questi si contrappongono romanzi in cui 
si ha una visione quasi mitica della fami¬ 
glia, come in Malampin o II fondo della 
bottiglia. I suoi personaggi sono sempre 
inseriti in ambienti popolari, in case degra¬ 
date. Georges Simenon muore a Losanna 

11 4 settembre 1989. 



punto di vista degli altri, dell'altro, è l'assenza, 
nei romanzi gialli di Simenon, di ogni accento 
di disprezzo. 

Al contrario ricorre nelle indagini di Mai¬ 
gret (così come negli altri romanzi di Simenon 
che hanno in comune un mondo di derelitti, di 
spostati, di piccola borghesia, di periferia della 
vita), un vasto senso di compassione. C'è un 


romanzo, fra i tanti, che si chiama Le scarpe 
gialle. 11 titolo si riferisce al I e cal zatu re eh e i n d os¬ 
sa un ometto trovato cadavere in un Boulevard 
della Rive Droite, non lontano dall'attuale Beau- 
bourg. Questo particolare un po' incongruo toc¬ 
ca M aigret al punto di divenire il perno attorno 
a cui ruota l'indagine empatica suH'omicidio; 
cioè l'indizio, profondamente esistenzialista, di 


cui Maigret s'impregna per ricostruirei! mondo 
eia vita della vittima, fino alla suafine. Ma sono 
tanti i personaggi, tutti ugualmente incongrui e 
disadattati, che percorrono le pagine di Sime¬ 
non, che siano testimoni, vittime, colpevoli, o 
semplicementei mandanti accorati delleindagi- 
ni, i superstiti, donneeuomini soli, presto affra¬ 
tellati, ma senza sentimentalismi, al burbero 
commissario. 

I gialli di Maigret acconsentono al polizie¬ 
sco in altri dettagli, per esempio quella ripetitivi¬ 
tà seriale che è la legge del genere: le premure 
della moglie che gli affida la sciarpa quando 
M aigret esce ndlemattineinvernali; lesueimba- 
razzate telefonate a casa per saltareil pranzo o la 
cena; i panini elebirrechegli portano in ufficio 
dalla place Dauphine; o l'alcool, ogni volta di¬ 
verso, che percorre e attraversa ogni storia. Ci 
sono inchieste al Bordeaux, nota M aigret in un 
romanzo, altre alla birra, o al Pernod, o al 
whisky; l'importante è restare ogni volta fedeli 
al liquido prescelto. 

Se è vero che tutte le sfumature del giallo 
sono nate dalla profetica penna di Edgar Allan 
Poe, autoredi racconti tanto di «orrore» che di 
«raziocinio», direi checen'èuno cui si potreb¬ 
be far risalire anche la specialetonalità di Sime¬ 
non. Mi riferisco a A Teli-Tale Heart, «Il cuore 
narratore» (o rivelatore), che è precisamente 
una confessione. 11 cuore che racconta e rivela è 
una buon modo per dire lo stile empatico di 
M aigret, capace di ascoltare i cuori che battono 
anche in una città sorda e brulicante di menzo¬ 
gne, di distrazioni, di rumori e tentazioni di 
ogni genere; e, peggio di tutto, della borghese, 
opaca, sazia indifferenza alle storie degli altri. 


le celebrazioni e la consacrazione nella «Pleiade» 


Il centenario della nascita di Simenon vie¬ 
ne festeggiato in grande stile, da oggi, in 
Belgio e in Francia. A Liegi, sua città nata¬ 
le, si inaugura oggi la mostra documenta¬ 
ria L’universo di Simenon. Mentre il 6 
maggio saranno presentati in anteprima i 
due volumi della Pleiade, la prestigiosa 
collana dell’editore parigino Gallimard, 
che comprendono 21 romanzi (di cui cin¬ 
que hanno come protagonista Maigret), 
scelti tra quelli apparsi tra il 1931 e il 
1967, il periodo di maggior creatività se¬ 
condo il curatore dell’opera, Jacques Du- 
bois, professore all’Llniversità di Liegi. Dei 
21 romanzi, 16 sono quelli che Simenon 
chiamava «i miei romanzi duri». I titoli 
sono tuttavia segreti, e forse saranno sve¬ 
lati proprio oggi. Previste a Liegi anche 
una mostra di fotografie sui film e gli sce¬ 
neggiati dedicati a Maigret, un’esposizio¬ 
ne di pipe care al commissario immagina¬ 
rio, e crociere gastronomiche sul fiume 



Mosa. Dopo Liegi, è Parigi, la città di 
adozione di Simenon, ad ospitare il mag¬ 
gior numero di iniziative: convegni, confe¬ 
renze, mostre e spettacoli andranno avan¬ 
ti tra la primavera e l’autunno. Anche l’Ita¬ 
lia dedicherà attenzione allo scrittore. La 
21 esima edizione del Bergamo Film Mee¬ 
ting, che si terrà dal 15 al 23 marzo, dedi¬ 
ca a Simenon una retrospettiva di 25 film, 
alcuni dei quali inediti in Italia. La rasse¬ 
gna si aprirà con La nuit du carrefour 
diretto dal regista suo amico Jean Renoir. 
Domani a Napoli, nell’ambito di Galassia 
Gutenberg, AndreaCamilleri, con un inter¬ 
vento registrato, racconterà la sua espe¬ 
rienza per il Maigret televisivo. A Brescia 
dal 10 al 14 aprile A qualcuno piace giallo 
sarà interamente dedicato al creatore di 
Maigret: incontri letterari, letture teatrali, 
video proiezioni del film-tv con Cervi. Dal 
4 al 6 aprile infine San Pellegrino Terme 
ospiterà un convegno su Simenon. 
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Pensioni, il (brutto) gioco a rimpiattino 


L ’altalena di annunci e smentite del governo lascia sempre 
più aperta anche la possibilità di una soppressione drastica 
del pensionamento di anzianità 


LAURA PENNACCHI 


Segue dalla prima 

D unque, nei tanti mesi (quat¬ 
tordici) trascorsi dalla sua 
promulgazione la delega 
non ha perso i suoi caratteri di peri¬ 
colosità, semmai li ha accresciuti. 
Durante tutto questo periodo il go¬ 
verno si è profuso in una altalena 
di annunci e di smentite al solo 
scopo di indorare la pillola di ulte 
riori tagli pensionistici ai cittadini, 
il voto di una parte dei quali era 
stato carpito con la promessa non 
mantenuta della pensione a 1 mi¬ 
lione al mese. Il gioco a rimpiatti¬ 
no - con la ininterrotta evocazione 
della possibilità di inserire «disin¬ 
centivi» per chi continua ad anda¬ 
re in pensione quando raggiunga i 
requisiti prescritti - lascia sempre 
più aperta anche la possibilità di 
una soppressione drastica del pen¬ 
sionamento di anzianità. 

Per tuttequeste ragioni, resistendo 
alla compren si biletentazioneo del¬ 
lo scherno o della minimizzazione, 
va presa molto sul serio la pretesa 
che la delega previdenziale gover¬ 
nativa configuri una vera e propria 
nuova riformadellepensioni. Chie¬ 
diamoci: 1) il sistema pensionisti¬ 


co italiano ha bisogno di una nuo¬ 
va riforma? 2) Le misure in discus¬ 
sione che tipo di riforma - o, me 
glio, di Controriforma - delineano? 
Chiunque voglia dare risposte non 
ideologiche, cioènon basate su pre 
giudizi o su stereotipi, alla prima 
domanda non può prescindere da 
una ricostruzione analitica, per 
quanto sommaria, dei risultati con¬ 
seguiti dagli interventi riformatori 
adottati nel 1992,1995,1997 e dell' 
evoluzione futura che ne scaturi¬ 
sce. Da essa si vede subito che il 
sistema previdenziale italiano 
«non» richiede altre riforme ma, 
invece, limitati correttivi. Infatti, 
dalleprevisioni aggiornatedella Ra¬ 
gioneria risulta confermata l'effica¬ 
cia di quanto è stato realizzato: a) 
la spesa pensionistica, che in assen¬ 
za di interventi sarebbe esplosa su¬ 
perando addirittura il 23% del 
PIL, a regime viene stabilizzata, 
tanto che nel 2050 sarà di poco 
superiore al 13%, a fronte del 
14,2% del 1998; b) il contenimen¬ 
to della dinamica attesa di crescita 
della spesa avverrà proprio quan¬ 
do sarà massima l'intensità dell'in¬ 
vecchiamento della popolazione, 
con un indice di dipendenza degli 


anziani sui giovani che passerà dal 
26% del 2000 al 60% del 2050; c) 
l'effetto di compressione si esercite 
rà attraverso la riduzione sia del 
«numero» delle pensioni sia, e so¬ 
prattutto, degli «importi» medi, 
tanto è vero chei «tassi di sostitu¬ 
zione (dati dal rapporto ultima 
pensionatimo reddito da lavo¬ 
ro) scenderanno, mediamente, al 
50% dell'ultima retribuzione per i 
lavoratori dipendenti eal 30% dell' 
ultimo reddito per i lavoratori au¬ 
tonomi. 

Non a caso dagli studi del Comita¬ 
to di Politica Economica della U E, 
che comparano le proiezioni futu¬ 
re della spesa pensionistica nei di¬ 
versi paesi, si rileva che, mentre 
l'aumento maggioresi registrerà in 
Grecia(+12,2 punti di PIL), in Spa¬ 
gna (+7,9), in Olanda (+6,2 pun¬ 
ti), in Germania (+5), l'aumento 


minoresi verificherà in Italia eSve- 
zia, i soli due paesi europei che 
hanno realizzato radicali riforme 
(peraltro molto simili) dei loro si¬ 
stemi pensionistici. La Francia (+ 
4 punti di PIL) è ancora alle prese 
con l'equiparazione dei trattamen¬ 
ti fra pubblici e privati, equipara¬ 
zione che da noi è stata realizzata 
con la miniriforma Prodi del 1997, 
laqualetanto mini non era se riu¬ 
scì in qualcosa che altrove si fa 
grandefatica a realizzare. 
Ancheladomandasultipodi rifor¬ 
ma delineata dalle misure contenu¬ 
te nella delega governativa può ave¬ 
re una risposta netta. In quanto 
essa configura «non» la continua- 
zionedel processo riformatore ini¬ 
ziato in Italia nel 1992 ma il suo 
arresto e il suo rovesciamento, si 
tratta di una vera e propria contro- 
riforma. I nfatti, la delega del gover¬ 


no Berlusconi sulla previdenza ha 
un chiaro obiettivo di sovvertimen¬ 
to del rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato in previdenza per dare più spa¬ 
zio agli strumenti privatistici. Così 
viene rovesciato anche il ragiona¬ 
mento per dare un corretto impul¬ 
so alla previdenza complementare 
adottato dal centrosinistra, il quale 
riteneva che, proprio perché la pre¬ 
videnza pubblica è stata «già» inci¬ 
sivamente riformata e darà luogo, 
in futuro, a prestazioni inferiori, 
occorre sviluppare il pilastro com¬ 
plementare (non sostitutivo). All' 
opposto la destra vuole ridurre ul¬ 
teriormente la previdenza pubbli¬ 
ca per fare spazio alla componente 
privata, concepita in chiara funzio¬ 
ne «sostitutiva» (e non compie 
mentare), e da qui nasce anche la 
tesi di un veicolamento obbligato- 
rio del TFR verso gli strumenti pri¬ 


vatistici. Per di più con sovrana 
indifferenza verso i negativi anda¬ 
menti delle borse che in tutto il 
mondo stanno facendo trovare pri¬ 
vi di adeguata pensione i lavorato¬ 
ri inseriti in schemi privatistici: è 
drammaticamente eloquente il ca¬ 
so dei piani americani 401K, basa¬ 
ti su conti individuali. 

La decontribuzione è lo strumento 
di realizzazionedi questo obiettivo 
di indebolimento della previdenza 
pubblica e di sovvertimento in fa- 
voredella previdenza privata. Essa, 
infatti: - ponesullefinanzepubbli¬ 
che un onere aggiuntivo, privo di 
copertura, pari, per 3-5 punti di 
contribuzione cancellati, a 0,5-0,8 
punti di PIL al lordo degli effetti 
fiscali; - ridurrà ulteriormente le 
prestazioni pensionistiche proprio 
di quei lavoratori giovani che sap¬ 
piamo essere «già» destinate a un 
forte contenimento. 

Così, mentre verrà infetto un ulte¬ 
riore grave colpo ai conti pubblici, 
nessuna soluzione sarà offerta per i 
veri problemi aperti, oggi enei fu¬ 
turo. I problemi dei lavori atipici e 
delle carriere frammentate e di¬ 
scontinue, esercitati in gran parte 
da giovani, in particolareda giova¬ 


ni donne spesso ad alta scolarità, 
per i quali si potrebbero meglio 
utilizzare alcuni strumenti «solida¬ 
ristici» previsti dalla riforma del 
1995 e studiarne di aggiuntivi. I 
problemi dell'incremento del tasso 
di attività generale - variazioni del 
qualenelTordinedel 5% comporta¬ 
no incrementi/decrementi deH'in- 
dice spesa pensionistica/PIL com¬ 
presi fra lo 0,3 e lo 0,8 - e i n partico- 
laredellapartecipazionedelledon- 
ne e dei lavoratori anziani, cosa 
per la quale la prima necessaria ri- 
voluzioneculturaleri guarda leim- 
prese, oggi ancora assai restie ad 
occupare donne e assai solerti nel 
liberarsi delle coorti 55/65 anni 
non appena le persone raggiungo¬ 
no i limiti per andare in pensione. 
La via è radicalmente alternativa a 
quella intrapresa dal governo. È 
anche molto diversa dalla strada 
di chi ipotizza la generalizzazione 
nella situazione italiana di una 
«pensionedi base»secondo il mo¬ 
dello inglese, trascurando che in 
Inghilterra quel modello si tradu¬ 
ce in un welfare, in previdenza, 
solo «residuale» e in un tasso di 
povertà fra gli anziani superiore al 
22 %. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Professione Mostro 


O samaBin Laden non invecchia. Stessa bar¬ 
ba, stessa pelle, stesso sguardo. Non una 
ruga. Edirechefa una vita faticosa, sem¬ 
pre in giro su quel cammello, sempre nascosto, 
sempre in fuga. È il privilegio delle icone. Non 
appare in video, bensì in effigie. Sembra appena 
uscito da una beauty farm, nonostante guerre, 
inverni ealtri attentati al la carnagione. Nonostan¬ 
te gravi malattie del ricambio ( era un rene o 
addirittura tutti e due?) una vita di stenti e una 
professione stressante come quella di Mostro. Il 
Mostro è una parte difficile, sei protagonista ma 
invisibile. Ti danno la caccia, ma non ti prendo¬ 
no perchéservi nella prossima puntata. Per mesi 
e mesi ti lasciano in pace, poi, all'Improvviso, ti 
convocano e devi esserelì,sul set, col tuo copione 
di minacce pronto a memoria. E non ènemmeno 
sempre uguale, cambiano le esigenze del Produ¬ 
cer e tu lo devi adeguare: questa volta si trattava 
di giustificare l'invio di migliaia di giovani, mi¬ 
gliaia di bombe, corazzate, portaerei, B52, even¬ 
tualmente un paio di atomiche perché c’è il so¬ 
spetto che un certo dittatore iracheno detenga 


roba pericolosa e non essendo, a differenza di 
Bush junior, di buona famiglia wasp, non aven¬ 
do frequentato buonescuole, non avendo festeg¬ 
giato il thanksgiving correttamente per tutta la 
vita, non avendo giocato a «dolcetto/scherzetto» 
tutti gli Hallowen ogni ottobre, c’èrischiochene 
faccia un cattivo uso. Fortuna che Bin Laden èun 
vero professionista: il volto èun fotogramma fis¬ 
so, malavoceèincantevole. Bisogna rinsaldare il 
legame fra la strage dell'undici settembre 2001 e 
le manifestazioni sanguinarie del le prossime sta¬ 
gioni? Okay, non problem, ed ecco che, da gran¬ 
de attore, il Mostro si adegua: dice che i suoi 
daranno una mano al vecchio Saddam e alla sua 
gente, che gli americani vedranno di che cosa è 
capaceli loro nemico numero uno. Lo vedranno 
bene. Ah, se lo vedranno! Una interpretazione 
impeccabile. Volete sapere che cosa penso vera¬ 
mente? Ha stoffa, queU’Osama. Quello, dovesse 
servi re, ti fa i n vadere pu re i I Vati can o, ti fa sbatte¬ 
re a Guantanamo vescovi e cardinali, basta che 
dica: «Noi lotteremo al fianco di Giovanni Paolo 
perché ci piace» e subito il Santo Padre passa per 


un pericoloso musulmano, a dispetto della sua 
Alta Carica. Il talento, quando c’è, bisogna ricono¬ 
scerlo. E bisogna anche averne paura. Ma forse 
Bin Laden non èun uomo solo. Forse quel la che 
doppia lesuefotografieèuna società a responsabi¬ 
lità illimitate(sr.i), checomprendeattori ecasca- 
tori, agitatori e creativi, art director e account. 
Tutti uniti. Tesi ad un unico scopo: trasformarela 
guerra da accidente in sostanza. Rendere la pace 
un evento raro eia belligeranza uno stato perma¬ 
nente. Giustificare invasioni e ingerenze armate. 
Accendere fuochi, farli divampare. Per dominare, 
non per «guidare». Per aggredire e annientare, 
senza il coraggio di recitare la parte del cattivo, 
ma nascondendosi dietro la melassa di una propa¬ 
ganda inverosimile, che usa tutto, ogni lutto, tut¬ 
to il dolore del mondo, perfino l'undici settem¬ 
bre, come se fosse materialedi repertorio, epopea 
americana e non sofferenza e vergogna per tutti, 
per tutta l’umanità. Usando e maneggiando l'an¬ 
goscia per far montare la temperatura emotiva 
della maggioranza, dei più semplici, dei meno 
avvertiti. Usando levittimedel crollo delleTwin 
Towers, senza alcun rispetto per i morti, senza 
alcun rispetto per i vivi, chel'invasionedeH’Iraq 
mettea rischio. Cinicamente. E abilmente. Come 
in una centesima replica. 



lettera aperta 


Italia e Iraq, per un mondo in cui vivere 


Quello che segue è il testo della lettera 
aperta che sarà consegnata oggi al vice 
Primo M inistro dell'Iraq in occasionedd- 
la sua vista in Italia. 

S.E. 

Tareq Aziz 

Vice-Primo M inistro della Repub¬ 
blica Irakena 

E gregio Sig. Vice-Primo Mini¬ 
stro, 

la Sua visita in Italia è per noi 
un segno di grande speranza e nel 
darLeil nostro benvenuto ci auguria¬ 
mo possa contribuire a dissolvere il 
pericolo della guerra, aprendo solu¬ 
zioni pacifiche nell'Interesse del Suo 
Paese, del mondo intero e di tutte le 
donneed uomini del pianeta. 
Auspichiamo.con forza che 11 raq sia 


messo nelle condizioni di onorare le 
risoluzioni dell'Onu echeciò avven¬ 
ga con rigore, serietà e piena collabo- 
razione, pur comprendendo il ram¬ 
marico nel dover prendere atto che 
talvolta tali risoluzioni (come- secon¬ 
do fonti Onu - nei casi d'Israele,Tur¬ 
chia, M arocco, Croazia, Armenia, I n- 
donesia, Sudan, India, Pachistan, 
Russia) siano disattese senza che la 
comunità internazionale ponga in at¬ 
to efficaci provvedimenti. Siamo net¬ 
tamente contrari a questa sorta di 
"duepesi eduemisure" cheledono la 
credibilità del diritto internazionale 
edelIeNazioni U nite; crediamo inol¬ 
tre che non solo il Suo Paese debba 
non possedere armi di distruzione di 
massa, ma che ciò sia un obbligo ed 
un impegno morale e politico per 



tutte le nazioni: perché la Terra sen¬ 
za nucleare e senza ordigni offensivi 
sarebbe più sicura e migliore. 

Il no dei Verdi italiani ed europei alla 
guerra ed allearmi è netto e il nostro 
essere senza tentennamenti a fianco 
delle donne ed uomini irakeni con¬ 
tro l'embargo - drammatico per i civi¬ 
li - e la terribile prospettiva della 
guerra, ci permette di estendere tale 
vicinanza e solidarietà auspicando e 
chiedendo un reale processo demo¬ 
cratico che (pur da declinare in rela¬ 
zione alla storia, cultura e credi reli¬ 
giosi della popolazione irakena) ga¬ 
rantisca a tutte/i il pieno godimento 
dei diritti umani e civili, come recita 
laDichiarazioneUniversaledei Dirit¬ 
ti deH'Uomo deH'Onu. Per noi infatti 
le N azioni U nite possono e debbono 


continuaread essereil patto associati¬ 
vo tra gli stati a garanzia della pace, 
delle libertà, dei diritti e dell'autode¬ 
terminazione da popoli. 

La Carta Fondamentale dei Diritti 
d'Europa recita all'art. 21: "E 1 vietata 
qualsiasi forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul sesso, la 
razza, il colore della pelle o l'origine 
etnica o sociale, le caratteristiche ge¬ 
netiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, leopinioni po- 
liticheo di qualsiasi altra natura, l'ap¬ 
partenenza ad una minoranza nazio¬ 
nale, il patrimonio, la nascita, gli han¬ 
dicap, l'età o le tendenze sessuali". 
Noi Verdi lavoriamo affinché tutto 
ciò divenga patrimonio e realtà per 
ogni essere umano: siamo infatti cer¬ 
ti che - se la pace non è solo assenza 


di guerra - giustizia, libertà e diritti 
sono i presupposti per un futuro so- 
stenibileepossibile, in un mondo in 
cui per tutte / i valga la pena vivere. 
In Italia come in Iraq. Con questo 
spirito salutiamo con grandi speran¬ 
ze il Suo arrivo in Italia, augurando- 
Lerisultati di pace. Con questo spiri¬ 
to parteciperemo, sabato prossimo, 
alla manifestazione di Roma per fer¬ 
mare la guerra. E non saremo soli, 
on. Alfonso Pecoraro Scanio 
Presidente 
della Federazione dei Verdi 
Gianpaolo Silvestri 
Responsabile Diritti Civili 
della Federazione dei Verdi 
Angelo Bonelli 
Responsabile Esteri 
della Federazione dei Verdi 


Tecnologie per l’opposizione So che non mi pubblicherà... 



T exas: tenta di rubare in un negozio, ma si addormenta su 
uno dei nuovi materassi esposti. Agli agenti ha dichiarato: 
«Lo voglio!» 

* * * 

H a voluto fare lo sborone e, per chiederle la mano, l'ha portata in 
cima a una montagna del Colorado (3.600 metri di altitudine). 
Stava per darle l'anello di fidanzamento quando, tirandolo fuori 
dalla tasca della giacca, è caduto a terra. Scomparso nella neve. 
Protagonisti della disgraziata vicenda Derek M onnig, 33 anni, e 
DebraSweeney, 34 anni. I due hanno cercato l'anello per un paio 
d'ore, poi lei ha chiesto il divorzio. 

* * * 

La M itsubishi ha presentato il prototipo del robot infermiera. È 
dotato di potenti telecamere per sorvegliare la casa e, in caso di 
problemi, può collegarsi alla rete e «chiedere aiuto». Studiato per 
assistere gli anziani, costerà circa 8000 euro. 

Le batterie durano solo 2 ore, ma il robot va a ricaricarsi da solo 
quando «sente» che l'energia si sta esaurendo. 

Una volta ogni sei mesi si accoppia con la lavatrice. Non lo 
compreremo perchélaM itsubishi ètrai responsabili delladefore- 
stazione in Amazzonia. Aspetteremo che lo produca la Toyota. 

In collaborazione con Cacao il quotidiano delle buone notizie di 
JacopoFo, SimoneCanova, Gabriella Canova eMariacristina Dal- 
bosco 


Ora in Italia lo zelo 


Il valore 
del silenzio 

Jader Jacobelli 

Caro Direttore, 

nella tua opportuna nota sul silenzio di questi giorni di Radio 
radicale ricordi il Pannella imbavagliato di tanti anni fa in una 
Tribuna per il referendum. Ma non furono «trenta secondi di 
filmati senza voce». Avvenne il 18 maggio del 1978. Protagonisti 
furono, la Bonino, Spadaccia e M eliini, che si alternarono silenziosi 
mentre Pannella restò in video imbavagliato per ben 25 minuti! Al 
termine, la Bonino disse (vado a memoria): «Credo che questi 
venticinque minuti vi saranno sembrati un'eternità, ma a noi è 
sembrata un'eternità il silenzio che la tv ha opposto alle nostre 
iniziative». Ricordo anchechesi discussecon la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza se trasmettere o no quella silenziosa Tribuna. 
Allafinesi compresecheci sono tanti modi di comunicare, purché 
non volgari, e in certi casi il silenzio può valere più di tante parole. 


Giovanna Moretti, Milano 

Siamo un gruppo di cittadini che da più di un anno lavora a 
M ilano nell'ambito dei movimenti. Il nostro nomeèPrendiamo la 
Parola. Abbiamo focalizzato comeduedei problemi principali dei 
movimenti quello della comunicazione e dell'Informazione ed in 
questo settore abbiamo iniziato ad operare.. 

Con la soluzione di questi problemi si può contri buirea creare la 
Rete sul territorio, che abbia un'efficacia non solo comunicativa 
ed informativa ma anche che trovi gli strumenti adatti per l'orga¬ 
nizzazione e l'elaborazione. 

Con il supporto di un gruppo di informatici milanesi abbiamo 
progettato e realizzato un'infrastrittura tecnologica che è oggi 
presente sul WEB e che si sta rivelando un potente mezzo con i 
gruppi con cui già siamo in contatto. 

Il nostro scopo non è solo quello di fornire un supporto tecnico 
ma, soprattutto, di contribuire alla crescita, alla diffusione e al 
consolidamento dell'opposizione che è emersa oggi in Italia con 
forme e potenzialità assolutamente nuove. 

Per informazioni c.mazzucchelli@libero.it luciano.albani@cam- 
brex.com giovanna.moretti@fastwebnet.it 


Antonio Conte, Pescara 
Sig. direttore, 

M ontanelli ignobilmente si guardava benedal far conoscere le 
sue malefatte attraverso le mie documentate lettere i ndi rizzate 
gli alla sua Stanza. 

Lei, poco signorilmente, fa altrettanto riguardo alle miedocu¬ 
mentate accuse agli Usa del dopo Roosevelt. Per un maggior 
approfondimento lesuggerisco (a proposito dell’assegnazione 
aCarterdel premio Nobel per la pace) di leggersi il documen¬ 
to riportato alla pagina 100 del libro di Giulietta Chiesa «La 
guerra infinita». 

Aggiungo che, a proposito delleriservedi D'Alema sulleattua¬ 
li vicende sull’Iraq, lo stesso D'Alema era alla guida del gover¬ 
no quando, non tenendo in alcun conto il divieto dell’Onu, si 
guadagnò il plauso di Berlusconi esoci approvando - ecolla- 
borando- alle stragi operate dal la Nato (leggi Usa) in Jugosla¬ 
via. 

So che non pubblicherà mai le mie lettere; ma non credo che 
una sua risposta al mio personale indirizzo (sia pure con 
apprezzamenti di stampo americano) la comprometterebbe. 


non è mai troppo 

Gino Spadon 

Caro direttore, grazie per aver ridato nuova vita a questo nostro 
giornale che ci accompagna da tanto tempo. In esso ho trovato 
modo di esprimere tutta la mia repulsione per la combriccola di 
venditori di tappeti checi governa. In esso ho potuto esprimere la 
mia passione per la politica partecipata. E se a volte mi frena il 
timore di essere troppo presente nella tribuna dei suoi lettori, 
basta l'intervento di uno solo di quei catatonici dello spirito che 
sono Berlusconi ei suoi accoliti per risospingermi nella lizza. «Pas 
trop dezèle» ci suggeriscono prudenti i nostri saggi cugini, ma io 
devo costatare, ahimè, chequi ed ora lo zelo non è mai troppo. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a C a r a Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Crisi irachena e assemblea dei parlamentari: 
se il documento unitario poi sottoscritto fosse 
stato approvato in quella sede... 


Rappresenterebbe «la» posizione 
dell’Ulivo, il cui valore non verrebbe 
intaccato dall ’esistenza di «altri» testi 


Facciamolo davvero, questo Ulivo! 


Segue dalla prima 

E poi, a ben vedere, questo «de 
bole» regolamento dell'as¬ 
semblea degli eletti è l'unica 
«struttu ra» u I i vi sta che si a stata co- 
struita dopo la sconfitta del 2001: i 
maggiori partiti dell'Ulivo hanno 
tenuto i loro congressi ed hanno 
deciso (si fa per dire) di impegnar¬ 
si per la Federazione con «cabina 
di regia» ri legittimata, per i porta¬ 
voceunici di Camera e Senato, per 
la convenzione programmatica - 
«in primavera», si disse. Non è 
mai stato precisato l'anno - per i 
comitati di collegio, per le prima¬ 
rie, per le adesioni anche indivi¬ 
duali, ma non hanno compiuto 
un solo atto politico chedimostras- 
se la volontà di passare dal le paro¬ 
le ai fatti. Evidentemente, l'Ulivo 
serve per vincere i congressi. M a i 
congressi passano... 

I n tanta desolazione, era compren- 
sibilechegli ulivisti si aggrappasse¬ 
ro al regolamento deH’assemblea. 
Del resto, avevano dovuto sudarse¬ 
lo con ben treraccoltedi firme tra 
i parlamentari (sempre sopra i 
150) e minacciando sfracelli (l'In- 
tergruppo per l'Ulivo). L'idea che 
ci aveva guidato era semplice: nel- 
l'Ulivo- comeintutteleformazio- 
ni politiche europee di centrosini¬ 
stra cheabbiano consensi superio¬ 
ri al 5% - ci sono posizioni diverse 
Semplificando un po'(ma non 
troppo), la dialettica interna è ca¬ 
ratterizzata dal confronto tra una 


componentedi sinistra più «tradi¬ 
zionale» - convinta che il futuro si 
costruisca per «espansione» dei 
modelli e delle conquiste del seco¬ 
lo socialdemocratico - e una com¬ 
ponente convinta dell'esigenza di 
una radicale innovazione della 
piattaforma politico-programmati¬ 
ca della sinistra, per farla corri¬ 
spondere alla società dell’indivi¬ 
dualismo di massa. 

Dentro i confini degli attuali parti¬ 
ti del centrosinistra, il confronto 
tra queste due posizioni è sostan¬ 
zi almentesterileeconduce alla pa¬ 
ralisi dell'U livo: nessuno dei parti¬ 
ti, infatti, neppurei Ds, ha dimen¬ 
sioni e funzione politica tali da 
consentire che il prevalere, al suo 
interno, deH'una o dell'altra posi¬ 
zione conduca ad enucleare quella 
prevalente nell'Ulivo. Al contra¬ 
rio. La vicenda degli alpini in Af¬ 
ghanistan, o quella, ancora in cor¬ 
so, del referendum sull'articolo 
18, dimostrano chequando nei Ds 
prevale una posizione netta (in 
quel caso, no agli alpini in Endu- 
ring Freedom) diversa da quella, 
altrettanto netta, della M argherita 
(sì...), l'Ulivo va in pezzi: quattro 
diverse mozioni parlamentari, tra 
loro contrapposte. M entre, quan¬ 
do nei DsenellaM argherita nessu- 
nadelledueposizioni riescea pre¬ 
valere, la paralisi dei partiti mag¬ 
giori diventa subito quella della co¬ 
alizione. 

Per uscire da questo stato di cose, 
c'è solo una strada: fornire al con¬ 


fronto delle diverse posizioni un 
campo più largo (l’U livo comesog¬ 
getto politico federato) e un insie¬ 
me di regole democratiche in cui 


ENRICO MORANDO 

tutti i «giocatori» si riconoscano. 
Per i gruppi parlamentari, il cam¬ 
po più largo è, appunto, l’assem¬ 
blea degli eletti dell'Ulivo. Lerego- 

voci americane 


lesono quelle per la decisione poli¬ 
tica (il voto a maggioranza) e la 
elezione dei portavoce. 

La forza di questo approccio al te¬ 


ma della costruzione dell'Ulivo - 
in Parlamento e, cambiato quello 
che c'è da cambiare, nel paese - sta 
nel fatto che esso consente - anzi, 
sollecita - una perfetta convergen¬ 
za tra «massimalisti» e «riformisti» 
(o comunque li si voglia chiama¬ 
re) nel lavoro di costruzione del 
soggetto politico federato, mentre 
I asci a i m pregi ud i cate le loro rispet¬ 
tive chanches di successo, affidate 
alla corretta applicazionedel meto¬ 
do democratico; e rende l'Ulivo 
«attraente» per quanti - e sono 
moltissimi, nei movimenti e non 
solo - criticano la presunzione di 
autosufficienza, l'autoreferenziali- 
tà dei partiti e, in ogni caso, non li 
ritengono strumenti adatti a favori¬ 
re la partecipazione alla decisione 
politica. 

Purtroppo, l'andamento dell'as¬ 
semblea dei parlamentari dell'Uli¬ 
vo del 5 febbraio scorso mi induce 
a rivedere il giudizio di moderata 
soddisfazione che avevo espresso 
al momento del l’approvazione del 
regolamento: se l'assemblea ègesti- 
ta dai capi gruppo come mera cas¬ 
sa di risonanza della discussione 
tra gli stessi ed è convocata non 
per discutere e decidere - secondo 
una dialettica più libera e un con¬ 
fronto trasversai e tra i parlamenta¬ 
ri dei diversi gruppi - ma per rin¬ 
novare burocraticamente la delega 
a decidere ai segretari dei partiti e 
ai presidenti dei diversi gruppi, 
beh, allora l'assemblea non è sol¬ 
tanto inutile, ènociva, poiché fini¬ 


sce con l'amplificare le divisioni 
tra e dentro i partiti. 

Lo dimostra la riunione sulla crisi 
i rachena: se lo stesso, identico docu¬ 
mento che è stato poi sottoscritto 
da tutti i leaders di partito fosse 
stato messo a punto prima e du¬ 
rante l'assemblea e fosse stato dal¬ 
la stessa votato, esso rappresente¬ 
rebbe ad ogni effetto la posizione 
(unanimeo largamente prevlente) 
dell’Ulivo, il cui valore non verreb¬ 
be più di tanto intaccato dall'esi¬ 
stenza di altri documenti, espres¬ 
sione di posizioni che l'assemblea 
non avesse fatto proprie, pur aven¬ 
dole apprezzate e «usate» per defi¬ 
nire la posizione ufficiale. 

Poiché invece l'assemblea si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto, la suc¬ 
cessiva stesura di un documento 
unitario è diventata (basta dare 
un’occhiata ai commenti di tutti 
gli osservatori) la foglia di fico che 
copremalamenteledivisioni inter¬ 
ne all'Ulivo. 

M orale della favola: o si decide di 
fare davvero l'Ulivo, aprendo for¬ 
malmente un processo costituente 
che coinvolga partiti, movimenti, 
singoli cittadini, o continueremo a 
fare regali al centrodestra. 

Magari illudendoci che la soluzio¬ 
ne dei nostri problemi possa veni- 
redaqualchespostamento dei rap¬ 
porti di forza interni all'Ulivo, che 
potrà derivare dalle prossime ele¬ 
zioni europee. Tanta, dicono quel¬ 
li che la sanno lunga, di qui al 
2004 non succede niente (?!). 
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Vignetta pubblicata il 12 febbraio dall'lnternational Herald Tribune 


segue dalla prima 


In pace 

contro la guerra 

I n un mondo globalizzato einterdipen- 
dente la pace per noi non è solo una 
scelta etica, ma una strategia di politi¬ 
ca internazionale. Pensiamo alla pace co¬ 
me ad un principio ispiratore del governo 
del mondo, come fine e strumento della 
"govemance” (politica) mondiale, come 
fine e strumento di giustizia sociale, liber¬ 
tà e democrazia e dunque di sviluppo so¬ 
stenibile. Il legame logico tra pace e diritti 
èiscritto nellacartadeirOnu enella Costi¬ 
tuzione italiana (all’articolo 11), così co¬ 
me è iscritto nelTordine logico delle cose, 
nella coscienza di milioni di uomini edon- 
ne. 

In queste settimane voci di autorevoli 
commentatori hanno cercato di argomen¬ 
tare il "sì” a questa guerra accusando "i 
pacifisti" di essere contigui al terrorismo, 
o - peggio ancora - di non farsi carico di 
un reale ordine mondiale. Il tema in di¬ 
scussione non è se Saddam FI ussein sia o 
no un sanguinario dittatore, se nel suo 
Paese siano in vigore diritti civili minimi 
degni di un Paesedemocratico, selacondi- 
zione di vita dei bambini, delle donne e 
degli uomini iracheni siano dignitose. 
Quello che onestamente - mi chiedo è 
perché in questi dodici anni non si èfatto 
nulla, ma anzi si è resa con l’embargo 
ancora più difficile la condizione dei più 
deboli, impedendo l'arrivo di medicine e 
generi di prima necessità. La verità è che 
dietro un sanguinoso conflitto di cui è 
difficile prevedere le conseguenze, si cela 
un'idea ottocentesca del mondo: un pro¬ 
tettorato in Iraq, alle dirette dipendenze 
deN'Amministrazioneamericana, che me¬ 
glio potrebbe controllarne il mercato del 
petrolio. Sarebbe il contrario della nuova 
idea di governance politica mondiale, per 
cui ci battiamo. 

La guerra non sconfigge il terrorismo, 
non lo ha fatto in Afghanistan, non lo farà 
nel Medio-Oriente, in Israele e Palestina, 
già teatro di un conflitto, che al contrario, 
ogni giorno, svela con la sua tragicità la 
debolezza dell'Iniziativa della comunità in¬ 
ternazionale e dell'Europa. 

LaCgil èdasempreschieratalimpidamen- 
te contro il terrorismo, sia quello che ab¬ 
biamo conosciuto e combattuto con la 
forza della ragione e con la mobilitazione 
democratica negli anni di piombo in Italia 
e più recentemente, quello sostenuto dalla 
follia del l’integralismo islamico e che 111 
settembresi èmaterializzato con l'attenta¬ 
to al le Twin Towers. 

La guerrain Iraq non farebbe che consoli¬ 
dare un blocco estremista islamico, ali¬ 
mentando quel conflitto tra culture, 

I slam-occidente, che è esattamente l'obiet¬ 
tivo lucido della follia terrori sta. Il terrori¬ 
smo non ha ragione nemmeno quando 
sbandiera le ragioni dei più poveri, delle 
grandi ingiustizie sociali che pure ancora 


attraversano il mondo globlizzato. Non 
possiamo però nasconderci cheleingiusti- 
zie sociali possono essere terreno fertile 
per far crescere ed alimentare il terrori¬ 
smo. 

La scelta del governo italiano di sostenere 
con altri sette Paesi europei un documen¬ 
to di solidarietà con lescdtedeH’Annmini- 
strazione Americana sul futuro conflitto 
con l’I raq "a prescindere", è un atto molto 
grave per più ragioni. Il Presidente del 
Consiglio italiano- con inusitata leggerez¬ 
za, tanto più davanti al piano Franco/Te 
desco - ha schierato l'I talia per una spacca¬ 
tura e un indebolimento dell'U nione Eu¬ 
ropea, come soggetto promotore di pace e 
cercando di condizionare le decisioni che 
l’Onu assumerà. Tutto ciò appare più gra¬ 
ve se pensiamo che questo gesto è stato 
assunto senza curarsi della volontàdel Par¬ 
lamento italiano, che sarà coinvolto solo 
una volta che le decisioni saranno già as¬ 
sunte. 

Non può sfuggire che un protagonismo 
dell'Europa nella costruzionedi un nuovo 
ordinemondialefondato sulla multilatera¬ 
lità, sulla paceesui diritti contrasta con la 
linea deH'amministrazione Bush. La spac¬ 
catura che si è verificata in seno alla N ato 
èfiglia della stessa logica, tesa cioèa ridico- 
lizzareeindebolirecoloro i quali si oppon¬ 
gono alla guerra, indebolendo tutte lesedi 
di decisione plurale, facendo valere, a mag¬ 
gioranza, il peso dei più forti. 

La non condivisionedi una teoria geo-po¬ 
litica, quella della visionedel mondo unila¬ 
terale della guerra preventiva e di un mo¬ 
dello di sviluppo liberista, solo strumental¬ 
mente può essere confusa con "anti-ameri- 
canismo". Bisogna spiegarlo al sindacato 
americano AFL-CIO quando afferma la 
sua contrarietà alla guerra oppure al gran¬ 
de movimento che sta crescendo in modo 
visibile in tutti gli Stati Uniti. 

Noi non siamo contro gli Americani, criti¬ 
chiamo fortemente le decisioni di quella 
Amministrazione e di quei governi che 
assumono la scelta della guerra come uni¬ 
ca via per disarmare Saddam Hussein e 
consenti re al l'I raq un futuro più democra¬ 
tico, giusto, libero. Le ragioni della nostra 
contrarietà alla guerra non cadrebbero di 
fronte ad una via libera dell’Onu (per que¬ 
sto diciamo senza se e senza ma), perché 
non si può confonderei! consenso su una 
scelta con la presa d’atto di una eventuale 
legittimità formale di quell'atto stesso. E 
peraltro la legittimità della "guerra preven¬ 
tiva" non è data dalla Carta deil’Onu e il 
ritrovamento di armi non ammesse in 
Iraq dovrebbe far scattare le armi della 
politica, non quelle dei bombardieri. 
Saremo in piazza insieme a migliaia di 
giovani, uomini, donne, lavoratori, asso¬ 
ciazioni, movimenti, gruppi laici ecattoli- 
ci e insieme alla Cisl, da cui molte scelte ci 
dividono. Apprezzo però che su grandi 
temi cheinvestono lecoscienzedei cittadi¬ 
ni edei lavoratori, pur nella diversità delle 
opinioni, è possibile ritrovarsi. 

In queste settimane girando l'Italia sono 
rimasto molto colpito dal l'enorme presen¬ 


za di bandiere della pace che sventolano 
dai balconi delle case, dalle finestre delle 
aziende, dai drappi dei municipi, per le 
strade. In questa opposizione alla guerra 
vive una parte profonda dell'Italia che ha 
saputo ritrovarsi e tenersi unita. Ed è per 
questo che il governo italiano cerca goffa¬ 
mente di impedire la diffusione di questo 
simbolo. Le bandiere sono una espressio- 
netangibiledella maggioranza deH'opinio- 
ne pubblica del nostro Paese, come quella 
di tutti i Paesi Europei è contro la guerra, 
ritenendola una scelta sbagliata, pericolo¬ 
sa e dannosa. Se dovesse scoppi are davve¬ 
ro la guerra in Iraq, il rischio è che a 
pagare siano soprattutto i più deboli, gli 
inermi, i bambini, ledonne. LaCgil avver¬ 
te su di sé una responsabilità importante, 
quella di provare- insiemea molte miglia¬ 
ia di cittadini che sfileranno pacificamen¬ 
te a Roma - a rappresentare, a dare voce 
alleragioni di quella maggioranza dei citta¬ 
dini e dell’opinione pubblica - italiana ed 
europea - che si oppongono alla guerra. 
Anche molti imprenditori sono preoccu¬ 
pati per la guerra. Confindustria, invece, 
come sempre anche su questo sta dalla 
parte del governo. 

La forza di questo messaggio risiede nel- 
l’ampiezza di associazioni, movimenti, 
gruppi che hanno saputo raccogliere que¬ 
sto sentimento diffuso e che si ritroveran¬ 
no nelle piazze europee il 15 febbraio per 
dire pacificamente ai nostri Governi che 
la via della pace è quella giusta, l'unica 
percorribile. Dobbiamo essere in grado di 
contrapporre ai pochi (i governi) che ap¬ 
poggiano la guerra, la voce, la forza serena 
e tranquilla delle centinaia di migliaia di 
uomini e di donne che sono contro la 
guerra. 

Guglielmo Epifani 


Amici americani 
è un errore 


L a Cisl è stata la prima forza del 
mondo sindacale (dalla Ces alla 
Cisl Internazionale) a sollecitare 
una chiara presa di posizionedei lavora¬ 
tori in favoredella pace, esarà presente 
con lesueparoled'ordineelesueban¬ 
diere, come già è accaduto in altre re 
centi circostanze, alla manifestazione 
del 15 Febbraio promossa dal Forum 
Sociale Europeo. Chiediamo al nostro 
governo di non tralasciareogni iniziati¬ 
va utile ad una soluzione politica della 
tensione tra Usa e Iraq. Sollecitiamo 
l'Onu ad assumersi fino in fondo la 
responsabilità morale e politica che le 
compete onde evitare un sanguinoso 
conflitto: la guerra può essere scongiu¬ 
rata. 

L'amicizia e l'ammirazione che da sem¬ 
pre la Cisl, con i suoi militanti e i suoi 
iscritti, nutre per la democrazia ameri¬ 
cana e il popolo degli USA ci spingono 
ad agi re affinché non si giunga a quella 
errata soluzione. La guerra non risolve 
i problemi anche i più complessi, e può 
essere anche un male peggiore di quel¬ 
lo che si intende risolvere. La Cisl scen¬ 
derà in piazza per testimoniare la sua 
cultura di pace, accanto ad altre forze, 
nel rispetto delle diversità e del plurali¬ 
smo. M a non accetterà proprio per que¬ 
sto forzature politiche o di parte che 
intendessero strumentalizzare ancora 
una volta la manifestazione del 15 Feb¬ 
braio e la generale volontà di pace che 
in essasi esprime. 


Non basta, infatti, partecipare al le ma¬ 
nifestazioni, ai dibattiti e alle diverse 
iniziative per la pace: occorre un impe¬ 
gno lungo e coerente, di vasta portata 
umana. Nel mondo non c'èsolo la guer¬ 
ra in Iraq, lestradenon sono insangui¬ 
nate solo in Palestina ed in Israele, mol¬ 
ti sono i conflitti aperti nel mondo, 
come tanti sono i regimi dittatoriali 
che negano le più elementari condizio¬ 
ni di libertà, a partireda quella sindaca¬ 
le. M entre diciamo "no" alle pretese di 
guerra preventiva, pensiamo anche al¬ 
l’impegno cheoccorrein Afganistan, in 
Birmania a fianco del sindacato clande¬ 
stino contro la giunta militare, nel so¬ 
stegno che diamo al sindacato libero 
cinese. M olti sono gli esempi dell'impe¬ 
gno per la pace e lo sviluppo che la 
nostra organizzazione ha preso e sta 
sviluppando in molte parti del mondo. 
M a ora è necessario compiere un ulte¬ 
riore passo avanti nella società e nel 
sindacato per una cultura di pace e di 
non violenza. M olte cose sono cambia¬ 
te nel mondo dai tempi della "guerra 
fredda" e cresce lentamente l'idea che 
non sia la forza l'unico strumento per 
risolvere le questioni. Ciò è soprattutto 
fonte di soddisfazione per molti di noi 
(non si èseminato invano!) ma sappia¬ 
mo che non basta. 

Quando parliamo di pace non ci si può 
riferire solo alle grandi questioni inter¬ 
nazionali. Occorrenti ettere an eh e su 11 a 
quotidianità e sulla capacità di mutare 
profondamente i nostri comportamen¬ 
ti. La pace è una domanda esigente e 
costantemente inappagata. Come si 
può essere uomini di pace, pacifici e 
non pacifisti, se continuiamo a valutare 
e interpretare i rapporti politici, sociali 


e personali solo in base alla logica del 
confronto "amico/nemico” piuttosto 
che non in base a quella del dialogo e 
della relazione all'altro? Il dialogo non 
negaledifferenze, nétantomeno ladu- 
rezza dialettica: e tuttavia impone di 
premettere sempre nei riguardi dell'al¬ 
tro la domanda "chi sei?", piuttosto 
chequella "con chi stai?", segnando co¬ 
sì confini e separazioni.. So bene che 
un simile cammino è difficile. Ma il 
sentiero della pace è pieno di asperità e 
ostacoli perché richiede di superare le 
tensioni conflittuali senza annullare le 
differenze ed ampliando la possibilità 
dello scambio e della relazion^rispetto 
dell'altro. 

Parlare, scrivere e manifestare per la 
pace è abbastanza faci le. M entreèsicu- 
ramente più difficile essere dei 
"pacifici" perchéciò implica un profon¬ 
do mutamento di se stessi attraverso 
una continua purificazione- comeinse- 
gnavaGhandi - dei propri atti, dei gesti 
e delle parole. Essere in pace con se 
stessi è la condizione essenziale per in- 
contrareecomprendereleragioni degli 
altri. Un si mi le percorso sollecita il su¬ 
peramento dei nostri risentimenti edel- 
la volontà di potenza chealligna dentro 
di noi. Occorrechegli europei, gli occi¬ 
dentali non siano percepiti dagli "altri” 
come rivali che umiliano e offendono 
induca al crescere di un giustificato ri- 
sentimento che può portare a conflitti 
distruttivi. Su questo dovremmo riflet¬ 
tere i n questi giorni e valutare se questa 
guerra non finisca per alimentare ciò 
che, a parole, vuole sconfiggere. 

Il tema della pace non si esaurisce nel 
discorso politico, ma impone l'avvio di 
nuovi comportamenti nel modo di vi¬ 
vere e nei rapporti tra le persone sul 
piano pubblico e privato. Non si affer¬ 
ma un valore come la pace se non ci si 
impegna contemporaneamente a far 
crescere tutti i valori, se non ci si educa 
quotidianamente alla solidarietà, al giu¬ 
dizio sereno della realtà, a vivere la di- 
mensionedi un'appartenenza comples¬ 
siva ed interculturale nel mondo, se il 
nostro linguaggio non è rispettoso del¬ 
le altrui opinioni. Ci sono parole che 
offendono quanto un' arma e che, se 
non contenute, possono essere scintille 
di violenza. 

La presenza della Cisl nelle diverse ma¬ 
nifestazioni, nei dibattiti e confronti 
cercheràdi rendere operante questa in¬ 
tenzione, nell'esigenza di costruire una 
mentalità nuova e diversa, capace di 
bandirei settarismi, le voglie d'egemo¬ 
nia e la visione della politica come luo¬ 
go di costanti e radicate inimicizie. 
Continuiamo a restare ancorati all'idea 
della politica come "amicizia" e come 
ricerca, nella dialettica delle posizioni, 
del bene comune a livello nazionale e 
internazionale. Così si spiega il nostro 
impegno e il costante tentativo d'essere 
in ogni luogo "operatori di pace". 

Savino Pezzotta 
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ES PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca degli esperti 
Purina per mantenere il tuo 
gatto in perfetta forma oggi e 
proteggere la sua salute 
domani. 

Giorno dopo giorno, Purina 
ONE migliora visibilmente la 
sua forma, il suo pelo e il suo 
tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina 
ONE, grazie all'esclusivo 
complesso antiossidante, 
aiuta a rinforzare il sistema 
immunitario. 

Per il benessere del tuo gatto 
la differenza si chiama ONE. 


'Quanti segreti per vivere a lungo? 




Purina ONE 

Salute visibile oggi 
e domani 
















